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«La notizia che il Premier di una 
grande democrazia non può 
spostare il suo processo da un 
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tribunale all’altro come lui vuole, 
in* ; dovrebbe essere un fatto normale. 

sw- « I 

Ma la democrazia italiana non è 


normale, e tutto fa pensare che stia 
per diventare ancora più anormale»: 
The Economist, 30 gennaio 


Rognoni difende i giudici a nome di Ciampi 

«Tutti devono rispettare la Costituzione e la separazione dei poteri» 

La destra insorge contro il Csm. Fassino condanna l attacco ai magistrati 


C onti pubblici 

Tremonti 

S’È MANGIATO 
IL FUTURO 

dell’Italia 


Ninni Andriolo 


ROMA Una risposta ferma e preoccupa¬ 
ta. Un richiamo meditato ai corretti rap¬ 
porti tra poteri dello Stato. La replica 
alla dichiarazionedi guerra di Berlusco¬ 
ni è contenuta in una nota di quaranta- 
cinque righe, firmata dal vicepresidente 
dell'organo di autogoverno dei magistra¬ 
ti. Un documento autorevole visto che 
il Csm è presieduto dal Capo dello Stato 
echeVirginio Rognoni ne ha concorda¬ 
to ogni dettaglio con il Quirinale. Il Po¬ 
lo ne è consapevole e prende di petto»// 
braccio esecutivo» del Colle a Palazzo dei 
M arescialli. In Italia «non c'è nessun go¬ 
verno delle toghe - spiega Rognoni - c'è 
il governo della Repubblica, che ha la 
fiduciadel Parlamento; c'èlaCostituzio- 
ne che tutto ingloba assegnando a cia¬ 
scuno il proprio posto: all'ordine giudi¬ 
ziario comeal potere esecutivo ea quel¬ 
lo legislativo. 

SEGUE A PAGINA 3 


La Giustizia 
Da Difendere 

Virginio Rognoni 

I l Parlamento, espressione del- 
lasovranità popolare, ha vota¬ 
to lacosiddetta leggeCirami, in un 
confronto aspro e serrato, comeal- 
trevolteèaccaduto nellastoriapar- 
lamentare. 

Nello schieramento favorevole alla 
proposta di legge molte volte si è 
detto che sono sempre e comun¬ 
que i giudici, cioè la Cassazione, a 
decideresenella fatti specie ricorro¬ 
no o non i presupposti per la remis¬ 
sione del processo per legittima su- 
spidonead altra sede giudiziaria. 

SEGUE A PAGINA 33 


Un Po’ Ceausescu 
Un Po’ Peron 

Nando Dalla Chiesa 

E poi dicono che l'Italia non è 
la Repubblica dei misteri. È 
bastata la sentenza della Cassazione 
sui processi milanesi per tenerne a 
battesimo altri quattro, tutti insie¬ 
me e tutti debitamente professati e 
salmodiati da nutriti (anchesecan¬ 
gianti) stuoli di fedeli. Vediamoli. 

Il primo misero glorioso. Sia resa 
gloria alla legge Cirami. Abbiamo 
avuto la dimostrazione lampante 
cheera ispirata da un afflato univer¬ 
salistico e che non si trattava di una 
legge ad personam. 

SEGUE A PAGINA 11 


Bambini in pericolo, crolla un'altra scuola 



Il tetto crollato della scuola di Montelibretti vicino Roma IERVASI A PAGINA 13 


Enrico Morando 


I l Commissario Europeo Pedro 
Solbes rilancia l'allarme sui 
conti pubblici italiani: seil governo 
non fa nulla di qui al 2004, in quel¬ 
l'anno l'Italia non sarà in grado di 
rispettare gli obiettivi del Patto di 
stabilità e crescita. 

Il ministro dell'Economia italiano 
ribatte seccato: l’Italia sta facendo 
meglio di Francia e Germania (ri- 
spettivamenteinteressatedaun «av¬ 
vertimento preventivo» e da una 
procedura per «deficit eccessivo» di 
Ecofin), non c’è nessun problema. 
Chi ha ragione? Il Commissario Sol¬ 
bes, se si guarda alla realtà del siste¬ 
ma economico e della finanza pub¬ 
blica italiana, in un'orizzonte appe¬ 
na più lungo dei prossimi tre mesi. 
Il ministro, seil riferimento è alla 
mera evidenza contabile di queste 
prime settimane del 2003. 

SEGUE A PAGINA 35 


Berlusconi annuncia di nuovo stragi c attentati 


Non si capisce il senso dei suoi allarmanti messaggi. Blair intanto va da Bush e invoca l ’Onu 


L’Iraq 
Pannella 
E il Papa 


I l mondo sta attraversando un momento pericoloso. L'Italia 
ne soffre di più perché il primo ministro è Berlusconi, 
strano capo di Governo che invece di rassicurarei cittadini, 
si abbandona da giorni, senza spiegare, a ripetere profezie di 
immani disastri. 

Ma proprio nel Paese più tormentato da una disperante vigilia, 
ci sono eventi e idee che sembrano mettersi di traverso rispetto 
alla affannata rincorsa verso la guerra. U no di questi protagoni¬ 
sti positivi è il Vaticano. Intende compiere - ci hanno fatto 
sapere- «un drammatico gesto di pace». U na similedichiarazio- 
ne, in cui sembrano parlare insieme lo Stato vati canoe il Papa, 
che è capo di quello Stato ma anche della Chiesa, rompe una 
tradizionedi cauto silenzio chespesso ha preceduto e accompa¬ 
gnato altri tragici eventi della Storia. Accende una speranza. 

F.C. 

SEGUE A PAGINA 35 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Parla a raffica il presidente del Consiglio. Si fa le 
domande, si dà le risposte. Parolesu parole. Quasi un solilo¬ 
quio. Al terminedel Consiglio dei ministri e prima di comin¬ 
ciare un vertice di maggioranza ora più che mai necessario 
«per dare alla riforma dell'ordinamento giudiziario e del 
codicedi procedura penaleunaviacerta, affinché possano in 
tempi ragionevoli diventare legge» Silvio Berlusconi si sfoga. 

SEGUE A PAGINA 2 


Cogne 


Anna Maria Franzoni 
non va in carcere 
La Cassazione: l’ultima parola 
tocca ai giudici di Torino 

MARCUCCI e SARTORI A PAGINA 11 
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Il governo 

Cnr commissariato 
Ricercatori in rivolta 

Mariagrazia Gerina 


ROMA Venerdì nero per i ricerca¬ 
tori italiani, schierati in massa 
contro la Moratti. Trascorso in 
assemblee e mobilitazioni per di¬ 
sfare i piani del governo econdu- 
so con l'annuncio da palazzo Chi¬ 
gi che il Consiglio nazionale delle 
ricerche sarà commissariato. Con¬ 
testato, osteggiato in tutti i modi, 
il decreto che riscrive i rapporti 
tra l'esecutivo eia comunità scien¬ 
tifica. 

SEGUE A PAGINA 14 


Europa 

Se Vogliamo 

ANCORA DIRCI 
CRISTIANI 

Don Roberto Sardelli 

M i sembra che nel momen¬ 
to in cui si sta definendo 
l'architettura costituzionale euro¬ 
pea, la diplomazia vaticana, dietro 
un deciso impulso delle più alte 
gerarchie, stia moltiplicando I 
suoi impegni. Si èconvinti che nel¬ 
la futura costituzione non debba 
mancare un esplicito riferimento 
alle «tracce gloriose che la religio¬ 
necristiana ha impresso nel costu- 
meenellacultura»del nostro con¬ 
tinente. A tali suggestioni sono 
sensibili anche personaggi che con 
la storia del cristianesimo hanno 
poco o nulla a che vedere. L'espe¬ 
rienza religiosa non li ha mai coin¬ 
volti e il loro interesse si nutre so¬ 
lo nel terreno dei rapporti tra i 
poteri. Achi quell’esperienza la vi¬ 
ve, la loro contiguità occasionale 
suscita sospetti e lascia la bocca 
amara. 


SEGUE A PAGINA 35 
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Treviso, l’ultima del sindaco Gentilini 


La cacciata Degli Extracigni 


Michele Sartori 


I ntanto, la buona notizia: «Non 
gli toccheremo una piuma», assi¬ 
curano al Parco del Sile, I cigni di 
Treviso, per ora, la stanno scampan¬ 
do. Mail sindaco, lo «sceriffo»Gentili¬ 
ni, non flette: per lui, bisogna «fucilar¬ 
li». Troppi etroppo aggressivi, quegli 
uccellacci. E soprattutto: «Sono extra- 
comunitari». 

H a cominciato asparare, el vècio Gen- 
ty, a inizio settimana, cogliendo tutti 
di sorpresa: non per l'idea, ma per il 
bersaglio. Presa una vacanza dalla cac- 
cia grossa agli immigrati (quelli che 
«li vestiamo da leprotti e facciamo 
esercitare i nostri cacciatori») si è da¬ 
to allo sterminio degli uccelli. 

SEGUE A PAGINA 15 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Leoni al fronte 

B enché la guerra incomba ormai sulla programmazione tv e sui 
nostri incubi, non è ancora cominciata nei talk show l'estasi degli 
esperti militari che vanno in brodo di giuggiole per gli ultimi ritrovati della 
tecnica dello sterminio di massa. Sicuramente si stanno preparando, ma 
intanto non mancano patetici tentativi di far apparire il conflitto prossimo 
venturo non proprio umanitario, ma quasi ecologico. Ed ecco che Tg2 e 
Tgl mandano in onda un simpatico filmato americano, nel quale si vedo¬ 
no alcuni leoni marini fatti abili e arruolati contro Saddam. Leripreseceli 
mostrano mentre si affacciano a bordo delle imbarcazioni esi immergono 
di nuovo, dopo aver agguantato, anzi addentato, bombe o altro. Il com¬ 
mento ci informa che i leoni marini siano molto più adatti allo scopo dei 
delfini, almeno nelle acque più gelide. Si vede che il conflitto non rispar¬ 
mierà neppure lezonearti che, o antartiche che si ano (bisogna vederedove 
c'è petrolio). Insomma, i missili supertecnologici non sono più molto 
popolari, dopo che ci spiegarono che potevano infiltrarsi anche sotto terra 
per stanare Bin Laden, senza ottenere poi il risultato voluto. Per qualcuno 
però è meglio così: nemico che scappa è buono per un'altra volta. 
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E1 Pais: in Italia il premier 
si sente al di sopra della legge 


MADRID «Berlusconi ha un atteggiamento come se fosse al 
di sopra della legge», scrive El Pais in un editoriale titolato 
«La giustizia di Berlusconi». «L'accumulo di problemi giudi¬ 
ziari eil tempo chededica a proteggersi dai tribunali costitu¬ 
iscono un carico politico di grandi dimensioni, aggravato 
dall'incapacità di una opposizione sbiadita», scrive El Pais 



in riferimento al recente intervento televisivo del primo 
ministro italiano. «L'abuso di potere per salvare i suoi inte¬ 
ressi sta creando un conflitto tra le istituzioni dello Stato 
che viene alimentato dalle sue dichiarazioni inaccettabili», 
afferma El Pais. «È già insolito -aggiunge- che il leader di 
una democrazia parlamentare usi i notiziari della televisio¬ 
ne pubblica per diffonderei suoi discorsi preregistrati con¬ 
tro il potere giudiziario, ma ancora più sorprendente è che 
il dirigente di destra si erga a difensore dei sistemi populisti 
nei quali la giustizia dipenderebbe dall'opinione sociale 
maggioritaria, che d'altra parte egli stesso rappresenta, e 
non da procedimenti già stabiliti e processi con garanzie». 


La stampa americana si serve 
delle aperture di Roma 


WASHINGTON I giornali americani, riferendo ai lettori 
dell'incontro alla Casa Bianca tra George Bush e Silvio 
Berlusconi, sottolineano il sostegno dell'Italia ai tenta¬ 
tivi Usa di disarmare Saddam Hussein. 

Il quotidiano WASHINGTON POST, che colloca 
in prima pagina la foto del colloquio nell'Ufficio Ova¬ 


le scrive che Berlusconi «ha espresso la speranza che 
Hussein ceda vedendo la comunità internazionale uni¬ 
ta contro di lui». 

Il NEW YORK TIMES, che ha pubblicato nelle 
pagine interne la foto del colloquio nell'Ufficio Ovale, 
scrive che «Berlusconi ha affermato che se gli Stati 
Uniti, l'Europa, la Russia e altri membri dell'Onu reste¬ 
ranno uniti, Saddam H ussein capiràdi non avere alter¬ 
nativa al rivelare dove sono le armi e a distruggerle». 

Anche il quotidiano NEW YORK POST afferma 
che Berlusconi «ha fortemente sostenuto la linea dura 
del presidente Bush». 


Berlusconi riparla di stragi e ignora Rognoni 

«Accadranno cose peggiori dell’lì settembre...». Sul Csm lascia fare i suoi. Casini: nessuno pensa a ribaltoni 


Segue dal la prima 

L'ottimismo e la sicurezza esibiti so¬ 
lo fino a pochi giorni fa sembrano 
essere finiti nel nulla. Volatilizzati. 
Esibisce con foga i dati della guerra 
allacriminalitàorganizzata, i miglio¬ 
ri mai raggiunti da un governo, e 
ribadisce «questa volta si fa sul se¬ 
rio». M a è evidente che la sentenza 
della Cassazione è stato un duro col¬ 
po, ancheselui si sforza di dimostra¬ 
re il contrario. Agli atti resta il fatto 
che l'unico argomento di cui non 
accetta di parlare riguarda il «partito 
dei giudici» che liquida evocando 
una delle sue barzellette preferite: 
«Ne discuteremo un'altra volta, co¬ 
me per ciò che riguarda l'umidità». 
E nega di conoscere la posizione del 
vicepresidente del Csm, Rognoni: 
«Non ho avuto il tempo di leggerla». 
A quelli lì gliela farà vedere lui. Una 
bella riforma per ridimensionarli è 
quello che ci vuole. E trovando il 
migliore modo per difendersi dagli 
attacchi, magari con l’immunità an- 
cheseil premier afferma che di que¬ 
sto, almeno in Consiglio dei mini¬ 
stri, «non se n'è parlato». Tanto più 
chenon èscontato chesullo scottan¬ 
te argomento tutto vada liscio nella 
maggioranza dato che su questo pun¬ 
to An e i centristi qualche problema 
lo creano, anche se Pier Ferdinando 
Casini ieri hascelto di tendere la ma¬ 
no al premier (un gioco a puro uso 
interno perché prima ne ha ricono¬ 
sciuto i meriti, poi ha dichiarato che 
«i ribaltoni sono il cancro della de¬ 
mocrazia», volendo dire esattamen¬ 
te il contrario di quel che pensa Ber¬ 
lusconi quando agita lo spettro del 
voto in caso di una sua condanna: 
perCasini nessuno pensa a cambiare 
le carte in tavola. E poi ha preso le 
distanze dallo sfacciato filoamerica¬ 
nismo del capo del governo). 
Berlusconi, dunque, preferiscedilun- 
garsi sul suo affannoso lavoro nel 
tentativo di accreditarsi come gran¬ 
de mediatore internazionale e che si 
scontra con l'incomprensione dei 
più, nonostante la fatica che lui sta 
facendo macinando migliaia di mi¬ 
glia e passando ore al telefono con i 
premier di mezzo mondo da Aznar a 
Simitis, daSchroeder fino a Ghedda- 


fi. E per creare maggiore suspense 
ripete il messaggio allarmistico già 
lanciato da Washington: «Sono pos¬ 
sibili attentati più spettacolari del- 


111 settembre» aggiungendo chel’al- 
larme nasce anche dal fatto che «so¬ 
no spariti 2 chili e mezzo di antra¬ 
ce». Si difende da tutto e di più, il 


premier. E fluviale dice che lui e i 
suoi colleghi non intendevano spac¬ 
care l'Europa con il documento sot¬ 
toscritto a sostegno degli Usa. «Non 


capisco perché se un'iniziativa così 
laprendonoFranciaeGermanianes- 
suno si sorprende» dichiara ribaden¬ 
do la sua sicurezza che l'Europa alla 


finesi ritroverà unita. E sull'Iraq, an¬ 
ticipando tra le righe molto di quan¬ 
to il segretario di Stato americano, 
Colin Powell si accingeariferiremer- 


coledì all'Onu, ri badisce che la guer¬ 
ra è l'ultima delle opzioni, ma nei 
fatti dimostra di non crederci perché 
già allo stato dei fatti «c'è distanza 
tra Saddam e le richieste dell'Onu». 
Perché Saddam è già venuto meno 
all'impegno preso con le Nazioni 
Unite. Perché non ha collaborato 
con gli ispettori mancando di indica¬ 
re, dove erano collocate le armi «an- 
chese l'onere della prova spetta a chi 
detieneo ha detenuto armi di distru- 
zionedi massa» etrovarlesenza indi¬ 
cazioni in un paese più grande della 
Francia è impossibile. Perché aiuta 
economicamente le famiglie dei ka¬ 
mikazepalestinesi periti negli atten¬ 
tati. Quindi, fermo restando che è 
giusto chiederela legittimazionedel- 
l'Onu perun'eventualeazionemilita- 
recontro l'Iraq «non possiamo gira¬ 
re la testa dall’altra parte» e non tene¬ 
re conto «chec'è un'ulteriore volon¬ 
tà di procedere con un aumento 
esponenziale delle azioni terroristi- 
che». Di fronte ad un comportamen¬ 
to di questo tipo non si può che 
intervenire, ribadisce Berlusconi an¬ 
cora in aperta contraddizione, con¬ 
ferma che «io lavoro per la pace». 
Ma nessuno 

Il grande incompreso ne ha anche 
per quelli che lo hanno attaccato per 
la cassetta con le sue dichiarazioni 
sui giudici distribuita ad Arcore. M a 
che«senso unico», ma che «manipo¬ 
lazione», dice spazientito. «Quando 
l’ho registrata -spiega il premier- at¬ 
torno a me c'era una gran quantità 
di giornalisti che hanno avuto modo 
di farmi domande prima e dopo». 
Per lui, che sulle televisioni ci ha co¬ 
struito un impero, una cassetta regi¬ 
strata «è l'equivalente di una dichia¬ 
razione scritta. Come accade per 
quelle la si può utilizzare tutta, per 
intero o non tenerne conto. Basta 
guardare al passato, non ci sono più 
solo i giornali». E, visto che si trova, 
precisa anche che sulla telecamera 
usata non c'era «nessuna calza come 
non ce n'erano nel '94» perché gli 
esperti lo sanno bene la macchina 
non la sopporterebbe. Il premier 
quindi va in tv senza trucco e senza 
inganno. Almeno per quel che ri¬ 
guarda l'immagine. 

Marcella Ciarnelli 



Silvio Berlusconi 
abbraccia il 
presidente Bush 
durante il vertice 
di Roma il 27 
maggio del 2002 


corsivo 


Milano lo ha già molto prescritto 
Ma l’«Unto» punta al tombale 


Federica Fantozzi 


Chesigrtifica «ridefmirela prescrizione»? Que¬ 
sta, secondo il presidente della Commissionegiusti- 
zia Gaetano Pecorella, è una delle «riforme serie» 
che la Casa delle Libertà vorrebbe varare. Sui se¬ 
guenti presupposti: «Abbiamo i numeri per farle e 
quindi facciamole. Basta pensare a corto o medio 
termine, bisogna pensare alla grande e fi no alla fine 


della legislatura». 

In effetti la decisionedella Cassazione ha appe¬ 
na dimostrato che il pensiero sull'immediato, pur 
tradotto in legge (Cirami) non sempre sortisce il 
risultato voluto. Inoltre il termine (processuale) 
non cessa di accorciarsi: attesa nàie prossime sti¬ 
mane la sentenza Imi-Sir/Lodo Mondadori, forse 
già per l’estate quella del processo Sme che vede 
(ancora) tra gli imputati Silvio Berlusconi. Difficile 
incardinarein un orizzonte eoa ristretto una modi¬ 


fica costituzionalecherantroduca l'immunità par¬ 
lamentare. Che poi aiuta ma non necessariamente 
risolve: nell'affaireTéednco il giudiceGarzon ha 
congelato l'inchiesta fino alla scedenza del manda- 
todi Berlusconi, ma anchei termini di prescrizione. 

Qu estuiti ma è parolina che alle orecchie del 
premier suona cara e gradita: si sono incontrati 
spesso, nel recente passato. Prescritto (grazie alla 
riforma del falso in bilancio approvata in corsa 
dall'attuale maggioranza) il reato di cui Silvio Ber¬ 
lusconi era accusato nel processo Lentini: come pre¬ 
si dente del M ilan avrebbe acquistato il giocatore 
dal Torino, secondo i pm, pagandolo con «fondi 
neri». Prescritto (per lunghezza dei tempi) il reato 
che lo vedeva sul banco degli imputati nel caso All 
Iberian: finanziamento illecito ai partiti attraverso 
quella società. Inprmo grado era stato condannato, 
in secondo grado i giudici lo hanno ritenuto colpevo¬ 


le ma non punibile. Prescritto in Appello, nei suoi 
confronti, anche il processo per il Lodo M ondadori 
(che continua contro Cesare Pre/iti, gli avvocati 
Pacifico eAcampora, il giudiceM etta): l’accusa era 
corruzione giudiziaria per ottenere il verdetto che 
gli assegnava la casa editrice a scapito di De Bene¬ 
detti. Di nuovo, dunque, i giudici hanno ritenuto 
ipotizzabilecheBerlusconi avesse commesso un rea¬ 
to, ma hanno preso atto che era trascorso troppo 
tempo. Alla luce di tutto ciò, perché non procurare 
nuove occasioni di incontro con un istituto cosi 
utile? M agari «ragionando sui meccanismi» per 
allargarnel'applicabilità. Pensando alla grande: an¬ 
che agli amici tuttora nei guai, ancor più se non 
protetti dalle guarentigie parlamentari. Fino alla 
fine della legislatura e oltre: mettendo sul passato 
una pietra, tombale quanto un condono, per garan¬ 
tirsi un futuro sereno. 


Petruccioli: il premier ha umiliato i giornalisti Rai 

La cassetta di Arcore fa ancora discutere. Fassino: lì dentro c ’è il pensiero unico berlusconiano 


ROMA Premier arrogante, ma la Rai 
avrebbe potuto condire il messaggio 
urbi et orbi di Berlusconi in quel di 
Arcore con qualche posizione critica. 
Insomma, avrebbe dovuto cucinarlo 
in modo più equilibrato. Non c'è dub¬ 
bio, tuttavia, che i Tg non avrebbero 
potuto cestinarlo, bucando la notizia. 
Il presidente della Commissionedi vi¬ 
gilanza Claudio Petruccioli risponde, 
nero su bianco, alla lettera di denuncia 
inviatagli dai presidenti dei gruppi par¬ 
lamentari dell'Ulivo. Rigetta sul pre¬ 
mier la principale responsabilità espez- 
za una lancia a favore dei giornalisti 
avvalorando la giustificazionedell'Usi- 
grai della prima ora: non avevano altra 
scelta. Chi ha ricevuto quella cassetta 
registrata, scrive, poteva «decidere di 
ignorarla?». «M i sono posto in coscien¬ 
za, il problema. Potevano i direttori 
dei Tg Rai ignorare quella comunica¬ 
zione, quella notizia? M i sono risposto 
di no». 

Ma la denuncia dell'opposizione, 
preoccupata del «servilismo politico 
che attraversa la Rai», non appare del 
tutto priva di fondamento se Petruccio¬ 
li si sente in dovere di sottolineare: 
«Convengo con voi che questo tipo di 
comunicazione umilia lafunzionegior- 
nalistica». Ma in casi del genere, ag¬ 
giunge, la responsabilità «va attribuita 
a chi la fornisce e non a chi la riceve». 


Insomma, la responsabilità va preva¬ 
lentemente al premier. È lui che ha 
guidato le danze, impedito le doman¬ 
de, usato i giornalisti come megafoni. 

Detto questo, il presidente della 
commissionedi vigilanza non assolve 


del tutto il servizio pubblico: «C'è poi, 
ovviamente il modo di dare la notizia, 
di confezionarla e presentarla. C'è chi 
lo ha fatto in modo particolarmente 
goffo. Soprattutto, però, di fronte a 
interventi di un Presidente del Consi¬ 


glio in forma così rigida, e in sostanza 
arrogante, acquista particolarissima 
importanza lo spazio dato alle posizio¬ 
ni critiche. Sarebbe stato giusto eneces- 
sario che, fin dal primo momento, que¬ 
ste posizioni fossero state raccolte e 


trasmesse. Cosa che tutti non hanno 
fatto». E questo impone sicuramente 
unariflessioneemagari un chiarimen¬ 
to legislativo. Considerando che non è 
la prima volta che accade. «Proporrò 
dunque alla Commissione di conside¬ 


rare la questione nei suoi termini gene¬ 
rali, di ascoltare i direttori delle testate 
giornalistiche, di verificarese sia possi¬ 
bile una qualche regolamentazione 
che a me sembra opportuna». In che 
modo?«Sarebbeimportantese, appro¬ 


fittando della legge sulla Tv in discus¬ 
sione, ci fosse anche un chiarimento 
legislativo». Ad esempio, «in I nghilter- 
ra il governo può in ogni momento 
accedere ai canali del servizio pubbli¬ 
co, ma la legge stabilisce che, poi, l'op¬ 
posizione ha diritto ad unacomunica- 
zionedi egualetempo ein egualecollo- 
cazione». 

La vicenda avrà sicuramente degli 
strascichi. Ieri il segretario ds Fassino 
ha detto senza peli sulla lingua: «Rai 
Treè una delle pochevoci chegaranti- 
sce un pluralismo più ampio, mentre 
Tgl eTg2 sono omologati al pensiero 
unico berlusconiano». La prossima set¬ 
timana il direttore generale della Rai, 
Agostino Saccà, sarà ascoltato in audi¬ 
zione dalla Commissione di vigilanza. 
E sarà chiamato a rispondere sullo 
show video regi strato di Berlusconi ol¬ 
tre che sulle garanzie del pluralismo 
del servizio pubblico. 

In calce alla lettera di risposta ai 
presidenti dei gruppi dell'Ulivo Petruc¬ 
cioli è entrato anche nel merito della 
mancata partecipazionedi Riccardo II- 
ly a «Quelli che il calcio» ricordando 
che la commissione ha già predisposto 
una raccomandazione sul pluralismo 
(sarà votata a breve) nella qualesi invi¬ 
ta a limitare la presenza di esponenti 
politici nei programmi di intratteni¬ 
mento. lu.b. 


rÀ , Bananas 

di MARCO TRAVACUO 

Gli smemorati di Brescia 


Il piccolo Ceausescu ealcuni storici della dome¬ 
nica al seguito hanno lanciato la nuova parola 
d'ordine, perentoria e impegnativa per tutti: 
«mai più un nuovo 1994». Mai più «spallate 
giudiziarie» contro il «governo eletto dal popo¬ 
lo», mai più «ribaltoni». Tanto più, scrive il 
«Corriere della Sera», «nel 1994 Berlusconi fu 
raggiunto da una comunicazione giudiziaria 
per un ipotesi di reato dalla quale, a distanza di 
anni, fu completamente prosciolto». Ora, a par¬ 
te che quel proscioglimento fu tutt'altro che 
«completo» (la sentenza della Cassazione parla 
di «insufficienza probatoria»), bisognerebbe sa¬ 
pere quel che accadde nel 1994: cioè, nessuna 
spallata giudiziaria e nessun ribaltone. 

Il 9 novembre 1994 il Pool di Milano sco¬ 
pre in un'agenda di un consulente Fininvest, 
l'ex finanziere ora avvocato M assimo M aria Ber- 
ruti, un pass di Palazzo Chigi compilato l'8 
giugno precedente. Berruti, quel giorno, aveva 
incontrato il presidente del Consiglio. E, pochi 
minuti dopo, aveva telefonato a un altro ex 
finanziere per organizzare il depistaggio delle 
indagini sulle mazzette Fininvest alla guardia di 


Finanza. Di qui l'esigenza di interrogare Berlu¬ 
sconi e Berruti su quel fatidico incontro a Palaz¬ 
zo Chigi. E dunque di notificare al premier un 
invito a comparire. Il Pool attese le elezioni 
amministrative del 20 novembre e l'apertura 
del Convegno sul crimine di Napoli, inaugura¬ 
to da Berlusconi il 21 mattina. Quella sera, in¬ 
viò i carabinieri a Roma, dove risultava che il 
premier stesse rientrando. M a Berlusconi cam¬ 
biò programma, restò a Napoli e i carabinieri lo 
attesero nella Capitale per notificargli l'atto l'in¬ 
domani. Quella sera, però, gli lessero al telefo¬ 
no il contenuto del plico. Berlusconi dunque, 
pur sapendo di essere indagato per corruzione, 
decise ugualmente di presiedere l'indomani la 
seconda giornata del Convegno, che si occupa¬ 


va proprio di corruzione. E convocò la stampa 
mondiale per urlare alla «fuga di notizie», fin¬ 
gendo di avere appreso la cosa dal «Corriere 
della Sera». Poi aggiunse: «Non mi dimetterò 
mai». E tenne fede alla promessa (si dimise, 
invece, Di Pietro, non proprio spontaneamen¬ 
te). Almeno finché Umberto Bossi non levò la 
fiducia al governo. E non per quell'invito a 
comparire (anche il Senatur era indagato, anzi 
imputato per la maxi-tangente Enimont). Ben¬ 
sì perché la Lega Nord non ne poteva più di 
quel governo che tagliava le pensioni eavanza- 
vaacolpi di condoni e decreti salva-ladri. Bossi 
dunque rovesciò il governo Berlusconi, firman¬ 
do una mozionedi sfiducia in tandem con Roc¬ 
co Buttigliene, Lo afferma una fonte che nessu¬ 


no, si spera, vorrà mettere in dubbio: il tribuna¬ 
le di Brescia, il paradiso della giustizia giusta 
dove Berlusconi e Previti sognano di farsi pro¬ 
cessare. E proprio con una sentenza (il giudice 
Carlo Bianchetti, 15 maggio 2001) cherespinge 
con perditeunadenunciadel Cavalier Berlusco¬ 
ni chevoleva la condanna del Pool per «attenta¬ 
to a organo costituzionale» (cioè a lui). «Alla 
causazione del cosiddetto "ribaltone" - scrive il 
giudice - è stata sostanzialmente estranea alla 
vicenda dell'invito a presentarsi, dal momento 
che, secondo la testimonianza dell'allora mini¬ 
stro Maroni, la decisione della Lega Nord di 
sfiduciare il governo Berlusconi era stata forma- 
lizzata nel novembre 94, e perciò due settimane 
prima della pubblicazione della notizia dell'in¬ 
vio all'onorevole Berlusconi dell'invito a presen¬ 
tarsi». 

Trovavacomunquelesueradici in un insa¬ 
nabile contrasto tra la Lega Nord e gli altri 
partiti del Polo delle Libertà, risalente alla fine 
dell'agosto 1994, allorché l'on. Bossi era venuto 
a saperedell'intenzionedel capo del governo di 
«andare alle elezioni anticipate in autunno». 
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Segue dalla prima 

C'è il Capo dello Stato garante e custode 
della Costituzione». La magistratura, nella 
sostanza, non ha in animo alcun golpe 
giudiziario che rovesci la maggioranza san¬ 
cita dal voto popolare, applicaselo le leggi 
enon haalcunaintenzionedi sostituirsi al 
potere politico. Pertanto, stiano tutti al 
loro posto rispettando i diversi ambiti isti¬ 
tuzionali. 

Un messaggio chiaro inviato a Silvio Ber¬ 
lusconi che, tuttavia, non vienemai nomi¬ 
nato. Il testo sottoscritto da Rognoni, tra 
l'altro, non fa nemmeno cenno alla minac¬ 
ciosa videocassetta distribuita da Arcore 
alle tv pubbliche e 
private del Paese. 

Il presidente del 
Consiglio non com¬ 
menta e in serata li¬ 
quida il vicepresi¬ 
dente del Csm af¬ 
fermando di non 
aver letto quel do¬ 
cumento. Anche 
questa una dimo¬ 
strazione di garbo 
istituzionale..! 

U na cartella emez- 

zacheripete principi chedovrebbero esse¬ 
re perfino ovvi in uno stato di diritto. Il 
Polo, però, insorge. «Un proclama polìti¬ 
co», afferma Gaetano Pecorella; «unafoto- 
grafia virtuale della magistratura», spiega 
Renato Schifani; «unadichiarazioneburo- 
cratica», attacca Giuseppe Gargani: «una 
scialba lezioncina di diritto costituziona¬ 
le», polemizza Francesco Nitto Palma; 
«un testo ipocrita», accusa Carlo Taormi- 
na; «un danno alla credibilità delle istitu¬ 
zioni», sottolinea Sandro Bondi; «una no¬ 
ta corporativa», deduce M ichele Sapona- 
ra. M a anche la Lega si fa sentire: «paga 
l'ingegnere, paga il medico, paga l'opera¬ 
io... A breve pagheranno anche i giudici, 
finendo magari ai lavori forzati», dice Ro¬ 
berto Calderoli, vicepresidentedel Senato. 
Tutti i colonnelli dell'esercito azzurro, co¬ 
munque, andranno «fino in fondo», assie- 
meal condottiero chenon intenderispon- 
dereai magistrati ma solo «agli elettori» 
che gli avrebbero concesso salvacondotti 
di impunitàassiemeai voti. 

"Nel pomeriggio, da Crema, ospite del 
congresso di Unicost, Rognoni replica alle 
polemiche: «Non ho fatto nessun procla¬ 
ma politico. Nella nota ho respinto gli 
attacchi fatti alla magistratura che non mi 
sembrano giustificati. Mi pare che adesso 
da tutte le parti si debba auspicare un 
quadro sereno edisteso». 

L'Ulivo, difende il vice presidente del 
Csm. «H adetto cosedi assoluto buon sen¬ 
so», commenta Piero Fassino, stigmatiz¬ 
zando ('«aggressione» del centrodestra. 
«Rognoni ha affermato una cosa semplice 
- aggiunge- Cioèchel'ltaliaèuno Stato di 
diritto fondato sulla Costituzione e uno 
dei suoi cardini è l'esistenza di tre poteri 
distinti: esecutivo, legislativo e giudizia¬ 
rio. Ciascuno di questi deve rispettare gli 


Vincenzo Vasile 


Il vicepresidente del 
Csm ricorda che la 
democrazia è fondata sulla 
costituzione e sulla separazione 
tra i poteri. Che sono 
indipendenti e autonomi 


i 


Fassino: il fatto che 
il buon senso scateni 
l’aggressione della destra 
la dice lunga sulla sua assenza 
di senso dello Stato 
e delle istituzioni 


Rognoni: «Le toghe non sono al governo» 

Il monito del Csm dopo le accuse di Berlusconi. La desta ribatte velenosa. La Lega: i giudici ai lavori forzati 


altri». Lanotadi Rognoni rifà la storia dal 
principio. «Il Parlamento, espressi onedel- 
la sovranità popolare- ricorda- ha votato 
la cosiddetta Cirami». Nel corso del con¬ 
fronto parlamentare, tra l'altro, gli stessi 
esponenti della Casa delle libertà («lo 
schieramento favorevole alla proposta di 
legge») hanno sostenuto chesarebbero sta¬ 


ti «i giudici, cioè la Cassazione», a decide- 
resein questo o in quell'altro caso concre¬ 
to - non in modo automatico, quindi - 
«ricorrono o no i presupposti» per sposta¬ 
re un processo «per legittima suspicione» 
da una sede giudiziaria all'altra. «Bene», 
continua Rognoni. Nel caso specifico di 
Imi-SireSme, leSezioni uniteddla Supre- 


S i scrive Rognoni, tra le righe si 
legge Ciampi. £' stato come una 
specie di test, come un ballon d'es¬ 
sai. Che ha dato l'esito più temuto, co¬ 
me qualcuno sul Colle aveva paventa¬ 
to: una gragnuola d'attacchi (persino 
da personaggi dàleterzefilecomeBon- 
di) da parte del centrodestra, che pur 
era perfettamente informato del fatto 
che il presidente non solo condivide 
ma ha ispirato e concordato la presa di 
posizione dà Csm. Il tàefono del Q uiri- 
nalein queste ore era rovente. Il presi¬ 
dente, pur pressato da ogni parte, ha 
esduso subito di poter scendere perso- 
nalmentein campo. Hascàto la strada 
chenà gergo dà Q ui ri naie è chiamata 
"rete di protezione" istituzionale: eoa 
come talvolta - soprattutto in materia 
di riforme - ha chiesto e ottenuto che i 
presidenti dàledueCameresi facessero 
latori dà le su e preoccupazioni eposizio- 
ni, stavolta Ciampi ha affidato al vice- 

| | l’intervista 

Leopoldo Elia 

costituzionalista 



ma corte hanno escluso «l'asserito 
"legittimo sospetto”» a carico del tribuna- 
ledi M ilano ehanno sancito ('«imparziali¬ 
tà» dei giudici che dovranno emettere le 
sentenze. 

La Cassazione, nella sostanza, ha applica¬ 
to solo la leggeetutto èandato secondo le 
regole. Non si comprendono, quindi, i 


Il vicepresidente 
del Csm 

Virginio Rognoni 
nel corso 
del suo 
intervento 
al congreso 
Unicost 

Guatelli/Ansa 

A sinistra, 
gli avvocati 
Gaetano 
Pecorella 
e Carlo 
Taormina 


proclami anti toghe di questi giorni. Se è 
legittima, infatti, la critica a una decisione 
giudiziaria che non viene condivisa, non 
sono legittimi «gli attacchi denigratori e 
delegittimanti nei confronti della magi¬ 
stratura». 

A questo punto Rognoni cita Ciampi e 
ricorda chela difesa dell'autonomia edel- 


l'indipendenza esige «vigile attenzione e 
severa risposta a tutto ciò chepuò intacca¬ 
re il prestigio dell'ordine giudiziario». Il 
vicepresidentedel Csm, poi, difendepun- 
tigliosamente il lavoro dei giudici che, 
non meno di altri, «fanno il loro dovere: 
valutano i fatti del processo e interpretano 
e applicano la legge». Che cosa se non 



E un proclama politico 
in linea con le 
dichiarazioni dell’Anm 
Non spetta all’organo 
di autodisciplina fare 
proclami 


V 


Sono dichiarazioni 
opportunistiche 
Perché il Csm non ha 
represso o fermato gli 
illeciti commessi 
dai giudici? 


v 


questa è«l'amministrazionedella giustizia 
"in nomedel popolo"»? 

U na replica esplicita alle parole di Berlu¬ 
sconi a proposito della differenza che esi¬ 
sterebbe tra chi è stato eletto dal popolo e 
chi ha semplicemente vinto «un concor- 
so»enon può arrogarsi il poteredi decide- 
real posto degli elettori. 

Nel nostro disegno costituzionale, spiega 
con puntiglio Rognoni, «i giudici sono 
soggetti solo alla legge ed è una legge an¬ 
che la fonte che disciplina le modalità del 
loro reclutamento in un "ordine" (non 
quindi in un potere, ndr) - quello giudizia¬ 
rio - che è autonomo e indipendente da 
ogni altro potere. Il sistema è questo; non 
spetta al giudice modi¬ 
ficarlo; ad altri sogget¬ 
ti appartiene l'iniziati¬ 
va delle leggi». 

In questo sistema, tra 
l'altro, «la regola» è «il 
reciproco rispetto eia 
reciproca fiducia fra i 
poteri dello Stato». Co¬ 
me vi ce presidente del 
Csm, conclude Rogno- 
ni, «so bene quanto 
sia importante per ga- 
rantiresimile scenario 
l'atteggiamento, la sensibilità, la cultura 
del giudice, ma so anchechel'intera magi¬ 
stratura ne ha perfetta coscienza, come è 
dimostrato dalla compostezza e dal riser¬ 
bo dimostrati in questo delicato passag¬ 
gio». Nella sostanza: i magistrati, quelli 
della Cassazione in particolare, hanno 
mantenuto i nervi saldi, non si può di re la 
stessa cosa di coloro - a cominciare dal 
premier - che hanno riservato alle toghe 
attacchi durissimi e sconsiderati dopo il 
«no» della Su prema corte al trasferimento 
dei processi che vedono imputati Berlu¬ 
sconi e Previti. 

Rognoni aveva trascorso parte della gior¬ 
nata di giovedì a scrivere e limare la repli¬ 
ca a Berlusconi. In serata, poi, aveva letto 
il testo anche a Nicola Bucci co, laico (An) 
del Consiglio superiore della magistratu¬ 
ra. «Un atto di garbo istituzionale - am¬ 
mette l'ex presidente del Consiglio nazio¬ 
nale forense - L'impianto non è brutto, 
anche se ci sono tre o quattro punti che 
non condividevo». Ieri, poi, i cinqueconsi- 
glieri laici della Casa delle libertà al Csm 
hanno diffuso una nota congiunta. «Pur 
nel rispetto della diversità di opinioni - 
scrivono Buccico, Spangher, Marotta, Di 
Federico e Ventura Sarno - la nota del 
vicepresidente Rognoni ci spinge, con 
grandesenso di responsabilità, a riafferma- 
re la necessità del la crescita, nel Paeseenei 
campo della giustizia, di una sempre più 
pregnante condivisibilità di principi eva¬ 
lori fondamentali ecomuni, edella neces¬ 
sità, soprattutto sul versante istituzionale, 
di compiere ogni sforzo per attenuare i 
toni e rasserenare il clima». Per i laici del 
centrodestra al Csm, in ogni caso, nella 
magistratura «si riscontrano e appaiano 
areedi politicizzazione». 

Ninni Andriolo 


Guerra aperta al Quirinale 

L’affondo contro il vice presidente del Csm ha un altro obiettivo: Ciampi 


presidente dà Csm, Virginio Rognoni, 
uomo politico e giurista di lungo corso, 
il compito di una replica alla videocas¬ 
setta di Arcore 

La nota, secondo le sue indicazioni, 
avrebbe dovuto averealcunepreciseca- 
ratteristiche, che sono state poi rispec¬ 
chiate dal testo diffuso dal vicario di 
Ciampi: 

1) Intanto una questione di tempi: nà 
rapporto tra le istituzioni nà momenti 
di crisi non vale il detto che imporrebbe 
di battere il ferro finché è caldo. Anzi, 
occorreva far passare qualche tempo 
dal proclama di Berlusconi, per evitare 
che un intervento seppur ammantato 


di ritualità istituzionale equivalesse a 
una troppo brutalebotta e risposta: Ro¬ 
gnoni s'è adeguato volentieri a questa 
indicazione, ha fatto passare un giorno 
e mezzo, suscitando qualchemalumore 
nàia magstratura associata, checon la 
nota dàl'altra sera dà direttivo dà- 
l'Anm ha voluto sollecitare, appunto, 
“le istituzioni" a uscire da un silenzio 
che avrebbe potuto essere interpràato 
come passività: 

2) Non ci si sarebbe dovuto rivolgere 
diràtamenteepolemicamenteal presi¬ 
dente dà Consiglio, ma prenderla alla 
larga, richiamando, semmai, leposizio- 
ni - formalmenterispàtosedàla magi¬ 


stratura edàlesueoompetenze- chela 
maggioranza di centrodestra aveva 
espresso ufficialmenteduranteil dibat¬ 
tito parlamentare sulla leggeCirami. 

3) Il testo avrebbe dovuto contenere il 
no ad "attacchi denigratori e dàegitti- 
manti nà confronti dàla magistratu¬ 
ra" che - secondo una posizione che 
Ciampi espresse davanti al Csm sin dal¬ 
la sua primissima apparizione pubbli¬ 
ca, subito dopo l'àezionea presidente- 
sano assolutamente da evi tare da parte 
dà potere poi iti co, cos cornei magistra¬ 
ti devono astenersi da polemiche specu¬ 
lari; 

4) Lo spirito dàla presa di porzione è 


una messa a punto dea'sa e senza giri 
di parole sul "principio dà principi", 
su cui si basano le moderne democra¬ 
zie la separazione dà poteri, che è sta¬ 
ta allegramentecalpestata dall'esterna¬ 
zione di un premier. Ciascuno - ha 
scritto efficacemente Rognoni - deve 
stare al suo posto. E a tutti s'impone il 
"reciproco rispàto" tra le diverse istitu¬ 
zioni. 

Concetti che, dà resto, formano il filo 
rosso dàle posizioni di Ciampi sulla 
giustizia, via via espresse nà corso di 
diverse occasioni istituzionali in questi 
quattro anni. Non casuale- e probabil¬ 
mente concordata con il Colle- la cita¬ 


zione-sigillo di una frase dàlo stesso 
Ciampi sul ruolo dà Csm di "vigilanza 
e di se/era risposta” agli attacchi contro 
l'autonomia dà magistrati. 

Ogni volta che il presidente dàla Re¬ 
pubblica in passato aveva preso la paro¬ 
la, lesueaffermazioni erano state salu¬ 
tate dagli apprezzamenti più o meno 
cerimoniosi dàla maggioranza. Gli stes¬ 
si concetti trasferiti invece - pur con 
tutti gli accorgimenti di sobrietà e di 
cautàa - nà testo diffuso ieri da R ogno- 
ni, hanno suscitato una pioggia di rea¬ 
zioni malevole e sovente scomposte, da 
cui si è dissociata in a/i dente imbaraz¬ 
zo soltanto l'Ude. Con tutta evidenza 


questo è anche il segnale di una distan¬ 
za crescente dàla rotta dà governo dal 
capo dàlo Stato. Che - per parlare di 
un argomento distante, ma collegato - 
aveva appena finito di ricevere le rassi¬ 
curazioni dà ministro Frattini circa la 
ricerca d'una linea unitaria dàl'Euro- 
pa sull'Iraq, quando il governo rovesda¬ 
va anche in quà caso le carte in aria. 
Appàlo filo-Usa degli otto; vi aggi o di 
Berlusconi a Washington: iniziative 
non a caso contemporanee alla video¬ 
cassetta scagliata dal presdente dà 
Consiglio contro i giudici, cui dal Colle 
si continua a risponderecon un silenzio 
checàa irritazione e sconcerto. 


Attenta alla Carta costituzionale chi contrappone il potere politico a quello giudiziario, che hanno funzioni e strutture diverse 

«E la prescrizione è doppiamente incostituzionale» 


Aldo Varano 


ROMA M'interrompe subito Leopoldo 
Elia, costituzionalista tra i più autorevol i 
del paese, quando inizio ad argomentare 
checon laCirami al gruppo berlusconia- 
no èandata buca echequindi... «Questo 
però non significa - avverte- chesiauna 
legge rispettosa della Costituzione. Non 
è vero che la decisione della cassazione 
costringa i critici della Cirami a chiedere 
scusa. Se quella legge è costituzionale o 
no - il problema è stato sollevato - si 
vedrà». 

D'accordo. Ma dopo quel flop la 
Cdl cerca altre strade. Prende quo¬ 
ta un disegno che dice: dopo il 
rinvio a giudizio mai più prescri¬ 
zione, ma prima prescrizione rapi¬ 
da. Per Berlusconi e Previti sareb¬ 
be come rovesciare la scacchiera: 
sparirebbero tutti i loro processi. 
Sì, vorrebbero ridurre i termini pri¬ 


ma del rinvio a giudizio e far valere la 
norma anche per i processi in corso. Sa¬ 
rebbe doppiamente anticostituzionale. 
Intanto, perché sarebbe una norma re¬ 
troattiva (aspetto che si riferisce anche 
alla Cirami). Secondo, perché si creereb¬ 
bero disparità tra processi già conclusi e 
processi in corso. Anche con legge costi¬ 
tuzionale una norma così sarebbe forte¬ 
mente sospetta. Per legge ordinaria, mi 
pare francamente impossibile. Dovreb¬ 
bero mettersi l'anima in pace. Lescorcia- 
toie, ha ragione M ancuso, non funziona¬ 
no e sono odiose. 

Professore, mentre si consumano 
i tentativi dei berlusconiani per 
aggirare i processi, tra le persone 
comuni che accade? che succede 
nel corpo della democrazia e nel 
senso civico del paese? 

Ci sono reazioni diverse. Una è sa¬ 
na: tutti, e non solo la borghesia riflessi¬ 
va, sono costretti a riflettere su questo 
degrado progressivo del nostro ordina¬ 


mento che ci espone a condanne conti- 
nuedi autorevoli giornali di tutto il mon¬ 
do o della Cortedi Strasburgo. Si inizia a 
capi re che, per salvare alcune persone, si 
è imboccata una strada inammissibile. 
L'altro punto, pessimo, èquello dellatra- 
sgressività. T utto sembra fatto per di ssa¬ 
crare il principio dì legalità. Per di più, 
siccomenelleleggi non ci sono i nomi, si 
hanno effetti perversi. Pensi alla Cirami: 
ci sono già una cinquantina di richieste 
di trasferimento per il cosiddetto legitti¬ 
mo sospetto. 

Berlusconi obietta: e che volete? 

10 sono stato detto dagli elettori. 

11 popolo egli elettori non sono giu¬ 
dici. Questo èil punto di fondo chevizia 
tutto il suo discorso. Lui contrappone. Il 
giudice è sopra, è sotto... Invece, sono 
poteri diversi. Una cosa èil potere politi¬ 
co eletto dal popolo, un'altra il giudice 
cheè un'istituzione diversa per struttura 
e funzione. Contrapporre i due poteri, 
per dirla con Bobbio, è «contrario ai 


buon ordine istituzionale». È il risultato 
dell'Incapacità a percepirei separazione 
dei poteri, che sono entrambi soggetti 
alla legge e alla Costituzione. 

Il presidente del Consiglio chiede 
di non essere perseguitato dai giu¬ 
dici per motivi politici, come vie¬ 
ne garantito negli altri paesi libe¬ 
rali. Insomma, vuole il ripristino 
dell'Immunità edeM'autorizzazio- 
ne a procedere. 

Guardi, tutti i paesi che vengono 
citati per sostenere quella tesi lo sono a 
sproposito. C'è l'eccezione per il presi¬ 
dentefrancese che è però Capo di Stato, 
mentre Berlusconi ancora non lo è. La 
verità è che in Italia c'è stato un tale 
abuso deU'autorizzazione a procedere 
chenon è possibile alcun paragone. 

In che senso, professore? 

Da noi il doppio corporativismo di 
maggi oranza e opposizi one, che si scam¬ 
biavano i voti per leautorizzazioni a pro¬ 
cedere, ha bloccato tutto. La sua caduta 


è stata la conseguenza diretta del tentati¬ 
vo di dare un'etica pubblica alla vita poli¬ 
tica. Tangentopoli sarebbe scoppiata 
molto prima se Senato o Camera avesse¬ 
ro concesso leautorizzazioni. Il diniego 
deU'autorizzazione a procedere, che era 
la norma in Italia, è sempre stato una 
estrema eccezione negli altri paesi. 

Le chiedo: ma come si può tutela¬ 
re il politico da indagini sospette 
o persecutorie? 

Anche quelli che sostengono (spa¬ 
ventati dalle prospettive di riforma in 
peggio del l'ordinamento giudiziario) la 
necessità di dare un certo spazio alla so¬ 
spensione dei procedimenti (cosa che io 
ritengo impossibile con legge ordinaria) 
credo debbano ammettere la possibilità 
di ricorrere, rispetto all'autorizzazione a 
procedere, alla CorteCostituzionale. 
Insomma, il magistratoo il parla¬ 
mentare potrebbe, di fronte a un 
giudizio che non condividono, ri¬ 
correre alla Corte Costituzionale? 


Sì. Questa potrebbeessere una solu¬ 
zione. 

Berlusconi è preoccupato perché 
sostiene che ci sia un attacco alla 
separazione dei poteri e accusa la 
magistratura di voler schiacciare 
quello politico. 

L'abolizione dell'autorizzazione a 
procedere è del 1993. Berlusconi ha vin¬ 
to le elezioni nel 1994, quando era già 
stata abolita. Ma, soprattutto, non c'è 
nessun problemadi separazionedi pote¬ 
ri perché il giudice esercita funzioni e 
poteri chenon prevedono nessuna ecce¬ 
zione per il presidente del Consiglio. E' 
Berlusconi che confonde le acque accu¬ 
sando la magistratura di politicizzazio¬ 
ne. Per non parlare di Bossi che collega 
una sentenza di condanna allo sciogli¬ 
mento del le Camere. Quando poi l'accu¬ 
sa di politicizzazione viene estesa perfi¬ 
no ai giudici di cassazione... 

Si può dire che il discorso di Ber¬ 
lusconi segna un passaggio di 


strategia: da un attacco allecosid- 
dette toghe rosse alle toghe tout 
court? 

M i pare evidente. Si sostiene che la 
cu I tu ra gi u di zi ari a si a perversa an che n ei 
suoi rami più alti. Si vuole una magistra¬ 
tura che intuisca i desiderata del potere 
politico. 

Se Berlusconi venisse condannato 
dovrebbe dimettersi? 

Sul piano del diritto, no. C'è la pre- 
sunzionedi non colpevolezza, come per 
tutti. Ma sul piano politico si aprirebbe 
un grave problema. 

E come se ne esce? 

Credo se ne esca solo per una via di 
miglioramento vero dei nostri istituti 
nel rispetto dei principi fondamentali 
della nostra costituzione. Autonomia e 
naturalmente cultura della terzi età, dell 1 
imparzialità, miglioramento dei concor¬ 
si. Ma il punto è che non si possono 
sacrificare principi supremi allacosiddet- 
ta pace sociale e delle istituzioni. 
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E stato ammesso a testimoniare il discusso pentito Lipari al processo di Palermo contro Andreotti. La procura lo ritiene inattendibile 

In manette un boss mafioso che sa molte cose 


Catturato il capo mandamento di Mazara del Vallo Andrea Mangiaracina, portavoce di Riina 



Marzio Tristano 


PALERMO Dicono ipm: quel giorno An¬ 
drea M angiaracina era portavoce di Rii¬ 
na. Replica l'avvocato Gioacchino Sbac¬ 
chi, legaledi Andreotti: «macché, il sena¬ 
torea Mazara strinse centinaia di mani e 
M and aracina gli parlò di alcuni pesche¬ 
recci sequestrati da un paese africano». 
Andrea M angiaracina, 41 anni, capoman¬ 
damento di M azara del Vallo fedelissimo 
di Riina, catturato ieri mattina all'alba 
dalla polizia dopo 12 anni di latitanza, è 
l'unico capomafia ad avere incontrato 
Giulio Andreotti in un contesto proces¬ 
sualmente accertato. Lo sostiene l'accusa, 
che cita relazioni di servizio di agenti, lo 
ammette la difesa, cheparladi u n «gi ova- 
nedi vent'anni, che incontrò il senatore 
il 19 agosto 1985 in un hotel di Mazara 
del Vallo» per parlargli di pescherecci se¬ 
questrati. A differenza degli incontri rac¬ 
contati daBalduccio Di MaggioeFrance- 
sco M arino M annoia, il collegio del tribu¬ 
nale, che ha assolto Andreotti, ha soste¬ 
nuto cheè«provato» il colloquio, perché 
riscontrato anche dalla testimonianza di 
alcuni poliziotti. «Manciaracina, proba¬ 
bilmente- hanno detto i pm - in quella 
occasione era portavoce di Ri ina». 

OracheM anciaracinaèfinito in ma¬ 
nette, arrestato ieri dalla polizia con il 
suo luogotenente Natale Bonafede, in 
una villa lussuosa di M azara accudito da 
una donna e dai suoi due figli, la difesa 
rinuncia a portarlo in aula, come teste a 
discolpa del senatore: «la nostra linea - 
dice l'avvocato Giulia Bongiorno - èsem- 
pre la stessa, non chiamiamo a deporre i 
criminali». 

I legali del senatore, invece, vogliono 

È Punico capomafia 
ad aver incontrato 
Andreotti 
in un contesto 
processualmente 
accertato 


ascoltare la voce di Pino Lipari, il dichia¬ 
rante ex front-man di Bernardo Proven- 
zano, che la procura di Palermo ritiene 
inaffidabile e inattendibile, e la corte di 
appello ieri ha dato loro ragione. Proprio 
ieri i giudici hanno ammesso la testimo¬ 
nianza del geometra ddl'Anas, signore 
degli appalti, sia pure con tutte le pruden¬ 
ze del caso, dopo uno scontro acceso fra 
accusa e difesa. Lipari verrà ascoltato ii 
14 marzo, nell'aula bunker di Pagliarelli 
a Palermo, dove sarà condotto senza par¬ 


ticolari cautele. La precisazione, riporta¬ 
ta anche nell'ordinanza della corte, de¬ 
scriver modo molto esplicito la diffiden¬ 
za con cui viene sentito l'aspirante penti¬ 
to che con i suoi «reiterati e scorretti 
comportamenti» avrebbe violato frego¬ 
le della collaborazione. E tuttavia l'audi¬ 
zione viene ammessa perché la corte «è 
al la ri cerca della verità, per quanto possi¬ 
bile». «Non èil teste chiave che ci risolva 
il processo, non è il nostro cavallo di 
battaglia», ha puntualizzato l'avvocato 


Giulia Bongiorno che ha aggiunto: «È 
una delle tante voci del processo. Dice 
cose che altri pentiti dicono. Evidente¬ 
mente c'è una circolazione mediatica di 
informazioni per cui tutti sanno tutto di 
tutti». 

Con le sue dichiarazioni Lipari ha 
riempito cinque verbali tra il 5 novembre 
e il 18 dicembre 2002. Ma è in quello del 
15 gennaio di quest'anno che la sua colla¬ 
borazione viene assimilata dalla Procura 
generale a un «castello di bugie». Quel 




L'operazione del Tgl di ieri sera era scoperta, troppo scoperta. 
Ha aperto sull'arresto di 28 pakistani che, a Napoli, avevano un 
bel po'di tritolo. Si fa cenno ad altre vecchie operazioni aTorino, 
ci si aggiunge una ricostruzione di altri arresti dell'anno passato, 
si attribuisce tutto a Bin Laden e a Saddam per poi passare a 
Berlusconi e alla guerra imminente. Ecco che, in questo modo, 
l'opinione pubblica è bella e cucinata: rischiamo troppo, faccia¬ 
mo fuori Saddam. Il Tgl ha dunque ieri contribuito ad allargare 
il consenso popolareal conflitto. Berlusconi, che ha la demagogia 
incorporata come un turbo, ci aggiunge di suo che tutto questo 
fa parte della "pulizia di strade e piazze". Non nel senso della 
raccolta dei rifiuti e delle cartacce, ma degli immigrati, con o 
senza tritolo in tasca. Ah, una cosa che non c'entra niente, ma fa 
ridere: Massimo Ravel, da Napoli, aggiunge che nella casa dei 
pakistani una volta faceva festa Maradona. Anche lui usava polve¬ 
re, ma non da sparo. 


¥ • 

Bin Gates e a Roma e il Tg2 gli dedica la copertina. Piu che una 
copertina era una celebrazione. Bill Gates aveva l'aureola. Stretta 
di mano di Ciampi, complimenti sviscerati da Marcello Pera e- 
solo per questo valeva la pena di vedere il Tg2 - Berlusconi 
(Gates, con Bush, è un altro suo amicone) che gli è andato 
incontro gratificandolo di un "M agic Bill, how areyou?". Lui non 
ha risposto: "M ister Berlusconi, I suppose", peccato. Dopo questi 
salamelecchi, il Tg2 ha messo la prua sulla Franzoni. Da quando 
la signora è difesa dall'avvocato Taormina, dopo Bill Gates il Tg2 
ha santificato pure lei. 

Tg3 

Nemmeno il Tg3 resiste alla tentazione e lascia l'apertura ad 
Anna Maria Franzoni, che per ora rimane a piede libero. Ma 
siamo sicuri che gli italiani si appassionino fino a questo punto? 
Vuoi mettere la curiosità attorno all'imputato Berlusconi? Nella 
ricostruzionedi un anno del delitto di Cogne, Gianmario Ricciar¬ 
di dice. "Ora la Franzoni è tornata a Montacuto con il nuovo 
figlio". Eh, già, quello "vecchio" non c'èpiù. Il Tg3 si incarica poi 
di difendere Virginio Rognoni (che il Tg2 ha trattato come un 
parolaio sovversivo), il vicepresidente del Consiglio superiore 
della magistratura che- riassumiamo- ha accusato Berlusconi di 
essere uscito dalla legalità costituzionale. La maggioranza agita lo 
spauracchio di elezioni politiche anticipate. Nel centrosinistra, il 
solo Rutelli non si preoccupa: "Siamo pronti evinceremo", ma 
non si sentono altre voci battagliere. Si finisce con l'indagine 
della magistratura veneta sugli annunci del tipo "AAA Gattina 
sen su al i ssi m a d i si n i bi ta, ottava n atu ral e, fa d i tu tto 1 ". V u o I e vede¬ 
re cosa c’è dietro. Mah. 


giorno i magistrati della Procura gli con¬ 
testano un comportamento non leale. Lo 
rivelano le intercettazioni ambientali in 
carcere. Nei colloqui con i familiari l'aspi¬ 
rante pentito anticipa dichiarazioni depi¬ 
stanti sul conto di Andreotti. E anzi li 
sollecita a parlare con un certo «Gaeta¬ 
no» il quale avrebbe dovuto poi «avverti¬ 
re l'on. M ario D'Acquisto», uno dei mag¬ 
giori esponenti andreottiani in Sicilia. 
«Preoccupazioni di mafia - dice Lipari - 
non ne devono avere, sto volando alto. 
N on faccio accuse per fatti specifici». 

Tre gli episodi che l'ex consulente 
economico di Provenzano sarà chiamato 
aripetere: Lipari sostienedi avereparlato 
del «bacio» tra Riina eAndreotti in carce¬ 
re con Paolo Rabito, collaboratore dell' 
esattore Ignazio Salvo e indicato come 
uno dei testimoni deil'incontro. Secondo 
Lipari, Rabito gli avrebbedetto chequeil' 
incontro non c'è mai stato. Tesi a cui 
aderì scelo stesso Lipari, cheoffreai magi¬ 
strati una considerazione: «Non credo al¬ 
la storia del bacio. Se l'episodio fosse ve¬ 
ro Riina avrebbe portato me e non Di 
Maggio». Il terzo punto da chiarire si 
riferisce a una presunta confidenza di 
Provenzano a Lipari. Il capo di Cosa no¬ 
stra avrebbe riferito che Lima non aveva 
alcuna intenzionedi rivolgersi ad Andre¬ 
otti per ottenere favori per la mafia. E ai 
boss che gliene facevano richiesta avreb¬ 
be detto: «Sarebbe capace di cacciarmi 
via dalla corrente». 

Sembra invece da escludere che nell' 
interrogatorio di Lipari venga toccato il 
tema dà «complotto» ai danni di Andre¬ 
otti. L'avvocato Bongiorno è categorica: 
«Non inseguiamo al cuna tesi di complot¬ 
to. Non ci interessa cercare le radici del 
processo». 


Anche la difesa 
del senatore ammette 
rincontro. Ma 
dice: si parlò di 
pescherecci sequestrati 
in Africa 



Scende la sfiducia degli italiani nelle istituzioni 

Rapporto Eurispes: «La vittoria di Berlusconi nel 2001 si deve solo in parte al suo potere sui media» 


ROMA L’I talia è già entrata da due anni 
nellaTerza Repubblica. Un'era di gran¬ 
di divisioni: fra la «gentecomune» che 
non ha affatto le «pile scariche» e la 
classe politica «manichea», rissosa e in¬ 
capace di dare risposte adeguate. Fra il 
ricco Nord, il Centro e il disagiato Sud, 
che disegnano un Paese «a tre velocità» 
su cui agisce un «federalismo ancora 
confuso» e minacciato dalla devolu- 
tion. È il ritratto che delineano le oltre 
mille pagine del Rapporto Italia 2003 
presentato ieri dall'Eurispes. E sulle re¬ 
centi polemiche con l'Istat ha tagliato 
corto il presidente Fara: «Non siamo 
né di destra né di sinistra, vogliamo 
solo fare il nostro lavoro». 

Dal documento emerge una pro¬ 
fonda distanza fra «società civile», le 
cui potenzialità sono frenate dai lacci 
della politica di Palazzo, e il ceto che ha 
in mano il Paese. Gravi le conseguenze: 
la crescente sfiducia degli italiani (il 
50,9%) nelle istituzioni e il consolidarsi 


di «due nuove subculture della demo¬ 
crazia: la piazza e i sondaggi». L'Italia 
«vivace e ricca di risorse» insomma 
morde il freno: come un cavallo, o co¬ 
me «una Maserati tenuta in garage». 
Responsabili dell'insoddisfazionecollet- 
tiva sono ritenuti i partiti (46,9%), la 
P.A. (32,5%), i sindacati (31,6%), e il 
Parlamento (32,1%). Quest'ultima è 
l'istituzione più screditata agli occhi 
dei cittadini, segue il governo, mentre 
la magistratura raccoglie più fiducia. 

Il Paese dunque oscilla fra «politica 
senza partiti e partiti senza politica». 
Questi vengono però progressivamen- 
tesostituiti da nuove leve politiche radi¬ 
cate sul territorio: primi, sindaci e «go¬ 
vernatori» regionali. 

Secondo Fara, il ciclo della Seconda 
Repubblica è andato dall”89 con le in¬ 
chieste di M ani Pulite fino al 2001 con 
la riforma del Titolo V della Costituzio¬ 
ne (il federalismo dell'Ulivo). LaTerza 
però «manca di un progetto e rischia di 


essere l'ultimo frutto di una crisi della 
politica che i suoi protagonisti vivono 
un pò ebbri e distratti». Due infatti le 
assenze fondamentali: un «progetto» e 
la prospettiva di una ripresa economi¬ 
ca. 

Negativo il giudizio sugli effetti di 
M ani Pulite: «N on solo non ha rappre¬ 
sentato il motoredella "rivoluzioneita¬ 
liana", ma non ha rappresentato nean¬ 
che un traino per una "rivoluzione" 
più limitata, magari solo destinata a far 
funzionare la giustizia». Mentre Tan¬ 
gentopoli ha rotto «l’equilibrio tra i po¬ 
teri costituzionali» e la riconquista del¬ 
la legalità si è rivelata «un'illusione». 
Grazie a una «martellante campagna 
mediatica e a mobilitazioni di piazza» 
infatti «si ècercato di costruirel'imma- 
ginedi istituzioni illegali, o quantome¬ 
no illegalmente occupate... Si ècercato 
di declassare l’Italia dal rango di demo¬ 
crazia liberale a quello di democrazia 
elettorale». 


L'Eurispes dedica spazio anche al 
premier, negando che la sua vittoria 
elettorale sia dovuta, se non «in mini¬ 
ma parte», alla «potenza mediatica di 
Berlusconi». Spiega infatti Fara: «Più 
semplicemente gli italiani si sono volu¬ 
ti riappropriare di quanto considerava¬ 
no essere stato loro sottratto nel '94... 
Hanno in sostanza voluto riaffermare 
il loro diritto alla democrazia compiu¬ 
ta, la loro potestà e il primato degli 
elettori sulla politica». 

Tuttavia il centrodestra non è al 
riparo da rischi: «L'attuale maggioran¬ 
za non può cullarsi sugli allori népensa- 
redi poter dormire sonni tranquilli. Il 
suo eccesso di potenza potrebbe conte¬ 
nere già in sèi germi di future difficol¬ 
tà». Un vantaggio parlamentare cosi 
ampio infatti non inducea «cercaresul¬ 
le singole questioni un dialogo o un 
accordo con l'opposizione efinisce per 
diventare autoreferenziale». Soprattut¬ 
to alla luce del quadro già esposto di 


diffidenza verso la classe politica. Im¬ 
perfetto anche il nostro sistema eletto¬ 
rale: senza regole in grado di garantire 
un'alternanza compiuta, infatti, il mag¬ 
gioritario è «carente» e «sleale». Q uesto 
sistema «tipico dei grandi Paesi dell'Oc¬ 
cidente stenta a mettere radici in Italia» 
soprattutto perché è mancato finora 
«un impianto istituzionale pienamente 
accettato, con regole condivise». 

L'Eurispes avverte: senza una «defi¬ 
nizione dei diritti edei limiti della mag¬ 
gioranza e dell'opposizione... la lotta 
politica non si limiterà a essere aspra 
ma sarà condotta con intenti polemici 
ai limiti della slealtà, scadendo in una 
dialettica senza dibattito». 

Quanto agli italiani, sono più pove¬ 
ri (a rischio «estinzione» il ceto medio) 
espaventati, in maggioranza proibizio¬ 
nisti sulla droga e contrari ad atti di 
clemenza verso i detenuti: il 54,1% dice 
no all'indulto. 

f. fan. 


Albertoni protesta: 
Montalbano non è del nord 

Più incollato che mai al cavallo di viale Mazzini, il 
consigliere leghista Ettore Albertonenon ha alcuna 
intenzionedi essere disarcionato. Anzi. Promette una vera 
e propria rivoluzione culturale in Rai. Troppa Sia'lia nella 
fiction. E questo M ontalbano, va bene, ha successo, ma «è 
ingiusto che l'unico contenitore si'a quello della Sia Ha». Ci 
vuole «un indirizzo diverso». Che non offenda la 
sensibilità culturale della Lega. E allora, da Vigata a 
Brembio? U n bel commissario lodigiano per realizzare la 
vera Tv federalista. Ci vorrà un po’ di tempo, «almeno un 
anno», ma leserietela/isi'vedi produzioneRai si 
adegueranno. Basta partire dall’obiettivo finale che 
qualcheAndrea Camilleri di turno si trova: «l’indirizzo 
deve essere introdotto dal Cda, il contenuto lo farà la 
struttura». Landa in resta contro i cascami dà centralismo 
e fermo nella denuncia AIbertone «II filone federalista è 
stato sempre ostracizzato». M a ora cambia musica, Anche 
per i «726 giornalisti delle testate regionali» che devono 
metterà in riga, «devono rappresentare una cultura 
federalista». Dal prossimo martedì, annuna'a, in una 
«riunionedel top management della Rai», saranno poste 
le fondamenta dì questa rivoluzione cu/turale che parte da 
«un codice di comportamento, un insieme di prindpi e 
valori». Elenca: «Qualità, difesa dei valori fondamentali 
della persona, della comunità della famiglia». In ballo d 
sono tutti i piani, quello «strutturale», qudlo «industriale» 
e quello «editoriale». 


MILANO Roberto Formigoni, il su¬ 
per governatore e supertimoniere di 
una supermaggioranza uscita dalle 
urne, sta inesorabilmente portando 
la nave della Regione Lombardia 
nellesecchedi unacrisi politica, im- 
prevedibilefino aqualchetempofa, 
al punto che l'opposizione ulivista 
può tranquillamente affermare che 
«la coalizione di maggioranza non 
esiste più». Il capogruppo Ds, Pie¬ 
rangelo Ferrari, ironizza: «Più che 
una casa delle libertà, sembra un 
carcere da cui tutti fuggono». E le 
cose stanno esattamente così. Senza 
troppo entrare nei dettagli delle sva¬ 
riate liti (dai mancati finanziamenti 
alle zone alluvionate, alla riforma 
degli ex Ipab), tutte pretestuose, le 
lacerazioni sono talmente tante fra 
le varie componenti della maggio¬ 
ranza efra legazioni interneai parti¬ 
ti, Forza Italia in primis, che diven¬ 
ta addirittura difficile districarsi in 
questo labirinto di «tutti contro tut¬ 
ti». 

Cercando di far ordine, innazi- 
tutto la ragione profonda che muo- 


La Regione a un passo dalla crisi per le lacerazioni nella maggioranza. La Lega fa lo sciopero del voto e An avverte: la pazienza non è infinita 


Chi comanda in Lombardia? Formigoni chiede aiuto al premier 


ve tutto il meccanismo della guerra 
va ricercato nel «troppo potere» di 
Formigoni. Un potere che collide 
con gli interessi sostenuti dai vertici 
di Forza Italia, che poi è lo stesso 
partito di appartenenza del presi- 
dentedella Giunta. Insomma perso¬ 
nalizzando lo scontro: da una parte 
i fedelissimi di Formigoni contro i 
fedelissimi del coordinatore regio¬ 
nale degli azzurri, Paolo Romani. 
Le due fazioni si sparano addosso a 
colpi di comunicati giornalieri. Fa- 
ormigoni: «La Giunta è sospesa». 
Romani: «Rischiodi rottura definiti¬ 
va». In questo clima l'altra sera si è 
registrato l'inevitabile patatrac: sul 
provvedimento Ipab la maggioran¬ 
za si è squagliata. Niente numero 
legale. Niente voto. Un finimondo. 


Fassino: a Milano il vento politico sta cambiando 


MILANO «Il vento sta cambiando: questo convegno è 
l'inizio di un lungo cammino, di una lunga marcia con 
la quale ci proponiamo di tornare con i nostri alleati a 
governare la provincia di Milano, la atta eia 
Lombardia». Lo ha dàto il segretario da Ds, Piero 
Fassino, a margine dà convegno, organizzato dalla 
Querda milanese, sul tema «dalla attà immobilealla 
màropoli che vive». Fassino, che oggi concluderà i 
lavori, ha spiegato così le ragioni dà suo sereno 
ottimismo: «In Lombardia i cittadini si rendono conto 
che l'immobilismo e l'inadeguatezza nà governare una 
grande capitale come M il ano e una grande regione 
costa molto allo sviluppo e alla creso ta. È sotto gli occhi 
di tutti il logoramento eia forte perdita di credibilità 
dàla Giunta Albertini». Insomma, «per tornare al 


Governo «siamo già partiti dal nord», ha detto ancora 
il segràario dà Ds, aggiungendo: «Ricordo chedalla 
scorsa primavera il centrosinistra ha vinto le àezioni 
amministrative in tutti i principali centri dà Nord. 
Guardiamo con fiducia alle prossime scadenze 
àettorali e amministrative con il primo obiettivo nà 
2004 di ritornare al Governo dàla provincia di Milano 
e passo dopo passo arriveremo anche alla Regione». 
Ovviamente quando a parla di possibilevittoria, 
Fasano parla di Ulivo: «Non ci sono due 
centrosinistra, dèun unico centrosinistra chesi esprime 
con modalità diverse, d sono i partiti dàl'Ulivoei 
movimenti di opinioneedàla sociàà ovile, ma i 
protagonisti sono gli stessi. Credo che si debba lavorare 
per un Ulivo grande». 


Formigoni ha deciso di rimettere 
tutta la faccenda nelle mani di sua 
maestà Silvio Berlusconi: che deci¬ 
da lui chi comanda in Lombardia. 
Come dire: decida chi da queste par¬ 
ti prende davvero i voti. E si sa che 
il capientissimo serbatoio elettorale 
di CI ètutto per Formigoni. 

M a intanto la crisi è un passo. 
Anche perchè la Lega ha colto la 
palla al balzo per metterci del suo 
nello spingere la nave verso il nau¬ 
fragio. Obbiettivo: alzare il prezzo 
della propria parteci pazi one alI a ge¬ 
stione. La tattica della Lega in prati¬ 
ca è quella dello sciopero del voto, 
con continue liti anche con Allean¬ 
za nazionale. Qui in Lombardia i 
due partiti non si sono mai amati. 

E così fra richieste di vertici isti¬ 


tuzionali, col sindaco di M ilano Al¬ 
bertini e la presidente della Provin¬ 
cia, Ombretta Colli, fra invocazioni 
d'intervento regaledello stesso Ber¬ 
lusconi, anche An ha deciso ieri di 
rompereil ghiaccio facendo interve- 
nirelgnazio La Russa (il fratello Ro¬ 
mano èconsigliereregionale) il qua¬ 
le ha tuonato: «La nostra pazienza 
ha un limite». Precisamente: «An 
continua a sostenere lealmente la 
giunta regionale, siamo leali, ma la 
pazienza non è infinita. Se accadran¬ 
no altri episodi non staremo in si¬ 
lenzio ma prenderemo le distanze. 
All'interno del mio partito ho regi¬ 
strato un certo malumore verso chi 
non capisce quali sono le priorità 
politiche. Ripeto: la nostra pazienza 
non è infinita». M a Formigoni non 
molla econtinua a minacciare, vela¬ 
tamente ma non troppo, la possibili¬ 
tà di rassegnareledimissioni. Sedò 
accadesse si andrebbe immediata¬ 
mente al voto, una circostanza deci¬ 
samente impraticabile per i vertici 
di Forza Italia. 

c.b. 
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Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Non sono pro¬ 
prio state gradite in Vaticano le af¬ 
fermazioni «sulla guerra preventi¬ 
va» del ministro della Difesa, Anto¬ 
nio Martino e neanche un poco il 
sarcastico invito 


Il giornale del 
Vaticano replica al 
sarcasmo del titolare della 
Difesa: gli manca la capacità 
di discemere le questioni nel 
merito e nei loro diversi piani 




E ricorda le parole del Papa 
«L’Italia non può lasciarsi 
imprigionare 
da una logica di scontro 
che sarebbe senza 
soluzioni» 


rivolto a sacer¬ 
doti e vescovi «a 
benedirei solda¬ 
ti in missione». 

La risposta, affi¬ 
data all'Osserva¬ 
tore Romano, 
non si è fatta at¬ 
tendere. E così a 
Martino che 
«con malcelato 
sarcasmo do¬ 
manda se l'alter¬ 
nativa ad un intervento armato pre¬ 
ventivo fosse la "guerra successi¬ 
va''», chiedendosi se non fosse «più 
saggio cercare di impedi re che il ter¬ 
rorismo faccia qualche migliaio di 
morti» risponde il giornale della 
Santa Sede che «definire un atto di 
saggezza la guerra preventiva signifi¬ 
ca non avere, o non sapere esercita¬ 
re, quella sapienza che a certi livelli 
sarebbe necessaria; anche per discer¬ 
nere le questioni nel merito e nei 
loro diversi piani». Il giudizio ègraf- 
fiante, ma l'Osservatore Romano 
non si ferma, continua: «Lo dimo¬ 
stra se ce nefosse bisogno, l'afferma¬ 
zione successiva di M artino secon¬ 
do la quale qualsiasi prelato, anche 
il più alto prelato, dovrebbe vedere 
con grandefavoreebenedireil lavo¬ 
ro dei nostri soldati». «A chi vuole 
dare suggerimenti ai prelati - repli¬ 
ca pungentel'Osservatore- sarà for¬ 
se opportuno ricordare che essi in¬ 
carnano il palpito della Chiesa cheè 
esperta di umanità». L'articolo si 
conclude con le parole pronunciate 
da Giovanni Paolo II a Montecito¬ 
rio, che indicato le ragioni della con¬ 
vinta scelta di pace indicata dal Pa¬ 
pa: «L'Italia e le altre nazioni che 
hanno la matrice storica nella fede 
cristiana sono quasi intrinsecamen¬ 
te preparate ad aprire all'umanità 
nuovi cammini di pace, non igno¬ 
rando la pericolosità delle minacce 
attuali, ma nemmeno lasciandosi 
imprigionaredaunalogicadi scon¬ 
tro che sarebbe senza soluzioni». 

Eppure pare che il conto alla 
rovescia verso il conflitto sia inizia¬ 
to. Che «il tempo della diplomazia 
sia di settimane e non di mesi». A 
questo non si rassegna l'arcivescovo 
di M ilano, cardinale Dionigi Tetta- 
manzi cheieri, duranteil suo primo 
incontro con i giornalisti, ha espres¬ 
so il suo amaro commento. «Fa ma¬ 
le sentire imporre delle date - ha 
affermato-. Dà l'impressione che 
dietro ci sia la convinzione che la 
guerra sia ormai inevitabile, magari 
spostando una data. Ed è come se si 
fosse già messa da parte la strada 
del dialogo». E invece la Chiesa è 
impegnata a fondo e in modounita- 


I prelati - dice 
l’Osservatore - 
incarnano il palpito 
della Chiesa 
che è esperta 
di umanità 


«Saggia la guerra? A Martino manca la sapienza» 

L ’Osservatore romano bolla il ministro. Tettamanzi: «Fa male sentire solo date, il conflitto non è inevitabile» 
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Ieri l'Unità ha aperto col titolo di prima pagina «Berlu¬ 
sconi annuncia una strage». «In un certo senso è di ver¬ 
tente», ha commentato dopo una pausa il direttore di 
Radio Radicale nella rassegna stampa del mattino. E 
ha aggiunto: «Queste cose un tempo le faceva Cuore. 
M a quello era un giornale umoristico». 

Massimo Bordin, direttore di Radio Radicale e 
conduttore efficace della rassegna della stampa, ha 
mostrato un curioso riflesso di regime: indignarsi se 
dici male del Capo, e far capire che c'è un limite alla 
polemica politica. 

Eppure milioni di spettatori del Tg3 avevano già 
ascoltato la viva voce di Berlusconi annunciare (quale 
altro verbo usare per una similecomunicazione?) una 
«grande strage». 
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È vero che solo l'Unità, fra i giornali italiani, ha 
scelto l'annuncio di strage per aprire la prima pagina, 
invece del battibecco continuo con i giudici e della 
minaccia di elezioni anticipate (che- ammettiamolo - 


fa meno paura di una strage). M a stranamente Radio 
Radicale sembra non aver notato che la notizia era 
apparsa, bene in vista - data la sua drammaticità - su 
altri quotidiani, ben diversi dall 'Unità. Un simile an¬ 
nuncio da partedi un capo di governo, infatti, èsensa- 
zionale. È come se Roosevelt avesse preannunciato 
«qualcosa di gravissimo da parte dei giapponesi» pri¬ 
ma di Pearl Harbor. Qui sopra vedete alcuni dei quoti¬ 
diani che si sono occupati dell'annuncio, mostrando 
di prenderlo sul serio, come è inevitabile. «Stampa e 
Regime» di solito è una rassegna molto amica della 
destra, ma molto accurata. In questo caso è stata solo 
di destra, togliendo al titolo della rassegna la storica 
ironia e dandogli un significato letterale. 

F.C. 
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Radicali, 5000 firme per Saddam in esilio 

Pannella: è un segnale alla comunità internazionale, proponiamo un ’alternativa alla guerra 


ROMA Ha già raccolto cinquemila firme l'appello 
promosso da M arco Pannella per chiedere l'esilio di 
Saddam H ussein e la formazione a Baghdad di un 
governo provvisorio sotto egida Onu. Finora han¬ 
no aderito persone di oltre 70 paesi. Per l'Italia, 
hanno sottoscritto il documento "Libertà e Demo¬ 
crazia in Iraq" 78 europarlamentari italiani, sia del 
centrodestra che del centrosinistra, e numerosi 
esponenti del mondo della cultura edello spettaco¬ 
lo. Il successo dell'iniziativa, dicono alla sede roma¬ 
na dei Radicali, è pari solo al Satyagraha (lo sciope¬ 
ro della fame) promosso lo scorso anno per Safiya, 
la donna nigeriana condannata alla lapidazione da 
una corte islamica per un rapporto sessuale fuori 
dal matrimonio. Spiega Marco Pannella: «Noi pro¬ 
poniamo d'urgenza una alternativa alla guerra, per 
raggiungeregli stessi obiettivi che altrimenti potreb¬ 
bero in effetti farla ritenere non solamenteopportu- 


na ma anche necessaria». La mobilitazione vuole 
infatti essere anche un'alternativa «allo status quo, 
non altro checriminale pericolosissimo, intollerabi¬ 
le». L'obiettivo, dice il leader Radicale, è semplice, e 
sintetizzabile in poche battute: «Iraq libero, libertà, 
democrazia, diritti, pace per gli iracheni». 

La raccolta dellefirmestaavvenendo sostanzial¬ 
mente on-line, sul sito internet del partito Radicale 
trasnazionale (www.radicalparty.org). Sarà la dire¬ 
zione politica del partito a decidere, nei prossimi 
giorni, quando interrompere la mobilitazione e a 
chi formalmente consegnare le firme, anche se è 
comunque fin da ora chiaro che l'iniziativa vuole 
essere un segnale per il Consiglio di Sicurezza del- 
l'Onu. Scrivono i promotori nell'appello: «Ci rivol¬ 
giamo alla Comunità internazionale, alle Nazioni 
Unitein primo luogo, perchéfacciano proprie, im¬ 
mediatamente, le affermazioni secondo cui l'esilio 


del dittatore Saddam H ussein cancellerebbe, per gli 
Stati Uniti stessi, lanecessitàdellaguerra,costituen¬ 
do il punto di partenza per una soluzione politica 
della questione irachena». 

Soluzione politica che per Pannella consiste nel¬ 
la formazionedi un governo provvisorio, una «am¬ 
ministrazione insediata e controllata dall'Onu», 
con un mandato a tempo e che abbia il fine di 
«assicurareagli iracheni quei diritti democratici, di 
libertà politica e umani, che una montagna di di¬ 
chiarazioni, carte, trattati e convenzioni, da quasi 
60 anni vanno scrivendo e pre-scrivendo comedirit¬ 
to fondante la comunità internazionale, umana, e 
troppo spesso sono, anche per l'Onu, letteralmente 
"lettera morta''». 

Trai politici italiani che già hanno sottoscritto 
l'appello, oltrea Pannella, CapezzoneeEmma Boni¬ 
no, ci sono il sottosegretario agli Esteri Margherita 


Boniver, il senatorea vita Giulio Andreotti, i diessi¬ 
ni GiuseppeAyala, Enrico M orando, Franca Chiaro- 
monte e Franco Grillini, Willer Bordon, Lamberto 
Dini, Allessandro Battisti, Cinzia Dato eEnzo Bian¬ 
co per M argherita, M arco Boato e Stefano Boco per 
i Verdi, Cesare M arini per lo Sdi, Alfredo D'Ambro¬ 
sio per l'Udeur, Alfredo Biondi, Fabrizio Cicchitto, 
Vittorio Sgarbi e Carlo Taormina per Forza Italia, 
Gianfranco Pittelli eMario Landolfi per An, Fiorel¬ 
lo Proverà per la Lega, Amedeo Ciccanti e M ichele 
Ranieri per l'Udc. Tra le firme anche quella del 
Rabbino capo di Roma Riccardo Di Segni edi una 
trentinadi scrittori, registi, attori, cantanti egiorna- 
listi, tra i quali Luca Barbareschi, Alessandro H aber, 
Vasco Rossi, Eugenio Bennato, Ennio Morricone, 
Nantas Salvai aggio, Luciano DeCrescenzo, Giorgio 
Bocca, Giuliano Ferrara, M iriam M afai. 

s.c. 


rio per evitare che la situazione pre¬ 
cipiti. «La posizione della Chiesa è 
omogenea e univoca - sottolinea il 
cardinale- gli interventi del Santo 
Padre ed e i richiami del cardinale 
Ruini, sono in completa sintonia. Il 
Vaticano seguirà tutte le strade per¬ 
ché non si registri un'altra sconfitta 
per l'umanità, 
perché ogni 
guerra è una 
sconfitta». L'ar¬ 
civescovo di M i- 
lano sottolinea e 
sottoscrive le re¬ 
centi presedi po¬ 
sizioni del segre¬ 
tario di Stato va¬ 
ticano, cardina¬ 
le Angelo Soda¬ 
no «sulle spro¬ 
porzioni tra il 
bene che si spera e il male che si 
può creare» con l'intervento in 
Iraq. «Oltreal discorso etico - insi¬ 
ste-, c'è anche un dato oggettivo da 
considerare: cioè il grande rischio 
che l'Occidente aggravi sostanzi al - 
mentei suoi problemi anzichédimi- 
nuirli o scioglierli». È il messaggio 
inviato a Bush e Blair. Mail cardina- 
leTettamanzi è convinto che il «no 
alla guerra» debba essere convinto, 
motivato, «non superficiale», per¬ 
ché quello che è certo «parlare di 
pace, ma ancora più è operare per 
che si realizzi», cosa che definisce 
«più impegnativa ma necessaria». 
Intanto dedicherà a questi temi la 
«Giornata della vita» promossa dal¬ 
la Chiesa per domani 2 febbraio. 
H a anche annunciato per il prossi¬ 
mo 16 marzo un grande convegno 
promosso dalla Diocesi di Milano 
per far conoscere la posizione della 
Chiesa cattolica e approfondire la 
lezionedellaPacem in T erris. «Mol¬ 
ti oggi parlano di pace o di guerra - 
ha spiegato - a voltecon toni super¬ 
ficiali: o si è per la paceo si è per la 
guerra. Bisogne andare oltre. Per 
evitare la guerra non basta essere 
contro, bisogna fare crescerei pila¬ 
stri della convivenza pacifica: la veri¬ 
tà, la giustizia, la libertà, l'amore. 
Queste sono le forze ispiratrici della 
pace. Sono valori connessi violando¬ 
ne uno si violano presto o tardi an¬ 
che gli altri. Per questo, a volte, par¬ 
tire dal proprio piccolo mondo èia 
strada più concreta per la pace». «È 
importante - prosegue l'arcivesco¬ 
vo di M ilano - che le persone tutte 
abbiano a conoscere la posizione 
della Chiesa, su temi così comples¬ 
si». 

Continua intanto la mobilitazio¬ 
ne per la pace del mondo cattolico. 
Traletanteiniziativeepresedi posi¬ 
zione vi è l'adesione convinta delle 
Adi alla manifestazione del 15 feb¬ 
braio a Roma. Le Adi ci saranno in 
modo convinto perché sarà «l'ap¬ 
puntamento di tutto il Popolo della 
pace, donneeuomini, giovani e me- 
no giovani, credenti e non credenti, 
tutti uniti per proclamare assieme 
"Mai più la guerra!"». 


I cattolici per la pace 
Adesione convinta 
delle Acli 
alla manifestazione 
del 15 febbraio 
a Roma 
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«Dal primo luglio parlerà a nome deH’Unione: proverà a conciliare i partner, oppure obbedirà alf amministrazione Usa?» 


■■l’intervista 

presidente ds al Parlamento europeo «L’Europa cerca posizioni comuni, Berlusconi volta le spalle» 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES 

«Lo voglio chiedere con la massima 
schiettezza: Berlusconi guiderà 
l'Unione europea, nel prossimo se¬ 
mestre, ubbidendo all'amministra¬ 
zione americana oppure provando, 
innanzitutto, a mettere insieme i 
partner europei su una posizioneco¬ 
mune, sempre più forte, in politica 
estera?» 

L'on. Pasqualina Napoletano, è 
presidente della Delegazione Ds al 
Parlamento europeo e vicepresiden¬ 
te del gruppo Pse. Ovviamente, è 
soddisfatta del voto con cui giovedì 
l’assemblea di Bruxelles ha definito 
«ingiustificato»un intervento milita¬ 
re in I raq. La risoluzione è passata a 
maggioranza, con il voto contrario 
del Ppe e della destra. Nello stesso 
tempo, Berlusconi eraaWashington 


per dimostrare fisicamente di essere 
poco europeo. Dal primo giorno di 
luglio, Berlusconi parlerà a nome 
dell'Unione. È questo che preoccu¬ 
pa? «Berlusconi, e i suoi ministri nei 
vari Consigli europei, presiederanno 
l'Unione per un semestre: sarà il lo¬ 
ro compito e nessuno glielo conte¬ 
sta. Ma come gestiranno, sia il presi- 
dentesiail ministro degli esteri Frat- 
tini, la politica estera deU’Ue in una 
fasechenon èdifficile prevedere che 
sarà delicatissima? Avere la responsa¬ 
bilità della presidenza non prevede 
manifestazioni ambigue, tantomeno 
di rottura, esternazioni stravaganti e 
acquiescenza verso l'esterno. Quan¬ 
to sta accadendo non promettenulla 
di buono. Berlusconi, appena qual¬ 
che setti man a fa, èandato da Putin e 
ha gridato ai quattro venti che gli 
ispettori, in I raq, non avrebbero tro¬ 
vato nulla. Vedremo cosà dirà nella 
nuova, imminente, visita. L'altro 


giorno èandato da Bush e ha annun¬ 
ciato la presentazione di prove 
schiaccianti contro Baghdad. Uno 
che parlasse così a nomedeU'Unio- 
nenon sarebbe esattamenteun esem¬ 
pio di saggezza ed equilibrio, doti 
tradizionali di una presidenza di tur¬ 
no». 

E cosa dovrebbe fare un presi¬ 
dente dell'Unione? 

«Rientrarenei ranghi. Non firma¬ 
re, per esempio, un documento con 
pochi altri partner europei, dimo¬ 
strando scarso senso di solidarietà 
verso i dirigenti dell'attuale presiden¬ 
za greca. L'Italia partecipa alla cosid¬ 
detta "trojka” europea, visto che tra 
pochi mesi riceverà il testimone da 
Atene. In politica estera non si posso¬ 
no né devono farsi certi giochini. 
L'Europa non apprezza. Non si può 
far parte della "banda degli otto o 
nove” pugnalando alle spalle il mini¬ 
stro con cui si va in giro a spendere le 


buone ragioni dell’Unione». 

11 ministro Frattini, ieri, era in¬ 
sieme a Papandreu ad Ankara 
e ha detto che la lettera firma¬ 
ta da Berlusconi, Blair, Aznar 
& C. non contraddice la linea 
adottata all'unanimità dai mi¬ 
nistri degli esteri il 27 genna¬ 
io. 

«E se non è in contrasto, allora 
perché l'hanno firmata?Che bisogno 
c'era?Forsechel’Unionenon ha mai 
espresso la propria solidarietà agli 
Stati Uniti?Ci sono montagnedi do¬ 
cumenti, del Consiglio e del Parla¬ 
mento europeo, che si schierano, a 
maggior ragione dopo 111 settem¬ 
bre, con gli Usa nella lotta al terrori¬ 
smo. Spiace dirlo, ma non si aiuta la 
faticosa strada dell'Europa verso una 
posizione comune in politica estera, 
voltandole le spalle alla prima occa¬ 
sione. Non si rompe uno sforzo uni¬ 
tario, speci e se un paeseètrai fonda¬ 


tori di questa straordinaria avventu¬ 
ra. La presidenza greca, pureSolana 
l’ha ricordato, è impegnata in prima 
persona nella ricerca di soluzioni po¬ 
litiche e pacifiche anche in Medio 
orienteein Corea. I greci li vogliamo 
sostenereo gli remiamo contro?». 

Il voto del parlamento euro¬ 
peo aiuta il processo unitario? 

«Il pronunciamento è molto im¬ 
portante. Specie in questo momento. 
Di sicuro, è destinato a sostenere la 
presidenza dell'Unione. E anche la 
posizione di Francia e Germania è 
un appoggio decisivo per una politi¬ 
ca comune. I n un paragrafo della ri¬ 
soluzione si esprime pieno appoggio 
al documento, unanime, dei ministri 
degli esteri. Si tratta di un testo che, 
detto per inciso, anche l'Italia ha ap¬ 
provato. Il parlamento si batte per 
salvaguardare un'identità europea, 
difende il ruolo chiave dell’Onu, si 
schiera per la multilateralità. Penso 


che questi valori debbano diventare 
pilastri di una dottrina per la futura 
Costituzione europea». 

Qualcuno ha detto; la risolu¬ 
zione sembra più rivolta agli 
UsacheaSaddam Hussein... 

«Chi lodicenon l'ha letta. Segna¬ 
lo solo unacosa: c'èun paragrafo che 
invita il TribunalePenaleInternazio¬ 
nale a indagare sui crimini del regi¬ 
me iracheno e non su George W. 
Bush». 

La sinistra europea ha votato 
compatta. Anche i laburisti bri¬ 
tannici. Com'è stato possibile? 

«C'èvoluto del tempo. Dall'esta¬ 
te scorsa nel gruppo parlamentare si 
discute, ci si confronta. Alla fine, si è 
riusciti a togliere di mezzo qualun¬ 
que elemento ideologico e s'è visto 
che era possibile proseguire su un 
percorso comune. I laburisti britanni¬ 
ci hanno dimostrato d'essere capaci 
di liberarsi dal loro tipico approccio 


nazionale. Se si sta in Europa, è l'uni¬ 
ca via. Il centro sinistra italiano ha 
sostenuto questa posizione, compre¬ 
si i popolari e la Margherita. E nel 
parlamento europeo anche la sini¬ 
stra comunista ed ecologista, spesso 
in dissenso, ha dato i suoi voti. È 
questa la morale. Ovviamente, nessu¬ 
no sostiene l'idea che le Nazioni de¬ 
vono estinguersi. Queste sono pure 
sciocchezze messe in giro da chi non 
vuole l'integrazione deU'Europa». 

I popolari, invece, sono rima¬ 
sti da soli e sono stati battuti. 

«U n vero peccato. H anno preval¬ 
so, nel Ppe, leposizioni oltranzistedi 
Aznar edei forzisti di Berlusconi edi 
Tajani (vicepresidentedel Ppe). For¬ 
se, i veri popolari, i fondatori di que¬ 
sto partito, dovrebbero interrogarsi 
se questa linea da falchi. E che li ha 
spinti a votare contro una risoluzio- 
necheappoggiagli obiettivi dei mini¬ 
stri degli esteri». 
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COME SI DIVIDE L’EUROPA SULL’IRAQ 


Tremila studenti manifestano a Ginevra in Svizzera 


Simitis pensa a un vertice allargato anche all’Est 

Potrebbe essere la prossima mossa dell’Unione europea in cerca di unità sulla crisi irachena 


presidente del Consiglio Ue, ha 
gettato acqua sul fuoco afferman¬ 
do che il documento degli «otto» 
non contraddice la posizione uni¬ 
taria dei ministri degli esteri. La 
presidenza greca, comunque, non 
gradì affatto il disinvolto e irritua¬ 
le comportamento di Berlusconi, 
il premier cui andrà consegnato il 
testimone dell'U nione, tra cinque 
mesi. Ma Simitis non ha egual¬ 
mente abbandonato l'idea di un 
incontro a livello di capi di Stato e 
di governo. 

Il problema è di ricercare un 
comportamento unitario. Si tratta 
di un'impresa 
non facile. Che 
gli ultimi even¬ 
ti non hanno 
aiutato. Simitis 
vorrebbe can¬ 
cellare quella 
che il portavo¬ 
ce del governo 
di Atene ha defi¬ 
nito r«immagi- 
ne negativa» 
dell'Europa in 
seguito alla 
spaccatura evidenziata dalla lette 
ra della «banda degli otto». La Gre 
da vorrebbe svolgere il summit 
quando la situazione dovesse pre 
cipitare e si fosse davvero nel l'im¬ 
minenza di un conflitto. Cosa do¬ 
vrà fare l'Europa?Dividersi di nuo¬ 
vo? Cosa dovranno fare gli euro¬ 
pei che stanno nel Consiglio di 
si cu rezza? Due di qua e due di là? 
La Germania, con il cancelliere 
Schròder ha già dato la propria 
adesione all'ipotesi di un summit 
straordinario degli europei sull' 
Iraq. Un sì è già arrivato dalla Fin¬ 
landia. 

La Grecia, in ogni caso, sta la¬ 
vorando anche per organizzare 
una granderiunionea livàio mini¬ 
steriale: con tutti i paesi dell'U e, 
con tutti i dieci paesi candidati e 
anche con alcuni paesi del Medio 
oriente. Il summit potrebbe essere 
il passaggio successivo. Di sicuro, 
la riunione ministeriale potrebbe 
svolgersi dopo la seconda relazio- 
nedegli ispettori, prevista per il 14 
febbraio. I contatti tra i partner 
sono in continuo svolgimento. Il 
presidentedella Commissione, Ro¬ 
mano Prodi, in visita a Tirana, ha 
ribadito che l'Europa «ha bisogno 
di una vera politica estera comune 
e rafforzata». 

E anch'egli ha fatto riferimen¬ 
to al I a recente d i eh i arazi on e u n i ta- 
riadei ministri. Il ministro Papan- 
dreu, nel frattempo, sta per inizia¬ 
re un giro diplomatico in alcuni 
paesi del M edio Oriente. 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Arrabbiati, i greci, è 
dir poco. La lettera della «banda 
degli otto» (nove con l'adesione 
del premier della Slovacchia) èsul 
tavolo del premier Costa Simitis. 
Come la prova d'una «pistola fu¬ 
mante» pronta a sparare contro 
l'unità degli europei. E alcuni gior¬ 
nali ellenici, esagerando, hanno 
gridato al «colpo di stato euro¬ 
peo», hanno denunciato il «silu¬ 
ro» lanciato contro le possibilità 
di una soluzione pacifica in Iraq 
per le quali si 
sta spendendo 
la presidenza di 
turno dell'U nio¬ 
ne. Al primo 
mese di guida 
dell'U e, nel 
giorno in cui 
entra in vigore 
il Trattato di 
Nizza che auto¬ 
rizza le coopera¬ 
zioni rafforzate 
anche in politi¬ 
caestera, la Grecia, pur se in colle 
ra per l'azionedi disturbo compiu¬ 
ta dai nove capi di governo con la 
letteradi «solidarietà»al presiden¬ 
te americano, non sembra rasse 
gnarsi. «La nostra presidenza - ha 
detto Simitis - opererà in favore 
del dialogo, allo scopo di giungere 
ad unaposizionecomunein politi¬ 
caestera, per superarei contrasti». 
Simitis non abbandona l'obiettivo 
dell'unità. Il punto di partenza è il 
documento, poco più di venti ri¬ 
ghe, approvato lunedì scorso dai 
ministri degli esteri e che affida 
alle Nazioni unite il ruolo chiave 
nel contrasto con il regime di Ba¬ 
ghdad. Il punto d'arrivo, o un al¬ 
tro importante passo unitario, po¬ 
trebbe essere lo svolgimento di un 
summit straordinario dell'U nio¬ 
ne, allargato anche ai dieci paesi 
che tra un anno entreranno a pie¬ 
no titolo e anche a una serie di 
Stati confinanti con l'Iraqo ubica- 
ti nell'area (Egitto, Siria, I ran, Ara¬ 
bia Saudita, per citarnealcuni). 

Di summit, in verità, l'unico a 
parlarne, sia pure per alimentare 
non poca confusionealla vigilia di 
un incontro dei ministri degli este 
ri a Bruxelles, era stato Silvio Ber¬ 
lusconi, tra il 23 e il 24 gennaio. 
M a il presidentedel Consiglio ave 
va avuto la bella pensata di rivela¬ 
re in conferenza stampa il sondag¬ 
gio riservato che il premier greco 
stava compiendo presso i partner. 
Non è buona regola internaziona¬ 
le «bruciare pubblicamente i con- 


Da Germania e Francia 
un chiaro sì all’ipotesi 
di un summit allargato con 
i dieci paesi candidati. Prodi 
ribadisce: l’Europa ha bisogno 
di una politica estera comune r> 


Il premier greco 
Simitis, presidente 
di turno dell’Ue: 
opereremo in favore 
del dialogo 
per superare i contrasti 


tatti tra primi ministri. Berlusconi 
dapprima comunicò la sua «dispo¬ 
nibilità», dopo dodici ore e una 
consultazionecon lo spagnolo Az- 
nar, si rimangiò tutto definendo, 
davanti a taccuini e telecamere, 


«del tutto inutile» un incontro al 
vertice tra europei. «Ho dato di¬ 
sposizioni ad Aznar - disse - di 
comunicare a Simitis che non ci 
andremo». Evidentemente, i due 
stavano già pronti a intingere la 


penna nel calamaio per firmare, 
su indicazione deH'americano 
Wall Streà: Journal, la lettera della 
«bandadegli otto». Ieri il ministro 
italiano Franco Frattini, in Tur¬ 
chia insi emeal collega Papandreu, 


Leedcr europei «he 
appoggiano la posiziona 
degli Stati Uniti 
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Veto, un bivio per Chirac 


PARIGI Confortato dai sondaggi 
presso le opinioni pubbliche france¬ 
se ed europea, accompagnato passo 
passo da Gerhard Schròder, applau¬ 
dito dal mondo arabo, J acques Chi¬ 
rac non dà ancora segni di cedimen¬ 
to: non vede per il momento alcuna 
necessità di un intervento militare 
in Iraq, enon condivide nulla della 
logica di guerra eoa deasamenteim- 
boccata da Bush. Non dèperò osser¬ 
vatore avvertito che non si chieda: 
fino a quando Chirac potrà reggere 
una posizionecoa nettamente anti¬ 
tetica a quella americana? Formal¬ 
mente si è infatti fermi a quà 20 
gennaio, quando il ministro degli 
Esteri Dominique de Villepin agitò 
a New York la minaccia dà vàio in 
sede di Consigli odi sicurezza, facen¬ 
do infuriare persino il più ragione- 
voledegli inquilini dàla Casa Bian¬ 
ca, Colin Powàl. La lettera degli 8, 
per quanto strumentale e minorita¬ 
ri a, ha poi gàtato un fascio di luce 


sull'enorme posta in gioco: la saldez¬ 
za dàl'Alleanza atlantica da una 
parte, la compattezza dell'Unione 
europea dall'altra. Inutilesottoline 
are che il peso dàle decisioni che si 
accumulano sul tavolo dà presiden¬ 
te francese aumenta di giorno in 
giorno. 

C'è chi, come Lionà Jospin (che si 
esprime per la prima volta dopo la 
disfatta dàla primavera scorsa), à 
di ce preoccupato per l'approccio dà¬ 
le autorità francesi: «Si vorrebbe 
abile, coprendoà formalmente die¬ 
tro ciò chedeciderà l'Onu elascian- 


do aperta la nostra posizione di fon¬ 
do: ma l'approccio è soltanto incer¬ 
to e ambiguo». M eno severo è un 
altro socialista, l'ex ministro degli 
Esteri Hubert Vedrine: «Approvo 
quel che ha fatto la Francia in seno 
al Conàglio di à cu rezza. M a l'affa¬ 
re non è concluso. Stando all'oggi, 
non dè ragione per decidere una 
guerra».Jospin, con maggioredàer- 
minazione, dice semplicemente che 
«la Francia oggi non ha alcun inte¬ 
resse in una spedizione militare in 
Iraq... se questa guerra ha luogo, 
non deve parteciparvi», come la 


Gianni Marsilli 

Germania ha già dàto. Vedrinein- 
vecelascia una porta aperta all'azio¬ 
ne militare, qualora gli ispàiori ve 
ri fi cassero l'eàstenza di una minac¬ 
cia e l’Onu decidesse di conseguen¬ 
za. Perché il punto è questo: Chirac 
eserciterà o meno il suo diritto di 
veto, o approderà alle sponde meno 
rocciose di un'aàenàone, per poter 
poi partecipare in qualche modo al¬ 
la spedizione e alla gestione dà do¬ 
poguerra? 

Tra gli analiài di coseinternaziona¬ 
li nessuno crede molto all'esercizio 
di un veto. È àato generale l'apprez¬ 


zamento per il modo in cui la diplo¬ 
mazia francese à è mossa nàlo scor¬ 
so autunno, riportando il conflitto 
potenziale nàl'ambito dàl'Onu e 
consentendo la costruzione dàla 
1441 (costringendo l'oppoàzionein- 
terna di ànistra ad un insolito muti¬ 
smo, sottosotto venato di ammira- 
zioneper l'abilità di Chirac). Leper- 
plesàtà sono nate più tardi, in parti¬ 
colare dopo il solenne incontro con 
Schròder a Parigi, quando Chirac 
prodamò chela Francia elaGerma- 
nia portavano «lo àesso giudizio» 
sulla questione irachena. Dicono i 


ricercatori dell'lfri, istituto per Pre¬ 
lazioni internazionali: «Forse una 
reazione di fastidio rispetto agli 
Usa, che non fanno che ripàere che 
la guerra è inevitabile». L'appiatti¬ 
mento sul «pacifismo rigido» dei te 
deschi avrebbe insomma tolto flesà- 
bilità all'azionediplomatica trance 
se, i cui margini à sono ridotti. Di 
conseguenza, Chirac potrebbe tro¬ 
varsi' davanti ad un bivio secco: o 
alla finestra con Schròder o nà de 
serto con Bush. 

In ambeduei caà i prezzi da pagare 
sarebbero altisàmi: nà primo una 


cria transatlantica come non se ne 
sono viste almeno dai tempi di Suez 
nà '56, un serio sfregio all'immagi¬ 
ne di potenza influente che tanto 
sta a cuore agli eredi di De G aulì e, 
l'assenza dal tavolo dà vincitori e 
dalla spartizione dà bottino; nà se¬ 
condo una rottura con il mondo ara¬ 
bo così tradizionalmente francofilo 
e un umiliante rientro nà ranghi 
dopo aver suscitato l'ammirazione 
eia speranza di mezzo mondo. Chi¬ 
rac tornerebbe quindi «il solito Chi¬ 
rac», uomo dai mi Ile volti e giravol¬ 
te, sostanzi al mente privo di anco¬ 
raggio àico e politico. Lontano da 
quàla postura di statista alla quale 
ambisce esplicitamente con il suo 
secondo mandato, dopo la dàuden- 
te mediocrità dà primo. Dall'Eliseo 
non giungono segnali né in un sen¬ 
so né in un altro. Ufficialmente à 
vi ve il presente, enon à vuol e ipote¬ 
care il futuro. Il quale però, sta per 
bussare alla porta preàdenziale. 


Aznar, se questo è un europeo 


MADRID Per quanto incredibile possa 
sembrare, il preàdente dà governo 
spagnolo, JoséM aria Aznar, promoto¬ 
re della làtera d'appoggio agli Usa 
chedi fatto ha spaccato l'Unione euro¬ 
pea, è pure uno dei masàmi promoto¬ 
ri dàla preàdenza stabile dà Conà¬ 
glio europeo e il masàmo candidato a 
quella preàdenza. Gode per questo 
dàl'appoggio di Silvio Berlusconi e di 
Tony Blair, ma anche dàla Francia 
(almeno fino alla làtera suddetta). 
L'idea di un preàdente europeo stabi¬ 
le in luogo dàla preàdenza rotatoria 
semeàraleoggi in vigoreha anchemol- 
ti avversari, non solo all'interno dàle 
iàituzioni comunitarie («Avere un 
presdente dàl'U nione europea ècon- 
trario allo spirito dàla U e», ha affer¬ 
mato Romano Prodi, presdente dàla 
Commisàone), ma anche all'interno 
dà Partito popolare europeo, che riu¬ 
nisce i partiti democriàiani e altri 
gruppi di stampo conservatore come 
Forza Italia. Per esempio: la poderosa 
Democrazia criàiana tedesca, socio 
fondatoredàl'lnternazionaledemocri- 
àiana nàia quale il Partido popular 
spagnolo entrò appena nel 1993, non 
accetta di cederei! suo àorico protago¬ 
nismo ad Aznar solo perché Edmund 
Stoiber ha perduto le elezioni di fronte 
al sodaldemocratico Gerhard Schrò 
der. 


Ciònonoàante, sel'iniziativa dà¬ 
la preàdenza àabile passasse Aznar 
avrebbe senz'altro l'appoggio dà go¬ 
verni di centro-destra, che oggi, nàia 
Comunità, rappresentano la maggio¬ 
ranza. M a ciò àgnifica che al pericolo 
di indebolimento denunciato da Prodi 
(la nuova carica creerebbe un secondo 
centro di comando), a aggiungerebbe, 
per l'Unione europea, il pericolodi un 
candidato ben lontano dalle idee degli 
europàài più sinceri. Infatti questo 
preàdentein peàoreha già dimostra¬ 
to a iosa, con la limitatezza dà suoi 
orizzonti eia parzialità dei suoi inte- 
resa, quale remora rappresenti per il 
vero progresso dàl'idea d'Europa: è 
assolutamente contrario alla traàor- 
mazionein un super Stato e anzi vuo¬ 
le poca o nessuna integrazione, e pure 
il suo semeàre di preàdenza europa 
(gennaio-giugno dà 2002) mostrò 
queàe carenze, limitandoà a obiàtivi 
minimi rispetto a grandi traguardi dà 


passato come i fondi di coeàone o la 
cittadinanza europea. Va pure ricor¬ 
data la diànvoltura con la quale Az¬ 
nar ha varato leggi che facevano como¬ 
do al suo governo ma erano evidente¬ 
mente contrarie al dettato comunita¬ 
rio. Il caso più recente (16 ottobre 
2002) è il procedimento che la Com¬ 
misàone europea ha aperto contro la 
Spagna per avere cercato di viàare 
alla compagnia elettrica francese EdF 
l'accesso al mercato iberico, sulla base 
di una norma che Bruxàles ritiene 
contraria alla libera circolazione dà 
capitali in seno alla UeMafu addirit¬ 
tura clamoroso, già agli inizi dà gover¬ 
no dà Pp, il caso di un paio di leggi 
sui decodificatori delle tv a pagamen¬ 
to e sui diritti di trasmisàone dàle 
partite di calcio: gridavano vendàta 
al cielo comunitario, però servivano al 
governo per fare la guerra a un grup¬ 
po di media ideologicamentevicino ai 
socialiài. Il tempo e la Commisàone 


Franco Mimmi 



hanno fatto giustizia di quàle norme, 
ma Aznar aveva già raggiunto il suo 
scopo. 

Non per nulla i governanti euro¬ 
pei ai quali Aznar à sente più vicino, 
tanto da aver formato con loro un 
vero e proprio asse, sono l'ambiguo 
Tony Blair e/7 fin troppo chiaro Berlu¬ 


sconi. Con l'inglese ha in comune due 
cose: il rifiuto di qualàaà innovazione 
comunitaria chelimiti il potere nazio¬ 
nale, eia tattica checonàstenà non 
respingere le innovazioni ma creare 
oàacoli insormontabili alla loro attua¬ 
zione (eàge, per esempio, che qualàa- 
à aumento dàle competenze dàl' 
Unione abbia l'approvazione non solo 
dal Parlamento europeo ma di ognu¬ 
no dà parlamenti nazionali, che tra 
poco più di un anno saranno 25: un 
tour de force infinito). Quanto all'ita¬ 
liano, deve ad Aznar l'ammisàone al 
Ppe ed è un suo soàenitoresenza con¬ 
dizioni: come dica/a Lauren Bacali a 
Humphrey Bogart, se mi vuoi da/i 
solo fischiare. 

A znar alla guida del Conàglio eu¬ 
ropeo àgnificherebbe insomma che è 
àata abbandonata l'ipoteà di un vec¬ 
chio continente sempre più forte e au¬ 
tonomo, capace di bilanciare il peso 
degli Stati uniti. Il preàdente spagno¬ 


lo ha sempre mantenuto, nei confron¬ 
ti di Washington in genereedi George 
1/1/. Bush in particolare, una poàzione 
di obbedienza supina: è àato tra i pri- 
misàmi ad appoggiare la guerra con¬ 
tro l'A fghaniàan, è àato tra i primi sà- 
mi a giuàificare l'eventuale interven¬ 
to americano contro l'Iraq, e ha impe 
dito che l'Unione europea à oppones¬ 
se in blocco alla pràesa Usa dàl'im¬ 
munità per i cittadini americani da¬ 
vanti alla Corte penale internaziona¬ 
le. Ancora: nà luglio dell'anno scorso, 
quando il M arocco sbarcò una decina 
di soldati sullo scoglio disabitato di 
Perejil (cheà trova a 200 metri dalla 
costa africana ma chela Spagna conà- 
dera suo), la Commisàone europea 
appoggo la Spagna nà senso di chiede¬ 
re con i mezzi diplomatici il ritorno 
allo àatu quo, ma Aznar miseper due 
volte in grave imbarazzo Bruxàles: 
prima decidendo un'azione di forza, 
con un dispiego sproporzionato di 


mezzi, per riprenderà l'isolotto, e poi 
ricorrendo, per chiuderel'inddente al¬ 
la mediazionedegli Usa. Naturalmen¬ 
te tale atteggiamento comporta prezzi 
di immagine. U no assai grande la Spa¬ 
gna lo pagò nà dicembrescorso, quan¬ 
do, su richieda americana, due unità 
dàla marina militarespagnola ferma¬ 
rono nàl'Oceano Indiano una nave 
cheportava allo Yemen misàli nordco¬ 
reani: nà giorni succesàvi Washin¬ 
gton dichiarò checonàderava legale il 
carico e che lo avrebbe consegnato ai 
deàinatari, e eoa Pyongyang ebbe 
buon gioco nel dàinire l'azione spa¬ 
gnola «un atto di pirateria» e nà di¬ 
chiarare che la Spagna aveva agito 
«come un lacche degli Stati Uniti». 

Gli Aznar, i Blair, i Berlusconi, 
vogliono una Europa ridotta alle sue 
funzioni mercantili e al rimorchio poli¬ 
tico degli Usa, e neppure à accorgono 
che tale sudditanza comporta rischi 
che neppure loro deàderano. Bush 
non vuole solo dominare le risorse pe¬ 
trolifere dà M edio Oriente, ma anche 
schiacciare il concorrente economico 
più pericoloso, eia guerra all'Iraq per¬ 
segue al tempo stesso / due obiettivi: 
mantenere sotto controllo lefonti ener- 
gàicheegli «alleati» europà. Il para¬ 
dosso ècheàano alcuni europà a dar¬ 
gli una mano, e primo tra essi' il candi¬ 
dato alla preàdenza d'Europa. 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON È tempo di ultima¬ 
tum. George Bush e i capi di gover¬ 
no suoi amici vogliono darne uno 
all'O nu, perché a sua volta rivolga al 
regi me di Saddam H ussein un avver¬ 
timento decisivo: disarmo o guerra. 
Anche gli alleati più fedeli tuttavia 
sono alla ricerca di un compromes¬ 
so nel Consiglio di sicurezza. 11 presi¬ 
denteamericano ha dovuto prender¬ 
ne atto ieri, in un incontro con il 
primo ministro britannico Tony Bla¬ 
ir. 

«Non credo 



Il premier britannico 
in visita alla Casa 
Bianca preme perché sia fatto 
ogni sforzo per trovare un 
consenso al Palazzo di Vetro 
sull’intervento in Iraq 


Washington proporrà alle 
Nazioni Unite una seconda 
risoluzione soltanto se sarà 
sicura della maggioranza: 
nove voti sui 15 membri 
del Consiglio di sicurezza 


- ha dichiarato 
Blair - chesi deb¬ 
bano porre sca¬ 
denze arbitrarie. 

È necessario in¬ 
vece decidere i 
tempi giudican¬ 
do se gli ispetto¬ 
ri in Iraq otten¬ 
gono piena colla¬ 
borazione. Per il 
momento è chia¬ 
ro che non èco- 

sì». In una intervista alla Cnn il pre¬ 
mier ha proseguito: «È giusto diesi 
chieda una seconda risoluzione al 
consiglio di sicurezza dell'Onu per- 
chéquesto è il modo di indicareche 
la comunità internazionale non in¬ 
tende sottrarsi alle sue responsabili¬ 
tà. 11 modo di mantenere l'unità è di 
aderire alla disciplina e all'integrità 
della procedura avviata dall'Onu». I 
sondaggi in Gran Bretagna indicano 
chel'85 per cento del pubblico ècon- 
trario alla guerra, e il primo mini¬ 
stro avrebbe difficoltà a giustificare 
l'invio di truppe senza un mandato 
del consiglio di sicurezza. H a rivolto 
a Bush la stessa preghiera di Silvio 
Berlusconi, che lo aveva preceduto 
di un giorno alla Casa Bianca: fare 
tutto il possibile, eanche l'impossibi¬ 
le, per costruirei! consenso alle Na¬ 
zioni Unite. 

Secondo fonti americane Bush 
ha chiarito che gli Stati Uniti propor¬ 
ranno all'Onu una seconda risoluzio¬ 
ne soltanto se saranno sicuri della 
maggioranza: nove voti sui 15 paesi 
membri del Consiglio di sicurezza. 11 
tono, insiste la Casa Bianca, non de¬ 
ve lasciare dubbi. Sel'lraq non pro- 
veràdi averedistrutto learmi proibi¬ 
te di cui gli ispettori non hanno tro¬ 
vato traccia, il presidente americano 
intende usare la forza. 

«In ogni caso - ha indicato il sot¬ 
tosegretario di stato Richard Armita¬ 
ge- non saremo soli. Finora23 paesi 
hanno accettato di accogliere sul lo¬ 
ro territorio i soldati americani che 
partecipano alle operazioni nel gol¬ 
fo, 22 hanno autorizzato i sorvoli 
della nostra aviazione militare, e no¬ 
ve si sono impegnati, in tutto o in 
parte, a fornirci truppe». 

Secondo fonti credibili, il gover¬ 
no italiano ha precisato che una 
eventuale partecipazione delle sue 
truppe dovrebbe essere approvata 
dal parlamento, e che sarebbe di 
gran lunga preferibile una operazio¬ 
ne neM'ambito dell'Onu. Primedelle 
visiteaWashington di Frattini e Ber¬ 
lusconi è stata tuttavia discussa la 
possibilitàdi un appoggio della mari¬ 
na italiana alla coalizione, e dell'im¬ 
piego di reparti di terra specializzati 


L'incontro era 
previsto a Camp 
David ma il maltempo 
ha spinto per un 
incontro alla Casa 
Bianca 


Bush e Blair: ultimatum e compromesso all’Onu 

Rivelato nuovo passo della dottrina Usa: usare il nucleare se attaccati con armi di sterminio 



Un soldato americano mima un attacco in una base nel nord del Kuwait 


Chris Helgren/Reuters 


sondaggio 

L’84% degli inglesi 
dice no alla guerra 


LONDRA Cattive notizie per il premier britannico 
Tony Blair, proprio nel giorno in cui si trovava a 
fronteggiare uno dei momenti più intensi della sua 
attività di diplomatico globale. Il Daily Mirror, che 
conduceunadura campagna contro l'invio di trup¬ 
pe nel Golfo, ha commissionato un sondaggio dal 
quale emerge infatti che l'84% dei britannici è 
contrario ad un'azione militare militare contro 
l'Iraq senza l'appoggio delle Nazioni Unite. Il 43% 
sostiene che non dovrebbe essere guerra in nessun 
caso, con o senza l'avallo dell'Onu; ancora l'84% 
sostienechedeveessereil Parlamento a decidere e 
ben il 62% vuole un referendum. Inoltre il 66% 
deplora che Blair si preoccupi di appoggiare il pre¬ 
sidente Usa piuttosto che tenere conto di quello 
chepensa l'opinione pubblica britannica. A dispet¬ 
to quindi della linea scelta dal premier, in Gran 
Bretagna la fronda pacifista continua ad allargarsi. 
M a questo non è l'unico dato a mettere di cattivo 
umore Blair. Da un altro sondaggio emerge infatti 
chei laburisti sono calati bruscamente nel le prefe¬ 
renze degli elettori e restano moltissimi i suoi con¬ 
cittadini chedi guerra non nevogliono sentir parla¬ 
re. I risultati della rilevazionedemoscopica inchio¬ 
dano i laburisti ad un 36% contro il 32% dei con¬ 
servatori ed il 24% dei liberal-democratici. 


V 


Vescovo della chiesa 
di Bush in uno spot 
contro l’intervento 

WASHINGTON Un vescovo della 
Chiesa Unita M etodista èia star 
di uno spot contro la guerra 
all'Iraq, promosso nell'ambito di 
una massiccia campagna 
mediatica da una coalizione di 
organizzazioni paafiste e celebrità 
americane. Nàto spot, che dura 
circa 30 secondi, il vescovo M elvin 
G. Talbert, uno dei leader déla 
Chiesa a cui appartiene anche il 
presidente Bush, afferma che 
un'eventuale guerra all'Iraq 
«violerebbe la legge di Dio e gli 
insegnamenti di Gesù», ed 
aggiunge che «l'Iraq non ci ha 
fatto del male» e che un'offensiva 
contro il regime di Saddam 
Hussein servirebbe solo «a creare 
altri terroristi e un mondo più 
pericoloso per i nostri figli». 


Monito del direttore dell’Aiea ElBaradei. I satelliti spia notano movimenti insoliti intorno agli impianti nucleari 

«Pyongyang a sei mesi dalla bomba atomica» 


Sei mesi sono sufficienti. Il capo degli esperti 
nucleari delle Nazioni Unite, M ohamed El Ba- 
radei, avverte: la Corea del nord sarà in grado 
entro sei mesi di produrre plutonio per usi 
militari, se sarà confermato che ha rimesso in 
funzione il reattore sperimentale di Yon- 
gbyon. 

Il New York Times pubblica la notizia, 
filtrata dalla Cia, chei satelliti spia hanno col¬ 
to un'inconsueta attività sui siti nucleari della 
Corea del Nord: un andirivieni di camion in 
un deposito nucleare dove sono conservate 
circa 8.000 barre d'uranio. I movimenti, che i 
nord-coreani non hanno cercato di maschera¬ 
re, fanno sospettare che la Corea del Nord si 
accinga a riaprire gli impianti, capaci di pro¬ 
durre in tempi brevi fino a sei ordigni nuclea¬ 
ri. 

«È chiaro che se rimettono in funzione 
l'impianto di trattamento nucleare la questio¬ 
ne è molto seria e ci preoccupa fortemente», 
ha detto El Baradei, direttore dell’Agenzia in- 


ternazionaleperrenergiaatomica. E leragioni 
sono evidenti. «Entro sei mesi saranno in gra¬ 
do di produrre plutonio - ha detto El Baradei 
- e per una bomba nucleare servono nove kg 
di plutonio. Finora ci hanno detto, e noi li 
abbiamo tenuti d'occhio, che stavano facendo 
i lavori preparatori in vi sta del riavvio del reat¬ 
tore per la produzione di energia ed anche 
alcuni preparativi per la rimessa in funzione 
dell'impianto di trattamento». Male cose ora 
sono cambiate. 

Secondo fonti dei servizi americani leauto- 
rità nordcoreane avrebbero già iniziato a tra¬ 
sferire dal laboratorio di Yongbion le 8mila 
barredi combustibile verso l'impianto di rige¬ 
nerazione: si tratta di materiale sufficiente a 
costruire sei bombe nucleari. Pyongyang ha 
anche ammesso di aver avviato un program¬ 
ma di ricerca basato sull'arricchimento dell' 
uranio, programma sul quale gli Stati Uniti 
non possiedono alcun dato certo. 

L'Aiea dovrebbe riunirsi aViennail prossi¬ 


mo 12 febbraio per votare una risoluzione di 
condanna da trasmettere al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu, il quale potrebbe decidere di 
imporre delle sanzioni alla Corea del Nord. El 
Baradei ha già presentato un rapporto, in cui 
Pyongyang viene definita «inadempiente». 

La Casa Bianca ha ammonito la Corea del 
Nord a non avviare il trattamento di combusti¬ 
bilenucleare spento per utilizzarlo afini mili¬ 
tari. Nell'autunno scorso, Pyongyang aveva 
ammesso di avere proseguito, nonostante im¬ 
pegni assunti in senso contrario con gii Stati 
Uniti e la comunità internazionale, program¬ 
mi nucleari militari e ha successivamente an¬ 
nunciato l'espulsionedegli ispettori dell'Agen¬ 
zia dell'Onu per l'energia atomica e l'uscita dal 
Trattato di non proliferazione. 

Gli Stati Uniti hanno sempre affermato 
l'intenzionedi risolverei! contrasto con laCo- 
readel Nord in modo pacifico e per via diplo¬ 
matica, dichiarando a più ri presedi non avere 
intenzioni aggressive. 


nell'immediato dopoguerra, per 
esempio per togliereleminenel terri¬ 
torio iracheno. 

L'incontro tra Bush e Blair era 
previsto a Camp David, la residenza 
presidenziale sulle colline del Mary¬ 
land. Bush aveva invitato l'ospite a 
cena, per sottolineareanchenel pro¬ 
tocollo della visita la relazionespecia¬ 
le tra Washington e Londra. Invece 
si è messa di mezzo una pioggia gela¬ 
ta che avrebbe reso troppo scomoda 
I a trasferta. Bush èstato ricevuto alla 
Casa Bianca, come Silvio Berlusco¬ 
ni, il principeSaud egli altri alleati 
ansiosi che in questi giorni sfilano a 
Washington nel¬ 
la speranza di ca¬ 
pirese la guerra 
èveramenteine- 
vitabile, e quan¬ 
to tempo man¬ 
ca. 

La risposta è 
uguale per tutti: 
settimane, non 
mesi. Così ha 
detto Bush giove¬ 
dì mattina, do¬ 
po l'incontro 
con Berlusconi, eia sera stessa il por¬ 
tavoce del dipartimento di stato, Ri¬ 
chard Boucher, ha dato un altro giro 
alla vite. «Lafinestra per una soluzio¬ 
nediplomatica- ha precisato - rimar¬ 
rà aperta soltanto per un paio di setti¬ 
mane». Era evidente l'allusione alla 
data fatidica del 14 febbraio. I n quel 
giorno gli occhi di tutti saranno pun¬ 
tati sul Consiglio di sicurezza. Gli 
ispettori presenteranno un nuovo 
rapporto sulla ricerca di armi chimi¬ 
che, biologiche e nucleari in Iraq. 
Bush èdisposto a rivedere i piani per 
l'attacco soltanto nel caso, molto im¬ 
probabile, che gli ispettori assolvano 
Saddam FI ussein con formula piena. 
Qualunquedubbio sarebbe suffici en¬ 
te per scatenare l'offensiva. «Se il di¬ 
sarmo- ha confermato ieri Tony Bla¬ 
ir - non potrà avvenire per mezzo 
degli ispettori, dovràawenirecon la 
forza. Credo chequesto siacompati- 
bile con la posizione espressa nella 
risoluzione 1441 dell'Onu». 

Intorno all'Iraq sono schierati 
90 mila militari americani. Il nume¬ 
ro raddoppierà entro le due fatidi- 
chesettimane. Se Bush non ottenes¬ 
se la seconda risoluzione dell'Onu 
potrebbe attaccare in quel momen¬ 
to. Altrimenti aspetterebbe marzo, 
quando gli americani in campo sa¬ 
ranno 250 mila. Una direttiva del 
presidente al consiglio nazionale di 
sicurezza, firmata il 14 settembre e 
rivelata ieri nel testo integrale, chiari¬ 
sce eh e se I e tru p pe am eri can e fosse¬ 
ro attaccate con armi chi mi che o bio¬ 
logiche la Casa Bianca prenderebbe 
in considerazione una risposta nucle¬ 
are. Non si tratta dell' «attacco pre¬ 
ventivo» per distruggere con missili 
nucleari tattici gli arsenali proibiti di 
Saddam chevienedatempo preso in 
considerazione. La direttiva di Bush 
esamina una possibilità diversa: 
l'eventuale reazione nucleare all'uso 
di armi di sterminio da parte dell' 

I raq o di altri. La Casa Bianca aveva 
reso noto un testo in cui si prevede- 
vail possibilericorso «aogni possibi- 
leopzione». Nel documento origina¬ 
le vi è una frase che era stata tenuta 
segreta ma tutti avevano intuito: 
«compresa l'opzione nucleare». 

A metà febbraio 
i militari americani 
nel Golfo 
saranno 180mila 
a marzo 
250mila 


V 


Blix: incontrerò Saddam, se lui mi invita 

Il capo dei controllori Onu smentisce gli Usa sui legami fra Iraq e Al Qaeda. «Non ci sono giustificazioni per un conflitto» 


Gabriel Bertinetto 


FI ans Blix è pronto ad incontrare per¬ 
sonalmente Saddam FI ussein. Lo ha 
detto esplicitamente lui stesso ieri se¬ 
ra, anche se, ha precisato, deve essere 
lui a chiederlo. «Se l’Iraq suggerisse 
un incontro lo accetteremmo». Gli 
spiegheremmo che«la situazione è pe¬ 
ricolosa» e che «nella sostanza l’Iraq 
non ha mostrato volontà di collabora¬ 
re». È probabilecheil capo degli ispet¬ 
tori Onu abbia affrontato l’argomen¬ 
to ieri con il segretario generale Kofi 
Annan. Di sicuro i due hanno discus¬ 
so dell’eventualità che lo stesso Blix e 
il direttoredell’Aiea (Agenzia interna¬ 
zionale per l’energia atomica) 
M ohammed El Baradej, tornino a Ba¬ 
ghdad prima del 14 febbraio, giorno 
in cui dovrebbero tenere un nuovo 


rapporto a Palazzo di vetro sull’anda¬ 
mento delle verifiche che gli esperti 
da loro coordinati stanno svolgendo 
in Iraq alla ricerca di eventuali arsena¬ 
li proibiti nascosti. 

«Blix dicedi non avere visto nulla 
che giustifichi lo scatenamento di una 
guerra». Così il New York Timestito- 


Non è vero 
che un attacco 
a Baghdad 
servirebbe ad evitare 
un nuovo 

11 settembre U 

77 


lava ieri l’intervista in cui il capo degli 
ispettori Onu smonta a una ad una 
tutta una serie di recenti affermazioni 
dei dirigenti americani: dai legami di 
Saddam con Al Qaeda ai trucchi degli 
iracheni per evitare i controlli in alcu¬ 
ni siti visitati dagli esperti internazio¬ 
nali. Blix non dice ovviamente di po¬ 
ter escludere in assoluto quanto affer¬ 
mato daH’amministrazione Bush, ma 
nega ci siano prove per poterlo affer- 
marecon tanta sicurezza, comesefos¬ 
sero verità assodate. Noi comunque 
non ne abbiamo trovate, afferma, e 
nessuno può trincerarsi dietro presun¬ 
ti esiti delle nostre ricerche per lancia¬ 
re certe accuse o motivare le proprie 
intenzioni belliche. 

11 capo degli ispettori spiega la ra¬ 
gione per cui non ha chiesto esplicita¬ 
mente al Consiglio di Sicurezza più 
tempo per la sua missione: Non l’ha 


fatto, dice, soltanto «perchèl'atteggia¬ 
mento dell'Iraq non è cambiato». Ma 
smentisce il segretario di Stato Colin 
Powell secondo cui i suoi esperti di 
disarmo avrebbero scoperto tentativi 
dell! raq di occultare materiali proibi¬ 
ti prima delle loro visite: «Gli ispettori 
non hanno riportato nessun episodio 
del genere». 

Blix ha risposto per due ore alle 
domande postegli da Judith Miller, 
esperta di guerra batteriologica, eju- 
lia Preston, che per il New York Ti¬ 
mes segue le notizie inerenti l’attività 
delle Nazioni Unite. Nell’intervista il 
cao degli ispettori sostienedi non ave¬ 
re le prove che Baghdad abbia trasferi¬ 
to segretamente scienziati in Siria, 
Giordania e altri paesi per impedire 
che siano interrogati. Né ha mai avu¬ 
to ragionedi pensarechealcuni scien¬ 
ziati interrogati dagli ispettori fossero 


in realtà agenti dell'intelligence irache¬ 
na, come sostenuto dal presidente Bu¬ 
sh nel discorso dello stato dell'Unio¬ 
ne. Blix aggiunge di non aver trovato 
«alcuna traccia» di sostanze chimiche 
odi agenti biologici nelletestaterinve- 
nute una decina di giorni fa. E nega di 
avere con sé le prove di rapporti tra 
Iraq e Al Qaeda: «Altri stati -dice-, ad 
esempio l'Afghanistan, hanno legami 
più forti» con l’organizzazione creata 
daOsamaBin Laden. 

Oltre ai singoli punti di contesta¬ 
zione, si ricava dall’intervista l’idea 
che Blix ritenga assolutamente sbaglia¬ 
to l’orientamento statunitense, su un 
terreno politico più generale, nel qua¬ 
le non può per altro addentrarsi visto 
il ruolo essenzialmente tecnico della 
sua missione, Il capo degli ispettori 
respinge la tesi di Bush secondo cui la 
guerra in I raq è necessaria per evitare 


un bis dell'll settembre, che risulte¬ 
rebbe molto più devastante perchè po¬ 
trebbe essere condotto con armi di 
sterminio consegnate da Saddam ai 
terroristi: «Il mondo di oggi -conclu¬ 
de Blix- è molto meno pericoloso di 
quanto lo fossedurantelaguerrafred- 
daquandoStati Uniti eUnioneSovie- 

II governo iracheno 
a Kofi Annan: Bush 
deve esibire subito 
le prove che dice 
di possedere sul nostro 
riarmo 


tica si minacciavano reciprocamente 
con migliaia di missili atomici». 

In una lettera indirizzata dal ministro 
degli esteri Naji Sabri al segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite Kofi An¬ 
nan, Baghdad esorta gli Stati Uniti a 
presentare «immediatamente» quelle 
che Washington definisce le «prove» 
che Baghdad dispone di armi proibite 
ed a fornirle agli ispettori dell'Onu 
incaricati del disarmo iracheno. Oc¬ 
corre però, dichiara Naji Sabri, fare 
attenzionechegli Usa, per giustificare 
un attacco contro 11 raq, non presenti¬ 
no prove artefatte. Sabri si riferisce 
all'annuncio americano che il prossi¬ 
mo 5 febbraio, nel corso di una riunio- 
nedel Consiglio di Sicurezza apposita¬ 
mente convocata, il segretario di Sta¬ 
to Colin Powell fornirà le prove che 
Il raq possiede ancora e nasconde ar¬ 
mi di distruzione di massa. 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 1 febbraio 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Silvio Berlusconi è sta¬ 
to ricevuto alla Casa Bianca e non 
c'è ragione di dubitarne poiché in 
televisione lo si è visto seduto a 
fianco del presidente George W. 
Bush. Agenzie di stampa e quoti¬ 
diani, sempre ligi al dovere di cro¬ 
naca, hanno dato conto della visita 
ufficiale del presidente del Consi¬ 
glio italiano negli Stati Uniti. Indif¬ 
ferenza generale sembra invece 
aver suscitato quel che Berlusconi 
è venuto a fare e a di re. 

Sfogliando 



Nei titoli della 
grande stampa 
campeggiano piuttosto Blair 
o le posizioni di Parigi e 
Berlino. Il Wall Street Journal 
lo relega nell’edizione europea 



Il New York Times aveva 
riservato ben più ampio spazio 
alle esternazioni del capo 
del governo italiano contro 
i giudici dopo la sentenza 
della Cassazione 


le pagine dei 
giornali balza 
agli occhi che 
non c'è un tito¬ 
lo su Berlusco¬ 
ni, mentre ten¬ 
gono banco 
Francia, Germa¬ 
nia, Europa e 
Tony Blair poi 
è dappertutto. 

Eppure Berlu¬ 
sconi ha fatto 
dichiarazioni 
che se si deves- 
sero prendere 
sul serio sareb¬ 
bero allarman¬ 
ti: ha messo in 
guardia contro 
la possibilità di 
attacchi immi¬ 
nenti da parte 
del terrorismo 
islamico, ha par¬ 
lato di stragi. 

Il N ew 
York Times, il 
cui motto è 
«tutte le notizie 
che entrano in 
stampa», mer¬ 
coledì scorso 
aveva titolato: 

«Berlusconi si 
dice vittima di 
un complotto 
dopo aver subi¬ 
to uno scacco 
in tribunale», 
ma ieri lo ha li¬ 
quidato con un 
paio di battute. 

In un ampio 
servizio che 
spiega le diver¬ 
genze apertesi 
frai leader euro¬ 
pei di fronte al¬ 
la prospettiva 
di un interven¬ 
to unilaterale degli Stati Uniti con¬ 
tro l'Iraq, John Tagliabue scrive: 
«Nel caso dell'Italia, edel suo mer¬ 
curialeprimo ministro, Silvio Ber¬ 
lusconi, valgono considerazioni 
sia di politica interna che interna¬ 
zionale. Disdegnato dalla sinistra 
europea e dai suoi mezzi di comu- 
nicazionechelo hanno ferocemen¬ 
te attaccato descrivendolo come 
una minaccia per l'Europa duran¬ 
te la campagna elettorale che lo ha 
portato alla vittoria nel maggio del 
2001, M ister Berlusconi ha cercato 
consolazionefrale braccia del pre¬ 
sidente Bush. Tanto più che per 


Nessun riferimento 
agli allarmanti 
annunci di stragi 
imminenti progettate 
dal terrrorismo 
islamico 


America, i media ignorano il Berlusconi-pensiero 

Grandi foto sui quotidiani per il premier alla Casa Bianca, liquidate in poche parole le sue frasi 



Le Monde 

Jospin: un conflitto 
sarebbe destabilizzante 


PARIGI No ad una guerra «destabilizzatrice» contro 
l'Iraq: Lionel Jospin ha rotto ieri il suo lungo silenzio e 
ha chiesto che la Francia si chiami fuori dal conflitto. 
Con un articolo fiumesu LeM ondejospin ha detto che 
Chirac ha un approccio alla crisi in apparenza «astuto» 
ma in realtà «incerto eambiguo». Da aprile, da quando 
cioè era stato sbaragliato alle presidenziali, Jospin era 
uscito appena una volta dal guscio: a novembre aveva 
discettato di politica internazionale in un'università 
Usa. M a stavolta l'ex-leader della gauche entra nel vivo 
dei più scottanti problemi e avverte che l'uso della 
forza nei confronti dell'Iraq non gli sembra affatto 
giustificato, perché mancano prove concrete di un riar¬ 
mo illegale o di collusioni tra Saddam e Al Qaeda. 
«Una guerra potrebbe provocare una recrudescenza 
del terrorismo, umilierebbe ancor più il mondo arabo 
eavrebbeun impatto negativo sulla congiuntura econo¬ 
mica già poco buona. Insomma, sarebbe destabilizzatri¬ 
ce», seri vejospin nell'articolo. L'ex-premiernon rispar¬ 
mi a frecci ate a C h i rac: si d i ce «preoccu pato dall'approc¬ 
cio delle autorità francesi». A suo giudizio il presidente 
«formalmente si nasconde dietro a quanto deciderà 
l'Onu» pensando che si tratta di un atteggiamento 
«astuto» mentre in realtà è «incerto eambiguo». 
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Usa, perché l’ambasciatore italiano si dimette? 

Dal ’95 a Washington Ferdinando Salleo lascia un mese prima della scadenza del suo mandato 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L'ambasciatore italiano a 
Washington, Ferdinando Salleo, ha deciso di 
lasciare l'incarico con un mese di anticipo, a 
fine febbraio, sebbene non sia ancora stato 
nominato il successore. L'organizzazione del¬ 
la visita alla Casa Bianca di Silvio Berlusconi, 
ricevuto dal presidente Bush un giorno pri¬ 
ma del suo alleato di ferro Tony Blair, è stato 
il canto del cigno di un diplomatico che dal 
1995 ha gestito con successo tanto i rapporti 
tra l'amministrazioneClinton eil centro sini¬ 
stra italiano quanto quelli tra il centro destra 
e il governo conservatore di George Bush. Il 
mandato di Salleo era stato prorogato fino a 
fine marzo ma egli ha deciso di non aspettare. 
Resta da chi ari re perché abbi a deci so di andar¬ 
sene in anticipo. 


«N on è vero - ha dichiarato Salleo all'Um- 
tà - che mi sia dimesso perché non ho avuto 
una ulteriore proroga. Questa sarebbe una 
contraddizione in termini. Fio mandato la 
letteradi dimissioni al ministro Franco Fratti- 
ni proprio perché non desideravo rimanere 
più a lungo». 

Il ministro aveva risposto in modo evasi¬ 
vo alle domande sul mandato dell'ambascia- 
tore il 21 febbraio, nella conferenza stampa 
dopo un incontro con il segretario di stato 
Colin Powell a Washington. «L'ambasciatore 
Salleo - aveva detto - è bravissimo. Per il 
momento il suo incarico è confermato fino a 
marzo». In realtà, al ministero era già arrivata 
la lettera di dimissioni. 

«Sin dallo scorso settembre quando era 
scaduto il mio mandato - ha sostenuto Salleo 
- avevo chiarito l'intenzione di andarmene al 
più presto, e fatto presente che sarei rimasto 


soltanto il tempo necessario per la scelta di 
un successore. M i ponevo soprattutto un pro¬ 
blema di stile. Se io avessi accettato l'incarico 
per un anno ancora, fino al settembre 2003, 
avrei dovuto lasci are Washington nel bel mez¬ 
zo della presidenza italiana dell'U nione Euro¬ 
pea. Avevo suggerito che il successore fosse 
nominato in tempo per prepararsi a svolgere 
nel migliore dei modi possibile il suo compi¬ 
to negli Stati U niti durante la presidenza. So¬ 
no ancora di questa opinione». 

La decisionedi Salleo costringeil governo 
italiano ad accelerare i tempi per una scelta 
difficile. Durante la visita a Washington lo 
stesso Berlusconi ha indicato che il successore 
non ha ancora un nome. I n testa alla rosa dei 
candidati vi sono gli ambasciatori Sergio Ven¬ 
to, capo della missione italiana all'Onu, U m- 
berto Vattani, rappresentante presso l'unione 
europea, e Si I vio FagioIo, attual mente a Berli¬ 


no. Trai diplomatici presi in considerazione 
vi sono, o vi sono stati, anche i consiglieri 
diplomatici del Quirinale, Antonio Puri Puri- 
ni, e di palazzo Chigi, Gianni Castellaneta. 
L'ambasciatore a Pechino Paolo Bruni, del 
quale si è parlato come possibi le successore di 
Salleo, sembra invece desti nato a una impor¬ 
tante sede europea. 

N el 2000, a Salleo era stato offerta la dire¬ 
zione della Boeing in Italia. Ora il posto è 
stato preso da uno dei suoi predecessori, Ri¬ 
naldo Petrignani. «Fino ad ora - spiega Salleo 
- sono stato troppo occupato per pensare al 
mio futuro. Certamente tornerò in Italia. Po¬ 
trei tornare ad insegnare, e sono tentato di 
scrivere un libro di storia con un professore 
dell'università di Princeton. Dopo 42 anni di 
carriera diplomatica sogno di strapparmi agli 
impegni quotidiani e avere più tempo per 
studiare». 


Paese restio a spendere nella Dife¬ 
sa, il flirtare di Berlusconi con Bu¬ 
sh è stato utile, confidando come 
confida su Washington per garanti¬ 
re la si cu rezza del l'itali a». 

In un altro articolo sul giro di 
consultazioni che Bush ha tenuto 
con gli alleati primadi dichiarareil 
tempo scaduto a Saddam FI ussein, 
per trovare menzione di Berlusco¬ 
ni bisogna arrivare alla fine del 
terzultimo paragrafo, quando già 
citati i democratici, i pacifisti e i 
sauditi, una nota di cerimonialesi 
presta al finale. 

Non bada alle rivelazioni del 
presidente del 
Consiglio italia¬ 
no sulletramee 
i piani d'attacco 
del terrorismo 
internazionale 
neppure il 
Washington 
Post, che lo cita 
brevemente e 
senza attribuire 
al suo pensiero 
qualsivoglia 
conseguenza 

sulle decisioni della Casa Bianca o 
di chichessia. 

Il Wall Street Journal, quoti¬ 
dianofinanziario non sospettabile 
d'antipatia per gli imprenditori, 
che pure aveva pubblicato la lette¬ 
ra appello di Aznar, Blair, Berlusco¬ 
ni ealtri cinque leader che prendo¬ 
no ledistanzedall'U nioneeuropea 
e invocano il pugno di ferro per 
metter fine alla crisi irachena, ieri 
di Berlusconi non s'èoccupato af¬ 
fatto, lasciando la notizia alla sola 
edizione per l'Europa. 

Il LosAngelesTimes, sarà per¬ 
ché in California la New Age non 
passa mai di moda, coglie un detta¬ 
glio emotivo escrive: «Il presiden- 
teBush haconferito con il premier 
italiano in visita, Silvio Berlusconi, 
che subito dopo ha manifestato 
con molteeffusioni il suo sostegno 
alla linea dura». 

Se i giornalisti dei quotidiani 
hanno snobbato la missione di plo- 
maticadi Berlusconi, i grafici han¬ 
no approfittato dell'abbondanza 
di fotografie del premier chesi so¬ 
no visti piovere addosso. Un pri¬ 
mo piano di Berlusconi è sulla pri¬ 
ma pagina del Washington Post e 
un'altra immagine, più di profilo e 
quasi irriconoscibile, si trova a pa¬ 
gina sette del New York Times. La 
copertura migliore è stata però 
quella della Cnn, che ha trasmesso 
in diretta la conferenza stampa 
congiuntadi Bush e Berlusconi dal¬ 
la Casa Bianca. 11 volto del premier 
italiano era un tributo al Paese che 
ha dato i natali a Max Factor e 
inventato il fondotinta. Ai telespet¬ 
tatori americani si è mostrato com¬ 
preso e raggiante a fasi alterne, ha 
parlato a braccio, come ama fare 
quando il protocollo è di rigore. 
Per mostrarsi alla mano, ha persi¬ 
no ri m beccato I a trad uttri ce si m u I- 
tanea, rea di avergli accorciato una 
frase dalla sintassi un po' imper¬ 
via. «Agli Stati Uniti dobbiamo an¬ 
che la nostra democrazia», ha ri¬ 
messo subito lecoseaposto Berlu¬ 
sconi. 


La Cnn ha trasmesso 
in diretta 

la conferenza stampa 
congiunta 
di Berlusconi 
e Bush 
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In piazza Castello a 
Milano i pullman a due 
piani dei pacifisti, scudi 
umani a Bagdad 



MILAN0 Vengono da Londra e sono 
arrivati a M ilano a bordo di pullman 
a due piani. Sono alcune decine di 
scudi umani diretti a Baghdad. Sono 
svizzeri, canadesi, svedesi e inglesi, 
ma contano di moltiplicarsi durante 
il viaggio. Sono arrivati in ritardo di 
un giorno per un incidentedi percor¬ 
so: unaforatura. Da M ilano partiran¬ 
no questa mattina per la Slovenia, 
nuova tappa di un tragitto cheli por¬ 
terà a Belgrado, Sofia, Istanbul, Anka¬ 
ra e poi, attraverso la Siria e la Gior¬ 
dania, in I raq. «La nostra idea è nata 
un mese fa està diventando un movi¬ 
mento globale- ha spiegato ai giorna¬ 
listi raccolti in piazza Castello Ken 
Nichols O’Keefe, un ex marines che 
ha partecipato alla guerra del Golfo- 
Alla fine arriveremo in diecimila e 
per questo avremo il poteredi ferma¬ 
re quella che rischia di trasformarsi 
n el I a terza guerra mondiale». Gli scu¬ 
di si autofinanziano per avere benzi¬ 
na e viveri per il viaggio, ma ricevo¬ 
no giorno per giorno anche offerte 


da sostenitori di tutto il mondo. A 
loro si è unito anche un gruppo di 
italiani, capeggiati da Rodolfo Tucci, 
agronomo romano di 41 anni. Sono 
una ventina, altri cinquanta si ag¬ 
giungeranno non appena saranno 


pronti i documenti di viaggio. «La 
nostra non è un'iniziativa politica, 
ma umanitaria, che pone davanti a 
tutto il valoredella vita di una nazio¬ 
ne. È un aiuto molto modesto - ha 
ammesso Tucci, che ha coinvolto nel 


La prima colonna si muove oggi da Milano. Una ventina per ora gli italiani guidati da un agronomo romano, Rodolfo Tucci 

Scudi umani in viaggio verso Baghdad 


viaggio anche i genitori quasi settan¬ 
tenni - servirebbero ben altri mezzi. 
M aèun'azionechediventerà impor¬ 
tante se ci saranno i numeri». «Sia¬ 
mo una goccia nel mare - si rende 
conto Fabio Ferreri, 31 anni, pittore 
autodidatta e cameriere precario a 
Palermo - ma almeno mi sento con 
una coscienza più pulita. Certo Sad¬ 
dam FI ussein va fermato, ma con il 
carcere a vita. Una guerra, invece, 
fomenterà il terrorismo». Paura? «Sì 
- ha risposto - ma non sono sposato 
e non ho figli. Faccio penare solo 
mia madre, che però mi ha dato la 
sua benedizione perché sa che è una 
cosa giusta». «Siamo ottimisti - ha 
sottolineato Roberto Ravera Chion, 
tipografo di 46 anni, in partenza con 
la convivente, suo fratello Claudio e 
la moglie - Speriamo che la guerra si 
possa evitare e che quindi non ci sia¬ 
no morti. Ognuno faccia la sua par¬ 
te». I volontari italiani, tutti alla pri¬ 
ma volta in un'avventura di questo 
genere, non sanno esattamentequan- 


ti giorni si fermeranno in Iraq: «Non 
possiamo fermarci più di 10 giorni - 
ha riflettuto Roberto - perché uniti ai 

10 giorni di viaggio all'andata e ai 10 
di ritorno fanno già un mese». Quan¬ 
to alle precauzioni prese per il viag¬ 
gio, ha detto candidamente: «Nessu¬ 
na, ci hanno detto che non ce n'è 
bisogno». Con sé, invece, Fabio ha 
portato antibiotici generici. M a il re¬ 
sponsabile Tucci rassicura: «Non ci 
sono difficoltà di approvvigionamen¬ 
to nè idrico nè alimentare: Baghdad 
è una metropoli, come stare a M ila¬ 
no. Soprattutto per chi ha soldi, co- 
menoi, anche se pochi». 

Scudo umano isolato sarà invece 

11 pediatra triestino M arino Anòdi¬ 
na, che partirà dal capoluogo giulia¬ 
no per raggi ungere Baghdad a bordo 
di un'auto carica di medicinali. 
«Non sonocertodi arrivarci», ha det¬ 
to Andolina, chesi recherà dapprima 
a Roma, dove spera di essere ricevu¬ 
to dal Papa, e quindi Brindisi, per 
imbarcarsi verso la Grecia. 


La riunione 

della Direzione nazionale dei Ds 
è convocata 

per lunedì 3 febbraio 2003 
dalle ore 9,30 alle ore 18,00 
presso il Centro Congressi Frentani 
Via dei Frentani 4, Roma 

Ordine del giorno: 

1) Situazione politica nazionale e internazionale. 

Le proposte dei DS per una iniziativa unitaria 
dell’Ulivo e del centrosinistra. Relatore Piero Fassino 

2) Bilancio preventivo 2003. Relatore Uao Sposetti 


www.dsonline.it 
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Gabriel Bertinetto 


L'unica cosa certa è che nei pressi di 
Kandahar, in Afghanistan, una mi¬ 
na è scoppiata sotto un ponte al 
passaggio di un autobus di linea ed 
ha provocato una strage: almeno 18 
morti secondo le prime notizie. 
Quello che non èancora chiaro èse 
sia esploso un residuato bellico, co¬ 
me sostengono fonti ufficiose, op¬ 
pure un ordigno piazzato lì da grup¬ 
pi terroristi, come affermano varie 
fonti ufficiali. Aggiungiamo che la 
zona di Kandahar non è quella do¬ 
ve opereranno 



L’ordigno è 
scoppiato sotto 
un ponte al passaggio 
di una corriera di linea 
Potrebbe trattarsi anche 
di un residuato bellico 



Oggi gli alpini partono 
per l’Afghanistan. Sono 
destinati alla zona di Khost 
lontana dal luogo della strage 
di ieri ma altrettanto 
pericolosa 


v 


gli alpini italiani 
che oggi parto¬ 
no alla volta del¬ 
l'Afghanistan. 
Ma non molto 
diversi sono i pe¬ 
ricoli che si tro¬ 
veranno di fron¬ 
te i nostri solda¬ 
ti nella provin¬ 
cia di Khost, la 
loro aread'inter- 


Kandahar, bus esplode su una mina 

Diciotto morti, solo due i sopravvissuti. Le autorità afghane: un attentato dei Taleban 


opposero una strenua resistenza nel¬ 
la zona dell'aeroporto efurono mas¬ 
sacrati. Nei paraggi restano invece 
numerosi elementi dell'esercito Ta¬ 
leban entrati in clandestinità dopo 
la ritirata dal l'ex-roccaforte politi¬ 
co-religiosa del regime teocratico. 
Negli ultimi mesi probabilmente si 
sono aggiunti a loro anche miliziani 
di Gulbuddin Hekmatyar, già capo 
storico della resistenza anti-sovieti- 
ca, esule quando il mullah Omar 
era al potere, oggi suo alleato nella 
lotta a Karzai. 

Non lontano dal punto in cui è 
esploso l'autobus, pochi giorni fa le 
truppe Usa ave¬ 
vano attaccato 
nuclei di ribelli, 
uccidendone 
18. Membri, 
sembra, delle 
bande di Hek¬ 
matyar. La tele¬ 
visione statale, 
nell'informare 
sull'episodio av¬ 
venuto ieri, ha 
alluso ad unten- 


vento: attacchi 
terroristici appunto, emine. 

Lo spettacolo descritto dai pri¬ 
mi soccorritori accorsi ieri mattina 
sul luogo dell'esplosione è atroce. 
Racconta uno di loro: «Ho sentito 
un gran rumore. H o visto un auto¬ 
bus in fiamme. M i sono avvicinato. 
C'erano brani di membra umane 
sparse qua e là, e sangue dappertut¬ 
to. I corpi erano ridotti in uno stato 
tale da non poterli riconoscere». 
Luogo dellacarneficina èKilli Ram- 
basi, venti chilometri a sud di Kan¬ 
dahar, in direzionedi Spin Boldak e 
del confine con il Pakistan. Sulla 
corriera erano stipate deci ne di viag¬ 
giatori. Secondo alcune fonti i so¬ 
pravvissuti sarebbero solo due, il 
conducente e un ragazzino. 

La versione dell'Incidente è so¬ 
stenuta da un'organizzazione uma¬ 
nitaria europea cheoperain zona, e 
si basa sulla testimonianza di un me¬ 
dico che ha curato i feriti. Alcuni di 
questi avrebbero raccontato che 
l'autobus su cui viaggiavano è venu¬ 
to a contatto con un altro veicolo 
che procedeva lungo la stessa strada 
dissestata, e dopo l'urto ha sbanda¬ 
to uscendo lateralmente fuori pista 
sino a passaresopra una mina inter¬ 
rata, che è esplosa provocando il 
massacro. 

I terreni fiancheggianti la strada 
che unisce Kandahar a Spin Boldak 
sono infestati dalle mine abbando¬ 
nate dai mille eserciti e milizie che 
si sono combattuti in questa e altre 
parti d'Afghanistan nell'arco degli 
ultimi ventiquattro anni. Fa un ef¬ 



fetto sinistro, su chi transiti lungo 
quella strada per la prima volta e 
sappia quali insidie nasconda il sot¬ 
tosuolo, vedere chilometri e chilo¬ 
metri di campi, un tempo coltivati 
a grano, cocomeri e melograni, ed 
oggi assolutamente deserti. 

L’ipotesi della disgrazia dunque 
non è peregrina. Ma diverse fonti 
ufficiali credono invece ad un atten¬ 


tato, salvo poi dividersi nel l’attri¬ 
buirne la paternità a questa o quella 
organizzazione armata anti-gover- 
nativa. Fazal Dii Agha, capo della 
polizia di Spin Boldak, afferma che 
l'autobus è saltato su una bomba 
telecomandata e indirizza i sospetti 
su «terroristi di Al Qaeda o Tale¬ 
ban». 

11 portavoce del governatore di 


Kandahar, Khalid Pashtun, esclude 
invecechegli autori dell'agguato sia¬ 
no uomini di Osama. «Qui non ce 
ne sono più. Immagino invece pos¬ 
sa trattarsi di Taleban oppure segua¬ 
ci di Gulbuddin Hekmatyar». Il ra¬ 
gionamento di Pashtun è fondato. 
Le bande di Al Qaeda furono deci¬ 
mate durante la battaglia per la con¬ 
quista di Kandahar. Arabi e ceceni 


Il premier apre al leader di Stórni e spera in Peres per «conquistare» all’unità il Labour 

Israele, Sharon stringe al centro 


Umberto De Giovannangeli 


Stringono un patto. E sperano in Shi- 
mon Peres. In attesa dell’investitura 
ufficiale da parte del capo dello Stato 
Moshe Katsav, che avverrà lunedì, 
Ariel Sharon accelera i tempi per la 
formazione del nuovo governo israe¬ 
liano. Con un obiettivo dichiarato: 
aprireal centro, ti rare dentro i laburi¬ 
sti, limitare al massimo il potere di 
condizionamento da parte dell'estre¬ 
ma destra. Ed è in questa ottica che 
acquista particolare importanza l'in¬ 
contro di ieri tra Sharon e il leader 
del partito centrista «Shinui», Yossef 
«Tommy» Lapid. N ella quietedel ran¬ 
ch dei Sicomori nel Neghev setten¬ 
trionale, Sharon ha accolto Lapid per 


discuteredel futuro della società israe¬ 
liana. 

Il leader di «Shinui» (Cambia¬ 
mento, 15 seggi alla Knesset, terza 
forza politica di Israele) ha rilevato 
cheil fardello addossato alledassi me¬ 
die deve essere ridotto e che il peso 
(politico ed economico) degli ebrei 
ortodossi deve essere ridimensiona¬ 
to. «Faremo il possibile», replica, be¬ 
nevolo, Arik. Per il resto, forte sinto¬ 
nia in politica estera: sia Sharon che 
Lapid sostengono la linea dura del 
presidente George W, Bush (sulla 
chiusura all’attuale dirigenza palesti¬ 
nese come sulla guerra all’Iraq) ed 
escludono qualsiasi dialogo con Yas- 
ser Arafat. In politica interna, entram¬ 
bi si augurano cheShimon Peres rie¬ 
sca a pilotare il Labour verso un go¬ 


verno di unità nazionale che potreb¬ 
be essere sostenuto dal «Fronte della 
Torah», una lista rabbinica che, per 
motivi ideologici, preferisce non ad¬ 
dossarsi incarichi ministeriali di sor¬ 
ta. Ma fra i laburisti, il comportamen¬ 
to «indisciplinato»di Peresdesta irri- 
tazi o n e e scaten avelenosi sospetti, ali¬ 
mentati dallevoci, raccolte ieri in am¬ 
bienti giornalistici, secondo le quali 
Sharon avrebbe discretamente offer¬ 
to a Peres di fungere da ministro de¬ 
gli Esteri, anche a titolo privato. Ad 
accrescere le recriminazioni è giunta 
la pubblicazione del voto dei soldati. 
Fra di loro (e dunque tra le nuove 
generazioni) il Likud domina larga¬ 
mente la situazione (33%), seguito 
da «Shinui» (17%) mentre i laburisti 
hanno ricevuto appena il 13% dei 


tativo di vendet¬ 
ta. A un chilometro dal ponte di 
Killi Rambasi si trova una caserma 
eforsegli attentatori volevano colpi¬ 
re un mezzo delle forze armate af¬ 
ghane. I passeggeri del pullman 
dunque sarebbero rimasti vittime 
di un tragico errore. Chi ha aziona¬ 
to da lontano il detonatore può ave¬ 
re scambiato il bus per una camio¬ 
netta militare. 


consensi. «Dobbiamo svecchiarci», 
commenta deciso Ronen Zur, diri¬ 
gente dei giovani laburisti, schierato 
apertamente con Amram Mitzna. 
«Peres (80 anni, ndr.) deve dimetter¬ 
si dalla Knesset - aggiunge il giovane 
laburista - far spazio a forze nuove, 
dedicare tutte le residue energie alla 
ricostruzione del partito». 

Su tutte queste considerazioni, e 
sulle schermaglie politiche del do- 
po-elezioni, grava comunque la mi¬ 
naccia di un nuovo conflitto con 
l'Iraq che - secondo il ministro della 
Difesa Shaul Mofaz - «èinevitabile». 
In attesa di una guerra che tutti in 
Israele danno per certa, c'è una guer¬ 
ra in atto che non conosce tregua: 
quella combattuta nei Territori. L’epi¬ 
sodio più sanguinoso della giornata è 
avvenuto nella mattinata ajenin (Ci- 
sgiordania), dove unità israeliane 
hanno stretto di assedio un militante 
di H amas N ella successiva sparatoria 
sono rimasti uccisi il ricercato islami¬ 
co, e un vigile del fuoco palestinese 
che si trovava nelle immediate vici¬ 
nanze. 
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Si può accettare il rischio di manda¬ 
re a morte un innocente?È un prez¬ 
zo sostenibile affidare ogni tanto al 
boia la persona sbagliata per potersi 
garantire la possibilità di punire un 
colpevole?Joseph Curran, procura¬ 
tore generale del M aryland, si inter¬ 
roga ad alta voce per dirsi di no. E a 
pochi giorni dall'annullamento del¬ 
ia moratoria della pena di morte nel¬ 
lo Stato, deciso dal nuovo governa¬ 
tore repubblicano Robert Ehrlich, 
ha riaperto la questione chiedendo 
pubblicamente l'abolizione della pe¬ 
na capitale. Parlando ai deputati del 
M aryland, Curran ha ricordato che 
dal 76, da quando è stato reintro¬ 
dotta in America, almeno 102 dete¬ 
nuti nei bracci della morte sono sta¬ 
ti scagionati. Centodue persone con¬ 
dannate ingiustamente per crimini 
orrendi salvate in extremis. Per 
quante altre non è stato possibile? 
Per il procuratore generale, un de¬ 
mocratico, ti rate le somme c'è quan¬ 
to basta per stabilire che la giustizia 
umana ha troppe falle, ètroppo im¬ 
perfetta per arrogarsi il diritto di vi¬ 
ta o di morte sugli imputati. E la 
pena capitale non può essere accetta¬ 
ta se non «all'intollerabile costo di 
giustiziare, ogni tanto, la persona 


Joseph Curran chiede l’abolizione della pena di morte: «La giustizia è fallibile, non possiamo rischiare di uccidere un innocente» 

Il procuratore del Maryland: basta con il boia 


sbagliata». 

Unaquestionedi coscienza. E di 
legge. Perché - avverte Curran - non 
saràlui a cavare le castagne dal fuo¬ 
co quando ricominceranno leesecu- 
zioni, cosa che avverrà molto pre¬ 
sto: a metà marzo il boia tornerà al 
lavoro, Steven Oken, un triplice 
omicida da 12 anni in attesa nel 
braccio della morte, dovrebbe esse- 
reil primo di unalistachesi annun¬ 
cia lunga. Nei prossimi mesi, ha 
messo in guardia il procuratore ge¬ 
nerale, almeno sette persone verran¬ 
no giustiziate, più di quantenon sia¬ 
no mai state mandate a morte nel 
M aryland negli ultimi 40 anni. 

Sono dodici gli uomini che 
aspettano di morirenellecarceri del¬ 
lo Stato. E non c'è nessuna ragione 
per escludere che tra queste ci sia 
almeno un innocente: così almeno 
lavedejoseph Curran, aggiungendo 
che non farà nulla per bloccare le 



La camera della morte di un penitenziario americano 


esecuzioni. «La pena di morte è nel 
nostro ordinamento - ha detto - eia 
leggedeve essereapplicata». N on ag¬ 
girata per tacitare la coscienza. 

Sa quello di cui parla Curran. 
Cita ampiamente il risultato di uno 
studio affidato all'Università del 
M aryland, sollecitata dall'allora go¬ 
vernatore, Parris Glandening, che il 
9 maggio dello scorso anno aveva 
imposto una moratoria sulle esecu¬ 
zioni. Il rapporto sullapenadi mor¬ 
te è stato presentato lo scorso mese 
e certo i risultati non sono stati rassi¬ 
curanti. I ntanto perché è risultato - 
una volta di più - che i condannati 
alla pena capitale sono solitamente 
neri. E che la discriminazione razzia¬ 
le è in agguato dietro a molte delle 
sentenze emesse. 

L'appello del procuratore gene- 
raleèstato consegnato anche al nuo¬ 
vo governatore. Entrato in carica so¬ 
lo pochi giorni fa, Ehrlich ha imme¬ 


diatamente revocato la moratoria 
decisa dal suo predecessore e si ap¬ 
presta a far esegu i re i n rapi da succes¬ 
sione le condanne. Non resta che 
l'I llinoisa tenere fede alla sospensio¬ 
ne decisa di fronte all'evidente falli¬ 
bilità dei giudici: George Ryan, il 
governatore repubblicano uscente, 
ha comunque creato un fatto com¬ 
piuto, commutando la pena a 150 
detenuti condannati a morte, un 
provedi mento che non potrà essere 
revocato da chi gli succederà. 

Estraneo a tutti i dubbi cheattra- 
versano l'opinione pubblica, il 
Texas continua invece a mandare a 
morte i detenuti condannati senza 
esitazioni. Nella notte di giovedì 
scorso, è stato giustiziato nel peni¬ 
tenziario di Huntsville, Granville 
Riddle, condannato per l'omicidio 
di un suo amico, che lo aveva sorpre¬ 
so a svaligiargli l'appartamento nel- 
l'88. È la terza esecuzione in una 
settimana, la sesta dall'inizio dell’an¬ 
no. Riddle, cheaveva 19 anni al mo¬ 
mento del delitto, è stato ucciso con 
un'iniezione letale. «Non sono mai 
stato di animo cattivo o crudele - ha 
detto prima di andarsene -. Auguro 
ogni bene a tutti». 

ma.m. 


Germania, piccoli partiti neonazi crescono 

Annunciata la nascita di una nuova forza di estrema destra: quella dell antisemita Móllemann 


elezioni regionali 

Domani primo test 
per il governo Schròder 


BERLINO A poco più di quattro mesi dal sorprendente successo nelle 
legislative, ottenuto per buona parte grazie alla martellante campa¬ 
gna contro la guerra all'Iraq, il cancelliere Schròder si prepara ad 
affrontare domani il primo test elettoraledella nuova legislatura con 
le regionali in Assia e Bassa Sassonia. Anche in questo caso -pur 
avendo tutti i sondaggi a sfavore- Schròder ha deciso di puntaresulla 
carta pacifista. D ifficile dire se anche stavolta risulterà vincente: seè 
vero infatti che la stragrande maggioranza dei tedeschi resta contra¬ 
ria a un attacco armato all'Iraq, il malcontento generale per la 
precaria situazione economica e finanziaria del paese non lascia 
spazio a troppi ottimismi nelle file del governo rossoverde. Sempre 
più isolato sull'Iraq, Schròder tuttavia non si mostra scoraggiato e 
confida sulla schiera di indecisi che a due giorni dal voto sono 
ancora tanti. «Noi siamo specialisti negli sprint finali», ha ripetuto a 
più riprese negli ultimi giorni. I sondaggi degli ultimi giorni confer¬ 
mano il grandedi vario che separa nei dueLànder interessati dal voto 
la Spd dalla Cdu. In Bassa Sassonia, il Land dove Schròder è stato 
ministro-presidente e da lì ha iniziato la sua ascesa politica, stando a 
un'inchiesta dell'Istituto Forsa, la Spd è scesa ulteriormente al 33%, 
mentre la Cdu si mantiene invariata al 48%. Previsioni peggiori in 
Assia, dove l'ultimo sondaggio dà la Cdu addirittura al 51%, rispetto 
al 29% della Spd. 



Una manifestazione nazista in Germania 


Paola Colombo 


Monaco In un'intervista del 30 genna¬ 
io sul primo canale pubblico Ard, il 
presidente del Bundestag, il socialde¬ 
mocratico WolfgangThierse ha ricor¬ 
dato come sia pericoloso per la demo¬ 
crazia fare inopportuni paragoni con 
il nazismo: l'attualedebolesituazione 
economica paragonata alla fine della 
repubblica di Weimar, lo stesso Thier¬ 
se paragonato a Gòbbels, i ricchi alle 
vittime dell'Olocausto. Paragoni pe¬ 
santi quanto ingiustificati che secon¬ 
do Thierse «veicolano indirettamen¬ 
te l'idea che l'attuale classe politica sia 
incapace e possono generare l'idea 
che sia necessario un uomo forte alla 
guida del paese, un nuovo filhrer». 
Fortunatamente la Germania è ben 
lontana da un tale pericolo, ma il fe¬ 
nomeno dell'estremismo di destra e 
dei movimenti neonazisti come pure 
l'antisemitismo è pur sempre vivo. 

L'antisemitismo è poi particolar¬ 
mente pericoloso e subdolo se provie- 
neda uomini di partito, chesi ricono¬ 
scono pienamente nella democrazia 
parlamentare. È il caso del liberare 
Jurgen Móllemann, ex numero due 
del partito liberale (Fdp), caduto in 
disgrazia alcuni mesi orsono per aver 
pubblicato un volantino elettorale 
dal sapore antisemita, tra l'altro finan¬ 
ziato in maniera illecita, Da qui seguì 
una polemicaferocefra lui eil nume¬ 
ro due del Consiglio centrale degli 
ebrei, Michel Friedmann. Mòlle- 
mann: «Bisogna certamente essere a 
favore dello stato di I sraeleedella sua 
sicurezza, ma occorre essere contro la 
politica guerrafondaia del signor Sha- 
ron. L'uomo aizza antisemitismo, co¬ 
sì cometa M ichel Friedmann in Ger¬ 
mania» (fonte Ard). I guai di Mòlle 
mann sono ora sia giudiziari siapoliti¬ 
ci, perché dopo averlo esautorato dal¬ 
le cari eh e d i parti to a I i vel I o federai e e 
regionale (era il leader dei liberali nel 
Nordreno-Westfalia), i suoi colleghi 
lo vogliono ora fuori dalla Fdp. Circo¬ 


lano voci che M òllemann voglia fon¬ 
dare un nuovo partito, voci che lui 
smentisce, anche se pare sia già pron¬ 
to il nomedi questa nuova fantomati¬ 
ca formazione politica, «18 -i libera¬ 
li», un nome che sembra più unapre- 
sa in giro verso i suoi colleghi della 
Fdp, che speravano di raggiungere il 
18% dei consensi con le elezioni del 
settembre scorso. 

Quanto ai partiti di estrema de¬ 
stra sono tenuti sottocchio dalle isti¬ 
tuzioni tedesche. U n anno fa, il Bun¬ 
destag e il governo federale avevano 
presentato alla corte costituzionale 
una richiesta, ampiamente documen¬ 


tata, per interdire il partito di estre¬ 
ma destra Npd. La richiesta fu blocca¬ 
ta quando venne alla luce che alcuni 
funzionari del partito in questione, 
erano anche informatori dei servizi 
di sicurezza federali. È attesa per le 
prossime settimane la decisione della 
corte di Karlsruhe se mandare avanti 
la procedura di messa al bando o se 
archiviarla definitivamente. La Npd 
(NationaldemokratischePartei Deut- 
schlands), nata nel 1964 dalle ceneri 
del partito filonazista Srp (Sozi al isti - 
sche Rechtspartei, messo al bando 
nel 1952), è considerata un partito 
pericoloso perchévicino a gruppi vio¬ 


lenti di neonazi eskeanheads. FI a sa¬ 
puto reclutaresimpatizzanti esosteni- 
tori soprattutto fra i giovani dei Làn- 
der dell'est, dove alta è la disoccupa¬ 
zione (il 70% degli iscritti nella Npd 
ha meno di 30 anni). Caduto il M u- 
ro, sparita la Rdt, non si riconoscono 
nei valori democratici della Repubbli¬ 
ca federale e trovano i loro modelli 
nell'ideologia nazista. N ella loro pro¬ 
paganda c'è diffamazione delle istitu¬ 
zioni democratiche, revisionismo dei 
crimini nazisti, esaltazione del Terzo 
Reich, negazione dell'Olocausto eri- 
sentimento antisemita e xenofobo. 
Più moderato invece è il partito dei 


Republikaner, formatosi nel 1983 da 
una scissione dell'ala più reazionaria 
della Csu (cristiano sociali) bavarese, 

I Republikaner hanno coltivato negli 
ultimi anni l'immagine di partito ri¬ 
spettoso delle istituzioni democrati¬ 
che, rifiutano di essere considerati di 
estrema destra, sono tuttavia forte¬ 
mente nazionalisti, xenofobi e non è 
loro estraneo un atteggiamento di re¬ 
visionismo. I Republikaner comun- 
quenon sono riusciti a imporsi come 
forza di opposizione di destra, il loro 
migliore risultato elettorale lo ebbero 
nel 1996 in Baden Wurttemberg con 
il 9,1%. 


N el panorama dei partiti di estre¬ 
ma destra tedeschi c'è anche la Dvu 
(Deutsche Volks-Union) fondata nel 
1971 dall'editore miliardario bavare¬ 
se Gerhard Frey, come reazione na¬ 
zionalistica agli accordi con l'allora 
U nione Sovietica e Polonia, nei quali 
la Repubblica Federale riconosceva 
ufficialmente la linea dei fiumi 
Oder-Neisse come confine polacco. 
La Dvu è la creatura personale di 
Frey che finanzia direttamente con 
gli introiti dellesue numerose pubbli¬ 
cazioni filonaziste, Nel 1965 intellet¬ 
tuali del calibro di Gunter Grass e 
Theodor Adorno firmarono invano 


Ancora tensioni 
in Costa (l’Avorio 
In tuga gli italiani 

ABIDJ AN Grande tensione in Costa 
d'Avorio, dove ci rea un migliaio 
persone ha bloccato l'aeroporto di 
Abidjan, capitale economica del 
Paese. I manifestanti, fedeli al 
presidenteLauren Gbagbo, hanno 
invaso le piste, esplodendo tutta la 
loro rabbia per l’accordo firmato il 
24 gennaio in Francia, che impone 
a Gbagbo la di visone del potere 
con l'opposizione. I «giovani 
patrioti» hanno poi scatenato una 
violenta sassaiola contro i cittadini 
francesi chesi trovavano 
all'aeroporto, provocando 
l'intervento della Legione Strani era 
con blindati ed elicotteri. N egli 
ultimi giorni era già cresciuta in 
Costa d'Avorio l'ostilità nei 
confronti dei francesi, a causa della 
mediazione di Parigi nella crisi, 
ma ora si sta scatenando una vera 
caccia al bianco, tanto che anche la 
comunità italiana si è mobilitata 
per lasciare il Paese. 


un appello per vietare l'attività edito¬ 
riale di Frey. Nel parlamento regiona¬ 
le del Brandeburgo la Dvu ha oggi 
cinque seggi, e l'anno scorso ha perso 
gli otto seggi che aveva in un altro 
Land dell'est, la Sassonia-Anhalt. In 
passato i tre partiti di estrema destra 
hanno fatto fra loro accordi elettorali 
nel tentativo di ottenere più voti. I 
litigi interni eia reciproca concorren¬ 
za hanno vanificato questi tentativi. 
A livello federale i tre partiti di estre¬ 
ma destra restano, anche insieme ben 
al di sotto della soglia del 5% per 
entrare in Parlamento, come anche le 
recenti elezioni hanno dimostrato. 


Ted Tumer, un impero sul lettino dello psicanalista 


Giancesare Flesca 


Per descrivere alla buona la vicenda 
di un eroe dei nostri tempi, molto 
americanamentein bilico fra la scem- 
piagginetotaleeil genio, si può ricor¬ 
rere a qualche aneddoto. Ad esem¬ 
pio questo: a una trattativa con fi¬ 
nanziatori di Atlanta che 
non volevano dargli nel 
1980 i soldi per fondare 
la prima rete mondiale di 
noti zi e vi a satellite, la Ca¬ 
ble News Network, Ted 
Turner, chesi è dimesso 
dalla vicepresidenza del 
colosso delletelecomuni- 
cazioni Aol-Time War¬ 
ner, presentò in completa uniforme 
grigia da ufficiale dell'esercito sudi¬ 
sta, cappello, speroni e sciabola che 
teatralmente sguainò sul tavola. Ot¬ 
tenne il finanziamento e da allora 
co m i n ci ò u n a scal ata eh e I o po rtò ad 
essere uno degli uomini più ricchi 
d'America, colui che ha realizzato in 
concreto quello che Marshall Me 
Luhan aveva profetizzato una gene¬ 



razione fa: l'avvento di un mondo 
senza confini nel quale il «tempo» 
non esisteelo «spazio», svanisce tra¬ 
sformando la notizia da ciò che è 
avvenuto in ciò che sta accadendo. 
Si potrebbe pensare che l'inventore 
della CN N news, dopo aver 
ottenuto i quattrini, saltasse 
di gioia. Niente affatto. I 
suoi amici lo trovarono 
completamente sbronzo e 
al culmine di una crisi de¬ 
pressiva. 

In effetti c'è una sola 
persona che conosce fi no in 
fondo Ted Turner, e non è 
una delle quattro mogli o uno dei 
cinque figli ma Frank Pittmann, il 
suo psichiatra ad Atlanta, dal quale 
si reca periodicamente fin dal 1985. 

Lo strizzacervelli fece per Tur¬ 
ner due cose essenziali: in primis gli 
prescrisse il litio, un sale minerale 
che viene considerato ottimo equili¬ 
bratore degli umori. Poi aiutò Ted 
ad esorcizzare la figura paterna. Per 



capire il rapporto padre-figlio biso¬ 
gna considerarechequando il giova¬ 
ne Turner faceva una marachella, il 
padreEd lo picchiava con il battipan¬ 


ni. Quando invece il giovane faceva 
qualcosadi più grave, lo stesso padre 
gli ordinava di frustarlo con la cin¬ 
ghia. «Questo mi feriva più delle bot¬ 
te che ricevevo io», ricorda Turner. 
Alla fine, considerandosi un pessi¬ 
mo uomo d'affari, Turner padre si 
uccise nel modo più classico, sparan¬ 
dosi seduto all'ingrata scrivania. Ted 
avevaappenafinito il collegio milita¬ 
re, dove coltivava due passioni: im¬ 
balsamare animali ecopriredi terric¬ 
cio la sua stanza per farsi una mo¬ 
quette di erba vera. Fu espulso per 
scarso profitto e pessima condotta. 
Era un altro gradino della scala che 
avrebbe portato il padrea suicidarsi 
e lui a far visita a Pittmann per rac¬ 
contargli che la sua più grande pau¬ 
ra era quella della morte, una fobìa 
chel'accompagnavaechelo immer¬ 
geva sempredi più nel lavoro, vissu¬ 
to come un diversivo. 

Tutto questo non gli impedì, an¬ 
zi lo aiutò, a diventare ricco epoten- 
te. La piccola radio che doveva esse¬ 


re il nucleo della futura CNN non 
era che uno dei suoi gioielli: era un 
ricco proprietario terriero e il mag¬ 
gior padronedi bestiamed'America. 
Gli restava il tempo per una sua pas¬ 
sione, la barca a vela, macomeskip- 
per non si è dimostrato mansueto, 
capitava che picchiasse qualcuno 
dell'equipaggio, tanto forte era la 
sua voglia di vincere. E vinceva an¬ 
che sul mercato, ricavando ogni an¬ 
no maggiori profitti dai suoi investi¬ 
menti, chesi andavano focalizzando 
sempre più verso la «televisione glo¬ 
bale»: una scelta che i grandi 
network consideravano impossibile 
e che poi, con la prima guerra del 
Golfo, esplose e fece parlare di sè 
tutto il mondo. Ted, al presidente 
della CNN Tom Johnson disse che 
aveva carta bianca, poteva contare in 
partenza su 30 milioni di dollari. Ne¬ 
gli anni precedenti aveva intrecciato 
trame d'ogni genere, da quello con 
letreprimemogli econ i cinquefigli 
(quando lui tornava a casa non vole¬ 


va sentire un fiato) a quelle del busi¬ 
ness per il qualefaticava non poco. 

Robusto di costituzione fisica, a 
un certo punto i suoi medici ipotiz- 
zarano che la sua spossatezza fosse 
dovuta a un virus misterioso (L'Ep- 
stein-Barr) e non invece, come era 
in realtà al numero infinito di atter¬ 
raggi e di decolli che totalizzava in 
una settimana. Fu in quegli anni che 
sviluppò il suo filone filantropico, 
mandando all'Onu un miliardo di 
dollari efondando una «Better Wor¬ 
ld Society». Cambiò anche i suoi 
eroi, i suoi miti: una volta erano Ales¬ 
sandro M agno e N apoleone, ma fu¬ 
rono scacciati da Martin Luther 
King e dal mahatma Gandhi. Anche 
questa fuga verso la difesa dei poveri 
era dovuto in qualche modo al passa¬ 
to: aveva una sorella di nome M ary 
Jane e lui aveva 20 anni quando lei 
morì. Questo lo allontanò dalla fede, 
ma da quella scelta gli venne una 
dura lezione: quando a uno dei soliti 
parti es fece del I e battute su I papa po¬ 


lacco e sul suo modo di concepirei! 
controllo delle nascite. Il giorno do¬ 
po, dovette fare pubblica ammenda. 
Il suo impegno sociale lo portò a 
lanciare una grande crociata contro 
learmi nucleari (per questo si aspet¬ 
tava un N obel per la pace) e credette 
pure di potersi candidare, un gior¬ 
no, alla Presidenza degli Stati Uniti. 
Dovette ripiegare su situazioni me¬ 
no poderose ma più gradevoli spo¬ 
sando nel '91 Jane Fonda, l'antesi- 
gnanadel femminismo e del pacifi¬ 
smo negli Stati Uniti. Lui disse che 
nei prossimi cent'anni le donne do¬ 
vevano avere più potere degli uomi¬ 
ni, spiegò che adesso i suoi modelli 
erando diventati Madre Teresa di 
Calcutta, lady Diana, e il miliardario 
GeorgeSoros. I duediedero spettaco¬ 
lo d'amore e di carità per circa 8 
anni, poi si lasciarono e si dovette 
discutere delle solite volgarità, tipo 
gli alimenti. MadreTeresaeil dottor 
Frank Pittmann non furono invitati 
alla tavola deU'addio. 
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La Cassazione rinvia al Tribunale di Torino la decisione. La mamma di Samuele resta l’unica indiziata, ricorso accolto solo in parte 


Cogne, Annamaria non va in carcere 

Taormina: ora useremo la Grami. Bonaudo: sulla sentenza può aver inciso la nuova nascita 



La villetta di Cogne dove fu ucciso il piccolo Samuele 


Monteacuto 


Nel «feudo» della famiglia Franzoni 
si assapora la vittoria a metà 


DALL’INVIATO 


Gigi Marcucci 


MONTEACUTO «Finalmente una buona notizia. Era 
ora, puvreina». La notizia, per la verità, è buona solo a 
metà. Anna M aria Franzoni resta a piede libero, ma le 
accuse contro di lei non si sono dissolte. Anzi, la 
Cassazione ha in pratica confermato le accuse. La 
signora I nes, latabaccaiadi Monteacuto, il paese dell' 
Appennino in cui Anna M aria è nata e si è rifugiata 
dopo avere abbandonato Cogne, non va però per il 
sottile. «Sono felice, chi non lo è?», esulta, «Anna 
Maria non la vedo da sei mesi. Perché devo andare a 
trovarla? Per curiosare? E poi questa storia è durata 
anche troppo, non se ne può più, sembra chein Italia 
succeda solo questo». Sull'innocenza di Anna Maria è 
naturalmente disposta a giurare: «Quando ero a letto 
malata, lei passava gran parte del giorno al banco del 
negozio. Aveva solo tredici o quattordici anni, io l'ho 
vista nascere e crescere, non può aver fatto una cosa 
del genere». Per M onteacuto, frazione di 300 anime 
aggrappata all'Appennino, è una sorta di pensiero 
unico. Raramente la cronaca è passata di qui. Accad¬ 
de nel 74, con la strage dell'l talicus, il treno esploso in 
una galleria di San Benedetto Val di Sambro, il Comu¬ 
ne da cui dipende M onteacuto. Ma ora ci deve essere 
un errore. Mentre la notizia fa il giro della piazza 
paralizzata dal gelo, la casa dei Franzoni, a cinquanta 
metri di distanza, rimane al buio. Si tenta col telefo¬ 
no, all'agriturismo Castagneti, di proprietà del padre 
di Anna M aria. «Qui non c'è nessuno, sono la came¬ 
riera», risponde poco convinta una voce femminile. 

I laria, una delletresorelledi Anna Maria, è la portavo¬ 
ce della famiglia, ma è scomparsa dopo una breve 


apparizione mattutina. Ai cronisti che le chiedevano 
una dichiarazione, ha risposto amarognola: «Per voi è 
facile». E il silenzio è tornato tra le case impostate a 
chalet, dove poca gente ha voglia di parlare. Don 
Carlo Roda, il parroco, azzarda una dichiarazione: 
«Con due bambini quella donna non può stare in 
carcere, deve stare fuori». In pratica un telegramma. 

Anna M aria è tornata a M onteacuto tre giorni fa, 
dopo aver messo al mondo il piccolo Gioele, un bel 
bambino di 3 chili e 800 grammi, concepito tre mesi 
dopo la morte di Samuele. Da quel momento nessu¬ 
no l'ha più incontrata. La sua vita, quello del marito 
Stefano Lorenzi e del primogenito Davide è coperta 
da una spessa cortina di riserbo. Forse anche perché 
la frazione di Monteacuto è in pratica un piccolo 
feudo dei Franzoni. Loro è l'impresa edile che dà 
lavoro a molte braccia, loro il ristorantino appiccicato 
alla piazza, loro l'agriturismo. Il circolo Arci è una 
piccola isola autonoma, ma il suo gestore è uno dei 
promotori del Comitato a favore di Annamaria. Un 
sito internet, www.Conosci Annamaria. It, una presi¬ 
dente, otto soci fondatori euno statuto. Primo obietti¬ 
vo «la difesa davanti all'opinione pubblica della perso¬ 
na di Anna Maria Franzoni ai fini dell'accertamento 
della verità in sede non giudiziaria», affermazione 
«della sua estraneità ai tragici fatti del 30 gennaio», 
diffondere «un'idea della personalità, del modus vi- 
vendi, del carattere e delle qualità umane della signo¬ 
ra Anna M aria Franzoni , persona conosciuta estima¬ 
ta dai costituenti il Comitato». «Siamo mediamente 
soddisfatti perché sono state accolte in parte le richie¬ 
ste della difesa, ma siamo ancora a metà del cammi¬ 
no», dice Maria Vittoria Negrini, insegnante, mem¬ 
bro del direttivo del Comitato. 


dall’inviato Michele Sartori 


ROMA Un tuffo al cuore del profes- 
sorTaormina, quando Guido letti, il 
presidente, cominciaa leggereladeci- 
sione: la V sezione della Cassazione 
«annulla l'ordinanza impugnata...». 
Un controtuffo: «.. . limitatamente 
alle esigenze cautelari, con rinvio al 
tribunale del riesame di Torino. Ri¬ 
gettane! resto il ricorso». Valeadire: 
l'accusa di omicidio del piccolo Sa¬ 
muele, contro la mamma Annama¬ 
ria Franzoni, ed i relativi provvedi¬ 
menti, restano in piedi. Se poi la don¬ 
na debba o meno tornare in carcere, 
è da vedere: dovrà deciderlo, appun¬ 
to, il tribunale del Riesame. 

Esito sostanzialmente dato per 
scontato, alla vigilia, perfino dallo 
stesso difensore della madre. Che 
adesso annuncia la sua prossima 
mossa: usare la legge Ci rami per «sfi¬ 
duciare» il tribunale di Aosta e otte- 
nere il trasferimento altrove del pro¬ 
cesso: «Direi chel'ipotesi è già ben in 
cantiere», assicura l'ex sottosegreta¬ 
rio azzurro. Al quale del resto, da 
quando ha assunto l'incarico, non è 
andata dritta una mossa che sia una. 

Strano anniversario, questo dell' 
assassinio a Cogne, il 30 gennaio 
2002, del povero bambino, massacra¬ 
to con 17 colpi di un oggetto mai 
trovato - come, del resto, il movente. 
Scandito da due eventi-simbolo: do¬ 
menica Annamaria Franzoni ha par¬ 
torito Gioele, il nuovo fratellino, ieri 
la mamma ha perso un'importante 
battaglia giudiziaria. Sarà stata pro¬ 
prio la nuova maternità ad evitarle il 
ritorno in carcere? È una consistente 
possibilità: una mamma chedeveac- 
cudireun neonato può evitare la cel¬ 
la, per i primi tre anni. Taormina 
però assicura: «Della maternità, in 
aula, non si è fatto a cenno». 

Ad Aosta, il procuratore Maria 
Del Savio Bonaudo la pensa diversa- 
mente: «Il recente parto può avere 
inciso». È anche possibile, però, che 
la Cassazione non sia stata del tutto 
convinta dalla motivazione dei pre¬ 
supposti che giustificano una carcera¬ 
zione: chein questo caso sono ridotti 
essenzialmente a uno, il pericolo di 
«reiterazionedel reato». Ovvero, det¬ 
ta brutalmente: c'è un concreto ri¬ 
schio che Annamaria Franzoni, re¬ 
stando libera, uccida un altro figlio? 
Lo ritenevano possibile la procura di 


Aosta, chiedendo l'arresto della don¬ 
na, ed il gip Fabrizio Gandini conce 
dendolo, lo scorso marzo. N on il Tri- 
bunaledel Riesamedi Torino, prima 
versione, che dopo 16 giorni di cella 
aveva fatto tornare libera Annamaria 
Franzoni, demolendo le prove a suo 
carico. Ma poi la Cassazione aveva 
annullato quell'ordinanza, elo stesso 
Tribunale del Riesame, composto da 
altri magistrati, si era pronunciato in 
senso opposto il 4 ottobre: la mam¬ 
ma doveva considerarsi una «lucida 
assassina», capace prima di «un'ag- 


gressionedi violenza inaudita contro 
il proprio figlio», poi di «indubbie 
capacità di improvvisazione nel cer- 
caredi sviare le indagini», con «fred¬ 
dezza eautocontrollo». Quello stesso 
tribunale aveva comunque concluso 
per un delitto «d'impeto», sottoline¬ 
ando «un concreto ed elevato perico¬ 
lo che l'indagata, qualora in libertà, 
possa commettere ulteriori reati del¬ 
la stessa specie», avendo in famiglia 
«infiniteoccasioni perfar riesplode- 
re l'aggressività repressa di cui è por¬ 
tatrice». Sonofrasi cheadesso laCas- 


sazioneriprendetestualmente, per di¬ 
re che su di esse occorrerà ragionare 
ancora. 

E il dilemma, restando nella logi¬ 
ca accusatoria, è proprio questo. Da 
una parte manca il movente, dall'al¬ 
tra un pool di psichiatri ha concluso 
per la completa capacità di intendere 
e di volere di Annamaria Franzoni. 
Fosse lei la colpevole, avrebbe agito 
in base al classico raptus - smentito 
però dalla lucidità successiva - oppu¬ 
re per qualche motivo preciso, peral¬ 
tro mai individuato? Nel primo caso, 


una possibilità di ripetere un omici¬ 
dio esiste. Nel secondo, si fa evane¬ 
scente. Questa, in sostanza, la ga tta 
da pelare per il terzo, futuro interven¬ 
to del Riesame: un'altalena giudizia¬ 
ria piuttosto incomprensibile ai non 
addetti ai lavori, e cheta esclamare al 
vecchio sindaco di Cogne, Osvaldo 
Ruffier: «Non conosceremo mai la 
verità». Da M onteacuto solo I laria, la 
sorella-addetta stampa di Annama¬ 
ria, rilascia una sconfortata dichiara¬ 
zione: «Speriamo chela prossima vol¬ 
ta decidano per il meglio». Prima del 


Riesame, comunque, potrebbe arri¬ 
vare lo scontato rinvio a giudizio di 
Annamaria Franzoni. Bonaudo, la 
procuratrice, spiega che l'inchiesta 
«rispetterà i suoi tempi naturali»; 
cioè è sostanzialmente conclusa e 
non ci saranno richieste di proroghe. 
E il termine«naturale» è il prossimo 
aprile. Stefania Cugge, sostituto pro¬ 
curatore titolare del caso, aggiunge 
chequest'ultima deci sione della Cas¬ 
sazione «dimostra che l'impostazio- 
nedell'accusa èvalida». N essun com¬ 
mento sul probabile ricorso di Taor¬ 


mina alla Cirami: «Se ci saranno 
istanze, le valuteremo». L'avvocato, 
del resto, era entrato nell'inchiesta a 
piedi uniti, prima ancora che Anna¬ 
maria Franzoni fosse indagata, con 
duri e continui interventi politici da 
Roma contro i Rise la «inefficienza» 
della Procura di Aosta, sulla quale 
aveva anchesollecitato una ispezione 
ministeriale: l'eventuale ostilità, sa¬ 
rebbe semmai quella della (futura) 
difesa nei confronti del giudice natu¬ 
rale, caso non previsto da alcuna leg¬ 
ge. Perlomeno, non ancora. 


IL CONDOMINIO DELLE LIBERTÀ 


Sulla Shoah An abbandona l’aula 


Giorno della memoria /1 

Saluti nazisti alla 
mostra della Shoah 

Padova 

Alla galleria civica di Padova è in corso 
una mostra fotografica «Si può sempre 
dire un sì o un no. La veglia delle co¬ 
scienze nel Terzo Reich» allestitita in 
occasione del Giorno della M emoria il 
27 gennaio. Alcuni giovani giunti a po¬ 
chi metri dall'ingresso, alzano il brac¬ 
cio nel saluto nazista e gridano insulti 
alla Shoah, inneggiano al Terzo Reich, 
maledicono gli ebrei. 

(Mattinodi Padova) 


Giorno della memoria /1 

Alleanza nazionale 
non ci sta 

Pesaro 

«Non vogliamo assolutamente opporci 
alla celebrazionedella Giornata della M e- 
moria, ma non è possibile che vengano 
indette conferenze pubbliche camuffate 
da consigli comunali». Con questa moti¬ 
vazione i 3 consiglieri comunali di Alle¬ 
anza Nazionale hanno abbandonato la 
Sala Metaurense del la Prefettura di Pesa¬ 
ro mentre si svolgeva il consiglio comu- 
nalesolennededicato alla Shoah, di fron¬ 
te alle scolaresche. (Il M essaggero) 


Giorno della memoria / 3 

La Casa delle Libertà 
si astiene 

Lucca 

Il capogruppo di An Massimo Chec- 
chia: «La nostra astensioneèconseguen- 
za del rifiuto della sinistra di presentare 
un ordinedel giorno congiunto nel qua- 
lesi condannavano tutte le stragi perpe¬ 
trate da ogni regime, dal fascismo al 
comuniSmo. 

Perché per noi, il Giorno della M emo¬ 
ria, pur non togliendo niente alla Sho¬ 
ah, deveessereil giorno in cui si ricorda¬ 
no tutte le vittime e si condannano tutti 


gli aguzzini. Di qualunque colore essi 
siano». (La Nazione) 

Giorno della memoria / 4 

Volantini 

negazionisti 

Treviso 

Nella bibliotecacomunaledi Montebel- 
luna (Treviso) il 27 gennaio sono stati 
trovati volantini - lasciati in bella eviden¬ 
za- deliranti sull'Olocausto. Si intitola¬ 
no «66 domande e risposte sull'Olocau¬ 
sto» pubblicate dal sedicente Istituto di 
Ricerche Storiche. Nel testo si legge che 
«non ci sono provechei nazisti abbiano 


praticato il genocidio o che abbiano deli¬ 
beratamente sterminato 6 milioni di 
ebrei. Non ci sarebbero inoltre neppure 
prove dell'esistenza di camere a gas ad 
Auschwitz, che sarebbe stato solamente 
un centro industriale. Il diario di Anna 
Frank sarebbe solo un falso». Sono in 
corso leindagini delleforzedell'ordine.. 
(Il Gazzettino) 

Fascisti su marte /1 

Conferenza 
con latitante 

Trieste 

Gabriele Adinolfi, che nel 1979 fondò il 


movimento neofascista Terza Posizio¬ 
ne, sciolto l'anno successivo dalle Auto¬ 
rità di ps, terrà sabato 1 febbraio alle 
ore 18 aTrieste nella Sala I bis una confe¬ 
renza su «Dagli anni di piombo alla 
globalizzazione: repressioni , pensiero 
unico, mondializzazione». Adinolfi ven¬ 
ne arrestato il 28agosto 1980con l'accu¬ 
sa di associ azione sovversiva, costituzio- 
nedi banda armata, eversionedell'ordi- 
ne democratico. Per 20 riparò all'este¬ 
ro. 

Recentemente Adinolfi ha scritto sulla 
rivistaOrion: «Comegli ultimi combat¬ 
tenti del '45, alcuni dei neofascisti han¬ 
no scritto nel proprio sangue le pagine 
pi ù bel I e del I ' I tal i etta sn ervata e fi acci da 
sorta dal dopoguerra». (Il Piccolo) 


segue dalla prima 


Un po’ Ceausescu 
un po’ Peron 

T utti si mettano in fila per chiede¬ 
re scusa a Cirami, Schifani e Pe¬ 
corella. E naturalmente a Previti 
e Berlusconi. Lo facciano quelli che 
l’hanno chiamata «legge di favore» e per 
questo l'hanno combattuta. 

Il Paese politico e dei media, lo sappia¬ 
mo, negli ultimi tempi ha perso un po' 
di brillantezza logica. Mail mistero glo¬ 
rioso è veramente troppo. Senato e Ca¬ 
mera messi a lavorare in tempi e modi 
sconosciuti anche per Fiat, alluvioni, ter¬ 
remoti ed eruzioni di vulcani, minacce 
di scioglimento del Parlamento, la rela¬ 
zione del firmatario, il Cirami medesi¬ 
mo, che fa esplicito riferimento scritto 
ai processi di Milano, gli avvocati del 
premier che tranquillamente ribadisco¬ 


no in pubblico quella strettissima con¬ 
nessione. Il tutto in tre mesi. Poi, sicco¬ 
me il tiro a rete non riesce, dovremmo 
scusarci. La legge, sapete, l'avevano fatta 
per il signor Rossi. Diciamo chela Cassa¬ 
zione ha resistito a pressioni formidabi¬ 
li. Diciamo che non tutte le ciambelle 
riescono col buco. E che se il buco man¬ 
ca non è detto che non si sia provato a 
fare la ciambella. Giusto? 

Problemi non solo logici ha invece chi, 
da sinistra, sostienechedopo l'interven¬ 
to di Ciampi avremmo dovuto astener¬ 
ci. M a lo sanno che l'esito della decisio¬ 
ne della Corte è stato incerto fino al 
giorno prima? Ma lo sanno che ogni 
imputato può ottenere con motivazioni 
diverse la sospensione quasi automatica 
del processo? Se l'immaginano che cosa 
potrà succedere con un processo di ma¬ 
fia di alto livello e una difesa agguerrita 
messa a lavoraresulla leggedel legittimo 
sospetto? E soprattutto: cheabbiamo fat¬ 
to di male perché oggi in Italia, per esse¬ 


re riformisti, si debbano dire delle cor¬ 
bellerie del genere? 

Secondo mistero gaudi 090 . Evviva, il re¬ 
gime non esiste. Gaudeamus igitur. 
Quante apocalittiche esagerazioni da 
parte dei movimenti e dell'opposizione 
più combattiva. Se una corte di Cassa¬ 
zione può emettere questa sentenza, 
vuol dire che siamo in una democrazia. 
Ma pensa... Forse non è per questo - 
oltreche per ragioni assolutedi decenza 
- che abbiamo difeso in quel modo tan¬ 
to sguaiato e scomposto il principio del¬ 
l'indipendenza della magistratura, con¬ 
tro cui il potere politico stava proceden¬ 
do come un bulldozer? Questa semmai 
èia prova che le mobilitazioni in difesa 
della autonomia dei giudici erano il ne¬ 
cessario contrappeso alle pressioni che 
tendevano, una legge vi a l'altra, a negare 
il principio che la legge è uguale per 
tutti. I magistrati hanno difeso la loro 
funzione, esia reso loro il giusto merito. 
Ma nessuno è così stupido da non vede¬ 


re come tutto sia avvenuto in un conte¬ 
sto dove tanti attori hanno operato per¬ 
ché lo spirito delle leggi non venisse 
stroncato dall'alto della maggioranza 
parlamentare. Semmai, dunque, la con¬ 
clusione è che questo Paese, per fortu¬ 
na, non è«da regime», ha forti anticorpi 
sociali, civili e istituzionali. M a sull'esi¬ 
stenza di una voglia matta di realizzarlo 
da parte di chi governa, la conferma per 
gli improvvidi fedeli del mistero secon¬ 
do è venuta a stretto giro di posta. Il 
premier, un po' Ceaucescu un po' Pe¬ 
ron, si è preso le tre tivù pubbliche, gli 
ha mandato una cassetta prefabbricata 
in cui insultava a sangue le istituzioni 
giudiziarie, egli ha imposto di mandar¬ 
le in onda. Nel frattempo il ministro 
della Giustizia ha avviato un'azione di- 
sciplinarecontro un pugno di magistra¬ 
ti per il contenuto della loro corrispon¬ 
denza privata. È una democrazia norma¬ 
le, non c'è dubbio. 

Terzo mistero doloroso. Il dialogo non 


c'èpiù, il dialogo èfinito, leriformenon 
si fanno più. Insomma, una catastrofe. 
E perché mai queste terribili previsioni? 
Perché non si dovrebbero più fare, forse 
coincidono con l'immunità di Berlusco¬ 
ni? 11 senso di servizio del premier verso 
il Paese che lo ha eletto è dunque tale 
cheegli blocca le riforme se la magistra¬ 
tura non si piega ai suoi voleri? Insom- 
ma, èia conferma che vivi amo in un'Ita¬ 
lia tragicomica. In un Paese tenuto sotto 
ricatto, con qualche bizzarra personalità 
democratica (della politica, della cultu¬ 
ra, del giornalismo) che lo accetta e si 
d uol e se i I prem i er è «costretto » al la rap¬ 
presaglia. Come se le sentenze sgradite 
fossero colpa dell'opposizioneo di altri, 
fossero davvero insomma materia politi¬ 
camente negoziabile. Il fatto è che gli 
addolorati di destra e di sinistra potreb¬ 
bero anche documentarsi meglio. Per¬ 
ché- rendo testimonianzadiretta- alcu¬ 
ne leggi vengono lo stesso discusse nelle 
commissioni con spirito collaborativo, 


anchedopo il martedì nero di Berlusco¬ 
ni e Previti. Le necessità del Paese e le 
vicende giudiziarie dei due Grandi Im¬ 
putati non sono la stessa cosa. Forse 
non farà piacere al capo del Governo 
saperechelaseradi martedì, alla bouvet- 
te di Palazzo M adama, un gruppetto di 
senatori della maggioranza ha brindato 
alla sentenza. E dovremmo disperarci 
noi? 

Quarto mistero misericordioso. È quel¬ 
lo chesi celebra intanto nelle aule parla¬ 
mentari a beneficio di ogni tipo di impu¬ 
tati. Mentre la metà (e qualcosa in 
più...) della politica si amareggiava per 
la durissima sorte che tocca a chi deve 
affrontare un processo davanti al suo 
giudice naturale, le Camere lavoravano 
per spianare la strada ai futuri condan¬ 
nati. Via al patteggiamento per quasi 
tutti i reati, compresi il tentato omicidio 
e la violenza carnale. Un istituto che era 
stato introdotto per sfoltire la giustizia 
«minore», assorbe così ormai quasi tutti 


i reati estendendo la sua efficacia anche 
ai processi in corso. Restano la previ si o- 
nedi potere scontare gli anni patteggiati 
con l'affidamento ai servizi sociali egli 
ulteriori benefici per gli ultrasessantacin- 
quenni. Prevista la possibilità di chiede- 
rel'applicazionedellesanzioni sostituti¬ 
ve direttamente alla Corte di Cassazio¬ 
ne, sempre più snaturata rispetto al mo¬ 
dello costi tuzionaleesemprepiù trasfor¬ 
mata in corte di merito. Il clamore pro¬ 
vocato dalla cassetta del Cavaliere e dal 
suo attacco alla magistratura ha oscura¬ 
to quest'ultima perla, fresca di settima¬ 
na. Gli alfieri della sicurezza, i teorici 
della tolleranza zero, aprono la strada 
della trattativa processuale anche per i 
delitti maggiori. Chissà se avevano in 
mente qualcuno lanciando in avanti 
questo nuovo grande salvagente. Ma 
qui rischiamo di imbatterci nel quinto 
mistero radioso. E quattro, per ora, ba¬ 
stano e avanzano. 

Nando Dalla Chiesa 
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Convegno Ds: «Non bastano gli spot, i tagli sono stati fatti con cinismo e colpiscono chi si occupa di anziani e malati 

Per i disabili meno lavoro e meno assistenza 


I conti sugli effetti della Finanziaria per le famiglie che devono prendersi cura degli handicap 


Maura Gualco 


ROMA Sono arrivati con i dati alla 
mano per dimostrare come il pre¬ 
sidente del Consiglio, Berlusconi, 
e il Governo stiano offrendo «si¬ 
gnificative immagini mediatiche 
dei proprio impegno, con spot 
pubblicitari», ma, «con il cinismo 
dell'inganno», stiano in realtà «re¬ 
alizzando una politica che preve- 
deun welfareminimochedestrut- 
tura i diritti». 

I Ds, in occasione dell' Anno 
internazionale delle persone disa¬ 
bili, lanciano - nel corso di una 
giornata di studio legata alle pro¬ 
blematiche dell' handicap - dure 
accuse alle politiche che il Gover¬ 
no sta portando avanti. E che, so¬ 
stiene Luigi Giacco, responsabile 
nazionale Ds per I' Area disabili, 
si traducono in una considerazio¬ 
ne: perii governolepolitichepub¬ 
bliche sulla sanità, sulla scuola, 
per il sociale sono «un puro costo 
da contenere e ridurre». 

Lungo l'elenco dei comporta¬ 
menti addebitati all'esecutivo: il 
taglio al settore del Welfare per il 
quadriennio 2003-2006 di ben 70 
miliardi di euro; una legge appro¬ 
vata dal centro-sinistra, la 68 del 
1999 sul collocamento obbligato- 
rio - prevede per leaziendel'obbli- 
godi assunzionedi quote propor¬ 
zionali al numero dei dipendenti 
di persone disabili - rimasta in 
molteRegioni total mente inattua¬ 
ta; la mancanza di ri sorse per l'ab¬ 
battimento di barriere architetto¬ 
niche; l'inadempienza all'impe¬ 
gno assunto di riconoscere a tutti 
i pensionati invalidi civili, ciechi e 
sordomuti il milionedi lireal me- 
sedi pensione sociale, erogata in¬ 
vece soltanto a chi ha più di 70 
anni. Gli argomenti utilizzati per 
dimostrare lo smantellamento del 
welfare, dunque, non sono man¬ 
cati. E nonostanteciò,spiegaGiac- 
co, in controtendenza rispetto al¬ 
la politica del governo, «la Cassa¬ 
zione, benchéil M inistero dell'In¬ 
terno avesse dato parere contra¬ 
rio, ha riconosciuto ai disabili in 
teneraetàl' indennitàdi accompa¬ 
gnamento (circa 450 euro al me¬ 
se), prevista dalla legge 18/70, in 
quanto questi bambini hanno 
senz' altro necessità di un aiuto in 
più rispetto ai coetanei sani». 

Dai Ds critiche, ma anche sol- 


Settanta miliardi di 
euro in meno nel 
periodo 2003-2006 
Non applicata 
la legge 
sul lavoro 



lecitazioni. Comequellaad incen¬ 
tivare la ricerca scientifica sulla 
cause della disabilità e la preven¬ 
zione, considerando che gli inci¬ 


denti stradali sono la maggior cau¬ 
sa di morte per i giovani dai 14 ai 
25 anni. Ma è stata la scuola I' 
argomento sul quale la giornata 


di studio dei Dssullepersonedisa- 
bili, ha riservato forse la maggiore 
attenzione. Non consideriamo, 
ha detto Vito Taddeo, del coordi¬ 


namento nazionale degli inse¬ 
gnanti di sostegno, questi ragazzi 
come portatori di handicap, ma 
chiamiamoli per nome, perchéso- 


no persone come tutti noi e tali 
vogliono essere considerate, all' 
interno di una struttura scolastica 
e non certo in classi o scuole spe¬ 


ciali, dove, ha aggiunto, manche- 
rebbeloro il colloquio con il com¬ 
pagno di banco «normale». A con¬ 
cludere la giornata di dibattito sui 
disabili, è stata LiviaTureo. «Biso¬ 
gna rilanciare l'applicazione della 
legge 328 (legge quadro di rifor¬ 
ma dei servizi sociali) se non si 
vuole fare un salto indietro di ti¬ 
po culturale. Non si può - ha ag¬ 
giunto Turco, rivolta ai rappresen¬ 
tanti delleassociazioni presenti in 
sala - far finta di stracciare una 
grande riforma, che era non del 
centrosinistra, ma che abbiamo 
fatto insieme». Dall' ex ministro 
un appello: dobbiamo giungereal- 
la costituzione di un «coordina¬ 
mento nazionale dell' Ulivo. «Bi¬ 
sogna pensare un' iniziativa che 
impegni ad un dibattito parlamen¬ 
tare», ha detto LiviaTurco, auspi¬ 
cando che, sull' argomento, si 
giunga a una «sempre forte pro¬ 
gettualità. Occorre, poi, strappare 
più risorse, ma guardando in 
avanti » ha detto l'ex ministro invi¬ 
tando i D s a i interrogarsi sui temi 
delle persone disabili: «voglio che 
nel mio partito, nei suoi gruppi 
dirigenti, si discuta di questi pro¬ 
blemi». 

La riduzione degli 
insegnanti di sostegno 
rischia di far arretrare 
a venti anni fa, con 
i ragazzi costretti 
a casa 


Approvate le disposizioni 
in favore delle vittime 
della criminalità organizzata 

ROMA Fra i provvedimenti presi ieri dal Consiglio 
dà ministri ci sono le disposizioni in favore dàle 
vitti me e dà familiari dàlevittimedàla 
criminalità organizzata, 
il Conàglio dei mi ni àtri ha approvato il decrà:o 
legge che prevede «di spoàzioni urgenti in favore 
dàle vittime dà terrorismo e dàla criminalità 
organizzata», propoào dal Presdente dà Conàglio 
e dal miniàro dàl'Interno. A darne notizia è àato 
il miniàro Pisanu: «È giuào e necessario 
apprestare forme di maggiore soàegno, morale e 
materiale, alle vittime del terrorismo e dàla 
criminalità organizzata». 

Ad affermarlo è àato il miniàro dàl'Interno, 
Giuseppe Pisanu, cheà èdàào 
«particolarmente soddisfatto» per l'approvazione 
da parte dà Conàglio dà M iniàri dà decrà:o legge 
in materia. 

Il provvedimento «propoào dal Preàdente 
Berlusconi e da me - ha aggiunto il miniàro - ha 
trovato l'immediata adeàonedà colleghi nàia 
comune conàderazione che àa giuào prevedere 
forme di maggior soàegno per le vittime di mafia e 
terrorismo». 

«M i auguro che la vicinanza dàlo Stato a queàe 
persone ed ai loro familiari, sovente colpiti negli 
affà:ti più cari - ha concluso Pisanu -comporti in 
futuro ulteriori interventi nà segno di quàla 
solidariàà iàituzionaleeumana che è un 
irrinunciabilevaloredi civiltà e di coeàone 
sociale». 



Foto di Casilli Remo/Sintesi 



Roma 


Napoli 

Teresa aiutata 
dalla madre sola 

ROM A Teresa M i rabelli, romana, ha trentanni ma è piccola. 
Terribilementepiccola. E soprattutto malatadi microcefalia 
e etetraparesi spastica, chein poche parole vuol dire paraliz¬ 
zata agli arti, tutti e quattro e affetta da ritardo mentale. 
Putroppo non ètutto. Per nutrirsi ha bisogno di un sondino 
con il qualevienesomministrato il cibo. Sua madre, Filome¬ 
na ha 50 anni e non ce la fa più. È disperata perché non 
ri esce a trovare nessuno che ledia assistenza. «Son o separata 
da mio marito il quale vive con altri due figli - racconta 
Filomena-, lo, invece, mi prendo cu radi Teresa edel quarto 
figlio di 12 anni ma devo lavorare perché con l'accompagno 
e la pensione di Teresa, dichiarata invalida al 100% e che 
corrisponde complessivamente a 650 euro non riesco ad 
arrivare alla fine del mese. Tutta l'assistenza che i servizi 
pubblici mi danno non è niente altro che una ragazza, la 
quale viene a casa, lava Teresa e l'accudisce per sole tre ore, 
senza farla mangiare. Non ce la faccio più». 

L'urlo di disperazione della signora Filomena rimbom- 


ba nel vuoto delle istituzioni ecomeun eco letorna indietro 
spegnendosi nel nulla. Dalle 7 del mattino alle 15,30 va 
all'aeroporto per fare le pulizie mentre sua figlia resta a casa 
con l'anziana nonna di 76 anni. Letreoredi assistenza non 
le garantiscono una tranquillità, perché sua madre, come 
dice Filomena «ha duecento di pressione e va avanti con le 
pasticche». Cos lo scorso anno decidedi prendereun conge¬ 
do. Un anno da dedicare interamente alla risoluzione dei 
problemi legati all'assistenza di Teresa. «In quest'anno ho 
tentato anchedi trovare un centro diurno - spiega Filomena 
- ma ho avuto solo portechiusein faccia». E così il 2 gennaio 
dello scorso anno, è dovuta tornare al lavoro ripiombando, 
sconfitta, nel suo dramma quotidiano. Ma cosa le hanno 
risposto le strutture sanitarie pubbliche? «Mi sono rivolta 
alle Asl del XII Municipio di Romaemi hanno detto cheero 
stata fortunata ad avere quelle tre ore di assistenza perché i 
fondi mancano - racconta Filomena - mi hanno anche spie¬ 
gato che soltanto gli infermieri possono far mangiare mia 
figlia perché si tratta dì una prestazione sanitaria ma gli 
infermieri di zona sono quattro enon disponibili nelleore in 
cui mia figlia deve mangiare». Filomena che in trentanni 
non ha mai avuto un giorno di vacanza si è recata anche nei 
centri estivi per veri fi care se ci fosse u na possi bi I ita. «M a m i 
hanno risposto - dice la signora Mirabelli - non possiamo 
prendere sua figlia perchéèun caso grave». 

ma. gu. 


Viviana e la paura 
dei carabinieri 

ROMA Lehannodiminuito leorealei dedicatedagli assistenti 
di sostegno e lo scorso anno avrebbe dovuto cominciare la 
scuola media superiore ma per colpa dei tagli finanziari, 
Viviana Pastore, 17 anni a luglio, non ha potuto usufruire 
della assistenza necessaria a proseguiregli studi. La sua colpa 
èdi essere affetta da una forma di ritardo cognitivo. A denu¬ 
dare il caso è il presidente del XII Municipio di Roma, 
Luciana Gennari dei Dschesi prende cura tra le altre cose di 
situazioni come quella di Viviana. Riuscire a parlare con il 
papà della ragazza, M ario o con sua madre Lucia è impossi bi¬ 
le: è Viviana che vuole parlare al telefono. «È una ragazza 
vispa - dice il papà M ario che lavora con sua moglie in una 
societàdi trasporti - cercadi intromettersi, di inserirsi in tutte 
lecomunicazioni esenon d riesce, sbattei piedi per terra. M ì 
scusi. Mai miei vicini sono terribili e come sentono rumore 
chiamano i carabinieri. Noi possiamo sederci e riposarci un 
atti mo solo quando Viviana dorme». Se per Viviana la discri¬ 
minazione scolastica dipende dalla mancanza di fondi e dai 


tagli effettuati dal governo, per altri ragazzi portatori di habdi- 
cap, la discriminazionescolastica èdi altra natura. Un ragaz¬ 
zo disabile è rimasto isolato dai compagni di scuola in un 
istiuto di T orino chesi sono rifiutati di sedergli accanto. Mail 
rifiuto serpeggia anche su base razziale e una studentessa 
marocchina è stata oggetto di scherno da parte degli altri 
allievi cheavevano l'abitudinedi «annusarla» ripetutamente. 

I dueepisodi sono stati denunciati dal vicesindaco di Torino, 
M arco Calgaro che ha raccontato come i lescuole in questio¬ 
ne raccolgono un bacino d'utenza già particolarmente pro¬ 
blematico, con ragazzi cosiddetti «difficili». Lo studente por¬ 
tatore di un handicap lieve si è visto emarginare dal resto 
della classe proprio a causa della sua infermità. «Alcuni I' 
hanno fatto per scelta - ha raccontato il vicesindaco - gli altri, 
come un branco, hanno seguito». Non diverse le dinamiche 
scattate a danno della ragazza marocchina, allontanata dal 
gruppo a causa di un presunto odore sgradevole che la sua 
pelle più scura emanava. Secondo il vicesindaco, una causa è 
l'autonomia che«seda un lato crea delle puntedi eccellenza, 
dall' altro forma dei ghetti». Il mio, «èun invito a riflettere - 
ha detto il vicesindaco - Ai miei tempi, il livellamento era 
verso l'alto. Oggi è in atto un' americanizzazionedella scuola 
italiana chedaun lato vede istituti dove gli insegnanti riesco¬ 
no a realizzare progetti di grande qualità e ad attirare anche 
finanziamenti da parte di privati, dall'altro realtà dovei do¬ 
centi non riescono neppureafareil loro lavoro». 


Calabria: città assediate dalla ‘ndrangheta 

In 2 anni 165 attentati contro le giunte. La commissione antimafia: «Attaccato chi rispetta le leggi o chi è sceso a patti con le cosche» 


Aldo Varano 


REGGIO CALABRIA M entresta per arri¬ 
vare il ministro dell'Interno Pisanu a 
Reggio Calabria, dove anche dopo la 
bottiglia incendiaria contro il Comu- 
necontinuano asnocciolarsi gli atten¬ 
tati, c'è una conferma ufficiale: è quel¬ 
lo dell'amministratore locale il me¬ 
stiere più pericoloso in Calabria. La 
'ndrangheta ha scelto gli enti locali 
come uno dei terreni privilegiati per 
il suo arricchimento. Da qui l'infinito 
rosario di minacce, macchinechesal- 
tano, colpi di pistola, raffiche di ka- 
lashinkov, incendi e tutto quello che 
serve per seminare il terrore. Il feno¬ 
meno ha una diffusione ampia, perce¬ 
pita da sempre dai calabresi. Nono¬ 
stanteciò fa ugualmente impressione 
il dossier preparato da Calabriaauto- 
nomie, la bella rivista diretta da 
GiueppeGuarascio, chefornisce l'in¬ 
ventario dettagliato della lunga guer¬ 
ra della'ndrangheta contro gli ammi¬ 
nistratori calabresi. I numeri dicono 
che tra il '93 e il '99 sono stati 288 gli 
attentati e 211 le minacce: un carico 
di violenza che non ha paragone in 


nessuna parte del paese. E tra il 2000 
e il 2002 si sono accumulati altri 165 
attentati, 72 dei quali a Reggio Cala¬ 
bria (nel solo 2002,71,22dei quali in 
provincia di Reggio). Ma perché si 
scaglia la violenza contro gli ammini¬ 
stratori? Nella stessa rivista che pre¬ 
sentai! dossier c'è il giudizio della on. 
Angela Napoli, vicepresidente della 
Commissione antimafia, esponente 
di An, che vale la pena leggere per 
intero: «Le intimidazioni, a mio avvi¬ 
so, hanno una duplice lettura: una, 
quella di amministratori locali che de¬ 
vono risponderedirettamenteall'elet- 
torato più che ai singoli partiti e che 
intendono agire nel rispetto delle re¬ 
gole, lasciando fuori la criminalità or¬ 
ganizzata; l'altra, quella di ammini¬ 
stratori che non riescono a mantene¬ 
re gli impegni assunti in campagna 
elettorale per conquistare i voti degli 
uomini delle cosche». Insomma, gli 
attentati non sono sempre e soltanto 
la conseguenza della resistenza di sin- 
daci e amministratori contro le co¬ 
sche: ci si può trovare al centro del 
mirino perchési èonesti, oppure per¬ 
ché si è corrotti. Una situazione, 
quest'ultima, chesi riferisce agli am¬ 


ministratori che hanno contrattato i 
voti con la 'drangheta in cambio di 
promesse che non riescono a mante¬ 
nere. Non a caso la Calabria, oltre al 
più alto numero di attentati contro 
amministratori, ha anche il record di 


Comuni sciolti per motivi di mafia: 
ben 24. Senza contare quello altissi¬ 
mo di amministratori sospesi dai pre¬ 
fetti. Scrive la Sudest nel suo rappor¬ 
to del 2001 sulla mafia in Comune: 
«Ovunque il governo del territorio 


viene esercitato da amministratori 
collusi con la criminalità organizzata 
le macerie sono realissime: scuole in 
rovina, strade a pezzi, fogne a cielo 
aperto, rifiuti abbandonati lungo vie 
epiazze, abusivismo dilagante, illumi¬ 


nazione pubblica a intermittenza, as¬ 
sistenza sanitaria inesistente». I sinda- 
ci, negli ultimi 3 anni, sono stati i più 
colpiti: 42 attentati. Seguono gli asses¬ 
sori, 38, uno dei quali regionale ed i 
consiglieri, 25. Colpiti ancheimmobi¬ 
li comunali (15), esponenti politici 
locali (13), vigili urbani (nove), candi¬ 
dati alle elezioni (sei), dipendenti co¬ 
munali (quattro), sedi di partito 
(quattro). Il mezzo preferito per inti¬ 
midire è la lettera minatoria (22,4% 
del totalenei treanni presi in conside¬ 
razione), segue l'incendio di automo¬ 
bili (20%). I danneggiamenti a strut¬ 
ture pubbliche e private sono stati 24 
in tutta la Calabria, pari al 14,5%, 
mentre i colpi d'arma da fuoco con¬ 
tro beni di proprietà pubblica e priva¬ 
ta sono stati 22 (13,3%). Gli incendi 
dolosi a beni ed immobili pubblici 
sono 15, pari al 9,1% del complesso 
delle intimidazioni, e quelli appiccati 
a beni privati 11 (6,7%). Gli ordigni 
esplosivi sono stati usati in nove casi 
(5,5%). A Reggio Calabria, una bom¬ 
ba è stata fatta esplodere il 28 dicem¬ 
brescorso sotto l'automobiledell'as- 
sessore ai lavori pubblici del Comu¬ 
ne, Francesco Germano. Cifre dram¬ 


matiche, che però non raccontano 
per intero la realtà. Nessuno saprà 
mai quante sono le minacce andate 
in porto, gli «avvertimenti» non de¬ 
nunciati, il ripiegare nel privato che 
nasconde la paura. Ogni attentato, ed 
è proprio questo l'obiettivo della ma¬ 
fia, si trasforma in pressione psicolo¬ 
gica, in terroredi mogli, mariti, figli e 
altri familiari, in scongiuri a non irri¬ 
gidirsi nel perseguire la trasparenza. 
Un carico terribile per chi ammini¬ 
stra. Il viceresponsabilenazionaledel- 
la Quercia per gli enti locali, Pino 
Soriero, calabrese, ritiene che la 
«guerra della mafia contro i sindaci 
sta devastando il tessuto democratico 
della Calabria». Per Soriero gli ammi¬ 
nistratori sono lasciati soli dal gover¬ 
no Berlusconi e dalla giunta regiona¬ 
le. Bisogna reagire dice l'esponente 
diessino e «se la Giunta regionale più 
volte sollecitata a convocare l'assem¬ 
blea regionaledegli eletti, prevista dal¬ 
lo Statuto, continua a dormire rivol¬ 
giamo il nostro appello all'Anci, all' 
Upi, all'intero sistema delle autono¬ 
mie, perché dalla Calabria emerga un 
segnale forte, unitario, di rilievo na¬ 
zionale». 


rifiuti 


Bassolino a Matteoli: 
«Indietro non si toma» 

NAPOLI «Auguro a chi parla di fallimenti nella vicenda dei 
rifiuti in Campania di fallire come abbiamo fallito noi, 
sarebbe un bene per il Paese. Visto che noi, in appena due 
anni, abbiamo fatto un lavoro enorme che non ha prece¬ 
denti in Italia». Si toglie più di una pietruzza dalla scarpa il 
presidentedella RegioneCampania, Antonio Bassolino sul¬ 
la vicenda rifiuti e sulla rivolta di Acerra. Soprattutto riguar¬ 
do a presedi posizione del ministro per l'Ambiente, Altero 
Matteoli, che ieri era intervenuto sul caso Campania an¬ 
nunciando la nomina di un comitato che affiancherà il 


commissario e presidente della Regione, Antonio Bassoli¬ 
no. Per «far rientrare la Campania alle normali condizioni 
di vita». Bassolino attacca: «Si vuole cambiare? Scioglierei 
Commissariati?Si faccia. Ma resto fermo in un principio: 
indietro non si torna in nessun caso. I rifiuti non torneran¬ 
no mai più nella mani dei "soliti noti" e in quelle avide 
della camorra». E polemizza sia con il ministro per l'Am¬ 
biente, Matteoli - acuì intende chiedere un chiarimento- 
sia con chi "strumentalizza" le lotte di piazza, riferendosi 
alle proteste avvenute in questi giorni ad Acerra, nel Napo¬ 
letano, dove, sindaco in testa, alcuni comitati di cittadini si 
stanno opponendo alla realizzazionedi un termovalorizza- 
tore. «In due anni abbiamo avviato una svolta importante 
con la realizzazione di sei impianti di Cdr eduetermovali- 
rizzatori assumendoci le nostre responsabilità, mentre per 
decenni - ricorda Bassolino - si è parlato e discusso sulla 
vicenda rifiuti e non si è riusciti a fermare un intreccio 
politico-affaristico sulla gestione dei rifiuti». 
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A Montelibretti, alle porte di Roma. La “materna” era stata controllata e considerata sicura dopo il terremoto del 31 ottobre 

Crolla il tetto della scuola, strage sfiorata 

Ferita una bambina, il cedimento avvenuto mezz ora prima dell ’ingresso degli scolari 






1 soccorsi nell’asilo comunale di Montelibretti 

vicino Roma, dove è crollata una parte del tetto 

Emiliano Grillotti/Ap 


le cifre in un dossier 

Allarme sicurezza 
Tanti edifici a rischio 


In Italia il 15% degli istituti scolastici non pas¬ 
sa l'esame sicurezza. E la percentuale sale in 
alcune regioni come la Calabria e la Sardegna. 
Inoltre, il 57% degli edifici non possiede il 
certificato di stabilità e il 37% non ha sclae di 
sicurezza ed ogni anno, il 21% è privo di porte 
antipanico eil 36% possiedono impianti entri¬ 
ci non a norma. 

Sono i dati del dossier depositato presso il 
ministero dei l'Istruzione, mesi prima del crol¬ 
lo della scuola di San Giuliano, nel Molise. 
AN'interno delle mura sco I asti eh e si registrano 
50mila infortuni ogni anno. Più di un terzo 
degli istituti presentano barriere architettoni¬ 
che che rendono difficile l'accesso per i disabi¬ 
li. Mentre la quasi totalità (il 73%) non è in 
possesso di un certificato di prevenzione dagli 
incendi. 

L'allarmesicurezzanellescuoleitaliane, do¬ 
po San Giuliano, non si èattenuato. E nell'ulti¬ 
ma finanziaria non sono previsti fondi straor¬ 
dinari per far fronte a quella che ha tutti i 
numeri per essere considerata un'emergenza 
nazionale. 


Maristella Iervasi 


ROMA II tetto le è caduto addosso 
proprio mentre stava disegnando, 
seduta nel banco della scuola ma¬ 
terna. Le grandi capriate di legno 
sono crollateaH’improwiso, feren¬ 
do alla testa e ad una spalla una 
bambina di cinque anni e anche 
una maestra è fjnita in ospedale 
per lo spavento. È accaduto in una 
scuola materna di Montelibretti, 
un paese a nord di Roma. 

U na tragedia sfiorata anche se 
ora si «grida» al miracolo: l’edifi¬ 
cio era stato controllato dopo il 
terremoto di San Giuliano di Pu¬ 
glia - il cui crollo di un solaio della 
scuola ha ucciso 27 bambini. Le 
verifichedel Genio civile nel paesi¬ 
no romano non avrebbero, però, 
riguardato il tetto deH'asilo. Si sa¬ 
rebbero concentrati sui lavori di 
manutenzione interna delle aule. 
Un episodio che mette l’accento 
ancora una volta sull'edilizia scola¬ 
stica del Paese. Il sindacato Cgil, 
associazioni dei cittadini chiama¬ 
no in causa il governo, per via dei 
tagli alla Finanziaria. Mentre il sin¬ 
daco di Montelibretti dice: «Non 
erano emerse situazioni di perico¬ 
lo nel I e veri fi che fatte n el l'asi I o co¬ 
munale». L'ultima ristrutturazio¬ 
ne del tetto risale al 1994. Ma in 
paese c’è chi dice che quella scuo¬ 
ia, costruita negli anni '50, era fati¬ 
scente. «Un colabrodo», spiegano 
le mamme di alcuni bambini: «Ci 
sono sempre state infiltrazioni 
d’acqua. Ma che crollasse il tetto 
proprio non potevamo immagi¬ 
narlo». 

Il maltempo, la neve, ha 
"salvato" gli altri piccoli alunni eie 
loro insegnanti. La maggior parte 
di loro erano in ritardo, in viaggio 
sul pulmino scolastico. L’unica ad 
entrare in classe in orario è stata 


In paese le mamme 
giudicano 
quell’edifìcio degli 
anni ’50 fatiscente 
«Era un colabrodo» 
dicono 


Paola (il nomeèdi fantasia): il suo 
papà, dipendente di un ente del¬ 
l’Esercito l'aveva accompagnata a 
scuola intorno al le 8.30. Nell’atrio, 
invece, altri bambini stavano guar¬ 
dando un cartone animato in tv. 
Improvvisamente un boato, poi il 
crollo: la piccola è "scomparsa" 
sotto una nuovola di macerie. N e- 
gli occhi dei soccorritori leterribbi- 
li immagini dellatragediadel Moli¬ 
se. Tutto il paese si è precipitato a 


scuola, tutti si sono messi a scava¬ 
re con le mani, tra i detriti. Poi il 
sospiro di sollievo, quando all’ap¬ 
pello non mancava nessuno. Paola 
guariràin 30 giorni, èri coverata al 
Policlinico Umberto 1°di Roma. È 
stata sottoposta ad unaTacelesue 
condizioni vengono definite buo¬ 
ne dai sanitari. Racconta il mara- 
sciallodei Carabinieri, PasqualeFa- 
rielIo, che l’ha soccorsa: «La barnbi- 
na era in uno stato di semi-inco¬ 


scienza. Le ho messo una coperta 
addosso ed ho cercato di non farla 
addormentare. Sono entrato nel¬ 
l’istituto, l'ho ispezionato ed ho 
avuto la sensazione di vedere tra le 
macerieun grembiule». Era scatta¬ 
ta la corsa contro il tempo, ma 
fortunatamente poi si è scoperto 
che non era un grembiule ma solo 
un pezzo di controsoffitto. Tra i 
soccorritori anche il dirigente del¬ 
l’ufficio tecnico comunalecheave- 


II maltempo è stato 
la salvezza per molti 
bambini bloccati 
dal ghiaccio 
e dalla neve erano 
in ritardo 


va verificato lo stato della scuola: 
«Non so darmi una spiegazione di 
questo crollo», ha detto sotto 
choc. Mentre da Roma, il prefetto 
Emilio Del Mese, monitorava la 
situazione, dicendo: «Un miraco¬ 
lo, abbiamo avuto una specie di 
miracolo... Se ci fossero stati den¬ 
tro i bambini, avremmo avuto una 
situazione pesantissima». 

Sulle cause del crollo si ipotiz¬ 
zano infiltrazioni d’acquao il cedi¬ 
mento di un tirante. M a è di nuo¬ 
vo polemica sulla sicurezza scola¬ 
stica. «Un’altra tragedia sfiorata e 
ancora una volta a pagare sono i 
più indifesi, i bambini», dice la 
Cgil funzione pubblica. Che ag¬ 
giunge: «Non è accettabile rincon- 
durre alla fatalità simili episodi. 
Grantireil diritto alla sicurezza dei 
bambini èun doverein una socie¬ 
tà civile. Purtroppo - sottolinea il 
sindacato - registriamo insensibili¬ 
tà e sottovalutazioni nelle politi¬ 
che del governo» che in sede di 
Finanziaria ha pesantemente ridot¬ 
to i trasferimenti agli enti locali 
penalizzando la qualità dei servizi, 
quindi, anche la sicurezza nelle 
scuole. Ma mentre l’Intesa dei 
Consumatori (Codacons, Adu- 
sbef, Federconsumatori e Adoco) 
"invoca" un’indagine per tentata 
strage, dal paese si alza una voce: 
«Quella scuola era fatiscente, un 
colabrodo - dicono alcuni genitori 
dei bambini. Ci sono sempre state 
infiltrazioni d’acqua, machecades- 
seil tetto chi lo poteva immagina¬ 
re?». L'edificio è ora sotto seque¬ 
stro. Il Procuratore capo di Tivoli, 
Claudio D’Angelo, ha annunciato 
che l’inchiesta sarà «produttiva e 
celerissima». Secondo il magistra¬ 
to, «a prima vista avrebbe ceduto 
un tirante» ma ha escluso che il 
cedimento sia dovuto alla neve ca¬ 
duta negli ultimi giorni: la coltre 
biancaèdi pochissimi centimetri. 




Vietato il sacerdozio ai transessuali 

Il Vaticano ordina Vespulsione: «Mostrano una patologia della personalità inaccettabile» 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Dopo la non «ido¬ 
neità» degli omosessuali aliavita consa¬ 
crata, ora portedi chiese e conventi sbar¬ 
rate per i «trans». Nella Chiesa cattolica 
non vi è posto per monache o religiosi 
transessuali e chi vive questa condizione 
deve essere espulso dall'«Ordine»di ap¬ 
partenenza. Stesso destino per chi doves¬ 
se ricorrere alla chirurgia per cambiare 
sesso. «M ostrano una situazione patolo¬ 
gica della personalità» ritenuta incompa¬ 
tibile con la scelta religiosa. Lo afferma 
una nota «riservata» della Congregazio¬ 
ne per la Dottrina della Fede indirizzata 
alla Congregazione peri religiosi. Nedà 
notizia l'agenzia di stampa Adista, che 
ha pubblicato il testo del documento 
della fine del 2000, destinato a restare 
riservato, redatto dal cardinale Joseph 
Ratzinger e il testo della circolare firma¬ 
ta dal prefetto della Congregazione peri 
religiosi, cardinale Eduardo Martinez 
Somalo, che èstata inviata alle superiori 
e ai superiori di tutto il mondo. Secon¬ 
do fonti statunitensi sarebbe stato invia¬ 
to ancheatutti i presidenti delleConfe- 
renze episcopali. 

Per l'ex sant'Uffizio non si può so¬ 
stenere alcuna «dicotomia tra aspetto 
fisico e aspetto psichico della personali¬ 
tà» nella determinazione del sesso. Di 
fronte alla «dissociazione» dei due ele¬ 
menti si ha una «situazione patologica 
della personalità», per cui il transessuali- 
smo «rientra nel novero delle patologie 
meramente psichiche». Da qui l'indica¬ 
zione data dal cardinale Ratzinger. Non 


solo è prevista la non ammissibilità ne¬ 
gli ordini religiosi e l'espulsione, in caso 
di cambio di sesso di un religioso o di 
una suora, ma la «nota» interessa anche 


i trans «laici». Viene esclusa, infatti, la 
possibilità di annotare i cambi di sesso 
sui registri parrocchiali. E il divieto di 
modificare il certificato di battesimo re¬ 


lativamente al sesso, renderebbe impos¬ 
sibile la celebrazione di matrimoni reli¬ 
giosi per i transessuali. Quella che con¬ 
ta, prescrive il documento, è la «trascri¬ 


zionefatta inizialmente nei registri par¬ 
rocchiali diocesani». 

L'argomento è complesso. La di¬ 
scussionescientifica sull'identità sessua¬ 


le non ha trovato un approdo definiti¬ 
vo, ma per il dicastero vaticano vi è una 
certezza: I a d i ssoci azi o ne tra aspetto fi si - 
co e psichico costituisceuna «situazione 


patologica della personalità». Nella nota 
si invita a distinguere chiaramente tra i 
casi di «vero transessualismo» da altre 
forme, concomitanti o meno, di inter¬ 
sessualità e di altre patologie psicologi¬ 
che». Invita quindi i superiori degli ordi¬ 
ni religiosi a far sottoporre i candidati 
«sospetti» a «una accurata visita medica 
e psichiatrica». «Nel caso risulti una pa¬ 
tologia grave e irreversibile di transes¬ 
sualismo», allora il candidato non potrà 
essere ammesso «validamente» alla vita 
religiosa. Porte chiuse al candidato an¬ 
che in caso di dubbio, visto che «pari- 
menti viene a mancare nel candidato 
una chiara e piena idoneità». E viene 
prescritta «l'espulsione» per «il fedele 
membro di un Istituto religioso o di 
una Società di vita apostolica o Istituto 
secolare, chevolontariamentesi sottopo- 
neall'intervento di cambiamento di ses¬ 
so». 

Il terreno è delicato. È evidente che 
risponde a situazioni difficili che in si¬ 
tuazioni diverse la Chiesa ha dovuto af¬ 
frontare. Le risposte possono essere sta¬ 
te «non omogenee». Ora la Congregazio¬ 
ne avoca a sè le risposte. Fa presente ai 
superiori degli ordini religiosi chequalo- 
ra avessero difficoltà a «districarsi in si¬ 
tuazioni tanto gravi e delicate» hanno 
l'obbligo di affidare la soluzione di que¬ 
sti casi alla Congregazione stessa, per 
evitare lo scandalo «dell'applicazione di 
criteri di giudizio non coerenti ed uni¬ 
formi». 

«Assurdo! Così viene alienato il di¬ 
ritto alla vocazione e quello al sacerdo¬ 
zio» è stato il commento di Vladimir 
Luxuria. 


Bruno Calli eri, neuropsichiatra 


Non esiste la divisione fisico-mente 
E ogni individuo è un caso a sé 


Maura Gualco 


ROMA Bruno Callieri, docentedi psichiatria 
eneurologia all'U niversità "La Sapienza” di 
Roma è un cattolico dichiarato e dal la stes¬ 
sa Chiesa ampiamente accreditato. Tanto 
che proprio la prossima settimana andrà a 
parlare insieme a numerosi religiosi di 
"Dimensioni etiche in psicopatologie” al 
Regina Apostolorum. E sui transessuali ha 
scritto un libro insieme al collega Abbate. 


Cosa ne pensa della scomunica dei 
transessuali da parte della Chiesa che 
ha ritenuto si trovino in una 
"situazione patologica della persona¬ 
lità"? 

«Beh, più che un fondamento scientifi¬ 
co questa affermazione ha un fondamento 
antropologico. Non si può generalizzare. 
Andrebbefatto uno screeningatutteleper- 
sonechevengonoammessenegli ordini reli¬ 
giosi e analizzare la situazione psicopatolo¬ 
gica di ciascuna di esse. Così anche per i 


transessuali. Non tutti sono uguali, non si 
può quindi generalizzare». 

I vertici ecclesistici sostengono che 
nei transessuali ci sia una dissociazio¬ 
ne tra l'aspetto fisico e quello psichi¬ 
co. 

«Dobbiamo stare attenti alla distinzio¬ 
ne psichico-fisico. La realtà èche la persona 
è una e singola e dovrebbe ssere unitaria¬ 
mente determinata. Sono perplesso nel- 
l'operare categori e come quella fisica o psi¬ 
chica, comesefossero duecosediverse. E la 
stessa medicina psicosomatica è portatrice 
di un equivoco. Oggi bisogna parlare di 
medicina della persona. Con il progresso 
della tecnologia medica cheopera esclusiva- 
mente su aspetti dell'uomo legati al substra¬ 
to somatico, più che alla persona, questi 
nodi stanno venendo al pettine». 

Professore torniamo ai transessuali. 


«Con i transessuali è difficilissima 
un'analisi. Tutti quelli che ho esaminato 
hanno delle difficoltà, hanno un'identità 
molto fragile: la fragilità dell'io. Anche se 
certamente non è generalizzabile: taluni 
hanno un mancato raggiungimento del¬ 
l'identità, talaltri no. Alcuni di loro dopo 
aver effettuato l'operazione per cambiare il 
sesso, soddisfano le loro istanze, mentre 
per altri l'insoddisfazione riemerge dopo 
anni». 

Masi può sostenere che i transessuali 
come specie siano da consideraretut- 
ti affetti da una patologia? 

«La psichiatria attuale ha tolto dalla ca¬ 
tegoria delle malattie gli omosessuali che 
oggi non sono più considerati patologici. 

Mentre i transessuali non ne sono anco¬ 
ra stati esclusi. Ovviamenteancheper i tran¬ 
sessuali va considerato caso per caso». 


Nella piccola cittadina alle porte di Palenno, famosa per le sue ville settecentesche e per la mafia, il sindaco ha nominato un consulente per i problemi dei gay 

A Bagheria un registro civile per le unioni omosessuali 


Alessio Gervasi 


PALERMO Dalle ville del settecento 
agli scempi del novecento: Baghe¬ 
ria, lacittàdai millegiardini soffoca¬ 
ti dal cemento, patria di artisti e 
intellettuali fra cui Renato Guttuso, 
per una volta salta agli onori della 
cronaca distinguendosi per una ini¬ 
ziativa di civiltà in linea con le indi¬ 
cazioni che vengono dall'Europa. 

È oggi fra le poche città italiane 
che hanno deciso di difendere i di¬ 
ritti civili delle coppie omosessuali 
e delle coppie di fatto, istituendo un 
registro delle unioni civili. 

La cittadina siciliana è infatti il 


primo Comune d'Italia che ha un 
consulente del sindaco per la realtà 
omosessuale. E questo, in una terra 
di forti contrasti dove ha sempre 
prevalso la logica del malaffare e 
della speculazione edilizia a ogni co¬ 
sto, con una densità mafiosa da bri¬ 
vido econ l'amministrazionecomu- 
nalecommissariataduevoltein set¬ 
te anni - l'ultima nel 1999 a seguito 
di un'inchiesta che ha svelato i lega¬ 
mi fra alcuni costruttori e il capo 
dei capi di cosa nostra Bernardo 
Provenzano - non è certamente co¬ 
sa da poco. 

Piero Montana - gay militante 
di area radicale, un personaggio no¬ 
to non soltanto a Bagheria - è il 


consulente dell'attuale sindaco Pi¬ 
no Fricano, eletto nel 2001 con una 
giunta di centrosinistra. E' sua 
i'ideadi istituirei! registro dell'unio¬ 
ne civile per le coppie di fatto. La 
proposta di M ontana è stata appro¬ 
vata in consiglio comunale con una 
maggioranza trasversale, se escludia¬ 
mo i 6consiglieri di Alleanza Nazio¬ 
nale che al momento del voto sono 
usciti dall'aula. 

E dunque Bagheria oggi è pron¬ 
ta a riconoscere le coppie di fatto di 
qualsiasi natura; ma cosa cambierà 
nella loro vita di tutti i giorni? 

«La mia idea ha più il sapore di 
una provocazione - racconta M on¬ 
tana- che vuolesmuoverel'ltaliada 


vecchi moralismi forse anche un 
po' bacchettoni eil riconoscimento 
delle coppie di fatto avrà un valore 
simbolico perché certamente il Co¬ 
mune di Bagheria non può legifera¬ 
re in unamateriacheèdi competen¬ 
za del governo nazionale. 

Non scordiamoci infatti che 
l'Italia, insiemecon la Grecia mi pa¬ 
re, ha una posizione molto rigida in 
merito, il Parlamento europeo giu¬ 
sto qualche settimana addietro si è 
espresso favorevolmente in tal sen¬ 
so, suggerendo ai Paesi della Comu¬ 
nità di legiferare proprio verso il 
riconoscimento delle coppie di fat¬ 
to». 

Il consulente alla omosessualità 


di Bagheria, comunque, non dispe¬ 
ra, anche così come stanno le cose 
qui in Italia, di produrre qualche 
vantaggio pratico con l'istituzione 
di questo registro: «Ci saranno mag¬ 
giori garanzie per la coppia che 
prende in affitto un appartamento, 
per esempio; chè per adesso, se ma¬ 
lauguratamente chi ha intestato il 
contratto muoreo va in galera, beh, 
non èchechi con lui (con lei) convi¬ 
ve può accampare alcun diritto sull' 
appartamento in questione». 

Va fiero di sé e delle sue idee 
M ontana, lui che è sempre stato in 
prima linea nel difendere i diritti 
dei gay, anche quando non tirava 
aria. 


Come nel 1976, quando fondò 
la prima associazione politica degli 
omosessuali in Sicilia, "Fuori"; fu 
un fatto molto importante, dall'ef¬ 
fetto dirompente per la mentalità 
dell'epoca e precedette di parecchio 
la prima "Arcigay" nazionale. 

Oggi le cose sono parecchio 
cambiate ma certi tabù sono duri a 
morire e soprattutto qui al sud gli 
omosessuali sono sempre bollati co¬ 
me mezzi uomini, da evitare e da 
trattare con superiorità e distacco; 
in più la cultura retriva su cui pro¬ 
spera quella mafiosa - l'uomo è uo¬ 
mo e comanda- non lascia spazio a 
trasgressioni e nemmeno a una vita 
sociale normale. La scelta del comu¬ 


ne di Bagheria, quindi, introduce 
una vera rottura con la mentalità 
dominante, che non è tenera nem¬ 
meno con le coppie eterosessuali 
che hanno scelto di non sposarsi. 

Bagheria sta provando una stra¬ 
da nuova, per evitaredi venirecata- 
pultata sul palcoscenico nazionale 
sempre e soltanto per fatti di san¬ 
gue o per lo scioglimento del suo 
consiglio comunale per infiltrazioni 
mafiose. La strada della tolleranza e 
della convivenza con le diversità. 

Il consulente del sindaco per la 
realtà omosessuale non manca d'ini¬ 
ziativa. Sta già pensando al prossi¬ 
mo passo datare: intitolare una stra¬ 
da della città a Pier Paolo Pasolini. 
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Il ministero della Sanità proroga la sospensione dopo un caso sospetto di leucemia in Francia 

Terapia genica, albi 4 mesi di stop 


Barbara Paltrinieri 


ROMA Lo stop alla terapia genica in Italia 
continuerà fino al 31 maggio prossimo. La 
notizia èarrivata ieri, in una nota diffusa dal 
ministero della Salute, che segnala come la 
sospensione delle sperimentazioni cliniche 
con terapia genica, che prevedono l'impiego 
di vettori retrovirali, è stata prorogata per 
altri 4 mesi, secondo quanto disposto dall'or¬ 
dinanza del 10 ottobre scorso. 

L'ordinanza era arrivata dopo che in 
Francia un piccolo paziente affetto da una 
grave malattia del sistema immunitario, no¬ 
ta comex-sa'cf, etrattato con terapia genica, 
aveva sviluppato una forma di leucemia. 
U na grave reazione avversa che si è ripetuta 
a metà di gennaio, quando èarrivata la noti¬ 
zia che un secondo paziente francese tratta¬ 
to con la stessa terapia genica è stato colpito 
dalla stessa malattia. 

Sarebbe proprio quest'ultima notizia, 
unita al fatto cheancora non si è fatta piena 


luce su cosa sia'andato storto', che ha porta¬ 
to il ministero alla decisione di prorogare la 
sospensione. 

Comunque, ricorda la nota ministeria¬ 
le, l'Istituto superioredi sanità può approva¬ 
re, previa valutazione del rapporto ri¬ 
schio-beneficio, la prosecuzione della speri¬ 
mentazione ai pazienti già in terapia. 

Con terapia genica si intendequella tec¬ 
nica terapeutica innovativa, che permette di 
affrontare alcune malattie genetichecon l'in¬ 
serimento nel genoma del paziente di una 
copia sana del gene malato, usando come 
vettoreun virus. In un primo momento si è 
pensato che proprio in questi particolari 'vei¬ 
coli' si potesse nascondere la causa della rea¬ 
zione avversa osservata. 

Infatti, secondo gli esperti che stanno 
indagando sui casi francesi, è possi bile che il 
gene'sano' aggiunto nel patrimonio geneti¬ 
co delle cellule del paziente con il vettore 
virale si sia collocato proprio vicino a un 
gene, noto come lmo-2, responsabile della 
forma tumorale, attivandolo. Secondo Clau¬ 


dio Bordignon, dell'Istituto San Raffaele di 
M ilano, «ci vorrà ancora qualche settimana 
per fare luce esattamente la causa. E' vero 
chesi èvisto chec'era stata una amplificazio¬ 
ne di quel gene. Ma ora bisogna capire se 
proprio questo èia causa di ciò cheèsucces- 
so». 

La notizia del primo caso francese era 
arrivato poche settimane dopo l'annuncio 
del successo ottenuto a Milano all'istituto 
San Raffaele-Telethon per la terapia genica, 
su barn bine affette da ada-scid, un'altra for¬ 
ma di immunodeficienza ereditaria, diffe¬ 
rente però da quella che ha colpito i bambi¬ 
ni trattati in Francia. «Sono malattie diverse 
e il protocollo di trattamento che abbiamo 
usato a M ilano per la terapia genica è diver¬ 
so da quello francese», spiega Bordignon. 

Intanto negli Stati Uniti, la notizia del 
secondo caso francese ha portato la Food 
and Drug Administration a sospendere 27 
studi clinici di terapia genica, fino a quando 
almeno non ci saranno dati per spiegare 
quello che è successo. 



Sanità, le Regioni contro i tagli di Sirchia 


Una maratona notturna ha partorito 
il risultato che i 

governatori speravano, ma non 
avevano la certezza di cogliere le 
Regioni si presentano al confronto con 
il governo, il prossimo 6 febbraio, con 
una chiara intesa 

da proporre a Sirchia per il riparto 
del Fondo Sanitario 2003.1 
presidenti di centro-sinistra 
sottolineano la coesione delle R egioni 
contro la linea del 
ministro Sirchia, a loro giudizio 
usata sconfitta. Quelli di 
centro-destra, invece, tirano 
un sospiro di sollievo: è stata evi tata 
una frattura fra governo eRegioni, 
evento temuto soprattutto alla vigilia 
della nuova partita sul 
provvedimento della devolution, il cui 
esame è previsto alla Camera dal 
prossimo 24 febbraio. 

Tutti, nàia Casa della Libertà enei 
centro-sinistra, concordano però su 
un punto: da Fiuggi esce in qualche 
modo ridisegnato il federalismo, 
meno ideologico e più ancorato alla 


realtà delle cose, meno egoista e più 
solidale. Sono significative alcune 
novità, sottolineate quasi' con le stesse 
paroleda Enzo Ghigo e Vasco Errani, 
presi'dente e vice della conferenza da' 
presidenti: le Regioni finanziano il 
si'sterna sanitario partendo dai L ea 
(livelli essenziali di assistenza); sono 
pronte a farsi carico dèi'assistenza 
degli extracomunitari, in una misura 
pari al 50% di quelli regolarizzati con 
la legge Bossi'-Fi ni; riducono il «peso» 
che nel la tabella di Sirchia aveva la 
quota capitaria, così come hanno 
ridotto il «peso» assegnato alla quota 
di risorse destinate alla popolazione 
anziana. Non sono mancate alcune 
precisazioni polemiche (Formigoni e 
Storace su tutti). Il governatore dà 
Lazio ha preso spunto dalla vicenda 
per immaginareuna riflessione 
complessiva del suo partito - Alleanza 
nazionale- sul tema del federalismo.. 
Così 

come il presidente della Lombardia 
sottolinea l'inadeguatezza delle risorse 
per l'assistenza agli extracomunitari. 


Ricerca, la Moratti commissaria il Cnr 


Istituti soppressi, ricercatori in rivolta. Il consiglio dei ministri vara il piano di riordino 


Segue dalla prima 

M ettendo mano - senza alcuna con¬ 
sultazione- al riordino del più gran¬ 
de ente di ricerca italiana è stato ap¬ 
provato in serata dal Consiglio dei 
ministri, insiemead altri due decreti 
che riguardano l’assetto dell’Istituto 
nazionale di astrofisica e dell’Agen¬ 
zia spaziale italiana. «Decisione de¬ 
plorevole», commenta il premio N o- 
bel Rita Levi Montalcini, chesenten- 
zia: «Porterà ad un peggioramento 
dello stato attuale della ricerca in 
Italia». «Adesso speriamo in un in¬ 
tervento del presidente Ciampi», ri¬ 
lancia il fisico Carlo Bernardini. 
«Non resta cheaccelerareeinasprire 
la protesta», rispondono «stupefat¬ 
ti» i ricercatori italiani, che hanno 
sperato fino all’ultimo in un ripensa¬ 
mento: «Credevamo che una così va¬ 
sta mobilitazione avrebbe indotto al¬ 
meno a un confronto». E invece no, 
il governo ha usato il pugno di ferro. 
E ha deciso di andare allo lo scontro. 
Pronto a dimettersi Flavio Toigo, 
presidente del l'Istituto nazionale di 
Fisica della materia, una struttura 
«modello» anche secondo il mini¬ 
stro, ma, secondo il decreto appena 
approvato, scomparirà nei meandri 
dei nuovo Cnr: «Ledimissioni - dice 
Toigo - sono l’ultimo segnale che 
provo a mandare a chi governa che 
però non sembra vedere né me né i 
molti che si stanno opponendo a 
questa decisione insensata». Non ha 
nessunaintenzionedi andarsenein- 
vece I ’attu al e p resi den te d el Cnr, Lu¬ 
cio Bianco. «Il commissariamento 
del Cnr è un atto illegittimo, oltre 
che di tracotanza», contesta Bianco 
e promette: «Farò opposizione al 
provvedimento, non per ragioni per¬ 
sonali, ma perché anche il governo 
deve rispettare le regole». 

M a l’esecutivo ha già disposto la 
sostituzione. Sarà Adriano De M aio, 
giàconsiglieredel ministro per l’uni¬ 
versità e rettore della Luiss, a guida¬ 
re la transizione verso il nuovo cor¬ 
so che prevede controllo stretto su 
tutta la ricerca pubblica e per gli 
scienziati italiani azzeramento di 
ogni rappresentanza. Nel "nuovo 
Cnr", retto ad interim da De M aio, 
il ministro potràcontaresu un appa¬ 
rato burocratico di fiducia, compo¬ 
sto da un Consiglio d'amministrazio- 


Università 



Il governo «taglia» 
anche le biblioteche 

Edoardo Semmola 


FIRENZE Nel massacro dell'università pub¬ 
blica non si fanno prigionieri: neppure i 
libri vengono risparmiati. Dopo i tagli alla 
ricerca, quelli ai dipendenti tecnici e am¬ 
ministrativi, e i sacrifici nel campo dell' 
edilizia, ora è il turno delle biblioteche. Si 
riduce l'acquisto di materiali per la didatti¬ 
ca, le spese per l'aggiornamento dellecolle- 
zioni di ri vi stee peri odi ci, esi vaatoccare 
anche il prestito interbibliotecario. In una 
parola si va ad intaccare l'anima stessa 
dello studio universitario. 

L'ateneo fiorentino ha dovuto compri- 
meredel 6.63% la dotazioneordinaria per 
le biblioteche. In termini assoluti si conta¬ 
no 200mila euro in meno. «Non si può 
parlare di veri e propri tagli in questo 
senso - commenta il rettore, Augusto M a- 
rinelli - abbiamo dovuto ridurredel 10% i 
consumi intermedi come previsto dalla 
Finanziaria, ma la spese per i materiali 
indispensabili non sono state interessate». 
Gli fa eco il dirigente del sistema bibliote¬ 
cario d'ateneo, Giulia Maraviglia: «Non 
intaccheremo in misura significativa l'ac¬ 
quisizione di nuovi testi e stiamo operan¬ 
do per ridurre al minimo gli svantaggi». 
Ma è il concetto di "indispensabile" che 
pone qualche problema. «Non esiste il su¬ 


perfluo in questo campo - ribatte M assi- 
mo Grandi, rappresentante dei ricercatori 
nel Consiglio di amministrazione dell'uni¬ 
versità - e qualsiasi taglio operato nella 
ricerca e nella didattica, a partire appunto 
dalla funzionalità delle biblioteche, non è 
solo deleterio ma assolutamente inaccetta¬ 
bile». 

L'obiettivo di questi ripetuti attacchi 
non è più un mistero: «Chi ci governa 
pensa solo al rapporto diretto tra ricerca e 
industria - commenta "Pancho" Pardi del 
movimento dei professori - vogliono 
aziendalizzare il lavoro degli scienziati e 
cominciano con tagliarci i fondi per i li¬ 
bri. Ma è solo il primo passo, alla fine non 
esisterà più una ricerca davvero libera». 
Per Pietro Costa, storico del diritto molto 
attento ai problemi dell'approvvigiona- 
mento di materiale librario della bibliote¬ 
ca di Giurisprudenza, la situazione non 
ha ancora raggiunto i limiti del sopporta¬ 
bile. Anche se siamo già sulla cattiva stra¬ 
da: «Spero sia un provvedimento provvi¬ 
sorio- spiega- sarebbe preoccupante inve¬ 
ce se la tendenza continuasse. Per ora la 
situazione è compatibile con le esigenze 
della ricerca, ma non lo sarà ancora per 
molto». Più secco il preside di Ingegneria, 
Franco Angotti: «Questa è l'anticamera 
della chiusura delle stesse biblioteche». 

A Firenze il fondo ordinario ministe¬ 
riale basta appena per pagare gli stipendi 
del corpo docente. Per tutto il resto non 
rimangono neanche le briciole. Qualcosa 
si sta tentando sul fronte organizzativo: la 
biblioteca di Scienze sociali ha cominciato 
aridurreleapertureal pubblico per cerca- 
redi non incentrare tutti i tagli sul versan¬ 
te degli acquisiti. 


neblindatoeda 15direttori checon- 
trolleranno l’attività di ricerca. Ci sa¬ 


li premio Nobel Rita 
Levi Montalcini: 
«Decisione 
deplorevole». Si spera 
nell’intervento 
di Ciampi 



rà posto per molti nel carrozzone 
Moratti, che per il momentosi accin- 
gea nominare ben tre subcommi ssa¬ 
ri al fianco di De Maio. E la corsa 
per accaparrarsi i posti è già comin¬ 
ciata. Basta guardare il drappello 
che nelle ultime ore si è compattato 
attorno al "contestatissimo” decre¬ 
to. Un piccolo fronte del sì, guidato 
dal presidente dell'Istituto di ottica 
applicata, Fabio Pi stei la, già consi¬ 
gliere del ministro Moratti, con una 
stanza al ministero e un piede già 
dentro il Cnr. Sperava di essere l’uni¬ 


co vicecommissario e invece dovrà 
dividere una poltrona a tre posti, 
attrezzata per non scontentare nessu¬ 
no nella maggioranza. Papabili En¬ 
zo Boschi, presi dentedel l’I stituto na¬ 
zionale di geofisica e vulcanologia e 
il fisico Paolo Blasi, attualmente 
membro del Consiglio direttivo del 
Cnr. 

Il frontedel "no" è infinitamen¬ 
te più vasto. Conta premi Nobel, 
scienziati di chiara fama internazio¬ 
nale, da Margherita Hack a Tullio 
Regge a Giuliano Toraldo di Fran¬ 


cia. A centinaia hanno già firmato 
tutti gli appelli che era possibile ri¬ 
volgere. E hanno scritto ancheal pre¬ 
sidente della Repubblica, perché il 
peggio sia scongiurato. «N essun dor¬ 
ma», dice un decano della scienza, 
Giorgio Salvini, presidente onorario 
dell’Accademia dei Lincei, che in 
questeoresembravestirei panni del 
comandante partigiano. E infatti 
non dorme nessuno. 

Ora c’è un fine settimana per 
incassareil duro colpo. Poi l’appun¬ 
tamento sarà per tutti a Roma, sotto 


Montecitorio: manifestazione nazio¬ 
nale, per riconsegnare gli strumenti 


Il presidente Bianco: 
«Un atto illegittimo 
oltre che 
di tracotanza». 

Toigo (Infrn): Mi 
dimetto» 



di lavoro a chi ha deciso di smantel¬ 
lare la ricerca. 

Preparano le barricate i ricerca¬ 
tori italiani, ma anche le valigie per 
lasciare l’Italia. Nell’emergenza l’In- 
fm di Triestesi ètrasformata in una 
vera e propria agenzia di emigrazio¬ 
ne, che raccoglie le domande dei 
transfughi e attiva i contatti con i 
laboratori stranieri. In 36ore, all’In¬ 
dirizzo adesione@tasc.infm.it sono 
state raccolte oltre 600 adesioni. E 
dall’estero cominciano già ad arriva¬ 
re le offerte: primo a rispondere, il 
M assachusetts I nstituteof T echnoio- 
gy. La fuga in massa dei cervelli ita¬ 
liani si annunciacomeil primo risul¬ 
tato della riforma Moratti. Una mi¬ 
naccia, un segnale di protesta, ma 
anche un fatto di buon senso. «Qui 
in Italia il prossimo anno il nostro 
lavoro è a rischio», avverte Giorgio 
Parisi, uno dei primi ad aderire al 
piano "fuga" che a Roma dirige un 
laboratorio di Fisica che fa capo ai¬ 
ri nfm: quindici giovani ricercatori e 
venti «senior», che improvvisamen¬ 
te rischiano di ritrovarsi senza futu¬ 
ro e nel frattempo sono in cerca di 
vie di fuga. «Andandocene, mettia¬ 
mo il governo di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità- attacca Giorgio Parisi, 
che ha già scelto Parigi per espatria¬ 
re-. Non si puògiocarecongli scien¬ 
ziati comesefossero pedinedaspo¬ 
stala piacimento per portare avan¬ 
ti giochi di potere». Gli istituti di 
ricerca nascono autonomi, spiega lo 
scienziato: «Se il governo viola la lo¬ 
ro autonomia bisogna reagire». 

L'ultimo round è ancora da gio¬ 
care. Perché approvato in prima let¬ 
tura dal Consiglio dei ministri, il pia¬ 
no Moratti sarò sottoposto all'esa¬ 
me delle commissioni parlamentari. 
E lì l'opposizionedaràdi nuovo bat¬ 
taglia. Appena ieri l'Ulivo aveva ri¬ 
chiamato con un mozione l'esecuti¬ 
vo al rispetto del parlamento, chie¬ 
dendo di attenderei risultati dell’in¬ 
dagine conosciti va avvita alla Came¬ 
ra sullo stato di salute degli enti di 
ricerca italiani. Mail governo ha fret¬ 
ta di dare alla ricerca il colpo finale. 
«Non si capisce bene - commenta 
Flaminia Saccà, responsabile Ricer¬ 
ca per i Ds - quanto questo dipenda 
da incultura o da semplici interessi 
nascosti». 

Maria Grazia Gerina 


Per la pubblicità su rUnità 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


È deceduto il compagno 

BRUNO MORESI 

Ne danno il triste annuncio la mo¬ 
glie, la figlia Enrica con Paolo e i 
nipoti Federico e Marco. Leesequie 
si svolgeranno oggi alle ore 11,00 
presso la camera ardente del LO spe- 
daleSan Filippo Neri. 

Non lotta più il compagno 

BRUNO MORESI 

La sezione Ds Trionfale lo ricorda 
con affetto. 

BRUNO MORESI 

non combatte più le nostre idee. Lo 
ricordano i compagni Roberto M affio- 
letti, Paolo Falcone, Nicola Lombar¬ 
di, Roberto Nardi, Vittorio Parola. 

Vi siamo vicini in questo triste mo¬ 
mento per la perdita del caro padre 
e compagno 

BRUNO MORESI 

U n caro abbraccio da Carlo e San¬ 
dra Sargentoni. 


L’ANED Nazionale annuncia con 
dolore la morte di 

FERDINANDO ZI DAR 

co m battente an ti fasci sta parti gi ano, 
deportato politico nel campo di an¬ 
nientamento di Buchenwald, sem¬ 
pre impegnato nella battaglia per la 
difesa della Costituzione repubblica¬ 
na anche attraverso la sua attività 
giornalistica esercitata in Italia e al¬ 
l’estero su l'Unità e su altri giornali 
democratici. 


Oggi ricorre il 15° anniversario del¬ 
la scomparsa di 

ARDUINO FORNASARI 

1128-01-2003 lo ha raggiunto la mo- 

gl ' e EUGENIA PASQUINI 

Rimarranno per sempre nel cuore 
della figlia, genero e nipote. 
Bologna, 1 febbraio 2003 


I Consiglieri del Gruppo Consiliare 
Democratici di Sinistra partecipano 
commossi la scomparsa del compa¬ 
gno 

RINO DI VITO 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa, l'Associazione Nazionale Per¬ 
seguitati Politici Italiani Antifascisti 
el'A.N.P.I. regionaledi Bologna ri¬ 
cordano il Presidente 

LUIGI ORLANDI 

strenuo difensore di ogni libertà. 
Bologna, 1 febbraio 2003 

A un anno dalla scomparsa di 

LUIGI ORLANDI 

Giorgio, Giacomo e Francesco ricor¬ 
dano con affetto la sua passione po¬ 
li ti ca, I a su a saggezza e I a su a capaci - 
tà di amare. 

Bologna, 1 febbraio 2003 
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Il governo non fa abbastanza contro i maltrattamenti. Pertichini (Arciragazzi): «Il timore è che la devolution aumenti le discriminazioni» 

L’Onu: in Italia abusi sui minori stranieri 

II Comitato dei diritti delfanciullo sulle politiche dell’infanzia: bene sull’handicap, ma casi preoccupanti 


ROMA «Grave preoccupazione» per 
le «accuse di maltrattamenti di ragaz¬ 
zi da parte delle forze dell'ordine e 
per la prevalenza di abusi, contro gio¬ 
vani stranieri e zingari in particola¬ 
re», è stata espressa, nei confronti 
dell'Italia, ieri a Ginevra dal Comita¬ 
to dell'Onu sui diritti del fanciullo. 
Non è un quadro molto felice quello 
tracciato dal Comitato composto da 
dieci esperti indipendenti, incaricato 
di vegliare sull’applicazione della 
ConvenzionedelleNazioni Unitesui 
diritti del bambino. Al termine dell' 
attuale sessione, l’organismo ha reso 
note le proprie conclusioni sui rap¬ 
porti presentati dagli otto Paesi esa¬ 
minati (insiemeall’Italia, c’erano an¬ 
che Estonia, Repubblica di Corea, 
Romania, Haiti Vietnam, Repubbli¬ 
ca Ceca e Islanda). Per il nostro pae¬ 
se, in rappresentanza del governo, 
era intervenuto il ministro del Lavo¬ 
ro e delle politiche sociali, il leghista 
Roberto Maroni. Yuri Pertichini del- 
l’Arci-ragazzi nazionale: «È stato 


molto importante il contributo del 
terzo settore. Abbiamo fatto un rap¬ 
porto supplementarea quello del go¬ 
verno, composto da 50 organizzazio¬ 
ni. Quasi tutti i nostri punti sono 
stati raccolti dall’Onu. La preoccupa¬ 
zione del Comitato - ha precisato 
Pertichini - è che la federalizzazione 
dello Stato faccia perdere di efficacia 
le leggi chi ci sono state». 

Per l’Italia, il Comitato ha sottoli¬ 
neato il carattere autocritico del rap¬ 
porto presentato dal governo e pur 
prendendo atto dell'Istituzione di 
una specialeCommissioneparlamen- 
tare e di un Osservatorio nazionale 
sull'infanzia e della creazione del 
Centro nazionale di analisi e docu¬ 
mentazione sui bambini egli adole¬ 
scenti e giudicando positiva l'integra- 
zionedei bambini disabili nellescuo- 
le e l'adozione della legge contro la 
prostituzione, ha deplorato che l'Ita¬ 
lia non abbiadato seguito alle racco¬ 
mandazioni formulate dal Comitato 
al termine dell'esame del precedente 


rapporto (1995), in particolare per 
quanto concerne il coordinamento 
per l'applicazionedella Convenzione 
deH'Onu, la lotta alla discriminazio¬ 
ne ed ai maltrattamenti. 

Il Comitato ha raccomandato, 
tra l'altro, l'istituzionedi un "ombud- 
sman" per l'infanzia ed esaminando 
la devolution leghista, ha chiesto al 
governo di fare molta attenzione a 
tale processo, affinché non aggravi, 
ma favorisca l'eliminazione di dispa¬ 
rità tra i bambini di regioni ricchi e 
povere. 

A più riprese il Comitato ha af¬ 
frontato il problema dei bambini 
stranieri e degli zingari e ha esortato 
il governo a lottare contro la discrimi¬ 
nazione ed il razzismo. Nelle loro 
conclusioni, gli esperti si sono soffer¬ 
mati inoltre sui problemi dell'educa¬ 
zione religiosa - affermando che de¬ 
ve essere ben chiaro per i genitori di 
allievi stranieri che l'insegnamento 
della religione cattolica non è obbli¬ 
gatorio - deH'adozione, deH'abbando- 


no scolastico e del lavoro minorile. 
Sul problema della violenza, ed in 
particolare quella subita tra le mura 
di casa, il Comitato raccomanda all' 

I talia di reaiizzareun vasto studio sul 
tema per misurare il fenomeno e di 
rettificare la legge che fissa un limite 
di età per una protezione speciale 
contro ogni forma di violenza. 

La Corte costituzionale italiana - 
osservano inoltregli esperti - ha fatto 
del «miglior interesse del bambino» 
un principio costituzionale. Il Comi¬ 
tato, che insiste anche sul diritto del 
bambino ad essere ascoltato, si augu¬ 
ra chetale principio sia tradotto nei 
programmi e nella politica dello Sta¬ 
to. 

Per quanto concerne i maltratta¬ 
menti egli abusi, il Comitato racco¬ 
manda all'Italia di includere il crimi¬ 
ne di tortura e di altri trattamenti 
crudeli nel diritto penale. Nelle loro 
raccomandazioni, gli esperti insisto¬ 
no anche sull'importanza di unafor- 
mazioneadeguata di tutti coloro che 


Il consolato Usa sulle mappe dei pachistani 

Napoli , negli appartamenti dei 28 stranieri arrestati segnata sulla cartina la sede diplomatica 



Controlli della 
polizia a Napoli 
a sinistra 
il materiale 
sequestrato 
Foto 

di Ciro Fusco/Ansa 


inchieste 


La procura di Torino 
non «vede» Al Qaeda 


Giuseppe Caruso 


TORINO E’scontro aTorino tra Procura e Digos sull’esisten¬ 
za di una cellula di Al Qaeda nel capoluogo piemontese. 

Gli inquirenti hanno consegnato ai magistrati torinesi, 
nel novembre del 2002, le conclusione dell’indagine partita 
la primavera dello stesso anno. Chiedono l’arresto di 21 
persone, metà dellequali già indagate in passato per terrori¬ 
smo, perché appartenenti al l’organizzazione di Bin Laden. 


Le attività della presunta cellula comprenderebbero la 
fornituradi documenti falsi, la raccolta di denaro per finan¬ 
ziare la guerriglia in Cecenia ed il reclutamento di soldati 
disposti a partecipare alla Jihad. Il centro di questa rete 
sarebbe la moschea gestita dall'Imam Bouriqui Bouchta. 

Marcello Tatangelo, sostituto procuratoredella direzio¬ 
ne distrettuale antimafia, a cui è stata affidata l’inchiesta, 
non è però dello stesso avviso. Secondo il magistrato non ci 
sono infatti riscontri alle ricostruzione fatte dalla Digos ed 
anche il procuratore capo M arcello M addalena sembra pen¬ 
sarla allo stesso modo. 

Questa decisione non è piaciuta agli americani, che 
attraverso la Cia hanno fornito agli investigatori italiani 
una serie di informazioni che dovevano portare all’arresto 
dei presunti terroristi. Ripetendo quello che è accaduto a 
M ilano, dove il pm Stefano Dambruoso con lo stesso tipo 
di elementi (o forse addirittura qualcosa meno) ha arresta¬ 
to e messo sotto processo diversi personedi religioneislami¬ 


ca con l’accusa di essere componenti di una cellula di Al 
Qaeda. 

A convincerei magistrati torinesi però non sono basta¬ 
te nemmeno le dichiarazioni raccolte da due funzionari 
dell’Ucigos, che hanno identificato ed interrogato nel cam¬ 
po di prigionia di Guantanamo otto presunti terroristi «ita¬ 
liani». Tra le confessioni raccolte ci sono anche quelle di 
due «torinesi», M ohammed Aouzar e M ohammed Ben Sa¬ 
lati Sassi, che raccontano come tra i frequentatori della 
moschea gestita dall’imam Bouriqui Bouchta, vi fossero 
degli uomini legati ad Al Qaeda. 

I nomi coincidono con quelli delle indagini svolte dalla 
Digos a Torino, ma i dubbi dei magistrati rimangono, 
anche perché i reclusi di Guantanamo sono privi dei norma¬ 
li diritti di difesa. Il procuratore capo Marcello M addalena 
ha così preferito muoversi con cautela, disponendo nuove 
indagini, alla ricerca di quelle prove che oggi a suo avviso 
mancano. 


Raffaele Sardo 


NAPOLI Apparterrebbero ad una 
cellula terroristica di Al Qaeda i 28 
pachistani, diversi dei quali clande¬ 
stini, arrestati a Napoli dai Carabi¬ 
nieri del Comando Provinciale. Li 
hanno trovati quasi per caso, du¬ 
rante un'operazione di routine per 
il controllo del territorio, in due 
appartamenti di vico Pacea Forcel¬ 
la. Nella palazzina di trepiani, vive¬ 
va fino al giorno del suo arresto, 
Luigi Giuliano, il capo clan della 
camorra napoletana, pentitosi nei 
mesi scorsi. I carabinieri non si 
aspettavano la presenza dei 28 paki¬ 
stani «ammucchiati» l'uno sull'al¬ 
tro. Volevano solo dare un'occhia¬ 
ta ai documenti e ai permessi di 
soggiorno. Invece si sono imbattu¬ 
ti in materiale investigativo che ha 
imposto all'indagine un improvvi¬ 
so cambiamento di rotta. Tant'è 
che sono stati costretti a chiedere 
rinforzi. Tra il materiale sequestra¬ 
to nel covo vi sono telefoni cellula¬ 
ri, testi religiosi islamici in lingua 
pachistana con le foto dei martiri 
della J ihad, ma anche tritolo (750 
grammi)emiccecomposteda pen¬ 
tite e nitroglicerina. I diversi ele¬ 
menti combinati insiemesi trasfor¬ 
mano nel potente esplosivo deno¬ 
minato T4, del tipo utilizzato in 
diversi attentati terroristici. Tra le 
varie carte topografiche rinvenute 
nei duecovi di Vico Pacea Forcel¬ 
la, su quella di Napoli erano cer¬ 
chiate, tra l'altro, il consolato ame¬ 
ricano, situato in via Caracciolo, e 
il Carney Park, luogo di ritrovo di 
cittadini statunitensi. Su un giorna¬ 
le pakistano, era cerchiata la foto 
di un ufficiale americano. Adesso 
tutto il materiale sequestrato è allo 
studio dei Carabinieri dei Ros. So¬ 
no stati anche trovati banchetti e 
merce per ambulanti. Questo fa ri¬ 
tenere agli inquirenti cheuna parte 
dei 28 pakistani arrestati svolgeva, 
comeattività di copertura, l'ambu- 
lantato abusivo. In grossi lenzuoli 


erano custodite, bigiotteria, cd con¬ 
traffatti, borse, ed altro materiale. 
Nel rione Forcella, tutti sapevano 
che per ognuno dei due apparta¬ 
menti presi in affitto, i pachistani 
pagavano 500 euro al mesedi pigio¬ 
ne. I due appartamenti sono di pro¬ 
prietà del clan Giuliano e sarebbe- 
ro stati posti sotto sequestro tem¬ 
po fa. A ritirare leduemensilità era 


un emissario del clan, il quale ieri 
sarebbe stato condotto in caserma 
per essere interrogato. 'Radio-quar¬ 
tiere' rivelachei 28pakistani erano 
lì da circa otto mesi, ma era un 
viavai continuo di connazionali. Se¬ 
condo la gente, infatti, molti usava¬ 
no solo per qualche giorno le due 
case al primo eal secondo piano di 
Vico Pace a Forcella. Per tutta la 


giornatai Carabinieri dei Ros(Rag- 
gruppamento operativo speciale) 
hanno eseguito blitz in abitazioni e 
aziende a Napoli ein alcune locali¬ 
tà della Campania. Le perquisizio¬ 
ni degli investigatori sono mirate: 
riguardano i datori di lavoro di al¬ 
cuni dei pachistani arrestati all'alba 
di ieri. Gli inquirenti stanno cercan¬ 
do di capi re innanzitutto sei terro¬ 


risti avevano collegamenti con la 
camorra. Altre perquisizioni sono 
stateeffettuatenel salernitano a Ca¬ 
paccio e a Tolla e a Salerno ma 
anchea Brescia dove portano alcu¬ 
ne piste dei documenti sequestrati. 
Napoli, dunque, si rivelerebbe un 
crocevia internazionale importan¬ 
te per Al Qaeda. Infatti, sono già 
due le inchieste aperte in passato 


dalla Procura della Repubblica di 
Napoli. Entrambe vertono su 
«H ijraw'alTakfir», in italiano «Esi¬ 
lio e anatema». La prima èfinita a 
dibattimento, con diverse condan¬ 
ne, mentre la seconda inchiesta, an¬ 
cora in corso, èa carico di 12 algeri¬ 
ni indagati per associazioneadelin¬ 
quere finali zzata al terrorismo e all' 
eversione debordine democratico. 



Treviso, l’ultima del sindaco Gentil ini 


si occupano dei bambini edei giova¬ 
ni, dai giudici ai carabinieri, agli ope¬ 
ratori sociali. 

«Esprimiamo grande soddisfazio- 
neperchéil Comitato Onu ha condi¬ 
viso leanalisi di Telefono Azzurro ed 
ha trasformato in raccomandazioni 
al Governo italiano molte delle pro¬ 
poste da noi formulate». Questo il 
giudizio del presidente di Telefono 
Azzurro, Ernesto Caffo, dopo la pub¬ 
blicazione delle considerazioni del 
Comitato di Ginevra sui diritti dell' 
infanzia. «C’è ancora tanto da fare - 
continua Telefono Azzurro - per re¬ 
cuperare molti anni di disattenzione 
alleproblematicheper l'infanzia esia- 
mo preoccupati, in particolare, per le 
Regioni. Pochissime Regioni sino ad 
oggi, hanno redatto i Piani per l'in¬ 
fanzia e l'adolescenza, indicando in 
modo chiaro ed esaustivo capitoli di 
spesa e di investimento sul tema. E 
occorreanchecontinuareasupporta- 
relepolitichelocali con tavoli comu¬ 
ni di lavoro e monitoraggio». 


Veltroni: «La Regione 

bloccai fondi 

per le periferie romane» 

Il Sindaco di Roma, Walter 
Veltroni torna a chiederealla 
Regione Lazio tempi rapidi e 
certi per l'approvazione dei 
cosiddetti articoli 11 che 
prevedono 

interventi pubblici e privati 
perii recupero e la 
ri quali fi cazi one nelle peri feri e 
romane. «L'Amministrazionee 
il Consiglio comunale- diceil 
sindaco - hanno, dal gennaio 
2001, completato l'iter di 
approvazione e, dall'estate dello 
stesso anno, trasmesso alla 
Regionegli atti dà vari 
provvedimenti che possono 
mettere in moto investimenti 
per circa 1.800 milioni di 
euro. Risorse che possono 
migliorare notevolmente la 
qualità dàla vita di quasi mezzo 
milione di romani che vivono 
nàie periferie. Si tratta di 
interventi che possono creare 
migliaia di posti di lavoro e far 
da benefico volano all'intero 
comparto economico dàla città. 
Voglio perciò rinnovacela 
sollecitazione, ormai pressante, 
alla Regione perché possa 
riunire in tempi brevi la sua 
Conferenza dà servizi e 
prendere 

le deci sioni dà caso. Così si 
potranno dare risposte e 
certezze ai cittadini e agli 
imprenditori che vogliono 
investirenà progàti di recupero 
eriqualificazionedà nodiro 
territorio. Rivolgiamo questo 
invito - conclude Vàtroni - con 
rispetto dà le prerogative di 
ciascuno, ma, al contempo, con 
il 

rispàsto dà cittadini e dà loro 
diritti». Intanto il Comunedi 
Roma ha stanziato un milione e 
centomila euro per la manuten¬ 
zionestraordinaria dàle case co¬ 
munali di via dàle Canarie ad 
Ostia. Il finanziamento comuna¬ 
le, approvato dalla giunta, è di 
700mila per il 2003 e di 400mila 
per il 2004. 


Lo «sceriffo» ora dà la caccia ai cigni 


Segue dalla prima 

Bianchi, per giunta, bianchissimi, la 
quintessenza del white power etologi¬ 
co. Dunque: notati, neH’ordine, un ec¬ 
cesso di cigni reali nelle placide acque 
del Sile, il loro disturbo nei confronti 
dei canottieri trevigiani, la loro voraci¬ 
tà di piante acquatiche trevigiane, la 
loro aggressività verso lepaperettetrevi- 
gianedoc - perfino: «Gli mangiano le 
uova», figurarsi - Gentilini èesploso: «I 
cigni vanno decimati. Assoldiamo squa¬ 
dre di fucilieri». Più tardi, a polemiche 
montanti, eccolo precisare: «Non si 
può permetterecheanimali extracomu¬ 
nitari occupino anche il Sile. Fino a 
prova contraria, i cigni non fanno par¬ 


te neppure della Serenissima, qua non 
sono mai esistiti, celi ha portati qualcu¬ 
no». È una tesi-fotocopia di quella dei 
leghisti trentini, impegnati in una stre¬ 
nua battaglia per fucilare gli orsi slove¬ 
ni introdotti nel parco deH'Adamello: 
«No agli orsi extracomunitari». Una 
pazzia dilagante. 

I cigni sono impalliditi; per quanto po¬ 
tevano. Foresti loro, che son qua da 
decenni e ormai starnazzano in dialet¬ 
to? Estranei alla Serenissima, cheaveva 
per simbolo un leone sì, ma con leali, 
roba mai vista? Dalle rive del fiume i 
trevigiani, anchei fan dello sceriffo, so¬ 
no insorti; chi ha la villa con stagnetto, 
si è offerto di nasconderei cigni e sal¬ 
varli dall’olocausto. E con loro gli am¬ 


bientalisti di mezza Italia. Perfino Licia 
Colòhamessoadisposizioneil suo sito 
Internet per chi volesse mandare 
e-mail al sindaco leghista. Insomma, 
Gentilini non aveva calcolato che un 
conto (ahimè) è minacciare i «negri», 
un altro gli animali. 

Non aveva calcolato neanche che i ci¬ 
gni sono speciesuperprotetta. E soprat¬ 
tutto chesul Sile, prima edopo la città, 
gravita un Parco regionale. Dal quale 
Maurizio Giorgi ora proclama: «La 
competenza sui cigni è nostra, edi nes¬ 
sun altro, né del comune, né della Pro¬ 
vincia. L'unica certezza che posso espri- 
mereèchenon ci saràl'eliminazionedi 
un solo soggetto, finché si trovano nel 
nostro territorio». Però i cigni volano, 


nuotano: e se passano la frontiera? «Eh. 
Chi lo sa». 

Anche per il parco c'è un eccesso di 
cigni: più o meno, sfiorano il centinaio, 
rimpinguati dai trevigiani cheli ingoz¬ 
zano a pezzi di pane, un divertimento 
poco ecologico. 

E quindi? Giorgi sospira: «Noi aveva¬ 
mo chiesto consigli all'Istituto naziona¬ 
le per la fauna selvatica, e ci hanno 
suggerito: sopprimetegli animali in esu¬ 
bero». Ancheloro?«Già. Qualcun altro 
ha proposto il contenimento delle na¬ 
scite: basterebbe, quando i cigni depon¬ 
gono le uova, bucarne tre su sei, con 
una siringa. Adesso sentiremo altri 
esperti». Nell’attesa, dibattito. Il cigno 
è un extracomunitario? Dipende. Vie 


neda nord, bisognerebbe capi re: quelli 
di Treviso discendono da esemplari si¬ 
beriani o scandinavi o celti?O addirittu¬ 
ra dai cigni che permeavano i miti gre¬ 
ci, cantati perfino da Omero? Mah. Ed 
è vero che i cigni del Sile insidiano i 
poveri vogatori? Altro mah. Certo, so¬ 
no scorbutici, ancheaggressivi in perio¬ 
do di cova, quando un kayak che si 
avvicini troppo al nido è visto come 
una minaccia: «Qualcheanno fa un ci¬ 
gno è arrivato in volo su un canoista e 
lo ha affondato», ridacchiano alla Ca¬ 
nottieri Sile, storica società trevigiana, 
«ma casi seri non ce ne sono, basta 
stare attenti ». 

È un bel po' che a Treviso va avanti la 
guerra al cigno. Due anni fa, c'era la 


proposta trasversale di «allontanare» 
quelli in sovrappiù. 

Un anno fa, Gentilini ha compiuto il 
primo passo: un'ordinanzachepunisce 
con una multa da 25 a 258 euro chiun¬ 
que nutra cigni e colombi (unica vitti¬ 
ma, una vecchietta beccata a dar da 
mangiareai piccioni: adesso lo fa anco¬ 
ra, ma di notte). Già allora, nel dibatti¬ 
to in consiglio, Genty dalla sua poltro¬ 
na irrideva i consiglieri filo-cignesi mi¬ 
mando un cacciatore che spara. 

Non era stato ancora illuminato dal¬ 
l’idea deH'extracomunitarietà. Geniale, 
un leader della comunità marocchina, 
Abdallah Khezraji, lancia lo slogan: 
«Siamo tutti cigni». 

Michele Sartori 
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Saldo attivo con i Paesi extra Ue 


! 





Londra 


$ 31,23 



1,0816 



MILANO II saldo commerciale Italiano con i Paesi 
fuori dall'llnione europea è migliorato nel 2002; lo 
segnala l'I stat che registra un attivodi 13,453 miliar¬ 
di di euro. 

U n saldo attivo in crescita rispetto al 2001 quan¬ 
do si registrò un surplus di 11,571 miliardi. Il sur¬ 
plus con i Paesi extra-ue nel mese di dicembre è 
stato di 1,735 miliardi, in calo rispetto al dicembre 
2001 quando l'attivo registrato era di 2,815 miliar¬ 
di. Nel dicembre 2002 le esportazioni verso i paesi 
extra Uesono diminuitedel 3,7% rispetto allo stes¬ 
so mese del 2001, mentre le importazioni sono 
cresciute deil'8,2%. Le variazioni tendenziali delle 
esportazioni sono aumentate solo nei confronti dei 
Paesi Opec (+8,4%) edegli Stati Uniti (+2,4%). Le 


riduzioni più accentuate hanno invece riguardato 
la Russia (-21,3%) ei Paesi del M ercosur (-16,8%). 

Dal lato delleimportazioni i maggiori incremen¬ 
ti hanno riguardato il Giappone(+39,7%) elaCina 
(+33,5%). Riduzioni invece si sono registrate nei 
confronti degli Stati Uniti (-24,5%) e degli altri 
Paesi (-3,5%). Sempre in dicembre, gli incrementi 
tendenziali dell'export più marcati hanno riguarda¬ 
to i prodotti petroliferi raffinati (+34,7%) ed i mez¬ 
zi di trasporto (+12,8%). 

Le riduzioni più notevoli hanno invece riguar¬ 
dato il cuoio ed i prodotti in cuoio (-13,9%), i 
prodotti dell'agricoltura edella pesca (-12,3%) ed i 
prodotti dell' industria tessile e abbigliamento 
(- 12 %). 
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Maroni vuole i comitati per il no 

II ministro organizza il voto contro l’articolo 18. La protesta dell’opposizione 


intervento 

Il referendum 

PUÒ DIVIDERE 
IL MOVIMENTO DEL 2002 

Riccardo Nencini * 



prezzi 

Benzina, il pieno 
costa 5 euro in più 

MILANO I prezzi della benzina schizzano a 1,095 
euro al litro segnando, da oggi, un nuovo record da 
oltredueanni. L'I p, uno dei marchi del gruppo Eni, 
ha infatti annunciato un ulteriore rialzo di 0,008 
euro al litro a partire da oggi. In aumento anche il 
gasolio che passa a 0,913 euro segnando un rincaro 
di 0,005 euro al litro. 

Spinti dallefiammate delle quotazioni petrolife¬ 
re legate alle incertezze per la situazione mediorien¬ 
tale, i prezzi dei carburanti proseguono così il rally 


che ha visto il prezzo della verde sai ire, solo nel giro 
dell'ultimo mese, fino a 0,020 euro al litro. Per un 
pieno gli automobilisti spendono così oggi un euro 
in più rispetto alla vigilia dello scorso Capodanno. 

I n un anno, dalla fine del gennaio 2002, il prez¬ 
zo della benzina ha così guadagnato circa 0,1 euro. 
Vale a dire quasi 200 vecchie lire che per un riforni¬ 
mento completo si traducono in una maggiore spe¬ 
sa che arriva a sfiorare i 5euro, 10 mila vecchie lire. 

A pesare sui prezzi alla pompa di benzina e 
diesel, ormai al le stei le, pesano levicende internazio¬ 
nali. Lequotazioni del petrolio si sono spinte infatti, 
nelle ultime settimane, anche sopra i 34 dollari ai 
barile sulla scia del susseguirsi delle indicazioni di 
un possibile imminente attacco all'Iraq. Pesa inoltre 
la situazione logistica determinatasi con lo sciopero 
venezuelano che ha compromesso le esportazioni 
dal paese sudamericano 


ROMA II Cnr è stato commissariato, 
per le quote latte arriva il condono, 
in compenso ieri il Consiglio dei 
ministri non si è ufficialmente 
espresso in merito alla costituzione 
di comitati «governativi» o «mini¬ 
steriali» per fare direttamente la 
campagna referendaria a favore del 
«no» all’estensione dell'articolo 18 
alle piccole imprese. «Non se ne è 
parlato» ha assicurato il ministro al¬ 
l'Agricoltura Gianni Alemanno. 
Ma discussioni «collegiali» a parte 
l'orientamento dei singoli compo¬ 
nenti l'esecutivo è quello di stare in 
campo, una scelta che grida vendet¬ 
ta non solo per chi, come il vicepre¬ 
sidente del Senato Cesare Salvi è a 
favore del referendum, ma anche 
tra chi si schiera contro. 

È tra questi il senatore della 
M argheritaTizianoTreu per il qua¬ 
le «è un atto gravissimo» la decisio¬ 
ne del ministro Maroni di mettersi 
a capo di un'iniziativa che non ha 
nulla di istituzionale. «Si tratta di 
una scelta inaudita dal punto di vi¬ 
sta politico ed istituzionale perché 
l'istituto del referendum preferisce 
una scelta libera nel merito dei pro¬ 
blemi, piuttosto che uno schiera¬ 
mento ufficiale del governo». Il ri¬ 
schio paventato dal senatore della 
Margherita èia radicalizzazione del¬ 
lo scontro dei temi del lavoro, «il 
ministro Maroni - concludeTreu - 
dovrebbe valutare con più serietà e 
saggezza». 

ATreu risponde Renato Brunet¬ 
ta che con Giuliano Cazzola è pro¬ 
motore del comitato nazionale per 
il «no»: l'invito è quello a tornare al 
1984 e 1985, allora «il governo par¬ 
tecipò attivamente alla campagna 
referendaria sulla scala mobile, e 
quindi non capisco perché ora l'ami¬ 
co Tiziano Treu - dice Brunetta - si 
scandalizzi per la possibile adesione 
del ministro M aroni ai comitati per 
il no». Quindi i comitati targati Pa¬ 
lazzo Chigi sarebbero «legittimi e 
auspicabili». E visto che in premes¬ 
sa! reu si era detto contrario al refe¬ 
rendum, l'invito di Brunetta è di 
aderire al suo comitato. 

Difficilechel'ex ministro del La¬ 
voro accetti, ma aderirà senz'altro 
l'attuale titolare del dicastero, come 


cittadino e leghista, il ministro M a- 
roni farà la sua parte nel comitato 
nazionale sempreché il governo 
non nefacciadi propri. E in vi sta di 
un approdo simile «si impone una 
immediata risposta di mobilitazio¬ 


ne e di impegno politico per il si», 
afferma un altro ex ministro del La¬ 
voro, il diessino Cesare Salvi, che 
oggi con gli altri promotori del refe¬ 
rendum darà il via alla campagna 
per il si. L'appuntamento è alle 12 


in Campidoglio, tra gli altri ci saran¬ 
no il segretario di Rifondazione co¬ 
munista Bertinotti, il portavoce dei 
Verdi Pecoraro Scanio, il leader del¬ 
la Fiom Rinaldini. 

È la parte della sinistra convinta 


Roberto Maroni 
ministro 
del Welfare 

Filippo Monteforte/Ansa 


che il diritto ad essere reintegrati al 
lavoro se si viene ingiustamente li¬ 
cenziati debba valere anche nelle 
piccole aziende. Dall'altra parte, ad 
esempio nella maggioranza dei Ds, 
le prese di posizioni sono diverse 
ma, come ha spiegato ieri il respon¬ 
sabile Lavoro della Quercia Cesare 
Damiano, l'orientamento del parti¬ 
to sul referendum verrà deciso «al 
momento opportuno». Probabil¬ 
mente in marzo. «Siamo contrari, 
nel merito e nel metodo - ha co¬ 
munque sottolineato - anche per- 
chédivideil grandefronte formato¬ 
si lo scorso anno». I n ogni caso non 
èpiù il momento di «fermareil refe¬ 
rendum» con una proposta di leg¬ 
ge, non è questo l'obiettivo per Da¬ 
miano. Piuttosto, sempre attraver¬ 
so una pdl, «affermarecon chiarez¬ 
za che l'Ulivo ha già elaborato un 
sistema di leggi che intervengono 
concretamente per migliorare le 
condizioni di lavoro, sia dei dipen¬ 
denti delle imprese con meno di 16 
lavoratori, sia dei lavoratori atipi¬ 
ci». U na proposta, cioè, che «va ben 
al di là del referendum». 

Tornando alla riunionedel Con¬ 
siglio dei ministri, da segnalare è 
l'iniziativa del ministro Alemanno 
che ha presentato l'ennesima propo¬ 
sta di condono: questa volta ad esse¬ 
re «sanati» sono quegli allevatori su 
cui pendono multe per il supera¬ 
mento dei plafond. Sborsando il 
25% del dovuto potranno mettersi 
in regola. Una decisione definitiva 
il governo non l’ha ancora presa 
(«mancava Bossi, ci sono garanzie 
che lui vuole chiedere» ha spiegato 
Alemanno). Se ne parlerà alla pros¬ 
sima riunione. Con un occhio a 
Bruxelles dove un condono simile 
potrebbe essere considerato un aiu¬ 
to di Stato. 

fe.m. 


L f agenda politica di questi giorni porta con sèuna nuo¬ 
va e più problematica attuaiizzazione della vicenda 
del l'art. 18 del lo Statuto dei lavoratori. Da una parte, 
si avvia al Senato la discussione della delega al Governo in 
materia di mercatodel lavoro. Dall'altra, vengono consegnate 
ai Presidenti delle due Camere i cinque milioni e passa di 
firme raccolte dalla Cgil la quale insiste nella difesa della 
legge che prevede il giustificatomotivocomecondizioneper il 
licenziamento individuale proponendo anzi un'estensione di 
taledi ritto. 

Sullo sfondo delle prossime scadenze, sta poi il referendum 
"estensivo" che, insieme ad un variegato arco di forze e di 
per son al i tà, vede l'impegnodellaFiom.Taleimpegnoèfrutto 
di una decisione maturata da tempo e che va rispettata, se 
non altro, per l'ampiezza del votochel'ha sostenuta all'inter¬ 
no della stessa Fiom. Personalmente, penso innanzitutto che 
si dovrebbe avere l'attenzione a non dividere ciò che il movi¬ 
mento sviluppatosi nel corso del 2002 ha unito; a tal fine, mi 
sembra chela campagna referendaria non stia aiutando. 

Nel merito, ritengo poi chesia necessaria una proposta checi 
consenta di non preci pitarenella situazione emergenziale che 
si va delineando. Il referendum non deve essere qualcosa di 
ineluttabile come Berlusconi e Maroni vanno sostenendo. An- 
cheatal fine, occorremetterea puntoun'iniziativa legislativa 
che risponda al quesito referendario e che possa, peraltro, 
rimanere in vita anche al di là della scadenza dell'eventuale 
referendum. Da questo puntodi vista, pensoa una proposta di 
legge che si proponga l'estensione del diritto al giustificato 
motivo in caso di licenzi amento indi vi duale abbassando signi¬ 
ficativamente la soglia del numero di addetti per le aziende 
ove operi la reintegrazione nel postodi lavoro. Là dove sarà 
comunque inagibile la tutela effettiva della reintegrazione, 
occorrerà pensare a forme di indennizzo fortemente remunera¬ 
tive per i lavoratori eventualmente licenziati etali da avere 
un valore deterrente per le imprese. A ciò andrà aggiunto un 
provvedimento sanzionatorio per l'azienda che ha operato il 
licenziamento immotivato. Provvedimento che, a mio parere, 
dovrebbe essere l'esclusione di quell'impresa dall'accesso a 
tutte le possibilità di assunzione che non siano rapporti di 
lavoro a tempo indeterminato. Tale sanzione dovrà essere 
sentenziata dal Giudiceche dovrà anchestabili re l'entità tem¬ 
porale del l'esclusione. Penso inoltre ad un provvedi mento che 
offra nuovi diritti anche all'intero universo dei lavori atipici, 
ricomponendo un livellominimo di uguaglianza edi giustizia 
relativo a tutto il mondo del lavoro, precarioenon. In ultimo, 
ma non per ultimo, c'è la questione di come ri configurare, in 
una strategia di crescita del l'apparato economi co, il ruolodel- 
le piccole imprese e delle imprese familiari. Con l'internazio¬ 
nalizzazione dei mercati,èpiù utile offri re incenti vi fiscali che 
preminola crescita aziendaleeoccupazionaleefavoriretrasfe- 
rimenti tecnologici esostegni creditizi pi uttosto che concedere 
una titolarità ad agirefuori dall'universalità dei diritti. 

Se saremo in grado di tenere insieme queste cose, non disper¬ 
deremo questi mesi di iniziativeedi mobilitazioni sui diritti. 
È una prova per noi sindacatodei diritti, per la sinistra rifor¬ 
mista e per quella antagonista: che può spingere tutti ad 
andareoltreleposizioni fin qui assunte. 

*Segr&ario nazionaleFiom 


Barbieri, responsabile Ds del Sud, presenta riniziativa di domani a Napoli: ha ragione Pistorio a protestare, bisogna partire da qui per rilanciare il Paese 

«Le aziende lasciano il Mezzogiorno per gli errori del governo» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «A sud siamo arrivati al punto che 
anche uno come Pasquale Pistorio (numero 
uno della STM icroelectronics) minaccia di 
andarsene. Bisogna davvero ricostruire una 
politica industriale per questa parte del Pae¬ 
se. Perché occuparsi della crescita del M ezzo- 
giorno oggi significa occuparsi della crescita 
di tutto il Paese. Se il Sud cresce più del resto 
del Paese l'Italia esce dal declino». Così Ro¬ 
berto Barbieri, responsabile ds per il M ezzo- 
giorno, presenta l'iniziativa in programma 
domani a Napoli (Teatro Mediterraneo, ore 
10,30) a cui parteciperanno Piero Fassino e 
Antonio Bassolino. 

È l’inizio di un percorso? 


«Sì, da domani in poi visiteremo ogni 
settimana due province meridionali, per ter¬ 
minare a metà marzo a Palermo con un Fo¬ 
rum acuì parteciperanno politici e studiosi». 
Qual è la priorità sul sud per i ds? 
«Prima di tutto c'è un segnale politico: 
mettere il M ezzogiorno al centro della nostra 
iniziativa. Mentre il premier è impegnato a 
demolire le istituzioni, noi vogliamo vedere 
da vicino i problemi concreti». 

Una ricetta mirata a sud quale sareb¬ 
be? 

«Partiamo da un dato: c'è un evidente 
declino del sistema politico ed economico del 
sistema italiano. Questa situazione è anche il 
frutto di una politica economica sbagliata da 
parte di questo governo. Quanto al Mezzo¬ 
giorno, si sono tagliati tutti quegli strumenti 



Un’azienda di componenti elettronici 


cherendevanoconvenienteinvestirenel Mez¬ 
zogiorno: tutto il sistema degli incentivi edel¬ 
la promozioneequegli strumenti checonsen- 
tivano un minimo di stato sociale». 

La destra accusa i passati governi di 
assistenzialismo che non ha prodotto 
sviluppo. 

«Graziealle nostre polìtiche, datreanni il 
sud cresceva più del centro-nord. Secondo gli 
ultimi dati Svimez, invece, oggi la tendenza si 
è invertita». 

Il viceministro Miccichè non conside¬ 
ra Svimez una fonte troppo attendibi¬ 
le 

«Si sbaglia, equesti dati saranno tranquil¬ 
lamente confermati dall'Istat. Comunque a 
conforto di questo basta andare a trovare gli 
operatori economici del sud. Pistorio dice 


che se il credito d'imposta non torna nella 
vecchiaformulasenevaaSingapore. Il clima 
di blocco della crescita è evidente». 

Altra obiezione del la destra; con il nuo¬ 
vo fondo unico il finanziamento è più 
trasparente e non passa più per mille 
rivoli, millecassettini nascosti... 

«Con l'Ulivo non c'era nessun cassettino 
nascosto, c'erano leggi cheavevano comincia¬ 
to a funzionare, come il credito d'imposta, la 
488 resa automatica. Il fondo unico non è 
altro che il controllo politico sulle risorse del 
Mezzogiorno. Prima c'erano incentivi auto¬ 
matici, oggi è la politica e la burocrazia che 
decidono comeeachi darli. Perfareun barat¬ 
to tra risorse e consenso politico. Anche qui: 
basta parlare con gli operatori economici del 
Mezzogiorno». 


Altra polemica recente. Il ministero 
ha annunciato che tutte le regioni me¬ 
ridionali hanno utilizzato in pieno i 
fondi Ue. Il gruppodsa Bruxellesdice 
che sono stati utilizzati molti progetti 
sponda all’ultimo minuto. 

«La verità è che la situazi one è differenzi a- 
ta. In Campania e Basilicata le cose vanno 
bene. La Calabria è in coda, la Sicilia ha utiliz¬ 
zato molti progetti sponda. Sfido M iccichè a 
presentare i dati di Calabria e Sicilia in modo 
disaggregato». 

Quali settori privilegiare per il Sud? 

«Né M ezzogiorno l'investimento deve es¬ 
sere selezionato verso settori ad alta innova¬ 
zione ed alta tecnologia. Solo così si recupera 
la competitività. Quindi, risorse selezionate 
ed orientate verso alcuni comparti». 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Una visita da capo di stato 
(dal Quirinale a Palazzo Chigi pas¬ 
sando per il Senato), una biografia 
distribuita ai giornalisti stile agiogra¬ 
fia dei santi (aveva anche due sorel¬ 
le!!!), una colazione da Vip con il 
presidente del consiglio. Così Roma 
ha accolto Bill Gates, il capo assoluto 
di M icrosoft, la maxiazienda produt- 
tricedi software in odoredi monopo¬ 
lio, che ha sventato lo «spezzatino» 
anche grazie al l'amicizia con George 
Bush. Lui si è presentato da par suo. 

I n Senato si è portato dietro l'ultimo 
prodotto con cui inonderà lerivendi- 
te sparse in tutto il mondo: il Tablet 
pc. U na sorta di lavagnetta su cui si 
può scrivere con la penna o con la 
tastiera, comoda da maneggiare, uti¬ 
le per chi viaggia. Gates lo ha mostra¬ 
to alla platea adorante (in prima fila 
c'erano i ministri Lucio Stanca e 
M aurizio Gasparri, il sottosegretario 
Gianni Letta, i manager Piero Gnudi 
e Franco Tato) e per finire lo ha do¬ 
nato al presidente del Senato M arcel- 

10 Pera, acuì ha spiegato in dettaglio 

11 funzionamento. 

Insomma, uno spot (venghino, 


Il leader di Microsoft in visita da Ciampi e Berlusconi, a Pera regala un pc. Intanto manifestano i sostenitori di Linux, il software democratico 

Gates a Roma: un americano in viaggio d’affari 


venghino!) contorniato da una «ri¬ 
flessione-melassa» improntata al cau¬ 
to ottimismo. In due parole: negli 
anni '90 si è sognato troppo sull'in¬ 
formatica (forse si èancheimbroglia- 
to un po', vista la fine di Enron, ma 
questo Gates non lo dice), ma oggi 
quei sogni possono diventare realtà. 
E quali sarebbero i «digitai dreams»? 
U n computer cheparla, checollezio- 
na memorie (foto), che può produr¬ 
re emozioni (musica), che può stare 
in un orologio o, se si preferisce, che 
può essere appeso a parete. Insom- 
ma, non solo scrivania. È questo il 
decennio digitale che ci aspetta. Na¬ 
turalmente grazie al computer (udi¬ 
te-udite) la pubblica amministrazio- 
nepuò comunicaremeglio, può aiu¬ 
tare i cittadini, le aziende possono 
garantire più trasparenza. Ci voleva 
Bill Gates per scoprirlo: in Europa 
non ce n'eravamo accorti. Di più 
«magic Bill» (così lo saluta Berlusco- 
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ni) non dice, a partequalchepreoccu- 
pazione sulla privacy che va tutelata, 
l'aiuto cheil computer può fornire ai 
disabili («su questo abbiamo investi¬ 
to molto - dichiara - anche se si trat¬ 
ta di un mercato limitato») ed infine 
un accenno personale: l'impegno fi¬ 
lantropico chesi è prefissato per aiu¬ 
tare le popolazioni del terzo mondo 
fornendo medicine. 

Non una parola sulla libertà di 
accesso alla rete, su quel sistema 
«free software» che sta prendendo 
piede in tutto il vecchio continente 
(parti della pubblica amministrazio¬ 
ne tedesca e francese lo adottano, ed 
una direttiva europea lo consiglia) in 
diretta concorrenza con il «Molo- 
ch-M icrosoft». Eppure ad attender¬ 
lo, davanti al Senato ieri si sono pre¬ 
sentati anche esponenti delleassocia- 
zioni in favore del l'«open source» ve¬ 
stiti da pinguini, il simbolo di Linux, 
il più celebre dei software li beri. 


«La visita di Bill Gates denota 
come in Italia vi sia soggezione verso 
il monopolio di oltreoceano». Così 
Vincenzo Vita e Pietro Folena com¬ 
mentano la visita di ieri. «In più il 
ministro Stanca ci comunica che sia¬ 
mo un po' in ritardo sugli altri paesi 
in quanto a innovazionetecnologica 
- proseguono i due esponenti ds - 
Aadesso, mentre il mondo si muove 
verso l'open source, noi ci facciamo 
spiegare dal presidente di Microsoft, 
grande sostenitore del software 
"chiuso" comesi modernizza il pae¬ 
se». Quella deH'open source, conclu¬ 
dono Vita e Folena, «è l'unica solu¬ 
zione per liberalizzare il mercato e 
permettere la crescita delle piccole e 
medie aziende informatiche». 

Anche qualche senatore aderisce 
alla protesta dei pinguini, il sistema 
operativo di microsoft, «non è l'uni¬ 
co modo e l'unico mondo di fare 
informatica - dichiara Fiorello Cor¬ 
eana dei Verdi - È un mondo poten¬ 
te e prepotente». Il senatore ha an¬ 
nunciato di aver presentato una dise¬ 
gno di legge che prevede l'obbligo 
per la pubblica amministrazione di 
adottare software libero e pubblicare 
material e elettro ni co solo in formato 
libero. 


Pensioni di anzianità verso il blocco 


Il governo studia il piano mentre anche Casini chiede: subito la riforma 


Raul Wittenberg 


ROMA Torna alla ribalta lo scontro 
sulle pensioni. M entre i Ds annun¬ 
ciano battaglia contro la delega, 
scende in campo il presidente della 
Camera Casini per dire che, per 
quanto sia dolorosa, «la riforma del¬ 
le pensioni va affrontata». 

Più che doloroso, è un tema 
esplosivo. Avanza infatti il rischio 
di un blocco dellepensioni di anzia¬ 
nità. E intanto si prospetta per tutti 
i lavoratori dipendenti l’obbligo di 
aderirealla pensione integrativa im¬ 
pegnandoci l’intera liquidazione. 
Nel primo caso si tratta di una previ¬ 
sione della Cgil, certa che entro sei 
mesi il governo si troverà costretto 
ad intervenire sulle pensioni antici¬ 
pate anche con i disincentivi stile 
1994, ovvero con tagli ai trattamen¬ 
ti di anzianità. Comesemprein que¬ 
sti casi, per evitare che tutti si preci¬ 
pitino a far domanda di pensione 
prima dei tagli, si avrà l’ennesimo 
decreto che blocca le pensionamen¬ 
to di anzianità come nel 1994. 

Nel secondo caso si tratta della 
delega sulla previdenza, la cui di¬ 
scussione nell’aula di Montecitorio 
è slittata al 17 febbraio. Oltre alla 
decontribuzione, c'è l'obbligo per 
tutti i lavoratori di destinare per in¬ 
tero gli accantonamenti futuri per 
la liquidazione (Tfr) alla previdenza 
complementare, che di fatto non è 
più volontaria. E si trasferisce de 
jure il rischio finanziario in capo al 
lavoratore. Il Tfr è salario differito, 
e il lavoratore con i suoi soldi do¬ 
vrebbe fare quel che vuole, accon¬ 
tentarsi della liquidazione o punta- 
resugli investimenti del fondo pen¬ 
sione. Ma deve deciderlo lui. Se in¬ 
vece lo obblighi a farlo, non avrà 
più scampo di fronte alle crisi del 
mercato, lo vincoli ad una responsa¬ 
bilità che soltanto una repubblica 
delle banane potrebbe imporgli. 
Sorge un problema di costituzional- 
lità perché non puoi obbligare un 
soggetto ad assumersi un rischio si¬ 
mile. Per evitarlo ci vorrebbero tan¬ 
te di quelle garanzie dello Stato, da 
trasformare la previdenza integrati¬ 
va - per definizione privata - in un 
altro Inps. 

Sono questi gli elementi princi- 



-— ™ J - 

Una manifestazione di pensionati a Roma 


L. Del Castillo/Ansa 


LE PENSIONI DI DOMANI 


Dipendente privato, 60 anni di età, 35 anni di contribuzione 



2000 

2010 

2020 

2030 

2040 

2050 

Previdenza pubblica obbligatoria 

67.3 

67.1 

56 

49.6 

48.5 

48.1 

Previdenza privata 

0 

4.7 

9.4 

14.5 

16.7 

16.7 

Totale * 

67.3 

71.8 

65.4 

64.1 

65.2 

64.8 


* Importo percentuale della pensione rispetto all'ultimo stipendio 


. Fonte: Rapporto sulle strategie nazionali per i futuri sistemi pensionistici - Italia 2002 


pali emersi da un convegno con cui 
i Dshanno fatto il punto sulla previ¬ 
denza integrativa, con la loro posi¬ 
zione espressa da Giovanni Polla¬ 
stri ni nella relazione: no alla decon¬ 
tribuzione; sì al Tfr nei Fondi, a 
condizione che il lavoratore possa 
scegliere diversamente; no alla pre¬ 
videnza integrativa obbligatoria; te¬ 
ner fuori dal sostegno alla previden¬ 
za complementare le polizze Vita. 

LiviaTurco, responsabileWelfa- 


re della segreteria dei Ds, annuncia 
«una battaglia durissima, contro la 
delega attiveremo il massimo del 
nostro impegno politico e parla¬ 
mentare per battere una delega che 
colpisce gravemente i giovani». Per 
la Turco «è in pericolo il pilastro 
pubblico della previdenza» ed il ta¬ 
glio dei contributi «rappresenterà 
un salasso per i più giovani, appena 
entrati nel mondo del lavoro». Be¬ 
niamino Lapadula della Cgil, dopo 


aver denunciato la «carta nella ma¬ 
nica» del governo, e cioè il blocco 
dellepensioni di anzianità, prevede 
una «valanga» di ricorsi alla Corte 
Costituzionalecontro la destinazio¬ 
neobbligatoria del Tfr ai fondi per¬ 
chè la norma, osserva, è «a rischio 
incostituzionalità». Il sindacalista 
ha anche accusato il presidente del¬ 
la Confindustria, Antonio D'Ama¬ 
to, eil ministro del Welfare, Rober¬ 
to Maroni, di essere i responsabili 
del blocco dei fondi pensione, per 
aver calpestato il consenso che nel 
1993 la Confindustria aveva dato 
allo sblocco del Tfr afavoredei Fon¬ 
di pensione volontari. 

Contraria alla delega anche la 
Cisl che, con il segretario Pierpaolo 
Baretta, chiede di togliere di mezzo 
qualunqueipotesi di disincentivi al¬ 
le pensioni di anzianità. E se si do¬ 
vessero inserire obblighi di adesio¬ 
ne a quelle integrative, si dovrebbe¬ 
ro corredare di solide garanzie sulle 
prestazioni. 


Campagna Inps 
Per il cumulo 
un milione di lettere 

M ILA NO Parte la campagna 
informazionedell'lnpssul 
cumulo tra redditi e pensione: in 
attuazione delle norme della 
Finanziaria infatti alcune 
tipologie di pensionati potranno 
cumularela pensionecon i 
redditi da lavoro dipendenteo 
autonomo. 

Proprio per veni re incontro ai 
pensionati che intendono 
proseguicela loro attività, l'Inps 
annunda che in questo mese sarà 
spedito un milione di lettere ad 
altrettanti pensionati. Lelettere 
conterranno da calcoli 
personalizzati ei bollettini di 
pagamento. 

I pensionati di anzianità possono 
ottenere la totale cumulabilità 
della pensionecon i redditi da 
lavoro se: la pensione è stata 
liquidata sulla base di 
un'anzianità contributiva di 
almeno 40 anni oppure se la 
pensione è stata liquidata sulla 
base di un'anzianità contributiva 
pari o superiore a 37 anni e 
un'età di 58 anni al momento 
dà pensi'onamento. 

L o stesso può fare il titolare di 
pensionecheha compiuto l'età 
richiesta per il pensionamento di 
vecchiaia (60 anni per le donne, 
65 per gli uomini). 

Coloro che possiedono tali 
requisiti hanno diritto alla totale 
cumulabilità senza dover pagare 
alcuna somma. 

Coloro cheinvecesono andati in 
pensione prima del 2003 e che 
non possiedono tali requisiti 
possono accedere al regime di 
cumulo totale versando un 
importo una tantum. 

I titolari di pensione che hanno 
lavorato senza darne 
comunicazione all'Inps possono 
regolarizzare la loro situazione 
entro il 31 marzo. 


Incontro tra Umberto Agnelli e i vertici di Confindustria 

Fiat, si lavora alla scissione 
Mediobanca e Berlusconi 
intanto pensano ai giornali 


Marco Tedeschi 


MILANO Di piani nuovi per la Fiat 
per ora non se ne vedono. Si molti¬ 
plicano le voci, ma al momento 
non ci sono certezze. Forseil consi¬ 
glio di amministrazione della Fiat 
si riunirà alla fine della prossima 
settimana se Fresco e Barberis con¬ 
cluderanno il lavoro e saranno in 
grado di presentare agli ammini¬ 
stratori qualche cosa di nuovo. Ge¬ 
neral M otors riunirà il suo consi¬ 
glio martedì prossimo, come fa 
ogni primo martedì del mese: pos¬ 
sibile che discuta 
anchedellarinego- 
ziazione dell’accor¬ 
do con Torino, 
ma non è sicuro. 

In questo qua¬ 
dro di incertezze, 
si susseguono le 
ipotesi e le indi¬ 
screzioni. Il setti¬ 
manale Econo- 
mist ha parlato di 
una divisione della Fiat, con la 
quotazione di singole società (Fiat 
Auto, Avio, Ferrari...), di cui la fa¬ 
miglia Agnelli manterrebbe una 
quota attorno al 30%. Uno dei 
problemi su cui starebbero lavo¬ 
rando i vertici Fiat e le banche sa¬ 
rebbe quello del forte impatto fi¬ 
scale dell'eventuale separazione 
della holding dalla sue controllate 
e partecipate. Per questo ci sareb¬ 
be bisogno di più tempo rispetto a 
quanto previsto la scorsa settima¬ 
na per mettere a punto i dettagli. 

Di certo, invece, non manca¬ 
no le pressioni politiche, di gover¬ 
no, efinanziariesulla Fiat per con¬ 
dizionarne l'azione, in particolare 
per quanto riguarda le scelte nel 
mondo dell'editoria. M olti sosten¬ 
gono che U mberto Agnelli, che ie¬ 
ri ha incontrato il presidente della 
Confindustria Antonio D’Amato, 
sarebbe meno sensibileagli interes¬ 
si storici del la fami gli a verso i gior¬ 
nali. Insomma, di frontea unasi- 
tuazionedi gravedifficoltàdeH’in- 
tero gruppo com'è quella attuale 
non si farebbe troppi problemi a 
prendere decisioni anche doloro¬ 


se. L'interesse principale di Berlu¬ 
sconi, ma anche di Mediobanca 
che vorrebbe rientrare nella parti¬ 
ta, è naturalmente verso il Corrie- 
redellaSera, di cui Fiat è azionista 
indiretto attraverso Hdp. Gianni 
Agnelli èsemprestato molto sensi¬ 
bile verso il giornale di Milano, 
Umberto lo sarebbe di meno, 
mentre le banche creditrici, in par¬ 
ticolare Intesa sarebbe ben dispo¬ 
sta a intervenire sul Corriere e a 
garantire anche la continuità nella 
conduzione. Nel mondo politico 
molti hanno letto con attenzione 
un'ampia intervista di Corrado 
Passera, ammini¬ 
stratore delegato 
di Intesa, al Corrie¬ 
re individuandoci 
nuovi interessanti 
scenari. Si vedrà. 

N ovità sono at¬ 
tese anche a La 
Stampa, il giorna- 
ledella Fiat: in feb¬ 
braio verrà chiesto 
lo stato di crisi per 
fronteggiare i conti in rosso e un 
andamento di mercato che gli am¬ 
ministratori giudicano deludente. 
E' stato avviato un negoziato con i 
sindacati per avvi are al prepensio¬ 
namento una ventina di giornali¬ 
sti e trenta poligrafici. In questa 
opera di riorganizzazione ci po¬ 
trebbe essere anche un'altra novi¬ 
tà: non è esci uso che Ernesto Auci, 
da poche setti mane am mi ni strato¬ 
re delegato della società editrice, 
possa assumere anche la carica di 
direttore responsabile del quoti¬ 
diano torinese in sostituzione di 
M arcello Sorgi che potrebbe otte¬ 
nere un posto nel consiglio di am- 
ministrazionedella Rai. 

Intanto i lavoratori della Fiat 
mantengono la mobilitazione: ieri 
sciopero perfettamente riuscito al- 
Plvecodi Brescia, protesta al la Tnt 
di Torino e ancora alla Magneti 
M arei li di Bologna. L'ex presiden- 
tedella Fiat, Cesare Romiti, ha ca¬ 
sualmente incontrato un gruppo 
di lavoratori di Termini Imeresee 
ha avuto parole di apprezzamento 
edi stima per la lotta dei dipenden¬ 
ti dello stabilimento siciliano. 



Il presidente degli industriali aveva accusato l’economia cooperativa di concorrenza sleale. Giuliano Poletti (Legacoop): è una polemica sterile e inutile 

Le coop contro D’Amato: parla di un mondo che non conosce 


MILANO «Una polemica sterile e in¬ 
fondata», la definisce il presidente di 
Legacoop Giuliano Poletti. «Ancora 
una volta il presidente di Confindu¬ 
stria attacca il mondo cooperativo e 
ancora una volta dimostra di parlare 
di un mondo che non conosce», di¬ 
chiara il presidentedi Confcooperati- 
ve, Luigi Marino. 

Antonio D'Amato non archivia 
la sua vecchia battaglia contro le coo¬ 
perative: commentando (positiva- 
mente) la riforma del diritto societa¬ 
rio appena varata, definisce però «gra¬ 
vissimo vulnus» la disciplina delleco- 
operative, rispetto alla quale «il passo 
in avanti è stato troppo timido». Se¬ 
condo D'Amato infatti «non si regi¬ 


stra alcuna sostanziale modifica ad 
un regimechedàallesocietà coopera¬ 
tive, che spesso sono holding da mi¬ 
liardi di euro econ decinedi migliaia 
di dipendenti, la possibilità di fare 
concorrenza si ealesia alle imprese co¬ 
stituite sotto il regi me di diritto priva¬ 
to, sia a quelle società cooperative 
che hanno funzioni veramente mu¬ 
tualistiche». Anche se, concede 
D'Amato, «nessuno mette in discus- 
sionechequesteultimedebbano ave 
reun regimedi favoreedi sostegno». 

Immediata la replica delle coop. 
Per Giuliano Poletti siamo in un mer¬ 
cato «dove le cooperati ve si misurano 
in una corretta competizione con le 
altre imprese». E, se le cooperative 


fossero cosi favorite rispetto agli altri 
tipi d'impresa, «non si capisce perchè 
tante società di capitali non si siano 
trasformate in cooperativa». Poletti 
giudica inoltre «perentori ed affretta¬ 
ti» i giudizi del presidentedi Confin¬ 
dustria sulla mutualità, «che rappre¬ 
senta pur con gradazioni diverse, il 
tratto unificante dell’intera coopera¬ 
zione». Sarebbe necessario accettare, 
suggerisce il presidente di Legacoop, 
«l'idea che sul mercato possano coesi¬ 
stere e competere soggetti diversi, te¬ 
nendo conto chesi realizzano spesso 
col I aborazi o n i tra eoo perati ve e azi en - 
de capitalistiche». 

U na recente riforma fiscale, spie¬ 
ga Marino di Confcooperative, «ha 


sottoposto tutte le cooperative a un 
carico fiscale pesantissimo». Inoltre, 
la riforma del diritto societario appe¬ 
na co m pi etata, «anzichèconsentire al¬ 
le cooperative di mettere in atto una 
concorrenza sleale impone loro nuo¬ 
vi severi vincoli». Forse, aggi unge M a- 
rino, il presidente di Confindustria 
«farebbe meglio ad affrontare le diffi¬ 
coltà in cui versano le sue associate e 
a riflettere sui danni causati al Paese 
dalla rigiditàdeU'azionedi Confindu¬ 
stria, ad esempio sull'articolo 18». 

A replicareallecritichedi D'Ama¬ 
to è anche lo stesso promotore della 
nuova normativa, il sottosegretario al 
ministero dell'Economia Michele 
Vietti: «Sulle norme per lecooperati- 


ve si è inciso profondamente», dice. 
«In realtà - precisa - la tipologia di 
cooperative che esce dalla riforma è 
profondamente innovata e abbiamo 
cercato con grande sforzo di raziona¬ 
lizzare e non penalizzare il mondo 
delle cooperative». 

Il sottosegretario ricorda, prima 
di tutto, che è stata distinta la coope¬ 
razione a mutualità prevalente da 
quella che non lo è, «che abbiamo 
ricollegato le agevolazioni fiscali solo 
allecooperativea mutualità prevalen¬ 
te e interrotto quella spirale negativa 
per cui bastava chiamarsi cooperati¬ 
va per poter avere delle agevolazioni 
e questa era concorrenza sleale». 

la.ma. 


Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali 

SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL 

Paesaggio, per il Patrimonio storico, Artistico e 
Demoetnoantropologico di Salerno e Avellino 
Via Botteghelle, 11 84100 salerno 
tel. 089/2573111 - fax 089/251727 

Avviso di rettifica 

Sulla gazzetta Ufficiale n° 25 del 
31/01/2003 parte 11° è stata pubblicata la 
rettifica al bando di gara realtivo al “Reai 
Polverificio di Scafati. Intervento di 
restauro conservativo e ristrutturazione 
architettonica” con riapertura dei termini 
di partecipazione. 

Il Soprintendente 
Arch. Francesco Presperetti 


COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA 

Provincia di Bologna 
Si rende noto che è stato indetto per il giorno 
07/04/2003 pubblico incanto per l'affidamen¬ 
to del servizio di distribuzione del gas. Il ter¬ 
mine per la presentazione delle offerte è fis¬ 
sato per il giorno 04/04/2003. Laggidicazione 
sarà effettuata col criterio dell’offerta econo¬ 
micamente più vantaggiosa, secondo i crite¬ 
ri indicati nel bando. Il bando di gara, il disci¬ 
plinare di gara, il contratto di servizio e la pla¬ 
nimetria della rete comunale sono pubblicati 
all'Albo Pretorio e sul sito internet 
www.comune.anzoladellemilia.bo.it. Per 
informazioni di carattere amministrativo è 
disponibile la Dr.ssa Saggini - Tel. 
051/6502109 - Per informazioni di carattere 
tecnico è disponibile l’Ing. Marchegiani - Tel. 
051/6502163 - Fax 0517731598. 

E-mail comune///anzola.provincia.bologna.it. 
Pubblicazione GUCE 29/01/03. 

Il Direttore dell’Area 
Ing. Marchegiani Giuseppe 
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Protesta dei lavoratori a Trevignano per la cassa integrazione e gli esuberi di Sportsystem 

Benetton, sciopero dopo 18 anni 


Francesca D’Amico 


ROMA Un evento epocale lo sciopero di ieri 
della Benetton Group. Erano diciotto anni 
che non accadeva. Oltre un centinaio di 
lavoratori dello stabilimento Nordica di 
Trevignano, in provincia di Treviso, si so¬ 
no astenuti dal lavoro per otto ore. L'ade¬ 
sione al la giornata di lotta è stata al ti ssi ma. 
Alla mobilitazione hanno partecipato tutti 
i lavoratori e chi non era presente è rima¬ 
sto a casa. 

Ieri era l'ultimo giorno che lo stabili¬ 
mento faceva parte del gruppo Benetton. 
Da oggi infatti la struttura di Trevignano è 
stato ceduto come ramo d'azienda alIaTec- 
nica. Un cambiamento che comporterà 
l'esubero per circa 200 lavoratori, dato che 
il nuovo gruppo acquisisce soltanto 120 
persone. Un numero rilevante visto che 
alla Benetton lavorano circa 2.500 perso¬ 
ne. 

Il problema è che la Nordica ha deciso 


di acquistaresolo il ramo della produzione 
degli scarponi da sci, in una fabbrica dove 
vengono prodotti anche diversi accessori 
legati allo Sportsystem, come gli sci, le rac¬ 
chette da tennis e i pattini in linea. 

«Una produzione gestita male dal¬ 
l'azienda che ha comportato una situazio- 
nedi crisi cheora viene pagata dai lavorato¬ 
ri», commenta Luigi Tasimato della Filtea 
Cgil, che aggiunge: «Tutte le volte che la 
Benetton ha provato a uscire fuori dal ra¬ 
mo deH'abbigliamento non ha mai ottenu¬ 
to grandi risultati». 

La cessione di una parte dell'azienda 
alla Tecnica Spa di Treviso è avvenuta lo 
scorso 30 dicembre, ma era un bel po' che 
se ne parlava. 

Ora i sindacati chiedono gli ammortiz¬ 
zatori sociali per consentire ai dipendenti 
in esubero dell'ex Sportsystem di essere 
ricollocati. M a l'azienda non è disposta a 
concedere la cassa integrazione e l'incenti¬ 
vo della mobilità. Questo per la difficoltà 
di spostare i dipendenti da un settore ad 


un altro, mentre Cgil, Cisl eUil chiedono 
l'avvio di una fase di riqualificazione per i 
lavoratori. 

Lunedì prossimo le parti sociali incon¬ 
treranno di nuovo l'azienda che presente¬ 
rà la propria proposta definitiva. M a i sin¬ 
dacati sono pessimisti e hanno già indetto 
una serie di mobilitazioni. 

Altre tre giornate di sciopero sono sta¬ 
te decise unitariamente da Cgil, Cisl Uil. 
Martedì a Villa Loredan a Venegazzù, cuo¬ 
re dell 1 ex Sportsystem. M ercoledì tocche¬ 
rà invece ai dipendenti del gruppo Benet¬ 
ton di Villa M inelli a Ponzano. 

«Con l'agitazione, il sindacato vuole 
esprimere la propria opposizione all'atteg¬ 
giamento della Benetton, che butta sul ta¬ 
volo tutti gli esuberi e tutti in un colpo 
solo - commenta Fernando Bello di Femca 
Cisl - invertendo una politica che ha sem¬ 
pre visto il gruppo, in passato, gestire le 
crisi industriali con scale temporali più lun¬ 
ghe e più appropriate per trovare modalità 
di intervento efficaci». 


f UNITED COLORS 
OF BENETTON. 



Industria, il 7 febbraio si ferma la Sicilia 


MILANO «In Sicilia manca una 
concreta politica industriale», ed è 
per questo cheCgii, Cisl e U il 
hanno prodamato unitariamente 
per il 7 febbraio uno sciopero 
generale unitario di otto ore 
dell'industria in Sidlia. 

Per preparare la mobilitazione, ieri 
a Catania i tre sindacati hanno 
tenuto un direttivo unitario. 
Carméo Di liberto, segretario deila 
Cgil, ha sottolineato che esi te una 
crisi generale di tutto l'apparato 
produttivo: «Ci sono le emergenze, 
ma manca una politica a sostegno 
di un modello industriale», ha 
detto. 

Emergenze che, per Paolo M ezzio, 
segretario della Cisl, nel settore 
dàl'industria sono più acute 
perchè «i grandi gruppi stanno 
abbandonando lentamente e 
inesorabilmente la regione»: il 
rischio per i prossimi mesi è chea 
perdano almeno 15mila posti di 
lavoro, secondo M ezzio. 

Con lo sciopero generale, ha poi 


sottolineato il segretario della Cisl, 
«non intendiamo rimuovere nè 
esorcizzare le pro fon de lacerazi oni 
chea sono a livello nazionale sul 
modello di società e di sindacato, 
ma sulle emergenze della nostra 
regione dobbiamo trovare un 
percorso unitario che ci consenta di 
far diventare il sindacato punto di 
aggregazione ma anche punto di 
proposte». 

Al centro dello sa opero generale 
unitario, che vuole solleatare il 
rilando dello sviluppo, i sindacati 
pongono le molte vertenze 
aperte in Sicilia. Non c'è infatti 
solo il caso della Fiat di T ermini 
Imerese. È tutto il settore 
produttivo del l'i sola che è in crisi: 
dal polo tesale di Ri esi allo 
stabilimento/mesi di Carini che 
l'Ansaldo-Breda vuol cedere dal 
polo chimico di Gela ePriolo alla 
St Microelectron ics, la cui 
dirigenza ha ipotizzato un 
ridimensionamento della presena a 
a Catania. 



Sui contratti Epifani critica le imprese. Fiom: si prefigura un accordo separato 


T ELECOMUNIC AZIONI 

Il 18% di Noicom 
passa a e.Planet 


Angelo Faccinetto 


MILANO Altro che aperture. Il rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici «non dovrà 
superare il tetto d i i nfl azi o n e program ma¬ 
ta». Cioè il 4,3 per cento. Se si vogliono 
gli aumenti - e quindi l’intesa - i paletti 
sono quelli. Il giorno dopo le dichiarazio¬ 
ni «aperturiste» del suo capoeconomista, 
Giampaolo Galli, il presidente di Confin- 
dustria, Antonio D'Amato, sfoggia i pan¬ 
ni del falco ecorregge il tiro. Provocando 
la reazione del sindacato, Cgil e Fiom in 
particolare. 

«Confindustria- diceGuglielmo Epi¬ 
fani - si deve rendere conto che esiste un 
problema di difesa dei redditi dei lavora¬ 
tori». Un problema che è sentito «molto, 
ma molto forte». E che contrasta con 
quel 4,3 per cento eretto a trincea. Cioèci 
si deve rendere conto, dice in sostanza il 
numero uno della Cgil, che non si può 
sacriticaresu un’idea sbagliata di competi¬ 
tività dell’impresa il tema dei diritti dei 
lavoratori. E neppure la loro retribuzio¬ 
ne. 

È con questo spirito che la Cgil ha 
predisposto està predisponendo le piatta¬ 
forme rivendicative che saranno la base, 
quest'anno, per il rinnovo del contratto 
di lavoro di quasi dieci milioni di dipen¬ 
denti, pubblici e privati. Come sempre, 
però, madre di tutte le vertenze - almeno 
del settore privato - sarà quella dei me¬ 
talmeccanici. Ed è attorno al rinnovo del¬ 
le tute blu (lunedì, in Federmeccanica, 
torneranno a riunirsi le parti) chesi affila¬ 
no learmi. D'Amato attacca tutti. «Abbia¬ 
mo la Fiom che ha chiesto addirittura il 
doppio dell'inflazione programmata, ma 
come al solito, quando si fanno i contrat¬ 
ti dei metalmeccanici ci sono coloro che 
vogliono anche un po' strumentalizzarli» 
- accusa. Poi aggiunge: «AncheCisI e Uil 
hanno fatto richieste eccedenti il 4,3 per 
cento, ma largamente al di sotto dell’8,6. 
Spetterà a chi farà le trattative trovare 
l'accordo, con l'obiettivo di fare buoni 
contratti nel più brevetempo possibile ed 
è giusto che non ci siano strumentalizza¬ 
zioni». Un po' come dichiarare che- seil 
6 per cento ventilato dal capoeconomi¬ 
sta, e che potrebbe andar bene a Firn e 
Uilm, non è accettabile- alcune piattafor¬ 
me verranno prese più in considerazione 
di altre. Del resto, l'ultima vertenza delle 
tute blu - quella del 2001 per il rinnovo 
del secondo biennio - si è conclusa con 
un'intesa separata, Firn e Uilm da una 



Telecom Italia 
aggiorna i suoi marchi 
senza stravolgimenti 



TELECOM 

ITALIA 


ROMA Ecco qui il nuovo logo di T elecom I talia, con 
un nuovo carattere, una lieve accentuazione dei 
colore grigio scuro, una maggiore leggerezza data 
dalla trasformazione del «tetragramma»; le 
quattro linee a forma di onda diventano tre, la 
terza si allunga fino alla scritta «Italia». Una 
rivisitazione di forma e colore più che un 
cambiamento vero e proprio, per un marchio 
presente sul mercato da quasi 10 anni. Per non 
cambiare, spiega la soci&à in una nota, ma con la 
volontà di rinnovarsi, per migliorare la propria 
leggibilità senza voler modificare in modo radicale 
un logo già affermato e conosciuto in tutto il 
mondo. Dall'agosto del 1994 infatti, con la 
costituzione di Telecom I talia S.p.A. attraverso 
l'incorporazione di cinque soci età nasceva il logo 
Tàecom Italia. 


parte e Fiom dall’altra. U n epilogo che il 
responsabile Lavoro dei Ds, Cesare Da¬ 
miano, spera non si abbia a ripetere - 
«non servirebbe a nessuno», dice - ma 
cheètutt'altro che scongiurato. 

M a come risponde la Fiom davanti a 
questa eventualità? «Pare evidente che vi 
sia una certa confusione - dice il numero 
uno Gianni Rinaldini - tra chi già prefigu¬ 
ra i termini di un accordo separato echi 
ribadisce che il confi ne segnato dal gover¬ 
no con una poco credibile inflazione pro¬ 
grammata non è superabile in termini di 
aumenti retributivi». «Soltanto l'inizio 
della trattativa vera e propria - prosegue- 
ci permetterà di verificare le reali intenzio¬ 
ni della Federmeccanica edella Confindu¬ 
stria. Certo, se qualcuno pensa o spera 
che l’ambito della trattativa possa esclude¬ 
re di fatto il confronto sulla piattaforma 
della Fiom, farà bene a valutare le i nevita- 
bili conseguenze di una tale eventuale 
esclusione». Conclusione di Cremaschi, 
segreteria nazionale Fiom: «Confindu¬ 
stria pensa che il lavoro debba essere l'uni¬ 
ca merce pagata a prezzo politico». 


rc-auto 

Lunedì «girotondi» 
intorno all’Ania 

MILANO Un «assedio» in piena regol a all'A ni a, l'associa¬ 
zione che riunisce le compagnie assicurative. È questa 
la prima risposta dell'Intesa dei consumatori al falli¬ 
mento del tavolo delle trattative sui rimborsi per l'Rc 
auto. Adoc, Adusbef, Codacons e Federconsumatori, 
che compongono l'Intesa, lunedì «circonderanno» pa¬ 
cificamente le sedi dell'Ania, a Roma, in via della Frez¬ 
za 70, e a M ilano, in piazza San Babila, per protestare 
contro le compagnie che rifiutano di pagarei rimborsi 
e non riconoscono di aver danneggiato i clienti. 

Dal momento che l'Antitrust ha punito le compa¬ 
gnie per violazione della concorrenza - sostiene l'Inte¬ 
sa - è stato provato un danno agli utenti, che adesso 
devono essere rimborsati. L'Ania, da parte sua, ribatte 


che le multe dell'Autorità sono una sanzione ammini¬ 
strativa e non giustificano il ricorso al giudice di pace. 
Dopo il fallimento dell'incontro con il ministro delle 
Attività produttive, Antonio M arzano, ècircolata l'ipo¬ 
tesi di una soluzione legislativa alla contesa. Il governo 
promuoverebbe una legge che toglie la competenza in 
materia ai giudici di pace e la assegna al tribunale, 
come chiedono le compagnie. In questo modo, i citta¬ 
dini dovrebbero ricorrere all'avvocato e la sentenza 
sarebbe impugnabile in appello: le cause diverrebbero 
costose e, per poche centinaia di euro, molti rinunce- 
rebbero a chiedere il rimborso. 

Alle compagnie assicurative l'Intesa chiede che «ri¬ 
conoscano di aver danneggiato gli assicurati». Per i 
risarcimenti, poi, «si troveranno i modi», perché le 
associazioni dei consumatori «non vogliono far fallire 
nessuno». 

Intanto nel 2003 lecompagniepotranno contaresu 
minori costi per almeno 50 milioni di euro grazie al 
taglio di mezzo punto del contributo da versare al 
Fondo di garanzia vittime della strada gestito dalla 
Consap. 


ePIanet acquisisce il 18% di Noicom in cambio 
del conferimento del ramo d'azienda di telefonia. 
Con l'operazione, ePIanet diventa secondo 
azionista di Noicom dopo Aem Torino. A fronte 
del conferimento del ramo servizi voce, valutato 
dalle parti circa 22,5 milioni di euro, N oicom 
emetterà a favore di Planetwork azioni 
rappresentanti il 18% del capitale sociale. 


Ryanair 

Comprata 
l’olandese Buzz 

Ryanair ha annunciato l'acquisizione della rivale 
olandese Buzz da Klm per 14,95 milioni di 
sterline, poco più di 23 milioni di euro. Per il 
pagamento di Buzz, Ryanair utilizzerà le sue 
riserve senza perciò ricorrere a indebitamento. 
Nell'anno fiscale che terminerà il 31 marzo, Buzz 
avrà trasportato circa 2 milioni di passeggeri. 


Rejna 

Ritirate le procedure 
di mobilità 

La Rejna - azienda dell' indotto dello stabilimento 
di M elfi (Potenza) della Fiat - ritirerà la procedura 
di collocazione in mobilità di nove dipendenti, 
facendo ricorso alla cassa integrazione guadagni 
ordinaria, per 13 settimane, a partire dal prossimo 
3 febbraio. Di dirigenti della fabbrica e i lavoratori 
si sono riuniti per stabilire le procedure per la 
ripresa del lavoro, bloccato da cinque giorni. 


Da ieri 

Il «protesto» esteso 
agli assegni postali 

Anche gli assegni postali potranno essere 
protestati. A stabilirlo è un dpr che ha esteso da 
ieri a questa tipologia di strumenti di pagamento 
le disposizioni già previste per gli assegni bancari. 
In particolare, il «protesto» consente a chi ha 
ricevuto un assegno che non può essere pagato di 
rivalersi contro il traente, gli eventuali giratari egli 
altri obbligati esercitando l'azione di regresso. 

U nica condizione è che l'assegno sia presentato 
all'incasso entro otto giorni lavorativi se emesso su 
piazza o quindici se emesso fuori piazza. 


Confermati invece gli stop dei controllori di volo: lunedì disagi a Milano e Bari 

Aerei, prima intesa sulla sicurezza 


La Tecnogessi vuole lo sgombero e chiama le forze dell’ordine, che danno ragione ai dipendenti 

Niente stipendi, occupato il cantiere 


M ILANO U n tavolo tecnico per definire 
nuove regole nella sicurezza del tra¬ 
sporto aereo - applicabili dalla prossi¬ 
ma estate- e, dal primo marzo, la mo¬ 
difica, da parte dell'Enac, dell'attuale 
normativa sui limiti deM'utìlizzo dei pi¬ 
loti. È stato deciso l'altra sera nel corso 
di un incontro fra il vice ministro dei 
T rasporti, M ario T assone, e i sindacati 
dei piloti edegli assistenti di volo, con¬ 
vocato per un esamedei problemi lega¬ 
ti alla sicurezza nel trasporto aereo. 

Di conseguenza i sindacati hanno 
deciso di sospendere tutte le azioni di 
sciopero proclamate a sostegno di que¬ 
sta trattativa. 

Nessuna sospensione, invece, per 
gli scioperi proclamati dai sindacati e 


che riguardano i rinnovi contrattuali: 
Alitalia ha già cancellato 42 voli tra 
quelli in programma per lunedì 3 feb¬ 
braio, di cui 14 nazionali e26 interna¬ 
zionali a M al pensa, mentre 2 voli na¬ 
zionali saranno cancellati a Bari. Gli 
scioperi sono stati proclamati dai con¬ 
trollori di volo delIaTorredi controllo 
di M i I ano-M al pensa aderenti al le orga¬ 
nizzazioni sindacali Cisl, Lieta dalle 
ore 10 alle ore 14 e dai controllori di 
volo della Torre di controllo di Bari 
aderenti alle organizzazioni sindacali 
Lieta, Cisal, Anpcat, Cila, Ugl, Cgil, 
Cisl, Uil dalle ore 12 alle ore 16. Nes¬ 
sun volo i nterconti nentale sarà cancel¬ 
lato a M alpensa. I voli modificati saran¬ 
no 68 a M alpensa e 10 a Bari, nel com¬ 


plesso i passeggeri che non potranno 
volare saranno 6500 circa. 

M a che cosa prevede l'intesa rag¬ 
giunta ieri? È stato deciso di avvi are un 
tavolo tecnico per definire «regole di 
sicurezza condivise e uguali per tutti, 
rispondenti a ragioni tecnichedi deter¬ 
minazione e non a logiche di concor¬ 
renza». La nuova normativa «sarà basa¬ 
ta sui più recenti studi nazionali e inter¬ 
nazionali sulla fatica operazionale» e 
dovrà essere applicata a tutto il perso- 
nale navigante (piloti e assi stenti di vo¬ 
lo). La nuova normativa dovrà essere 
applicata entro la prossima stagione 
estiva. Intanto, in via transitoria, il go¬ 
verno ha impegnato l'Enac ad emana¬ 
re, dal primo marzo, un emendamen¬ 


to alla normativa vigente sui limiti di 
utilizzo dei piloti. 

I nuovi indirizzi, ai quali dovran¬ 
no attenersi le compagnie, prevedono 
l'impiego di equipaggio minimo fino 
ad un massimo di 3 tratte (di cui una 
superiore a tre ore di volo), il limitedi 
tempo di impiego è di 11 ore di volo e 
15 di servizio. 

Soddìsfazioneda partedel segreta¬ 
rio nazionale della Filt Cgil, Roberto 
Scotti: «Diamo atto al vice ministro 
Tassone - ha detto - di aver sbloccato 
la situazione di stallo che si era deter¬ 
minata dopo un confronto con l'Enac 
che durava da due anni, e che aveva 
costretto i sindacati ad effettuare lo 
sciopero del 21 gennaio scorso. Anche 
l'Italia deve dotarsi di un sistema di 
regol e per au mentarei livelli di sicurez¬ 
za e per ridurre gli spazi della concor¬ 
renza quando questi sono basati sul- 
l'utilizzo sfrenato della forza lavoro». 
Il sindacato chiedeanchenormemini- 
me comuni per superare la giungla 
contrattuale che vige nel settore. 


Luigina Venturelli 


M ILANO Carabinieri epolizia per impe¬ 
dire loro di chiedere quanto gli spetta¬ 
va. È successo ad undici lavoratori, 
undici muratori tunisini regolarmen¬ 
te assunti dallaTecnogessi per comple¬ 
tare i lavori nell'ex area Innocenti di 
via Rubattino. 

Non ricevono un euro di stipen¬ 
dio da oltre due mesi, senza contare il 
versamento dei contributi e il paga¬ 
mento della cassa edili che nessuno si 
è preso la briga di versare. I n compen¬ 
so sono stati sospesi dal lavoro dagli 
inizi di gennaio. Una situazione resa 
ancor più grave dal loro essere extraco¬ 


munitari regolarizzati (la Bossi-Fini 
non perdona, se non lavori sei fuori). 

La ragione di tutto ciò, a quanto 
risulta dalle giustificazioni fornite dal¬ 
la Pessina e dalla Tecnogessi, rispetti¬ 
vamente azienda appaltante e subap¬ 
paltante, pare stia in un contenzioso 
fra le due imprese. Contrasti non me¬ 
glio precisati le cui conseguenze sono 
però cadute integralmente sulle spalle 
dei lavoratori. 

Dopo numerosi quanto inutili ten¬ 
tativi di reclamare quanto loro dovu¬ 
to, l'ultimo dei quali 15 giorni fa, fini¬ 
to con una collutazione ai loro danni, 
i lavoratori hanno deciso di occupare 
il cantiere, insieme ai sindacati edili di 
Cgil, Cisl e Uil. In risposta, però, il 


capocantiere, su mandato dell'impre¬ 
sa, ha chiamato le forze dell'ordine. 
Oltre al danno, pure la beffa: diritti 
calpestati e nemmeno riconosciuti. 

Ma alla Tecnogessi stavolta non è 
andata bene: volevano far sgomberare 
il cantiere ed invece si sono presi una 
bella lavata di capo. Carabinieri epoli¬ 
zia, infatti, non hanno potuto far altro 
che constatare la legittimità della pro¬ 
testa dei lavoratori e, di loro iniziativa, 
hanno voluto parlare con la direzione 
dell'azienda, per esortarla a versare i 
pagamenti dovuti. N on solo: all'incon¬ 
tro previsto lunedì prossimo fra i sin¬ 
dacati eia Pessina, anche il prefetto di 
M ilano ha annunciato di voler essere 
presente. 
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l’Unità 
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' 1 CAMBI | 

1 euro 

1,0816 dollari 

40,007 

1 euro 

129,1700 yen 

-0,940 

1 euro 

0,6557 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,4678 fra. svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4368 cor. danese 

-0,002 

1 euro 

31,5720 cor. ceca 

-0,165 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-0,000 

1 euro 

7,4520 cor. norvegese 

-0,021 

1 euro 

9,2285 cor. svedese 

-0,042 

1 euro 

1,8397 dol. australiano 

40,011 


1 euro 1,6562 dol. canadese +0,015 
1 euro 1,9820 dol. neozelandese +0,016 
1 euro 243,9800 fior, ungherese -rO,48Q 
1 euro 0,5792 lira cipriota 40,000 
1 euro 231,0725 tallero sloveno -0,008 
1 euro_4,1345 zloty poi. +0,047 


BOT 

Bot a 3 mesi 

99,71 

2,29 

Bot a 6 mesi 

98,87 

2,14 

Bot a 12 mesi 

97,67 

2,21 


Borsa 


Ha chiuso con il segno positi¬ 
vo piazza Affari, +0,44% dell' 
indice Mibtel, sui massimi 
della giornata, dopo una se¬ 
duta contrastata, con scambi 
per circa 2,5 miliardi di euro 
di controvalore. Anche il bi¬ 
lancio settimanaleèfavorevo- 
le: rispetto a venerdì scorso, 
infatti, l'indice ha recuperato 

10 0,98%. A fare svoltare deci¬ 
samente verso il rialzo l'anda¬ 
mento del listino è stato il 
cambio di direzione delTEni, 
negativa per gran parte della 
giornata, in rialzo di oltre 
l'l% in chiusura. L'apertura 
incerta di Wall Street non 
aveva invece fornito indica¬ 
zioni chiare; solo dopo oltre 
un'ora, sui nuovi segnali di¬ 
stensivi da parte di Tony B la- 
ir sulla situazione irachena, 

11 Dow jones ha imboccato la 
strada del recupero. Il Nu- 
mtel ha chiuso in lieve ribas¬ 
so, - 0,33%. 


Il Governatore di Bankitalia sostiene che esiste ancora spazio per una concentrazione 

L’invito di Fazio: Popolari unitevi 


Positivi i dati di preconsuntivo 2002 del gruppo assicurativo 

Ras, la raccolta premi a 15 miliardi 
Per il ramo vita una crescita del 37% 


MILANO11 settoredellebanchepopo- 
lari deve proseguire sulla via delle 
fusioni, ma senza perdere la propria 
identità. Dopo il matrimonio cele¬ 
brato tra N ovara e Verona e quello 
annunciato tra Bergamo e Comin- 
dustria «vi sono ancora spazi per 
realizzare ulteriori concentrazioni». 
Lo ha dichiarato il governatore del¬ 
la Banca d'Italia, Antonio Fazio, in 
occasione del Centenario della Cas¬ 
sa di sovvenzione e risparmio fra il 
personale di via Nazionale. 

È questa, ha aggiunto il numero 
dell'istituto centrale, la risposta più 
«efficacealle sollecitazioni della con- 
correnzaedel mercato». Purché rea- 
I i zzata senza abban don are u n a trad i - 
zionedi successo. «I positivi risulta¬ 
ti realizzati in un'esperienza cente¬ 
naria- ha osservato il governatore- 
indicano la linea del mantenimeno 
del modello societario, ormai conso¬ 
lidato». 



Antonio Fazio 


Fazio ha riconosciuto alle ban¬ 
che cooperative il merito di aver 
«contribuito in modo rilevante all' 
ampia riorganizzazioneche ha coin¬ 
volto l'intero sistema bancario italia¬ 
no. Il loro numero si è ridimensio¬ 
nato, la quota di mercato è salita». 
E questo risultato è stato consegui¬ 
to «mantenenendo la loro specifici¬ 
tà». 

Il governatore ha difeso la strut¬ 
tura di fondo dell'attuale ordina¬ 
mento giuridico che regola il com¬ 
parto e che alcuni settori del Parla¬ 
mento vorrebbero rivedere. «II voto 
capitario, il limite al possesso azio¬ 
nario, la previsione di un numero 
minimo di partecipanti, la variabili¬ 
tà del capitale e la clausola di gradi¬ 
mento - ha affermato - rispondono, 
indipendentemente dall'entità dei 
capitale posseduto, all'esigenza di 
conferire un ruolo preminente alla 
persona del socio». 


MILANO Premi lordi in crescita del 
17% (+13% a parità di area di con¬ 
solidamento) a 15,03 miliardi per il 
gruppo Ras nel 2002, secondo i dati 
di preconsuntivo. La nuova produ¬ 
zione è stata di 4,75 miliardi, in au¬ 
mento del 37%. L'intero esercizio è 
stimato in linea con i primi 9 mesi 
dell'anno. 

Sul fronte della raccolta, si legge 
in una nota, la Ras ha superato con 
un anno di anticipo l'obiettivo di 
13,98 miliardi indicato per fine 
2003. Per quanto riguarda i danni, i 
premi del gruppo si sono attestati a 
6,69miliardi (+8%). In ItaliaIarac- 
colta è stata di 3,64 miliardi (+8%), 
con un buon andamento di tutte le 
linee di attività e un miglioramento 
della qualità del portafoglio. 

Genialloyd, compagnia diretta 
del gruppo, ha chiuso l'esercizio con 
un utile di 600 mila euro e premi in 
crescita del 60% a 111 milioni. Nel 


ramo vita, i premi del gruppo sono 
ammontati a 8,34 miliardi (+26%), 
superando l'obiettivo di raccolta di 
7,44 milioni fissato per fine 2003. 

In Italia, Ras ha raccolto nel ra¬ 
mo vita 6,47 miliardi, con una cre¬ 
scita del 30%. La sola nuova produ¬ 
zione del ramo vita in Italia è am¬ 
montata a 4,75 miliardi, con una 
crescita del 37%. I n particolareagen¬ 
ti epromotori finanziari hanno mes¬ 
so a segno un incremento del 30% a 
136 milioni, per una raccolta totale 
di 491 milioni (+42%). Il canale 
bancario ha invece messo a segno 
una nuova produzione di 4,26 mi¬ 
liardi (+36%), per un incremento 
totale della raccolta del 37%. 

Nei servizi finanziari, nel 2002 
Ras ha registrato flussi netti positivi 
per 936milioni (+19%) Il patrimo¬ 
ni o gesti to e ammi ni strato a fi ne an¬ 
no ammontava a 10,71 miliardi 
(- 6 , 1 %). 
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nome titolo 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

Uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo Capitaliz. 

div. (milioni) 
(euro) (euro) 

A.S. ROMA 

2225 

1,15 

1,15 

-0,86 

-4,01 

30 

1,15 

1,34 


59,75 

ACEA 

8097 

4,18 

4,23 

1,10 

-1,81 

181 

4,09 

4,58 

0,1800 

890,62 

ACEGAS 

8541 

4,41 

4,40 

0,02 

-3,37 

23 

4,41 

4,89 

0,3400 

156,93 

ACQ MARCIA 

533 

0,28 

0,28 

3,33 

4,16 

165 

0,26 

0,28 

0,0207 

106,46 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 

1,27 

0,04 

8 

2,30 

2,45 

0,0800 

32,21 

ACQ POTABILI 

37757 

19,50 

19,50 


5,10 

0 

17,39 

19,59 

0,1100 

158,97 

ACSM 

2591 

1,34 

1,36 

2,96 

-0,96 

23 

1,30 

1,43 

0,0500 

49,77 

ACTELIOS 

11525 

5,95 

5,88 

-1,33 

-1,88 

1 

5,75 

6,18 


101,18 

ADF 

18153 

9,38 

9,45 


-1,51 

2 

9,36 

10,16 

0,2400 

84,70 

AEDES 

6200 

3,20 

3,20 

-1,11 

-3,03 

10 

3,15 

3,41 

0,1400 

297,86 

AEDES RNC 

5193 

2,68 

2,73 

-1,09 

-4,99 

2 

2,68 

2,96 

0,1500 

11,26 

AEM 

2473 

1,28 

1,29 

0,39 

-1,54 

680 

1,26 

1,40 

0,0420 

2298,66 

AEMTO 

2031 

1,05 

1,05 

0,38 

-2,42 

17 

1,03 

1,11 

0,0340 

363,28 

AIR DOLOMITI 

28690 

14,82 

14,70 


-8,38 

0 

14,49 

16,17 


123,35 

ALERION 

746 

0,39 

0,38 

-0,54 

1,49 

298 

0,38 

0,39 

0,0258 

65,46 

ALITALIA 

451 

0,23 

0,23 

-2,42 

-5,32 

5852 

0,23 

0,27 

0,0413 

902,39 

ALLEANZA 

13612 

7,03 

7,03 

0,41 

-5,61 

4670 

6,71 

8,01 

0,1600 

5949,79 

AMGA 

1449 

0,75 

0,75 

0,90 

-6,84 

85 

0,72 

0,83 

0,0150 

243,89 

AMPLIFON 

33321 

17,21 

17,31 

-0,60 

4,08 

9 

16,54 

17,41 

0,0500 

337,66 

ARQUATI 

1299 

0,67 

0,68 

0,90 

-2,78 

30 

0,63 

0,70 

0,0100 

16,47 

ASM BRESCIA 

3357 

1,73 

1,74 

0,99 

0,99 

1188 

1,71 

1,75 


1270,29 

ASTALDI 

3061 

1,58 

1,60 

0,25 

-14,36 

78 

1,56 

1,93 


155,61 

AUTO TOMI 

17767 

9,18 

9,15 

-1,11 

3,03 

59 

8,91 

9,48 

0,3600 

807,49 

AUTOGRILL 

14431 

7,45 

7,48 

2,14 

-2,87 

821 

7,25 

8,11 

0,0413 

1896,04 

AUTOSTRADE 

18023 

9,31 

9,30 

-0,25 

-1,70 

7082 

9,31 

9,51 

0,2300 11016,14 

B AGR MANTOV 

16745 

8,65 

8,73 

0,26 

-9,34 

40 

8,65 

10,09 

0,4600 

1161,44 

B ANTONVENET 

26734 

13,81 

13,96 

2,21 

12,46 

545 

12,28 

13,81 

0,6000 

3264,79 

B BILBAO 

15508 

8,01 

8,00 

-0,12 

-22,47 

0 

8,01 

10,33 

0,0900 

25595,58 

B CARIGE 

3995 

2,06 

2,06 

0,05 

0,68 

139 

2,05 

2,07 

0,0723 

1815,25 

B CARIGE R 

4492 

2,32 

2,32 

2,65 

4,98 

1 

2,17 

2,32 


326,29 

B CHIAVARI 

13442 

6,94 

6,95 

0,09 

0,27 

243 

6,92 

6,95 

0,2000 

485,94 

B DESIO-BR 

5880 

3,04 

3,02 

-1,24 

25,60 

43 

2,37 

3,33 

0,0680 

355,33 

B DESIO-BR R 

4273 

2,21 

2,23 


10,02 

0 

2,01 

2,42 

0,0820 

29,14 

B FIDEURAM 

8065 

4,17 

4,20 

0,43 

-10,78 

8729 

4,01 

5,01 

0,2300 

4082,91 

B INTESA 

3720 

1,92 

1,92 

-0,67 

-9,77 

23042 

1,86 

2,27 

0,0450 11364,07 

B INTESA R 

2689 

1,39 

1,39 

-0,36 

-8,32 

1447 

1,35 

1,61 

0,0800 

1295,23 

B LOMBAR W04 

42 

0,02 

0,02 

8,84 

-15,83 

101 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

17684 

9,13 

9,65 

6,36 

-2,49 

74 

8,98 

9,59 

0,3300 

2883,55 

B PROFILO 

2325 

1,20 

1,23 

1,23 

-9,70 

24 

1,20 

1,38 

0,1130 

145,65 

B SANTANDER 

11668 

6,03 

6,19 

-1,75 

-8,64 

0 

5,75 

6,98 

0,0751 

28734,40 

B SARDEG RNC 

13080 

6,75 

6,81 

-0,41 

-6,53 

7 

6,75 

7,29 

0,6200 

44,58 

B TOSCANA 

7780 

4,02 

4,04 

-0,79 

-10,53 

135 

4,02 

4,74 

0,1800 

1276,31 

BASICNET 

1278 

0,66 

0,66 

-1,03 

-6,55 

15 

0,66 

0,72 

0,0930 

19,40 

BASTOGI 

183 

0,09 

0,09 

-2,50 

-5,59 

187 

0,09 

0,11 


63,94 

BAYER 

30862 

15,94 

16,17 

0,20 

-24,57 

37 

15,77 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

4802 

2,48 

2,49 

0,77 

-16,16 

69 

2,47 

3,04 

0,0800 

223,20 

BEGHELLI 

812 

0,42 

0,42 

-1,17 

-9,14 

17 

0,42 

0,48 

0,0258 

83,88 

BENETTON 

15703 

8,11 

8,00 

0,72 

-7,56 

566 

7,72 

8,98 

0,4100 

1472,44 

BENI STABILI 

777 

0,40 

0,41 

5,13 

-7,32 

2532 

0,38 

0,44 

0,0470 

682,78 

BIESSE 

4080 

2,11 

2,10 

-2,59 

-11,88 

40 

2,11 

2,39 

0,0900 

57,72 

BIM 

8227 

4,25 

4,25 

-0,19 

-10,28 

34 

4,25 

4,74 

0,1290 

530,66 

BIM 04 W 

234 

0,12 

0,12 


-8,91 

0 

0,12 

0,14 



BIPIELLE INV 

5575 

2,88 

2,86 

5,54 

0,88 

74 

2,69 

2,95 

0,0300 

1708,01 

BNL 

2167 

1,12 

1,13 

-0,18 

1,08 

9789 

1,07 

1,24 

0,0801 

2409,55 

BNLRNC 

2083 

1,08 

1,09 

0,09 

-1,37 

14 

1,05 

1,18 

0,0415 

24,96 

BOERO 

22054 

11,39 

11,39 


-8,15 

0 

11,39 

12,60 

0,2500 

49,44 

BON FERRAR 

20850 

10,77 

10,80 


-1,82 

0 

10,70 

11,04 

0,1800 

53,84 

BREMBO 

8738 

4,51 

4,58 

4,35 

3,44 

282 

4,26 

4,70 

0,1100 

314,71 

BRIOSCHI 

430 

0,22 

0,23 

2,28 

0,73 

300 

0,22 

0,25 

0,0025 

107,07 

BRIOSCHIW 

49 

0,03 

0,03 


0,79 

120 

0,02 

0,03 



BULGARI 

7927 

4,09 

4,07 

3,06 

-10,18 

3958 

3,66 

4,75 

0,0620 

1211,54 

BURANI F.G. 

14286 

7,38 

7,39 

0,03 

-0,91 

20 

7,18 

7,45 

0,0550 

206,58 

BUZZI UNIC 

12199 

6,30 

6,35 

0,89 

-7,07 

39 

6,28 

7,08 

0,2300 

825,79 

BUZZI UNIC R 

11579 

5,98 

5,85 


-1,16 

0 

5,95 

6,31 

0,2540 

76,09 

CLATTE TO 

4221 

2,18 

2,19 

2,00 

-4,22 

1 

2,15 

2,30 

0,0300 

21,80 

CALTAG EDIT 

9579 

4,95 

4,94 

-0,14 

-13,51 

15 

4,86 

5,95 

0,2500 

618,38 

CALTAGIRON R 

8001 

4,13 

4,20 


-2,78 

0 

4,01 

4,25 

0,0700 

3,76 

CALTAGIRONE 

8099 

4,18 

4,25 

3,94 

2,98 

5 

4,06 

4,24 

0,0500 

452,98 

CAMFIN 

6388 

3,30 

3,17 

-5,51 

17,61 

95 

2,64 

3,62 

0,0520 

321,35 

CAMPARI 

56810 

29,34 

29,29 

-0,68 

-1,84 

33 

27,43 

30,71 

0,8800 

852,03 

CAPITALIA 

2393 

1,24 

1,22 

-3,01 

-5,50 

13145 

1,24 

1,43 

0,0500 

2727,63 

CARRARO 

2579 

1,33 

1,35 

1,43 

-4,10 

4 

1,33 

1,49 

0,1540 

55,94 

CATTOLICA AS 

45096 

23,29 

23,47 

1,03 

-3,08 

6 

23,20 

24,26 

1,0000 

1003,41 

CEMBRE 

3640 

1,88 

1,88 


3,24 

0 

1,82 

1,97 

0,1000 

31,96 

CEMENTIR 

4490 

2,32 

2,31 

1,27 

-4,25 

26 

2,25 

2,49 

0,0600 

369,00 

CENTENARZIN 

2302 

1,19 

1,20 

7,24 

3,84 

7 

1,05 

1,19 

0,0361 

16,94 

CIR 

1493 

0,77 

0,76 

-2,88 

-16,76 

2996 

0,77 

0,94 

0,0413 

594,19 

CIRIO FIN 

385 

0,20 

0,20 

-0,50 

-5,24 

152 

0,20 

0,30 

0,0129 

73,73 

CLASS EDIT 

2507 

1,29 

1,30 

-2,19 

-21,99 

88 

1,28 

1,71 

0,0440 

119,44 

COFIDE 

670 

0,35 

0,34 

-0,40 

-9,57 

339 

0,34 

0,39 

0,0155 

248,70 

CR ARTIGIANO 

6428 

3,32 

3,34 

0,75 

-9,19 

8 

3,30 

3,66 

0,1229 

374,89 

CR BERGAM 

28808 

14,88 

14,88 


4,99 

0 

14,17 

14,95 

0,6500 

918,37 

CR FIRENZE 

2167 

1,12 

1,11 

-1,77 

-5,01 

266 

1,11 

1,21 

0,0520 

1215,50 

CR VALTEL 

16422 

8,48 

8,46 

-0,48 

-5,10 

19 

8,48 

8,94 

0,3615 

436,08 

CREDEM 

8822 

4,56 

4,53 

0,15 

-13,91 

152 

4,50 

5,44 

0,2000 

1245,20 

CREMONINI 

2447 

1,26 

1,26 

-1,33 

-4,02 

39 

1,26 

1,36 

0,0230 

179,26 

CRESPI 

1301 

0,67 

0,68 

0,74 

-1,74 

28 

0,66 

0,73 

0,0671 

40,30 

CSP 

2676 

1,38 

1,38 

-1,08 

-9,20 

9 

1,38 

1,60 

0,0500 

33,86 

CUCIRINI 

1617 

0,84 

0,84 


-8,74 

0 

0,83 

0,92 

0,0516 

10,02 

DALMINE 

297 

0,15 

0,15 

-0,07 

10,12 

60 

0,14 

0,16 

0,0023 

177,43 

DANIELI 

3758 

1,94 

1,93 

-1,98 

11,17 

40 

1,67 

1,94 

0,0300 

79,35 

DANIELI RNC 

2674 

1,38 

1,37 

-1,93 

9,86 

39 

1,25 

1,38 

0,0516 

55,83 

DANIELI W03 

20 

0,01 

0,01 

-14,55 

-26,76 

1374 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12580 

6,50 

6,67 


-2,46 

0 

6,31 

6,66 

0,1070 

145,38 

DE FERRARI R 

5801 

3,00 

3,00 

1,69 

11,38 

1 

2,69 

3,02 

0,1120 

45,13 

DE'LONGHI 

6847 

3,54 

3,58 

5,69 

-18,20 

122 

3,33 

4,73 

0,0330 

528,63 

DUCATI 

2870 

1,48 

1,48 

-1,07 

-17,62 

254 

1,48 

1,80 


234,90 

EDISON 

1892 

0,98 

0,98 

-0,95 

-1,43 

290 

0,97 

1,09 


1938,80 

EDISON R 

1917 

0,99 

0,99 

-3,32 

-8,42 

1 

0,96 

1,09 


109,49 

EMAK 

4812 

2,48 

2,53 

2,43 

5,70 

8 

2,35 

2,53 

0,1300 

68,72 

ENEL 

10111 

5,22 

5,28 

3,22 

3,69 

39325 

5,03 

5,46 

0,3600 31661,38 

ENERTAD 

7733 

3,99 

3,99 

-0,15 

0,43 

8 

3,88 

4,01 

0,0207 

200,07 

ENI 

26784 

13,83 

14,06 

1,06 

-11,17 

18532 

13,17 

15,59 

0,7500 55357,09 

EPLANET W03 

155 

0,08 

0,08 

4,82 

-33,58 

240 

0,08 

0,12 



EPLANET W04 

320 

0,17 

0,16 

5,68 

-14,54 

193 

0,15 

0,20 



ERG 

6082 

3,14 

3,11 

-2,32 

-14,69 

641 

3,14 

3,68 

0,2000 

508,16 

ERICSSON 

34768 

17,96 

17,90 

-2,30 

-10,22 

2 

17,63 

20,14 

0,2400 

462,19 

ESAOTE 

10220 

5,28 

5,24 

-5,22 

-2,58 

9 

5,28 

7,47 

0,0600 

248,06 

ESPRESSO 

5342 

2,76 

2,73 

-1,84 

-13,65 

1149 

2,74 

3,32 

0,0850 

1188,19 

FIAT 

15153 

7,83 

7,91 

-0,24 

-5,59 

1827 

7,79 

9,44 

0,3100 

3390,38 

FIAT PRIV 

9221 

4,76 

4,82 

-1,23 

3,52 

225 

4,60 

5,61 

0,3100 

491,88 

FIAT RNC 

9273 

4,79 

4,89 

1,35 

7,71 

100 

4,45 

5,51 

0,4650 

382,70 

FIAT W07 

576 

0,30 

0,30 

-1,72 

-0,77 

25 

0,29 

0,35 



FIERA MILANO 

13302 

6,87 

6,93 

-0,69 

-7,41 

18 

6,75 

7,46 


226,71 

FIL POLLONE 

1317 

0,68 

0,68 

1,34 

-0,51 

6 

0,66 

0,72 

0,0500 

7,24 

FIN.PART 

1065 

0,55 

0,55 

-0,90 

-17,58 

176 

0,55 

0,67 

0,0168 

183,75 

FIN.PART W05 

86 

0,04 

0,05 

-3,09 

-30,78 

140 

0,04 

0,06 



FINARTE ASTE 

2707 

1,40 

1,45 

1,05 

-3,32 

29 

1,33 

1,48 

0,0362 

70,01 

FINECOGROUP 

829 

0,43 

0,43 

1,62 

-7,34 

12627 

0,41 

0,50 

0,0671 

1501,88 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINMECCANICA 

931 

0,48 

0,48 

-3,30 

-11,08 

37967 

0,48 

0,58 

0,0100 

4053,79 


MILANO ASS 

3365 

1,74 

1,74 

-0,23 

-11,82 

256 

1,74 

2,01 

0,2100 

602,91 


FOND-SAI 

18819 

9,72 

9,86 

3,14 

-8,02 

325 

9,23 

10,60 

0,4000 

1251,13 


MILANO ASSR 

3412 

1,76 

1,79 

0,56 

-10,60 

37 

1,76 

2,04 

0,2300 

54,16 


FOND-SAI R 

9190 

4,75 

4,78 

1,33 

0,38 

48 

4,67 

5,00 

0,4414 

198,32 


MIRATO 

9488 

4,90 

4,93 

-1,04 

-4,67 

2 

4,78 

5,16 

0,1800 

84,28 


FSA W08 

3532 

1,82 

1,86 

5,91 

-12,22 

120 

1,68 

2,08 




MITTEL 

6701 

3,46 

3,48 

3,20 

2,70 

8 

3,08 

3,46 

0,2000 

134,98 














MONDADORI 

10744 

5,55 

5,62 

0,77 

-7,96 

631 

5,40 

6,18 

0,6200 

1438,74 


GABETTI 

3431 

1,77 

1,79 

1,70 

-0,11 

26 

1,73 

1,85 

0,0500 

56,70 


MONDADORI R 

16361 

8,45 

8,45 

1,20 

-5,06 

0 

8,30 

8,90 

0,6252 

1,28 


GANDALF W04 

423 

0,22 

0,22 

-7,61 

-9,93 

2 

0,22 

0,27 




MONRIF 

844 

0,44 

0,45 

2,87 

-14,21 

44 

0,44 

0,53 

0,0258 

65,39 


GARBOLI 

1452 

0,75 

0,75 


-3,23 

0 

0,75 

0,78 

0,1033 

20,25 


MONTE PASCHI 

4049 

2,09 

2,11 

-0,61 

-11,36 

10030 

2,09 

2,47 

0,1033 

5452,89 


GEFRAN 

7149 

3,69 

3,70 

0,38 

-2,15 

0 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,16 


MONTEFIBRE 

1370 

0,71 

0,70 

-1,68 

6,54 

197 

0,64 

0,71 

0,0300 

91,96 


GEMINA 

1265 

0,65 

0,65 

-2,43 

-19,59 

181 

0,65 

0,83 

0,0100 

238,15 


MONTEFIBRE R 

1341 

0,69 

0,69 

-2,14 

7,40 

8 

0,65 

0,72 

0,0500 

18,01 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 


-13,33 

0 

0,91 

1,05 

0,0500 

3,42 














GENERALI 

37469 

19,35 

19,63 

3,68 

-2,32 

18022 

17,71 

20,30 

0,2800 24686,15 

d 

NAV MONTAN 

2285 

1,18 

1,19 

0,25 

-4,38 

47 

1,18 

1,28 

0,0500 

144,97 


GEWISS 

6428 

3,32 

3,31 

-0,33 

-8,54 

24 

3,20 

3,83 

0,0500 

398,40 


NECCHI 

142 

0,07 

0,07 

-2,55 

-1,61 

102 

0,07 

0,08 

0,0516 

16,74 


GIACOMELLI 

998 

0,52 

0,51 

-1,37 

-14,41 

82 

0,52 

0,69 


28,22 


NECCHIW05 

59 

0,03 

0,03 

-2,94 

-24,25 

30 

0,03 

0,04 




GIM 

1555 

0,80 

0,81 


-13,63 

18 

0,79 

0,93 

0,0310 

119,40 


NEGRI BOSSI 

5059 

2,61 

2,63 


-2,32 

7 

2,59 

2,69 

0,0400 

57,49 


GIM RNC 

2033 

1,05 

1,05 


3,96 

0 

0,97 

1,06 

0,0724 

14,34 














GIUGIARO 

7346 

3,79 

3,80 

-0,78 

0,34 

8 

3,75 

4,00 

0,1376 

189,70 

0 

OLCESE 

502 

0,26 

0,26 

4,26 

-21,81 

15 

0,25 

0,33 

0,0775 

23,62 


GRANDI NAVI 

3015 

1,56 

1,56 

0,32 

-0,51 

26 

1,56 

1,71 

0,0700 

101,20 


OLI EXTEC04W 

120 

0,06 

0,06 

-0,79 

-21,89 

540 

0,06 

0,09 




GRANDI VIAGG 

1103 

0,57 

0,57 

-3,03 

4,30 

18 

0,55 

0,65 

0,0129 

25,64 


OLIDATA 

2713 

1,40 

1,39 

0,72 

-10,99 

7 

1,40 

1,62 

0,0909 

47,63 


GRANITIFIAND 

12928 

6,68 

6,75 

2,41 

-11,06 

21 

6,61 

7,51 

0,0900 

246,13 


OLIVETTI 

1838 

0,95 

0,95 

-0,10 

-5,67 

53365 

0,92 

1,07 

0,0350 

8394,34 


GRUPPO COIN 

11476 

5,93 

5,85 

-2,43 

-2,82 

141 

5,34 

6,10 


390,05 


























P BG-C VA 

31960 

16,51 

16,55 

-0,61 

-3,31 

447 

16,49 

17,38 

1,0000 

2242,67 

rn 

HDP 

3543 

1,83 

1,83 

-1,93 

-12,40 

900 

1,79 

2,19 

0,0400 

1338,11 


P BG-C VA W4 

282 

0,15 

0,14 

-3,38 

-44,41 

175 

0,15 

0,27 




HDPRNC 

2171 

1,12 

1,12 

-0,80 

-14,23 

25 

1,10 

1,33 

0,0600 

32,90 


P COM IN 

14594 

7,54 

7,52 

-1,71 

-3,11 

370 

7,54 

7,96 

0,6197 

991,37 














P COM IN W 

37 

0,02 

0,02 

-3,00 

-53,16 

327 

0,02 

0,04 



n 

IFI PRIV 

17446 

9,01 

8,98 

-1,21 

-7,15 

72 

9,01 

11,18 

0,6300 

278,18 


PCREMONA 

32032 

16,54 

16,43 

-0,13 

0,10 

146 

16,14 

17,61 

0,1700 

555,61 


IFIL 

6213 

3,21 

3,24 

0,37 

-7,60 

197 

3,21 

3,83 

0,1800 

826,81 


P ETR-LAZIO 

22310 

11,52 

11,55 

0,31 

-0,49 

7 

11,22 

11,68 

0,3700 

296,00 


IFILRNC 

4438 

2,29 

2,30 

-1,20 

-8,03 

111 

2,29 

2,74 

0,2007 

421,92 


P INTRA 

25127 

12,98 

12,99 

-0,43 

1,48 

23 

12,79 

14,07 

0,4000 

388,89 


IM LOMB W03 

8 

0,00 

0,00 


-16,67 

453 

0,00 

0,01 




P LODI 

15618 

8,07 

8,11 

0,76 

-7,20 

68 

8,01 

8,69 

0,1800 

1212,05 


IM LOMBARDA 

186 

0,10 

0,10 


-6,43 

22 

0,10 

0,10 


57,58 


P MILANO 

6419 

3,31 

3,32 

1,97 

-6,62 

1499 

3,21 

3,66 

0,2272 

1273,92 


IMA 

19339 

9,99 

9,92 

-0,76 

-16,77 

77 

9,99 

12,00 

0,3600 

360,57 


P SPOLETO 

11579 

5,98 

5,98 

-1,97 

-2,76 

1 

5,85 

6,21 

0,3200 

90,39 


IMMSI 

1380 

0,71 

0,71 

-1,79 

-1,36 

145 

0,71 

0,81 


156,75 


P VER-NOV 

18484 

9,55 

9,65 

1,02 

-11,29 

1282 

9,33 

11,02 


3532,48 


IMPREGIL RNC 

852 

0,44 

0,44 

-1,12 

4,66 

10 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,11 


PAGNOSSIN 

2418 

1,25 

1,25 

1,22 

-9,49 

4 

1,23 

1,43 

0,0250 

24,98 


IMPREGIL W03 

49 

0,03 

0,03 


-15,33 

57 

0,03 

0,04 




PARMALAT 

4266 

2,20 

2,20 


-2,39 

2850 

2,20 

2,45 

0,0200 

1773,26 


IMPREGILO 

662 

0,34 

0,34 

-1,79 

-5,10 

725 

0,34 

0,38 

0,0100 

247,12 


PARMALAT W03 

808 

0,42 

0,43 

1,82 

-6,64 

92 

0,42 

0,55 




INTEK 

918 

0,47 

0,48 

1,27 

2,84 

23 

0,46 

0,49 

0,0155 

78,38 


PERLIER 

300 

0,16 

0,16 

-4,32 

-3,73 

30 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,51 


INTEK RNC 

811 

0,42 

0,42 

1,45 

3,74 

2 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,36 


PERMASTEELIS 

29669 

15,32 

15,37 

-1,40 

2,71 

38 

13,88 

15,61 

0,2000 

422,91 


INTERBANCA 

39519 

20,41 

20,40 

-0,05 

0,69 

44 

20,27 

20,41 

1,7500 

1037,05 


PININFAR RNC 

36770 

18,99 

18,99 

0,58 

-2,86 

0 

17,75 

19,55 

0,3814 



INTERPUMP 

7354 

3,80 

3,81 

0,48 

-5,59 

128 

3,78 

4,12 

0,1000 

314,63 


PININFARINA 

35265 

18,21 

18,45 

1,30 

5,66 

4 

17,24 

20,00 

0,3400 

168,49 


IPI 

8272 

4,27 

4,25 

-1,62 

12,84 

59 

3,79 

4,36 

0,1800 

174,23 


PIRELLI 

1597 

0,82 

0,83 

-0,17 

-8,36 

4887 

0,81 

0,96 

0,0800 

1582,92 


IRCE 

4240 

2,19 

2,17 


-8,75 

17 

2,13 

2,40 

0,0700 

61,60 


PIRELLI R 

1723 

0,89 

0,89 

0,82 

-0,53 

28 

0,88 

0,94 

0,0904 

78,33 


IT HOLDING 

4266 

2,20 

2,20 

-1,96 

-7,94 

5 

2,20 

2,39 

0,0258 

541,66 


PIRELLI REAL 

35645 

18,41 

18,40 

0,27 

1,87 

100 

17,97 

18,73 


747,50 


ITALCEM 

17101 

8,83 

8,90 

3,05 

-8,13 

686 

8,69 

9,72 

0,2400 

1564,30 


PIRELLI&CO 

2366 

1,22 

1,23 

-0,16 

-9,95 

59 

1,21 

1,38 

0,0800 

755,58 


ITALCEM RNC 

9809 

5,07 

5,08 

0,65 

-3,74 

607 

5,00 

5,38 

0,2700 

534,12 


PIRELLI&CO R 

2252 

1,16 

1,17 

0,69 

-7,99 

26 

1,14 

1,29 

0,0904 

40,03 


ITALGAS 

24898 

12,86 

12,82 

-1,38 

-0,72 

404 

12,82 

13,00 

0,1800 

4481,66 


POL EDITOR 

1853 

0,96 

0,98 

1,87 

-14,70 

6 

0,94 

1,13 

0,0413 

126,34 


ITALMOBIL 

63413 

32,75 

32,46 

1,76 

-4,18 

2 

32,00 

34,58 

0,9400 

726,48 


PREMAFIN 

1445 

0,75 

0,75 

-2,17 

-5,34 

10 

0,75 

0,84 

0,1033 

232,06 


ITALMOBIL R 

36324 

18,76 

18,90 

1,14 

-10,11 

8 

18,55 

21,14 

1,0180 

306,60 


PREMAFIN W03 

83 

0,04 

0,04 

-8,70 

3,37 

56 

0,04 

0,08 
















PREMUDA 

2062 

1,06 

1,08 

0,84 

-1,48 

32 

1,06 

1,18 

0,0800 

65,96 

D 

JOLLY HOTELS 

8502 

4,39 

4,40 


-6,71 

10 

4,38 

4,72 

0,1033 

87,16 














JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


-54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 

Q 

R DEMEDICI 

1326 

0,68 

0,70 

-0,37 

-4,00 

83 

0,68 

0,76 

0,0165 

92,64 


JUVENTUS FC 

2893 

1,49 

1,50 

-1,51 

-6,33 

36 

1,49 

1,66 

0,0120 

180,67 


R DEMEDICI R 

1473 

0,76 

0,76 


-17,29 

0 

0,75 

0,97 

0,0275 

2,52 














RAS 

20232 

10,45 

10,41 

-1,29 

-11,79 

3369 

10,36 

12,34 

0,3700 

7518,07 

B 

LA DORIA 

3162 

1,63 

1,63 

-1,81 

-10,27 

2 

1,63 

1,82 

0,0279 

50,62 


RAS RNC 

22649 

11,70 

11,68 

-0,78 

-16,31 

2 

11,68 

14,01 

0,4100 

112,70 


LA GAIANA 

1901 

0,98 

0,98 

0,72 

0,20 

0 

0,98 

1,03 

0,0400 

17,63 


RATTI 

999 

0,52 

0,52 

6,39 

-3,55 

0 

0,48 

0,54 

0,0516 

16,10 


LAVORWASH 

3799 

1,96 

2,00 

-0,25 

-5,26 

1 

1,96 

2,18 

0,3500 

26,16 


RECORDATI 

24461 

12,63 

12,48 

-0,73 

-15,93 

169 

12,63 

15,29 

0,2500 

632,35 


LAZIO 

968 

0,50 

0,50 

24,38 

-26,21 

445 

0,40 

0,80 


78,57 


RICCHETTI 

663 

0,34 

0,34 

-1,27 

-6,34 

65 

0,33 

0,37 

0,0100 

73,36 


LINIFICIO 

1958 

1,01 

1,02 


-15,61 

0 

1,00 

1,20 

0,0200 

12,01 


RICHGINORI 

1562 

0,81 

0,80 

-0,16 

-10,26 

24 

0,80 

0,91 

0,0530 

73,26 


LINIFICIO R 

1723 

0,89 

0,89 


-1,11 

0 

0,88 

0,92 

0,0500 

5,58 


RINASCENTE 

8649 

4,47 

4,50 

1,08 

0,99 

236 

4,42 

4,47 

0,1064 

1335,30 


LOCAT 

1588 

0,82 

0,81 

-0,59 

15,60 

389 

0,70 

0,82 

0,0325 

444,33 


RINASCENTE P 

8713 

4,50 

4,50 


1,90 

2 

4,39 

4,54 

0,1064 

14,15 


LOTTOMATICA 

31360 

16,20 

16,21 

-0,85 

0,68 

91 

15,07 

16,46 


1434,22 


RINASCENTE R 

8036 

4,15 

4,15 

0,07 

0,97 

3 

4,11 

4,15 

0,1376 

426,75 


LUXOTTICA 

21967 

11,35 

11,23 

0,38 

-13,00 

541 

10,98 

13,33 

0,1700 

5153,62 


RISANAMENTO 

2560 

1,32 

1,32 

0,61 

-5,23 

8 

1,31 

1,41 

0,0504 

362,67 














ROLAND EUROP 

1619 

0,84 

0,82 

2,74 

1,00 

18 

0,80 

0,86 

0,0780 

18,39 

PI 

MAFFEI 

2430 

1,25 

1,27 

1,19 

0,40 

3 

1,23 

1,27 

0,0430 

37,65 


RONCADIN 

503 

0,26 

0,26 

0,38 

19,79 

382 

0,22 

0,27 

0,0413 

31,09 


MANULI RUB 

2666 

1,38 

1,37 

-1,15 

10,51 

17 

1,22 

1,42 

0,0260 

115,16 


RONCADIN W07 

218 

0,11 

0,11 

2,18 

65,59 

218 

0,07 

0,11 




MARCOLIN 

2329 

1,20 

1,21 

1,17 

1,78 

5 

1,15 

1,23 

0,0250 

54,59 














MARZOTTO 

9668 

4,99 

4,95 

-1,24 

-5,00 

83 

4,93 

5,35 

0,3200 

331,24 

0 

SABAF 

28399 

14,67 

14,75 

0,64 

-2,21 

2 

14,24 

15,00 

0,3400 

166,23 


MARZOTTO RIS 

10649 

5,50 

5,50 


2,61 

0 

5,31 

5,77 

0,3400 

18,45 


SADI 

3640 

1,88 

1,88 

1,62 

0,59 

1 

1,83 

1,94 

0,1500 

19,36 


MARZOTTO RNC 

9534 

4,92 

4,90 

-0,57 

-3,81 

1 

4,84 

5,14 

0,3800 

12,28 


SAECO 

5735 

2,96 

2,95 

1,97 

-14,79 

771 

2,89 

3,51 

0,0300 

592,40 


MEDIASET 

12270 

6,34 

6,38 


-14,86 

3276 

6,21 

7,70 

0,2100 

7485,44 


SAES GETT 

14326 

7,40 

7,45 


-10,43 

0 

7,40 

8,41 

0,2500 

102,66 


MEDIOBANCA 

16265 

8,40 

8,45 

2,20 

5,01 

3481 

7,99 

9,03 

0,1500 

6539,82 


SAES GETT R 

10276 

5,31 

5,32 

1,72 

-3,96 

0 

5,11 

5,85 

0,2650 

51,08 


MEDIOLANUM 

8456 

4,37 

4,39 

-0,48 

-14,14 

5745 

4,26 

5,39 

0,1000 

3167,69 


SAIAG 

5795 

2,99 

3,00 


-14,83 

2 

2,97 

3,58 

0,0650 

52,10 


MELIORBANCA 

8700 

4,49 

4,50 

-1,10 

-5,05 

58 

4,49 

4,76 

0,2300 

332,45 


SAIAG RNC 

3892 

2,01 

2,01 

2,55 

-2,66 

6 

1,96 

2,17 

0,0754 

19,58 


MERLONI 

18106 

9,35 

9,43 

0,91 

-6,88 

139 

9,15 

10,23 

0,2200 

1009,53 


SAIPEM 

10489 

5,42 

5,42 

-0,15 

-16,18 

2262 

5,42 

6,54 

0,1270 

2386,09 


MERLONI RNC 

12251 

6,33 

6,32 

-3,02 

-6,29 

3 

6,22 

6,83 

0,2380 

15,84 


SAIPEM RIS 

12199 

6,30 

6,30 


-8,16 

0 

6,30 

6,90 

0,1570 

1,35 


MILASSW05 

116 

0,06 

0,06 

-1,64 

-6,98 

1 

0,06 

0,07 




SAV DEL BENE 

3834 

1,98 

1,98 

-1,00 

-5,62 

6 

1,96 

2,12 

0,0800 

72,68 














SCHIAPPAREL 

163 

0,08 

0,08 

-2,99 

-8,68 

176 

0,08 

0,09 

0,0155 

18,06 














SEAT PG 

1189 

0,61 

0,62 

-0,71 

-7,99 

24432 

0,61 

0,69 

0,1048 

6869,88 














SEAT PG RNC 

908 

0,47 

0,47 

-1,43 

-10,65 

543 

0,46 

0,53 

0,0013 

88,05 














SIAS 

9112 

4,71 

4,71 

0,84 

2,64 

41 

4,54 

4,80 


600,01 

NUOVO MERCATO 












SIRTI 

1706 

0,88 

0,88 

-1,91 

-9,10 

676 

0,88 

0,99 

0,5000 

193,82 














SMI METAL R 

801 

0,41 

0,41 

-0,84 

-6,25 

20 

0,41 

0,45 

0,0232 

23,67 














SMI METALLI 

765 

0,40 

0,40 

-0,57 

-5,59 

277 

0,39 

0,42 

0,0180 

254,84 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SMURFIT SISA 

2641 

1,36 

1,35 


-0,94 

47 

1,29 

1,38 

0,0100 

84,02 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SNAI 

2726 

1,41 

1,40 

-1,89 

-17,27 

31 

1,41 

1,74 

0,0387 

77,36 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNAM GAS 

6121 

3,16 

3,18 

0,89 

-4,79 

8750 

3,13 

3,40 

0,0936 

6179,76 














SNIA 

3710 

1,92 

1,93 

-1,33 

4,76 

481 

1,77 

1,95 

0,0650 

997,65 


ACOTEL GROUP 

32603 

16.84 

16,95 

-1,43 

-7,52 

2 

16.38 

19,26 

0,4000 

70.21 














AISOFTWARE 

6500 

3,36 

3,38 

-1,63 

-3,48 

10 

3,32 

4,47 


22,93 


SOCOTHERM 

6535 

3,38 

3,42 

-0,87 

-2,93 

5 

3,07 

3,50 


126,90 


ALGOL 

9259 

4.78 

4,60 

-2,13 

1,72 

0 

4,56 

4,98 


16,82 


SOGEFI 

3971 

2,05 

2,06 

1,33 

-0,58 

26 

2,03 

2,18 

0,1240 

223,14 


ARTE’ 

55164 

28,49 

28,85 

2,27 

5,60 

6 

26,48 

28,49 

0,4000 

101,99 


SOL 

5447 

2,81 

2,76 

1,99 

16,43 

249 

2,42 

2,84 

0,0543 

255,14 


BB BIOTECH 

64304 

33.21 

33,33 

-1,30 

-14,19 

4 

32,13 

39,97 


923,24 


SOPAF 

500 

0,26 

0,26 

-1,46 

-18,43 

99 

0,26 

0,33 

0,0620 

30,17 


BIOSEARCH IT 

32483 

16,78 

17,00 

0,07 

-0,90 

21 

16,78 

19,39 


204,00 


SOPAFRNC 

482 

0,25 

0,25 

3,65 

-16,03 

37 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,12 


CAD IT 

20817 

10,75 

10,87 

-0,09 

-8,80 

1 

10,64 

12,15 

0,6500 

96,54 


SPAOLO IMI 

12115 

6,26 

6,21 

-0,72 

-4,28 

15067 

5,81 

7,04 

0,5700 

9065,34 


CAIRO COMMUN 

38203 

19,73 

19,87 

1,64 

-1,22 

3 

18,57 

20,70 

0,4000 

152,91 


STAYER 

560 

0,29 

0,29 

-11,89 

-23,95 

8 

0,29 

0,38 

0,0258 

6,21 


CARDNET GR 

5865 

3,03 

3,07 

3,47 

-12,10 

29 

2,99 

3,73 


15,66 


























STEFANEL 

2267 

1,17 

1,17 

-0,68 

-2,58 

5 

1,14 

1,22 

0,0600 

63,29 


CDB WEB TECH 

3466 

1,79 

1,79 

-1,32 

-12,00 

81 

1,75 

2,12 


180,43 














CDC 

11077 

5,72 

5,74 

-0,85 

-7,13 

0 

5,62 

6,44 


70.15 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1499 

0,77 

0,78 

-1,52 

-13,76 

144 

0,77 

1,00 


19,84 


STMICROEL 

32467 

16,77 

16,77 

-3,28 

-13,77 

13335 

16,59 

21,18 

0,0450 15087,80 


CTO 

5569 

2,88 

2,86 

-2,95 

-1,54 

33 

2,87 

3,22 

0,2453 

28,76 














DADA 

9447 

4,88 

4,93 

-3,20 

-5,37 

14 

4,88 

6,07 


76,46 

E3 

TARGETTI 

5809 

3,00 

3,00 


-3,29 

6 

2,91 

3,19 

0,0800 

53,10 


DATA SERVICE 

76347 

39,43 

39,87 

4,84 

-1,00 

14 

37,22 

39,83 

0,5200 

197,89 


TECNODIF W04 

323 

0,17 

0,17 

-0,71 

-19,19 

30 

0,16 

0,22 




DATALOGIC 

17684 

9.13 

9,20 

-0,33 

-0,35 

1 

8,96 

9,40 

0,0500 

108,71 


TELECOM IT 

13517 

6,98 

7,03 

-0,11 

-4,83 

26071 

6,73 

7,53 

0,1357 36740,37 


DATAMAT 

7133 

3,68 

3,67 

-1,24 

-7,30 

5 

3,65 

4,35 


98,91 


TELECOM IT R 

8762 

4,53 

4,55 

0,11 

-6,62 

8923 

4,39 

4,90 

0,1357 

9290,38 


DIGITAL BROS 

5836 

3,01 

3,05 

-1,99 

-7,23 

14 

2,99 

3,58 


38,88 


TCKIA DIC 

- orno- 

1,81 

1,84 

-0,05 

-1,47 

- HO- 

1,78 

2,13 


2099,71 


DMAIL GROUP 

5580 

2,88 

2,90 

-1,89 

-12,03 

10 

2,83 

3,52 

0,0200 

18,59 


1 tlNrtnlo 

3503 

82 



E.BISCOM 

53635 

27.70 

27,72 

-1,46 

-1,32 

179 

27,30 

31.81 


1342,07 


TERMEACQR 

445 

0,23 

0,23 

-1,29 

-8,15 

6 

0,23 

0,26 

0,0100 

12,52 


EL.EN. 

24205 

12,50 

12,32 

-2,31 

-1,61 

3 

12,50 

13,31 

0,2000 

57,50 


TERME ACQUI 

657 

0,34 

0,34 


-8,60 

0 

0,34 

0,38 

0,0060 

27,69 


ENGINEERING 

27540 

14,22 

14,38 

-1,09 

-9,74 

2 

14,22 

16,37 

0,2510 

177,79 


TIM 

8005 

4,13 

4,18 

1,21 

-6,02 

93242 

3,99 

4,69 

0,1865 34866,18 


EPLANET 

1016 

0,52 

0,52 

2,04 

-9,89 

2654 

0,51 

0,62 


69,80 


TIM RNC 

7497 

3,87 

3,92 

-0,20 

-4,28 

469 

3,84 

4,19 

0,1865 

511,37 


ESPRINET 

23402 

12,09 

12,11 

0,75 

2,84 

2 

11,62 

12,14 

0,5000 

57,78 


TOD'S 

55939 

28,89 

29,00 

0,17 

-7,37 

32 

27,07 

32,05 

0,3500 

873,92 


EUPHON 

11804 

6,10 

6,09 

-0,10 

-7,23 

10 

6,00 

7,10 

0,6000 

29,02 


TREVI FIN 

1284 

0,66 

0,66 

1,61 

-8,90 

169 

0,65 

0,75 

0,0150 

42,44 


FIDIA 

13780 

7,12 

7,14 

-1,57 

-2,12 

1 

7,09 

7,50 

0,1400 

33,45 














FINMATICA 

17099 

8,83 

8,87 

-1,17 

-8,63 

52 

8,71 

10,23 

0,0258 

408,87 

m 













FREEDOMLAND 

20600 

10,64 

10,60 

-2,18 

-11,83 

6 

10,64 

12,48 


153,32 

UNICREDIT 

6469 

3,34 

3,34 

-0,98 

-13,76 

48236 

3,33 

3,91 

0,1410 20962,88 


GANDALF 

4343 

2,24 

2,26 

-0,92 

1,40 

23 

2,21 

2,61 


12,88 


UNICREDIT R 

6378 

3,29 

3,27 

-2,07 

-5,91 

29 

3,27 

3,64 

0,1560 

71,50 


I.NET 

85815 

44,32 

44,68 

-1,61 

-11,00 

1 

44,28 

51,41 


181,71 


UNIPOL 

7691 

3,97 

3,98 

0,15 

-0,55 

48 

3,97 

3,99 

0,0950 

1278,61 


INFERENZA 

11108 

5,74 

5,79 

6,24 

-16,78 

13 

5,43 

7,00 


53,51 


UNIPOLP 

3224 

1,67 

1,66 

-0,60 

-0,83 

186 

1,65 

1,75 

0,1002 

307,09 


ITWAY 

5598 

2,89 

2,88 

-2,50 

-2,63 

17 

2,89 

3,89 

0,1300 

12,77 


UNIPOL PW05 

174 

0,09 

0,09 

-0,89 

-3,02 

372 

0,09 

0,10 




MONDOTV 

47187 

24,37 

24,48 

-1,29 

-1,02 

7 

23,92 

25,17 

0,3000 

93,09 


UNIPOL W05 

281 

0,15 

0,14 

-0,34 

-1,82 

22 

0,14 

0,15 




NOVUSPHARMA 

35910 

18,55 

18,52 

-1,08 

-6,59 

0 

18,42 

20,12 


121,78 














OPENGATE GR 

10857 

5,61 

5,68 

0,34 

-3,97 

12 

5,61 

6,74 

0,2066 

50,01 

□ 

V VENTAGLIO 

4266 

2,20 

2,18 

-2,68 

7,83 

11 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,60 


POLIGRAF S F 

45367 

23,43 

23,56 

-0,13 

-3,34 

0 

23,43 

25,29 

0,3615 

21,09 













PRIMA INDUST 

13798 

7,13 

7,19 

-0,21 

20,45 

10 

5,92 

7,84 


29,57 


VEMER SIBER 

1645 

0,85 

0,85 

-0,71 

2,08 

22 

0,83 

0,99 

0,0516 

55,28 


REPLY 

20521 

10,60 

10,50 

-0,11 

-3,26 

2 

10,37 

11,68 


86,50 


VIANINIIND 

5176 

2,67 

2,69 

-0,37 

4,82 

3 

2,55 

2,81 

0,0300 

80,47 


TAS 

31424 

16,23 

16,25 

-1,37 

-14,66 

1 

16,23 

19,35 

1,0000 

28,55 


VIANINI LAV 

9002 

4,65 

4,70 

0,09 

-0,87 

6 

4,61 

4,76 

0,1000 

203,61 


TC SISTEMA 

14150 

7,31 

7,28 

-1,58 

■7,74 

9 

7,31 

9,24 


31,57 


VITTORIA ASS 

6777 

3,50 

3,50 

-1,41 

-4,99 

1 

3,50 

3,77 

0,1100 

105,00 


TECNODIFFUS 

7623 

3,94 

3,96 

-2,49 

-10,79 

50 

3,94 

5,02 


32,38 


VOLKSWAGEN 

73133 

37,77 

38,19 

2,91 

3,65 

39 

33,82 

38,25 

1,3000 



TISCALI 

8312 

4,29 

4,37 

0,51 

-4,24 

2442 

4,22 

5,01 


1557,31 














TXT 

30645 

15,83 

15,79 

-1,43 

-11,76 

1 

15,83 

19,18 


39,57 

n 

ZIGNAGO 

21245 

10,97 

11,00 


-5,45 

2 

10,97 

11,80 

0,5500 

274,30 


VITAMINIC 

9830 

5,08 

5,11 

0,39 

14,42 

118 

4,44 

7,14 


35,30 


ZUCCHI 

6570 

3,39 

3,49 

3,13 

-11,85 

2 

3,25 

3,85 

0,2500 

82,71 














ZUCCHI RNC 

7358 

3,80 

3,80 


-2,56 

0 

3,80 

3,90 

0,2800 

13,02 















































































































































































































































































































































































































l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 1 febbraio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,710 

108,420 

BTP FB 98/03 

100,040 

100,040 

BTP MG 99/31 

117,570 

117,400 

BTP OT 93/03 

104,130 

104,120 

CCT LG 98/05 

101,510 

101,490 

BTP AG 02/17 

107,730 

107,540 

BTP FB 99/04 

100,730 

100,680 

BTP MZ 01/04 

102,150 

102,100 

BTP OT 98/03 

100,920 

100,900 

CCT MG 96/03 

100,230 

100,220 

BTP AG 93/03 

103,490 

103,500 

BTP GE 03/08 

100,520 

100,320 

BTP MZ 01/06 

105,340 

105,240 

BTP ST 02/05 

101,720 

101,630 

CCT MG 97/04 

100,580 

100,590 

BTP AG 94/04 

108,240 

108,200 

BTP GE 94/04 

105,280 

105,280 

BTP MZ 01/07 

105,000 

104,770 

BTP ST 95/05 

118,850 

118,730 

CCT MG 98/05 

100,920 

100,940 

BTP AP 00/03 

100,390 

100,400 

BTP GE 95/05 

112,290 

112,250 

BTP MZ 02/05 

102,630 

102,580 

CCTAG 00/07 

101,060 

101,060 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,520 







BTP AP 94/04 


106,620 

BTP GN 00/03 

100,810 

100,830 

BTP MZ 93/03 

100,240 

100,270 

CCTAG 02/09 

101,080 

101,080 

CCT MZ 99/06 

100,940 

100,960 


CCTAP 01/08 

101,040 

101,030 

CCTNV 96/03 

100,350 

100,360 

BTP AP 95/05 

115,880 

115,820 

BTP GN 93/03 

102,370 

102,390 

BTP NV 01/11 

93,150 

0,000 

CCTAP 02/09 

101,060 


CCT OT 02/09 

101,060 

101,060 

BTP AP 99/04 

100,830 

100,820 

BTP LG 00/05 

104,610 

104,540 

BTP NV 93/23 

156,690 

156,390 


CCTAP 96/03 

100,120 

100,130 

CCT OT 98/05 

100,940 

100,950 

BTP DC 00/05 

106,510 

106,360 

BTP LG 01/04 

102,680 

102,640 

BTP NV 96/06 

116,220 

116,060 

CCT DC 93/03 


„ ... 

CCT ST 01/08 

101,070 

101,060 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 02/05 

102,920 

102,840 

BTP NV 96/26 

134,500 

134,530 

0,000 

0,000 

CCTDC 99/06 

101,070 


CCT ST 96/03 

100,410 

100,420 

BTP DC 93/23 

142,100 

142,100 

BTP LG 96/06 

118,400 

118,190 

BTP NV 97/07 

111,480 

111,270 


CCT GE 96/06 

104,290 

103,000 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,640 

BTP FB 01/04 

102,490 

102,480 

BTP LG 97/07 

114,150 

114,020 

BTP NV 97/27 

124,250 

124,050 

CCT GE 97/04 

100,370 

100,400 

CTZ DC 02/03 

97,795 

97,765 










BTP FB 01/12 

106,700 

106,410 

BTP LG 98/03 

100,810 

100,820 

BTP NV 98/29 

105,870 

105,730 

CCT GE 97/07 

102,100 

102,130 

CTZ DC 03/04 

95,174 

95,093 

BTP FB 02/13 

104,440 

104,100 

BTP LG 99/04 

102,050 

102,010 

BTP NV 99/09 

102,950 

102,700 

CCTGE2 96/06 

102,180 

102,140 

CTZ GN 01/03 

99,051 

99,042 

BTP FB 02/33 

114,050 

113,940 

BTP MG 02/05 

103,850 

103,760 

BTP NV 99/10 

110,450 

110,210 

CCT LG 00/07 

101,600 

101,440 

CTZ GN 02/04 

96,551 

96,520 

BTP FB 03/06 

99,630 

0,000 

BTP MG 98/03 

100,470 

100,470 

BTP OT 00/03 

101,820 

0,000 

CCT LG 01/08 

101,750 

101,240 

CTZ MZ 01/03 

99,608 

99,595 

BTP FB 96/06 

118,680 

118,540 

BTP MG 98/08 

107,370 

107,140 

BTP OT 01/04 

102,290 

102,230 

CCT LG 02/09 

101,100 

101,110 

CTZ MZ 02/04 

97,180 

97,145 

BTP FB 97/07 

113,300 

113,190 

BTP MG 98/09 

104,660 

104,390 

BTP OT 02/07 

107,130 

106,930 

CCT LG 96/03 

100,270 

100,260 

CTZ ST 01/03 

98,452 

98,441 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV DC06 

99,850 

99,850 

CENTR0B/19SDEB 

75,700 

75,000 

MED CENT/04 EQL 

100,020 

100,100 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

98,980 

98,990 

BCAAGRILEAS/04TV 

100,050 

100,040 

COMIT/08TV2 

98,300 

98,470 

MED CENT/18 REV FL 

98,000 

97,990 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

20,500 

20,390 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,050 

100,240 

COMIT/09 

102,610 

102,900 

MED CENT/05 DJEU 

100,250 

100,240 

M PASCHI/0816A 5% 

103,900 

103,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,690 

99,850 

COMIT97/03 IND 

99,990 

99,990 

MED LOM /0518 

100,020 

99,740 

M PASCHI /08 7A 5,35% 

105,410 

108,000 

BEI 96/03 ZC 

98,400 

98,010 

COM IT 97/27 ZC 

22,410 

22.460 

MEDLOM/14FC71 

99,560 

99,850 

M PASCHI 99/09 2 

100,850 

100,200 

BEI 97/17 ZC 

43,900 

44,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

98,320 

98.400 

MED LOM /19 3 RFC 

74,810 

74,990 

P COM IND/04 43 

101,220 

101,800 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

100,900 

100,930 

COM IT 98/28 ZC 

21,360 

21,250 

MEDIO/04 TV CAP 

100,450 

100,460 

P COM IN D/05 44 

103,790 

101,050 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

89,350 

89,500 

COSTA CR /05 TV 

98,960 

98,800 

MEDIO CEN 04 7,95% 

99,980 

100,000 

P LODI/04 IND DC 

94,790 

94,740 

BEI 99/14 CMS LINKED 

99,750 

100,100 

CREDIOP/19 FL0AT1 

77,800 

77,500 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

99,810 

100,100 

P LODI/06 IND DC 

93,990 

93,680 

BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 

98,520 

98,410 

CREDIOP/19 STDW3 

76,800 

77,000 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

80,700 

80,250 

PARMALAT/10 

96,630 

96,350 

BERS/24 SD LIFE 

75,050 

76,940 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

80,460 

80.910 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,240 

92,060 

PARMALATF/07 7,25% 

94,000 

94,150 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

88,100 

88,100 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

79,200 

79.750 

MEDIO/07 V PURO 

94,030 

95,070 

POBB05 BLEAS IND 

92,410 

92,410 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,560 

100,550 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

99,000 

98,120 

MEDIOB/04 MIB30 

97,060 

97,600 

POP BGCV/08TV 

101,000 

101,000 

BNL/04 D0P CEN 3 

96,760 

96,760 

ENTE FS 94/04 8,9% 

105,720 

105,520 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,950 

99,850 

POP LODI/06 IND 

90,930 

90,880 

BNL/04 KN-OUTR 

95,710 

96,490 

FIAT STEP UP/11 

88,250 

88,100 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

99,560 

99,550 

REP ELLENICA/19 TF 

101,010 

102,860 

BNL/05 DOP CEN 5 

93,200 

93,300 

FIN PART 98/05 6,45% 

99,150 

98.990 

MEDIOB 94/04 

100,360 

100,450 

SPAOLO/05 CONC 

92,060 

92,080 

BNL/06 BIS 01CR 

90,940 

90,980 

FINECO/07 EURO 

100,500 

101.000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

86,300 

86,500 

SPAOLO /051 BON 18 

92,320 

92,500 

BNL/07 VAL PURO 

95,410 

95,400 

IMI 96/04 1 9,7% 

105,000 

105.500 

M EDIOB 96/06 ZC 

88,520 

88,310 

SPAOLO/13 ST DOWN 

89,000 

88,250 

CAPITALIA 03 277 IND 

100,000 

100,020 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

114,280 

114.260 

MEDIOB 96/11 ZC 

66,690 

66,390 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

97,100 

97,600 

CAPITALIA 08 261 ZC 

78,640 

78,590 

INTBCI 01/04 DC 

96,160 

96,160 

MEDIOB 97/04 IND 

100,700 

100,790 

SPAOLO/19 SW EURO 

86,490 

85,650 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,820 

99,800 

INTBCI 02/07 MIX 

99,950 

100,110 

MEDIOB 97/07 IND 

100,690 

100,690 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

86,310 

86,210 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,250 

100,580 

INTERB/04 373 IND 

99,690 

99,300 

M EDIOB 98/08 TT 

99,400 

99,380 

SPAOLO/08 SL 30 

104,950 

104,550 

CENTROB/13 RFC 

98,650 

98,800 

INTERB/04 384 

108,980 

109,260 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

96,360 

96,600 

UNICRIT/04IND 

95,290 

94,610 

CENTROB/14 RF 

91,400 

91,450 

INTERB/13 351 CAL 

91,850 

92.890 

MEDIOCR C/13 TF 

99,800 

99,750 

UNICR/10 IND 

90,190 

89,550 

CENTROB/15 RFC 

95,910 

95,820 

INTERB/06 403 IN 

95,800 

95,430 

MEDIOCR C/28 ZC 

20,380 

20,370 

UNICR/10 S-U 

104,900 

104,860 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.001 

5.919 

11620 


ALBOINO RE 

5.459 

5.403 

10570 

■29,002 

APULIA AZ.ITALIA 

jS 

~t82T 

17291 

-21.549 

ARCA AZITALIA 

15.989 

15795" 

30959 

-20.701 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,030 

3.967 

7803 

-13.556 


AUREO AZIONI ITALIA 


AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.891 

17.614 

34642 -22.553 

BIM AZION ITALIA 




BIPIELLE F ITALIA 

IR.611 

18.391 

36036 -19.565 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.359 

9.330 

18122 -19.727 

BIPIEMME ITALIA 

11,878 

11.739 

22999 -19.991 

BN AZIONI ITALIA 

9.878 

9.762 

19126 -19.651 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.837 

3.797 

7429 0.000 

BPB TIZIANO 

12.572 

12.417 

24343 -21.114 

BPVI AZ. ITALIA 

3.572 

3.527 

6916 -20.143 

C.S. AZ. ITALIA 

9.386 

9.265 

18174 -23.901 


16 7*5 

im 


CENTRALE ITALIA 

11.232 

11.095 

21748 -21.733 









DWS AZ. ITALIA 

9.242 

9.135 

17895 -20.655 


11.807 

11,644 

22862 -20.098 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.779 

13.614 

26680 -20.430 

EFFE AZ. ITALIA 

5.045 

4.992 

9768 -21.576 

EPTA AZIONI ITALIA 




EPTA MID CAP ITALIA 




EUROCONSULT AZ ITAL 

8.850 

8.728 

17136 -21.722 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.322 

17.079 

33540 -22.169 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.592 

16.390 

32127 -21.282 

F&F LAGEST ITALIA 




F&F SELECT ITALIA 

9.905 

9.784 

19179 -21.031 

FONDERSEL ITALIA 

14.878 

14.685 

28808 -19.868 

FONDERSEL P.M.I. 

10.429 

10.380 

20193 -19,311 

G.P. CAPITAL 

_38,588 38,078 

74717 -20.,129 

G P ITALY 

14.182 

14.002 


GESTIELLE ITALIA 

11.051 

10.924 

21398 -26.282 

GESTIFONDI AZ IT 




GESTNORD AZ ITALIA 

8.462 

8.362 

16385 -21.619 

GRIFOGLOBAL 

8.910 

8.717 

17252 -27,158 

IIS TRADING AZ.ITAL. 

3 883 

3827 

7519 -20 657 


1UTA.LY,.., 


INO AZIONARIO 


INVESTIRE AZION. 


ITALY STOCK MAN. 


LEONARDO AZ. ITALI 


LEONARDOSMALLCAPS 



MIDA AZ. MIDCAP ITA 


NEXTRA AZ.ITALIA 


9.531 9.407 18455 -22.612 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


13.668 13.507 26465 -21.326 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


3.657 3.646 7081 -9.81 


NEXTRA ITALIA INDEX 


3.273 3.231 6337 -23.883 


NEXTRA PIAZZA AFFARI 

OPTIMA AZIONARIO 


ZETA AZIONARIO 


7.317 7.224 

4.496 4.444 


14168 -21.423 

8705 -20,311 


OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.237 

4 210 

8204 -18 628 

PADANO INDICE ITALIA 




RAS CAPITAL 

17.134 

16.937 

33176 -20.443 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.116 

7.034 

13778 -20.125 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.780 

12.652 

24746 -19.052 

ROMAGEST AZ ITALIA 




ROMAGEST SC ITALY 




ROMAGEST SEL AZ IT 

3.135 

3.097 

6070 -22.611 

SAI ITALIA 


14.681 


SANPAOLO AZIONI ITA 

21.545 

21.277 

41717 -23.086 

SANPAOLO OPP ITALIA 




UNICREDIT-AZ CRES-A 

in.™ 

10.698 

20943 -20 035 

UNICREDIT-AZ CRES-B 



20788 -20 562 

IINICRFDIT-A7 IT-A 

13.318 

13.155 

25787 -20.370 


ZENIT AZIONARIO 

8 203 

8 096 

15883 -25 086 


14,877 29172 


AZ. AREA EURO 







ALTO AZIONARIO 

12.885 

12.773 

24949 

-16.184 

AUREO E.M.U 





BIPIELLE F.EURO 

7.915 

7.808 

15326 -30.576 





BPB PRUM.AZ.EURO 

3.345 

3.281 

6477 

0.000 











CISALPINO AZIONARIO 

9.357 

9.261 

mila 

-34.031 






DWS AZ. EURO 

3.262 

3.224 

6316 

-26.299 

EPSILON QEQUITY 

3.054 

3.007 

5913 


EUROM. EURO EQUITY 

2.709 

2.671 

5245 

-31.208 

G.P. EURO INNOVATION 

1.918 

1,904 

3714 

-29.172 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.336 

5.318 

10332 

0 000 

LEONARDO EURO 

3.880 

3.835 

7513 

-24 292 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.782 

3.733 

7323 

-28 601 

NEXTRA AZ EURO DIN 



17086 

-33 733 

NEXTRA EUROPA INDEX 




-33 079 

SANPAOLO EURO 

11.360 

11.213 

21996 

-32.840 










-30 070 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,503 

3,438 

6783 

-34,203 


1 AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,679 

KM1 


H 

ANIMA EUROPA 


2.971 

5826 

-29.033 

ARCA AZEUROPA 

7370 

7.207 

14270 

-30.635 

ARTIG EUROAZIONI 


2.582 

5094 

-30.341 

ASTESE EUROAZIONI 

3^334 


7520 

-31.715 

AZIMUT EUROPA 

10.550 

10,356 

20428 

-25.975 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.405 

3.374 

6593 

-16.029 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.012 


9705 

-29.308 

BIPIEMME EUROPA 

9.618 

9129 

186231 

-28.256 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.812 

3.789 


-18.355 

BN AZIONI EUROPA 


5.849 

11530 

-28.639 

BPVI AZ. EUROPA 

3377 

JiL 

5958 

-28,954 

CAPITALG. EUROPA 



9836 

-28197 

CENTRALE EUROPA 

14162 

13368 

27421 

-32.040 

CONSULTINVEST AZIONE 


6.727 

13221 

-25.718 

DUCATO GEO EUR B CH 

4.557 

4.471 

8824 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 


4.438 

8771 

0,000 


6^620 

~ùòT 

12818 

-29.046 

DUCATO GEO EUROPA V. 

4.700 

4.619 

9100 

-18.755 

DUCATO GEO SM CAPS 

10.804 

10.774 

20919 

-25123 

EFFEAZ. EUROPA 



4411 

■31,282 

EPSILON QVALUE 

3.523 

3142 

6821 

-31.245 


3.860 


7474 

-29.536 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4045 

3370 

7832 -31.043 

EUROM EUROPE E F 

11331 

11.325 

22327 

■30 6Q7 

EUROPA 2000 

12.434 

1Z246~ 

24076 

.281932 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

16.788 

16,473 

32506 

-271362 

F&F POTENZ. EUROPA 



9269 

-28.220 

F&F SELECT EUROPA 

13313 

131649 

26939 


F&FTOP 50 EUROPA 



4924 -34.408 

FONDERSEL EUROPA 

9 376 

9,193 

iai5d 

.in a 

FS BEST OF EUR. 

3391 


6953 Ò3Ó0 

G.P. EUROPA 


2I996 

5913 

-27,510 

G.P. EUROPA VAL. 

17*387 

17,067 



GEO EUROPEAN EQUITY 



5582 

-271997 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3118 

3118 

6037 


GESTIELLE EUROPA 

9.184 

9343 

17783 

-281216 

GESTNORD AZ.EUROPA 

6.790 

6.679 

13147 

-29,086 


3,061 

3 023 

5927 

■48,083 

GRIFOEUROPE STOCK 

4327 

4342 

8378" 

■I2I497 

Ila TRADING AZ.EUR. 

3.288 

3.213 

6366 

-34.423 

IMI EUROPE 

13.342 

13382 

25834 -29.738 

ING EUROPA 

13.223 

12.971 

25603 

-30 878 

ING SELEZIONE EUROPA 


9179 

18050 -27.809 


3396 


16644 -31.005 

INVESTITORI EUROPA 

3^499 

3424 

6775 

-29.935 

LAURIN EUROSTOCK 

2321 

2,561 



MC EU-AZ EUROPA 


2788 

5493 -28.140 

MCGES. FDF EUR. 

4311 

4,301 

8347 

o.non 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 


3784 

~74lT 

Za» 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4^473 




NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

13,271 

12386 

25696 


NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 


2187 

4322 -31 847 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

3333 

8.154 

16145 

-31 068 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.752 


5329 -32.015 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

-Ji- 

2.J71 

8293 -3ll951 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

2751 

2712 

5327 

-29.569 

OPTIMA EUROPA 


2.313 

4558 -31.430 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6 475 


12537 

-26,968 

RAS EUROPE FUND 

11*219 

10376 

21723 

-30.480 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 




H5òó 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9317 

3^347 

17459 

-31.673 

SAI EUROPA 


7780 

15349 

-28,288 

SANPAOLO EUROPE 

6Q46~ 


11707 

-31.567 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

11,944 

11717 

23127 

-28,272 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

11.851 

11.626 

22947 

-28.754 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.429 

3.381 

6639 -29182 

ZETA EUROSTOCK 

3.396 

3.327 

6576 

-31.449 

ZETA MEDIUM CAP 

3,733 

3,716 

7228 

-23,862 


AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 


Vltlcfl 



AMERICA 2000 

9.365 

9455 

18133 -34.770 

ANIMA AMERICA 

3.765 

3,825 

7290 

•21,887 

ARCA AZAMERICA 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

14,998 

15148 


■35,325 

-34.321 

AUREO AMERICHE 

2I843 

21875 

5505 

-33.042 

AZIMUT AMERICA 

81807 

8,901 

17053 -30.768 

BIPIELLE H.AMERICA 

6I513 

6.584 

12611 

-34,338 

BIPIEMME AMERICHE 

71680 

7.773 

14871 

32J97 

BN AZIONI AMERICA 


6116 

11736 

■ai.ann 

BPB PRUM.AZ..USA 

3177 


6152 

0,000 

CAPITALG. AMERICA 

7,273 

71339 

14082 



Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CRISTOFORO COLOMBO 

12.518 

12.606 

24238 

-31.808 

DUCATO GEO AM.BLUEC 





DUCATO GEO AM.CR. 

4.373 

4.410 

8467 

0.000 






DUCATO GEO AM.VAL. 

5.102 

5.166 

9879 

-11.653 






EFFEAZ. AMERICA 

2.334 

2.356 

4519 

-34.401 






EUROCONS.AZ.AM. 

4.365 

4.408 

8452 

0.000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

13.940 

14.037 

26992 -35.132 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.498 

3.543 

6773 

-32.288 

F&F SELECT AMERICA 




■33 0,7 

FONDERSEL AMERICA 

10.146 

10.242 

19645 

-34.342 

FS BEST.OF.AM. 

3.345 

3.316 

6477 

0.000 

G.P. AMERICA VAL. 

15.234 

15.443 

29497 

-38.153 

G.P. USA GROWTH 

2.334 

2.359 

4519 

-37.576 





.36 0,9 

GESTIELLE AMERICA 

,1000 

nmo 

21483 

-34.742 






IIS TRADING AZ AMER 

3.121 

3.161 

6043 -35.556 

IMIWEST 



29582 -34.047 

ING AMERICA 

12.816 

12.951 

24815 

-35.875 







3.347 

3.380 

6481 

-34,832 

KAIROS US FUND 




MC GEST. FDF AME. 

4.481 

4.457 

8676 

0.000 


3.391 

3.416 








NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

16.067 

16.257 

31110 

-35.148 











OPTIMA AMERICHE 

3.861 

3.889 

7476 

-33.200 


























PUTNAM USA V $ USA 

3.975 

4.071 

0 

-23.077 

PUTNAM USA V FURO 



7,60 


RAS AMERICA FUND 

12.521 

12.631 

24244 -35.107 

RAS MULTIP MULTAM 





ROMAGEST AZ NORDA 





SAI AMERICA 

11,™ 

moa? 



SANPAOLO AMERICA 

7.866 

7.946 

15231 

-35.424 





.31.00, 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

6.899 

6.972 

13358 -34.687 




6169 .33.199 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,474 

3,519 

6727 

-34,403 


AZ. PACIFICO 


ALTO PACIFICO AZ._3.800 3.790 7358 -23.801 

ANIMA ASIA_3.761 3.752 7282 -11.879 

ARCA AZFAR EAST _ 4.420 4.412 8558 -19.738 

ARTIG. AZIONIORIENTE _ 2,611 2.604 5056 -20.830 

AUREO PACIFICO 2>20 2>12 5267 -22' 1 507 

AZIMUT PACIFICO_5.033 5.030 9745 -16.864 


BIPIELLE H.ORIENTE 

BIPIEMME PACIFICO 

2.920 2.888 5654 -23.279 

3.324 3.315 6436 -22.769 

BN AZIONI ASIA 

5.498 5.485 10646 -20.778 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.804 3.785 7366 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.660 2.651 5150 -20.762 

DUCATO GEO ASIA 

3.460 3.433 6699 -23.502 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.622 2.619 5077 -21.473 

EFFE AZ. PACIFICO 

2.477 2.469 4796 -17.652 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.258 5.238 10181 -21.825 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.466 2.464 4775 -24.656 

EUROM. TIGER 7.270 7.193 14077 -27,517 

F&F SELECT PACIFICO 

5.521 5.493 10690 -19.212 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2.778 2.758 5379 -23.047 


4.300 4.288 8326 -18.421 

FONDERSEL ORIENTE 

3.359 3.346 6504 -26.029 

FS BEST OF JAP. 

3.893 3.879 7538 0.000 

G.P. JAPAN 

2.229 2.227 4316 -22.657 

G.P. PACIFICO 

10.511 10.467 20352 -23.366 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.268 2.268 4391 -21.003 

GESTIELLE GIAPPONE 

3.874 3.877 7501 -21.051 

GESTIELLE PACIFICO 

7.029 6,979 13610 -21,243 

GESTNORD AZ.PAC. 

51)68 5M7 9813 -221388 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

3.701 3.687 7166 -13.709 

IMIEAST 

4.655 4.644 9013 -22144 

INR ASIA 1 RAI 1597 fiflfifi -99 H55 

INVESTIRE PACIFICO 

4.597 4.586 8901 -20.343 

INVESTITORI FAR EAST 


MC GEST. FDF ASIA 

NEYTBA A7 ACIA 1 TE 

41259 41258 8247 O.'oOQ 

NtA 1 HA AZ.AolA L 11 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

4^978 1928 9639 -241632 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.983 2.978 5776 -19.897 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.974 3.969 7695 -21.879 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.515 2.505 4870 -22.852 

OPTIMA FAR EAST 

2.458 2.451 4759 -24.345 

ORIENTE 2000 5.900 5.881 11424 -18.699 

PUTNAM PACIFIC EQ-? 

4.178 4.216 0 -13.929 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.887 3.879 7526 -13.928 

RAS FAR EAST FUND 

4.083 4.073 7906 -22.479 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 


ROMAGEST AZ.PACIFICO 

31526 1612 7021 -231903 

SAI PACIFICO 

2.783 2.775 5389 -15.074 

SANPAOLO PACIFIC 

3.886 3.875 7524 -22.758 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.757 3.754 7275 -23.576 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.722 3.718 7207 -24195 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 


UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7150 1086 13844 571558 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,944 3,937 7637 -20,032 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

3.865 3.872 7484 -17.537 

DWS FRANCOFORTE 

7.098 7.122 13744 -38.326 

DWS LONDRA 

4.236 4.147 8202 -24.099 

DWS NEW YORK 

7.325 7.463 14183 -19.257 

DWS PARIGI 

9.977 9.771 19318 -26.537 

DWSTOKYO 

4.097 4.102 7933 -14.072 

F&F SELECT GERMANIA 

6,576 6.605 12733 -37,293 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.293 5.249 10249 -10.772 

ZETASWISS 

17,640 17,486 34156 -22,733 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ARCA AZPAESI EMERG. 

_41^ 

3.939 

410/ 

3.901 

suoi 

7627 

-14.7bo 

-22.779 


3.208 

3.179 

6212 

-22.698 

AZIMUT EMERGING 

3.260 

3.236 

6312 

-26.077 

RIPIFI 1 F H AMFR 1 AT 

3.889 

3.841 

7530 

-34.484 







CAPITALG. EQ EM 

10.063 

9.938 

19485 -20.944 






DUCATO GEO EUR.EST 

3.901 

3.864 

7553 

-23.704 


2.621 

2.593 

5075 

-26.971 

DWSAZ EMERGENTI 

2.977 

2.935 

5764 

-22.473 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.278 

5.220 

10220 

-21.784 

EUROM. EM.M.E.F. 

3,949 

3.902 

7646 

-25.066 

F&F SELECT NUOVIMERC 

3.996 

3.952 

7737 

-21.261 

G.P. EMERGING MKT 

4J04 

4.662 

9108 

-27.896 


GESTIELLE EM. MARKET 


MC GEST. FDF P. 

NEXTRA 

NEXTRA 

NEXTRA 




AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 


9002 0,000 


3,577_3*565_6926 -34,999 


ANIMA FONDO TRADING 


9.418 9.405 18236 -19.914 


APULIA AZ.INTERNAZ. 


5.416 5.430 10487 -31.102 


ARCA 27 


ARCAMU 


AUREO BLUE CHIPS 


-9*818_9*814 .1.9.010 -32,3 


Z*682_7*673 .14874.. : 28.969 


BANCOPOSTA AZ.INTER. 


BIM AZION.GLOBALE 


BIPIELLE H.GLO 


BN AZIONI INTERN. 


14,007 13,999 


•29,598 


3, 332_3*304_ 6452 -29,13 6 


16.104 16.119 31182 


2.619 2.624 5071 -28.966 


16747 -28 931 


4581 -32.438 


BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.092 3.085 5987 -29.631 



BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.262 3.245 6316 0.000 

BPB RUBENS 

6.240 6.243 12082 -32.077 






CAPGES FF GLOB.SECT. 

3 587 3 607 6945 0 000 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

CENTRALE G8BLUEC. 

7.245 7.265 14028 -33.550 

CENTRALE GLOBAL 

10.825 10.844 20960 -33.384 

CONSULTINVEST GLOBAL 3.034 3.023 5875 -25.215 

DUCATO GEO gl.cr. 

4.652 4.644 9008 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.498 2.498 4837 -25.388 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.363 2.366 4575 -27.979 

DUCATO GEO GL.VAL. 

*71» *71» 5*55 .0*777 

DUCATO GEO GLOBALE 

16.907 16.954 32737 -32.315 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.361 2.366 4572 -34.252 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.968 2.945 5747 -30.896 

DUCATO MEGATRENDS 


DWS PANIERE BORSE 

4.605 4.609 8917 -29.576 

EFFEAZ. GLOBALE 


EFFE AZ. TOP 100 

2128 2124 4701 -33.859 



EPTA CARIGE EQUITY 

1263 1264 4382 -331927 

EPTA EXECUTIVE RED 

3196 3189 6188 -3ol279 

EPTAINTERNATIONAL 

8.739 8.741 16921 -33.870 



EUROM. BLUE CHIPS 

1859 1866 19090 -31064 

EUROM. GROWTH E.F. 

1832 1806 11292 -34.808 

F&F GESTIONE INTERN. 

10.959 10.960 21220 -29.035 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.434 9.449 18267 -29.030 

F&F TOP 5(1 4 ZUMI 4 4R3 RfiQ4 .95 Ufi 

FIDEURAM AZIONE 

10,142 10,136 19638 -31,287 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.122 3.124 6045 -27.107 

G.P. GLOBAL 

10.730 10.759 20776 -31.729 

G.P. WORLD TOP 50 

2.614 2.620 5061 -36191 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

4.780 4.733 9255 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.169 3.170 6136 -28.448 

GESTIELLE INTERNAZ. 

8.971 8.974 17370 -32.120 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8126 8.409 16315 -32.440 

GESTNORD AZ.INT. 

2.310 2.317 4473 -30.337 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

5.990 5.916 11598 -16106 

ING INDICE GLOBALE 

9.842 9.831 19057 -33.183 

ING WSF GLOBALE 

2.918 2.886 5650 -32.234 

ING WSF TEMATICO 

3.057 3.028 5919 -30.061 

INTERN. STOCK MAN. 

9.403 9.405 18207 -34.304 

INVESTIRE INT 

7 605 7 603 14725 -31 095 

LEONARDO EOIJITY 2.524 2.521 4887 -30.333 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.618 4.597 8942 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.571 4.559 8851 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.178 3.166 6153 -21292 

MGRECIAAZ. 

4.442 4.448 8601 -32.869 

MIDA AZ. INTERNAZ. 


ML MSERIES EQUITIES 

3,339 3,321 6465 -32,843 

MULTIFONDO C. DI0/90 

31603 31574 6976 -3ol228 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.563 3.561 6899 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

1964 1929 5739 -30.909 

NEXTRA AZ.ARIETE 


NEXTRA AZ.IN. DIN 


NEXTRA AZ.INTER. 


NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.739 4.739 9176 -33.253 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.172 9.179 17759 -29.807 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 


OPEN F.AZ.ALTO R. 

1 3l462 ^l^ 3 6703 -31728 

OPEN FUNDAZ INT. 

2 565 2 543 4967 -30 843 

OPTIMA INTERNAZION. 

3 989 3 979 7724 -32 969 


3.216 3.219 6227 -32.874 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

61.303 60.914 118699 -31.016 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

60.384 60.002 116920 0.000 


4.601 4.643 0 -28.911 

PUTNAM GL il MC GROWS 

4.916 4.979 0 -22.480 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.281 4.272 8289 -28.910 


4.574 4.581 8856 -22174 


3.597 3.639 0 -26.276 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.347 3.348 6481 -26.261 


6.478 6.563 0 -24.314 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.027 6.039 11670 -24.321 

RAS BLUE CHIPS 

2 998 3 000 5805 -32171 

RAS GLOBAL FUND 

10.214 10.188 19777 -31.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.021 2.999 5849 -31.512 

RAS RESEARCH 

2.638 2.625 5108 -32.376 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.248 10.278 19843 -31.410 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

12 856 12 861 24893 -31 218 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

6.840 6.844 13244 -32.703 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.589 2.585 5013 -33.564 

SAI GLOBALE 

8.569 8.567 16592 -31.818 

SANPAOLO INTERNAT. 

9.693 9.687 18768 -31.940 

SANPAOLO STRAT.90 

5.000 5.000 9681 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.830 3.788 7416 -24.798 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

4.439 4.401 8595 -30.845 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

10.492 10.482 20315 -33.569 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

10.378 10.369 20095 -34.212 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.470 4.449 8655 0.000 

ZETA GROWTH 

2.397 2.403 4641 -29.582 

ZETASTOCK 

10,557 10,584 20441 -29,563 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.481 3.480 6740 -29.046 

AUREO FINANZA 

3134 3117 6649 -24.989 

AUREO MATERIE PRIME 

3.609 3.593 6988 -26.571 

AUREO PHARMA 

3.596 3.581 6963 -28.137 

AUREO TECNOLOGIA 

1.634 1.643 3164 -35.846 

AZIMUT CONSUMERS 

4.163 4.155 8061 -23.007 

AZIMUT ENERGY 

4.116 4.090 7970 -13.837 

AZIMUT GENERATION 

4.359 4.351 8440 -29.466 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

* »R» *599 5007 .05 0,* 

AZIMUT REAL ESTATE 


BIPIEMME BENESSERE 

“1863 1853 7480 -24.873 

BIPIEMME FINANZA 

3.333 3.321 6454 -26.682 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

5,5» »170 li»»» .anni» 


3.994 3.980 7733 -19.637 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.410 3.420 6603 0.000 

BN COMMODITIES 

8.281 8.195 16034 -20.702 

BN ENERGY & UTILIT. 

7.860 7.814 15219 -22.584 

BN FASHION 

8.715 8.633 16875 -19.155 

BN FOOD 

9.191 9.195 17796 -18.879 

BN PROPERTY STOCKS 

7.642 7.582 14797 -19.794 

CAPITALG. C. GOODS 

10.783 10.782 20879 -28.108 

CAPITALG. H. TECH 

1.552 1.556 3005 -39.065 

DUCATO HIGH TECH 

2.519 2.487 4877 -36.533 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.675 4.683 9052 -15.644 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.813 0.812 1574 -51.893 

DUCATO SET ENERGIA 

4.797 4.801 9288 -19.876 

DUCATO SET FARM._1556_4*543_8822_0*000 

DUCATO SET FINANZA 
DUCATO SET IMMOB. 

3.015 3.003 5838 -28.672 

5.771 5.703 11174 -20.168 

DUCATO SETINDUSTR 

2 528 2 534 4895 -31 023 

DUCATO SET MAT.P. 

8 066 8 083 15618 -15 961 

DUCATO SET SERV. 

4 843 4 813 9377 0 000 

DUCATO SET TECN 

1.252 1.266 2424 -45.351 

DUCATO SET TELECOM. 

4.698 4.695 9097 -16.316 

EFFEAZ. B. SECTOR 

2.253 2.271 4362 -37.329 

EPTA FINANCE FUND 

3.405 3.393 6593 -31.350 

EPTA H. CARE FUND 3.365 3.366 6516 -27.227 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.623 1.642 3143 -38.242 

EPTA UTILITIES FUND 

2.799 2.775 5420 -31.025 



EUROM. GREEN E.F. 

8.489 8163 16437 -28.089 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.503 9.607 18400 -42.252 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.002 3.967 7749 -20.342 

F&FSELECTFASHION 

3.759 3.733 7278 -22.334 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.395 1.367 2701 -31,111 

F&F SELECT N FINANZA 


FS INFO TECNOLOG. 

3lo48 1ÒÌÒ 5902 10ÓÒ 

CP FIN EUROPA 9 Qlfi 9 845 5646 .39154 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.239 3.183 6272 -25.779 

G.P. TMT EUROPA 

2.171 2.151 17R5 .52.1,5 

G.P. UTIL. EUROPA 


GESTIELLE HIGH TECH 

1592 1612 3083 -40773 

GESTIELLE PHARMATECH 


GESTIELLE W.CONSUMER 

3774 1765 7307 -27701 

GESTIELLE WORLD COMM 


GESTIELLE WORLD FIN 

— 1345 1333 6477 ^21326 

GESTIELLE WORLD NET 

1.220 1.227 2362 -37.723 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.481 3.462 6740 -24.637 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.122 3.124 6045 -32.511 

GESTNORD AZ.AMB. 

5193 5164 10055 -27724 

GESTNORD AZ.BANCHE 


GESTNORD AZ.BIOT. 

2,894 2.866 5604 -39.896 


3 797 3 765 7352 -24 060 


3.874 3.849 7501 -22,520 

GESTNORD AZ.FARM. 3.536 3.519 6847 -28.623 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.947 0.957 1834 -44.294 

GESTNORD AZ.TEL. 


IIS TRADING AZ.H.TEC 

1948 1987 5708 -41420 

ING COMTECH 

0.880 0.883 1704 -44.688 

INO 01 ORAI RRAND NANI 3 770 3 770 730(1 -9<1506 

ING I.T. FUND 

3.814 3.869 7385 -49.543 

ING INTERNET 

2.092 2.108 4051 -34.726 

ING QUALITÀ' VITA 

4.226 4.209 8183 -29.975 

ING REAL ESTATE FUND 

4.167 4.142 8068 -16.892 

KAIROS PAR H-T FUND 


MC HW-AZ SET.BENINV 

2708 1729 5243 -35.692 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.847 1.844 3576 -25.010 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5183 5.499 10617 -30.970 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5145 5128 9962 -28.142 

NEXTRA AZ.FINANZA 

4.913 4.886 9513 -30.656 

NEXTRA AZ.IMMOB. 


NEXTRA AZ.INDUST. 

4*128 4133 7993 -31117 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.036 6.014 11687 -27189 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.966 3.012 5743 -47.467 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.716 6.681 13004 -25.666 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.806 3.782 7369 -33.449 

NEXTRA AZ.WEB 

1.432 1.448 2773 -41.859 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2159 2180 4761 -47758 

RAS AnVANCFn RPRVIC 9 137 9 140 4138 .33 93Q 

RAS CONSUMER GOODS 

5 247 5 238 10160 -24 731 

RAS ENERGY 4.968 4.937 9619 -23.862 

RARFINANCIAI RFRV 3 848 3 831 7451 -98168 

RAS HIGH TECH 

1.818 1.836 3520 -41.712 

RAS INDIVID. CARE 

DAC 1 IIYIIRV 


HAS LUAUnT_ 

RAS MULTIMEDIA 

_2*907_2*918_5629 ;33,569 

3,964 3,989 7675 -39,080 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO FINANCE _ 18.831 18.746 36462 -29.677 

SANPAOLO HIGHTECH _ 3.561 3.602 6895 -43.930 

SANPAOLO INDUSTRIAL 8,518 8,526 16493 -33.820 

SANPAOLO SALUTE AMB. 13.855 13.814 26827 -29.652 

ZENIT INTERNETFUND 1,397 1,414 2705 -39,497 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


ARCA AZALTA CRESCITA 

3.242 3.252 6277 -32.974 

AIIRFD FF AOORFRRIVO 2 838 2 838 5495 -27 5(19 

AUREO MULTIAZIONI 

6.124 6.099 11858 -29.479 

BIPIELLE H.CRESTITA 


BIPIELLE H.LEADER 

3.372 3.355 6529 -34.345 

BIPIELLE H.VALORE 

3104 3.386 6591 -32,926 

BN NEW LISTING 

5.590 5.566 10824 -17.013 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.508 2.479 4856 -27.889 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.417 4.387 8553 -21.237 

DUCATO COMMODITY 

3175 3163 6729 -22.276 

DUCATO ETICO GL. 


DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.067 1.065 2066 -50.874 

DUCATO SMALLCAPS 

3.140 3.111 6080 -30.607 

EUROM. RISKFUND 

23.811 23.513 46105 -23.269 

G.P. SPECIAL 

7.337 7.363 14206 -31.243 

GESTIELLE ETICO AZ. 


IIS AZIONI GROWTH 

3.637 3.633 7042 -31.312 

IIS AZIONI PMI 


IIS AZIONI VALUE 

3.542 3.543 6858 -30153 

ING INIZIATIVA 

14.821 14.649 28697 -24.041 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.423 3.409 6628 -30.242 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.485 1.513 2875 -44.214 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.038 4.006 7819 -19.029 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.340 4.354 0 -19.034 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.369 5.362 10396 -32.853 

UNICREDIT-PH-A 

10,380 10,367 20098 -29,992 

UNICREDIT-PH-B 

10.279 10.267 19903 -30.612 

UNICREDIT-RISN-A 

4,277 4,247 8281 -17,654 

UNICREDIT-RISN-B 

4.171 1.145 8082 -19.296 

UNICREDIT-SERV-A 

10,224 10,221 19796 -32,970 

UNICREDIT-SERV-B 

10,101 10,098 19558 -33,698 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 


ARCA 5STELLE B 

4.222 4.213 8175 -11.692 

ARCA5STELLEC 

3.812 3.802 7381 -16.695 

ARCA BB 

25.910 25.854 50169 -13.228 


4,031_4*031_7805 19,072 

ARTIG. MIX 

3.879 3.859 7511 -17.362 

AUREO BILANCIATO 

20.233 20189 39177 -14.237 

AZIMUT BIL 

17.074 16.937 33060 -9.079 

AZIMUT BILAN INTERN 

5.666 5.659 10971 -13.231 

BIM BILANCIATO 

16.501 16.467 31950 -13.280 



BIPIEMME COMPARTO 50 

4X109 1990 7763 -18150 


10.200 10.198 19750 -18.138 

BN BILANCIATO 

6.772 6.762 13112 -17.121 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.780 3.766 7319 -13.103 


3,220 3,202 6235 -19,860 

BNL SKIPPER 3 

4.027 4.031 7797 -16.814 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 


CAPITALG. BILANC. 

15.833 15.812 30657 -20.156 

CISALPINO BILANCIATO 


DUCATO CAPITAL PLUS 

3.854 3.841 7462 -17.614 

DUCATO EQUITY 50 

3.868 3.853 7489 -17.368 

DUCATO MIX 50 

4.050 4.055 7842 -18.412 

DWS FINANZA P.25 

4.205 4.215 8142 -12.903 

EFFE UN. DINAMICA 

3.856 3.843 7466 -17.217 

EPSILON LONG RUN 

4.026 4.008 7795 -13.139 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

3.934 3.932 7617 -18.007 

EPTACAPITAL 

11.922 11.808 23084 -13.180 

ETIF ETICO BIL.ARM. 


EUROCONSULT BIL.INTE 

4I988 4^984 9658 -11696 

EUROM. CAPITALFIT 

24.492 24.364 47423 -15.829 

F&F EURORISPARMIO 

17.863 17.716 34588 -12.641 

F&F LAGEST PORT. 2 


F&F PROFESSIONALE 

45143 41543 87990 -11021 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10172 10160 19696 -18728 

FONDERSEL 

37.439 37.290 72492 -11.550 

FONDERSELTREND 

7.805 7.787 15115 -17.161 

FONDO CENTRALE 


G.P. ALL.SERV.COM.C 

4jD09 4J308 7763 -11278 

G.P. REND 

21.255 21.172 11152 -11.51» 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

3 929 3 929 7608 -16 350 

GEO GLOB BALI 

4,989 4.989 9660 0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.163 10.143 19678 -15.890 

GESTNORD BIL.EURO 

11.640 11.580 22538 -13.437 

GESTNORD BIL.INT. 

10.795 10.788 20902 -15.611 

GRIFOCAPITAL 

14.835 14.762 28725 -7.124 

IMI CAPITAL 

25.402 25.330 49185 -14.176 

ING PORTFOLIO 

26.822 26.695 51935 -13.174 

ING WSF MODERATO 

3.748 3.726 7257 -19.794 

INVESTIRE BIL. 


MC GEST. FDF BILAN. 

4^851 4^829 9393 oiooò 

MULTIFONDO C. B50/50 

4161 4138 8057 -18122 

NAGRACAPITAL 

15.914 15.854 30814 -15114 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.568 4.554 8845 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

7.772 7.766 15049 -18.813 

NEXTRA BILANCIATO 

26.099 26.014 50535 -10.291 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27.918 27.825 54057 -10.052 


3.933 3.916 7615 -12.909 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.750 3.726 7261 -18.619 

OPEN FUND GESTNORD 

3.705 3.705 7174 -17.095 

PARITALIA O. ADAGIOC 

79.136 78.795 153229 -17.396 


78.366 78.030 151738 0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.301 4.301 8328 -11.007 

PUTNAM GL BAL-? 

4.623 4.674 0 -11.009 

RAS BILANCIATO 

21.010 20.878 40681 -15.771 

RAS MULTI FUND 

10.146 10.138 19645 -16,369 

RAS MULTIPARTNER50 

3.999 3.980 7743 -15.543 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.483 4.467 8680 -16.966 

SAI BILANCIATO 



1081 1076 9838 11545 



SANPAOLO STRAT.50 

1000 1000 9681 IMO 

SG VENT.STR.BILANC. 


UNICREDIT-BI.EU-A 

17Ì941 11846 34739 -11588 

UNICREDIT-BI.EU-B 


UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.130 12,112 23487 -20.071 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 


ZETA BILANCIATO 

14,652 14.679 28370 -17.215 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,367 3,329 6519 -21,258 

ARCA5STELLE D 3.304 3.295 6397 -23.073 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.782 3.779 7323 -23.979 

AUREO FF niNAMIP.n 3 (17Q 3(182 5Qfi9 .22 521 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.691 3.661 7147 -23.295 

BIPIEMME VALORE 

3.615 3.618 7000 -22.073 



BNL BUSS FDF SVILUPP 

1807 1786 5435 -26170 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 3.695 3.655 7155 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.508 3.490 6792 -23.188 

DUCATO MIX 75 

3.652 3.661 7071 -25.056 

DWS FINANZA P.35 

3.104 3.105 6010 -26.671 


F&F LAGEST PORT. 3 4.168 4.171 


G.P. ALL.SERV.COM.B 3.477 3.476 

6732 -22.526 



IMINDUSTRIA 10120 10.093 

19595 -21.214 

ING WSF AGGRESSIVO 3.351 3.323 6488 -25.928 



NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,318 3,300 6425 -21.206 


PARITALIA O ALLEGROC 67 272 66 879 

130257 -27,251 

RAS MULTIPARTNER70 3 493 3 472 6763 -23 750 

ROMAGEST PROF DINA 3.559 3,555 

6891 -28,476 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 16 100 16 033 


SANPAOLO SOLUZIONE 7 5.961 5.924 

11542 -29 463 


SANPAOLO STRAT.70 5,000 5,000 9681 0,000 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA5STELLE A 

4.674 

4,668 

9050 

-6.706 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.593 

4.593 

8893 

-8.140 

ARCA MULTFIFONDO C 

4278 

4 277 

8283 

-14 422 

ARCATE 

13 857 

13 857 

26831 

-8 498 

AUREO FF PONDERATO 

4.408 

4.409 

8535 

-6.689 


7 099 




BIPIELLE FDCRI DIVER 

4 873 

4.864 

9435 -2.325 


4,362 




BIPIEMME MIX 

4 654 

4.641 

9011 

-6.207 

BIPIEMME VISCONTEO 

26 190 




BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4 408 

4.400 

8535 -5.691 


4,965 

4,972 

9614 -2.109 

BNL SKIPPER 2 

4 422 

4.432 

8562 -11.061 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4 635 

4.616 



BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4 601 

4.581 



BPC STRADIVARI 

4.558 




DUCATO EQUITY 30 

4 214 




DUCATO MIX 25 

4.657 

4,659 

9017 

-11,244 


4,939 




EFFE UN. PRUDENTE 


4,515 




1355 

4 357 



EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.050 

5.055 

9778 

-0 177 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.248 

4.246 

8225 

-9 385 

F&FLAGESTPORT 1 

5.276 

5.280 

10216 

-10 241 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.748 

4.747 

9193 

-4.562 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.667 

4.666 

9037 -5.353 






GESTIELLE ET.BIL.30 


4.861 

9406 0.000 


4 366 




PARITALIA O.PIANO C 

91 644 

91.412 

177448 

-7.083 


qn Qflfi 

90.760 



RAR MIN TIPARTNFRCHl & R71 A AfiQ Qd39 .9 Afifi 

ROMAGEST PROF MODER 

10 026 

10.004 

19413 

-5.682 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,584 

4,570 


-9,101 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ROMAGEST VALORE PR90 4.939 4.930 9563 -2.985 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,934 

5.929 

11490 

-0.736 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.102 

6.099 

11815 

-3.311 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,805 

4,796 

9304 

-3,938 

1 OB. MISTI 1 

ALLEANZA OBBL. 

5151 

5163 

10555 

6163 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7154 

1159 

13852 

4.728 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.214 

15189 


0.761 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 



13302 

2125 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

1576 

1574 

10797 




6.854 

13273 

1525 

BIM GLOBAL CONV. 

4^816 

4794~ 

9325 -4.709 

BIPIELLE F.80/20 

8.384 

8101 

16234 

-1.849 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 



18706 

2,929 

BIPIEMME PLUS 

1103 

5100 

9881 


BIPIEMME SFORZESCO 

7,900 

7.892 

15297 

-0.378 

BNOBB. DINAMICO 

11.362 

11.300 

22000 -5.150 

BNLPERTELETHON 


4.874 

9459 -4.346 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4?971 


9625 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,223 

1217 

13986 1.919 

BPCMONTEVERDI 



9852 -1.908 

CISALPINO IMPIEGO 

5l643 

5^643 

10926 2.693 

CR TRIESTE OBBL. 

5.738 

5.731 

11110 

1126 

DWS RENDIMENTO 

5.120 

5.138 

9914 


EPSILON LIMITED RISK 

1149 

1145 

9970 

~ 15(j2 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.226 

5.231 

10119 

~L6Ì3 

EUROCONSULT OBBL.MI 


5.944 

11540 

-3103 

G.P. CASH 

5I5OI 

-jgo 

10651 

1*4 

GESTIELLE OBB. 20 

7.671 

7.673 

14853 

1.053 

GESTIELLE OBB. MISTO 



18398 

2.370 

GRIFOBOND 

6Ì544 

g'530 

12671 


GRIFOREND 

7.387 

7.387 

14303 

0.782 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.742 

18.740 


-2.689 

LEONARDO 80/20 

1155 

1153 

9981 

0128 

M.G.OBBLIG.DIN. 



8316 


NAGRAREND 

8109 

g’4Q3 

16282 -0.755 

NEXTAM P.OBBL.MI 


5I072 

9815 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4136 

4121 

8008 -9,476 

NEXTRA EQUILIBRIO 



13339 

-9.367 

NEXTRA RENDITA 

6^004 

5^994 

11625 

1*5 

NEXTRA RISPARMIO 





NORDFONDO ET.OBB.M. 

5153 

5^5g 

10558 

-0,565 

PADANO EQUILIBRIO 

“sST 

4,996 

9687 

-9.888 

RAS LONG TERMBONDF 

5.608 

5.608 

10859 

1.373 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.344 

5.343 

10347 

-0.871 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.181 

5.176 

10032 

0.758 

TEODORICO MISTO INT. 

4.997 

1013 

9676 

-2.077 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.469 

7.451 

14462 

-0106 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.449 

7.430 

14423 

-0.321 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

4.960 

4,954 

9604 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,867 

6,874 

13296 

2,385 

1 OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 1 

ABIS CASH 

5,000 

5.000 

9681 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.224 

6.225 

12051 

3183 

ARCA BT 

7.711 

7.711 

14931 

2.758 

ARCAMM 

12.480 

12.485 

24165 

4.988 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.468 

5.470 

10588 

3.599 

ASTESE MONETARIO 

5.511 

5.513 

10671 

3.955 

AUREO MONETARIO 

5.751 

5.753 

11135 

3113 

BANCOPOSTA MONETARIO 

0.000 

5.287 

0 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5,585 

5.586 

10814 

3106 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.666 

12.670 

24525 

3.632 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.353 

8.354 

16174 

2.856 

BIPIEMME MONETARIO 

10118 

10119 

20172 

3.077 

BIPIEMME TESORERIA 

1916 

1916 

11455 

3.228 

BN EURO MONETARIO 

10.812 

10.814 

20935 3,622 

BN REDDITO 

6.207 

6.208 

12018 

2,839 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.228 

l5T 

10123 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5146~ 

514?" 

10545 4.851 

C.S. MON. ITALIA 

6.873 

6.873 

13308 

2.628 

CAPITALG. BOND BT 

9.034 

9.035 

"17492 - 

1045 


10.008 

10.010 

19378 

1688 

CENTRALE CASH EURO 

7,786 

7.788 

15076 

3.675 



7,869 

15235 3.390 

CR CENTO VALORE 

6^045 

6.047 

11705 

4.675 

DUCATO FIX EURO BT 

5172 

5173 

10595 

4.069 

DUCATO FIX EURO TV 

5.349 

5.350 

10357 

2.589 


1519~ 

~~15Ì9~ 

12623 

2.226 

DWS MONETARIO 


8167 

16392 2,842 

EFFE OB. EURO BT 

5183 

5185 

10617 

3191 

EPSILON LOW COSTCASH 

51Ì4~ 

~ 51Ì3~ 

10483 

2.888 

EPTA CARIGE CASH 

5.540 

5.541 

10727 

3.745 

EPTA TV 


6121 

11852 

2109 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.619 

7.621 

14752 

3.280 

EUROM. CONTOVIVO 

10.789 

10.788 

20890 2.977 


6.377 

6.378 

12348 

3.271 

EUROM. RENDIFIT 

7.358 

7.359 

14247 

4176 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.271 

7.273 

14079 

3.090 

F&F MONETA 


6.297 

12189 

3.400 


1367 

7.369 

14265 3107 

FIDEURAM SECURITY 

8.617 

1617 

16685 

2173 

FONDERSEL REDDITO 

12,300 

12,306 

23816 

4.414 

G.P. MONETARIO EURO 

14.426 

14.430 

27933 

3.814 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.749 

5.749 

11132 

5.370 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.758 

5.758 

11149 

1188 

GEO EUROPASTBOND3 

5.739 

5.739 

11112 

5.052 

GEO EUROPASTBOND4 

1718 

1718 

11072 

4.898 

GEO EUROPA ST BOND 5 



11215 


GEO EUROPASTBOND6 

5j56 

5J56 

11145 

5.228 

GESTIELLE BT EURO 

g’547 

6.548 

12677 

~~3lTT 

GESTIFONDI MONET. 

3 787 

8.788 

17014 

2.820 

GRIFOCASH 

6157 

6.155 

11922 

4.558 

IMI 2000 

15,256 

15,257 


1389 

INC FIIROBOND 


7,859 

15213 

1*0 

INVESTIRE EURO BT 

6^344 

6.345 

12284 4.170 

LAURIN MONEY 



11712 

3.454 

LEONARDO MONETARIO 

5^007 

5^009 

9695 0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5I555 

5^556 

10756 

2,661 

MGRECMON. 

3 424 

8.426 

16311 

3.667 

NEXTRA BREVE T. 

6 ; 686 

g]g33 

12946 

3.610 

NEXTRA CORP. BREVET. 

1918 

g^92Q 

13395 

3.702 

NEXTRA EURO BT 

itwT 

11.851 

22937 

4171 

NEXTRA EURO MON. 

13148 


26039 

3.717 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6170 

6.170 

11947 

2.696 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,781 

7.784 

15066 2.273 

OPTIMA REDDITO 

5.740 

5.741 

11114 

3.423 

PADANO MONETARIO 6.336 6.337 12268 3.546 

PASSAnnRF MnWFTARin fi 196 fi 19Q 11666 6 666 

PERSEO RENDITA 

6148 

6149 

11904 

3.974 

RAS CASH 



11712 

3.190 

RAS MONETARIO 

13.758 

13.760 

26639 3.303 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,904 

lìlÒT 

23049 

3127 

ROMAGEST MONETARIO 

11.599 

11.599 

22459 

2.746 

ROMAGEST SEL. SHORTT 



“SaT 

2.761 


14.684 

14.693 


dft7n 


1734~ 

6.737 

13039 4.940 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 



16813 

4.538 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5^335 

5^333 

10330 4.909 

SICILFONDO MONETARIO 

1176 

1178 

15831 

3.795 

TEODORICO MONETARIO 



12309 

3.652 

UNICREDIT-MON-A 

11,385 

11,389 

22044 3,982 

UNICREDIT-MON-B 

11,354 

11,357 

21984 

3,755 

vfrarfrt tr r. MCiN p 6 nifi 6 nifi Q7ifi n nnn 

ZENIT MONETARIO 

6.508 

6.509 

12601 

3.072 

ZETA MONETARIO 

7,357 

7,359 

14245 

3,140 


FI : 1 q III : 111=1:1 ' 1 


0 000 

0 000 

0 

0.000 


5 ' 6 53 

5Ì655 

10946 5127 

APULIA OBB.EURO MT 

6 358 

6.671 

12892 5 : 6 65 

ARCA RR 

7I344 

7.356 

14220 7.984 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 


5.814 

11240 

6.611 


5102 

5110 

10460 7.150 

AZIMUT FIXED RATE 

“iS" 

8.546 

16514 

7.391 

BANCOPOSTA OBB.EURO O.nnn 5.595 0 0.000 

BIM OBBLIG EURO 

5492 

5 505 

10634 7.412 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5J68 

5782 

11168 

7.391 

BIPIELLE F OBB EURO 

13107 

13131 

25960 6.973 

BIPIEMME GV.BOND EUR 


5.932 

11463 

6.647 

BNOBB. EUROPA 

6~4Q5 

~~61Ì6~ 

12402 5.727 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5l376 

5.387 

10409 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.578 

5.587 

10801 

1817 

BSI OBBLIG. EURO 

5.284 

5.287 

10231 

1154 

C.S. OBBL. ITALIA 

716?" 

7.484 

14454 

6.856 

CAPITALG. BOND EUR 



17407 

1089 

CARIGE OBBL 

1067 

9.077 

17556 

5,112 

CENTRALE REDDITO 

18106 

18.127 

35058 5.273 

CISALPINO CEDOLA 

5,616 

5,627 

10874 

7.757 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,620 

6.619 

12818 

4.284 

DUCATO FIX EURO MT 

6.284 

6.296 

12168 

6130 

DWS EURO RISK 

11.149 

11.167 

21587 

3.914 

DWSOBBL. EURO 

5,869 

5*878 

11364 

2193 

DWSOBBL. ITALIA 

11.736 

11.747 

22724 

2.956 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.403 

6116 

12398 

6.485 

EPSILON QINCOME 

5.839 

5.852 

11306 

8.330 

EPTA CARIGE BOND 

5^680 

~168T 

10998 5.497 

EPTA LT 

7l349 

7,365 

14230 

9.213 

EPTA MT 

6.779 

6.788 

13Ì26~ 

8.066 

EPTABOND 

18.815 

18.837 

36431 

5,471 


5,P83,. 

5,095 

9842 0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 


6.867 

13275 

6.311 

EUROM. REDDITO 

12.962 

12.977 

25098 5.838 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.227 

6.235 

12057 

5.596 


11.270 

11.283 

21822 

2.725 

F&F LAGEST OBBL. 

15,795 

15.818 

30583 2.465 

FONDERSELEURO 

6.528 

6.544 

12640 

7174 

G.P. BOND EURO 

-£i4T 


15963 

7.581 


1102 

5108 

9879 

0,000 

GESTIELLE LT EURO 

6.375 

6.386 

12344 

8.271 

GESTIELLE MT EURO 

12,274 

12,282 

23766 

6.693 

HSBC CLUB A BOND EUR 



10394 

1 m 

HSBC CLUB B BOND EUR 

1287 

1273 

10237 

"iSò 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


IMIREND 

8.865 8.879 17165 5.315 

ING REDDITO 

16.114 16.145 31201 6.885 

INVESTIRE EURO BOND 

5.750 5.760 11134 6.639 

ITALMONEY 


ITALY B. MANAGEMENT 

7.743 7.758 14993 5.981 

LEONARDO OBBL 


MC OL-OBB LUNG TERM 


MC OM-OBB MED TERM 

5.884 5.892 11393 6.748 

MIDA OBBLIGAZ 

15.629 15.666 30262 7.342 

NEXTRA BONDALA 

8.749 8.758 16940 5.308 



NEXTRA LONG BOND E 

7.537 7.567 14594 7.887 


NORDFONDO OB.EURO MT 

14.426 14.451 27933 6.151 

OPEN F.OBB.EURO 






ROMAG EUROBB MT 

5 335 5 340 10330 0 000 

ROMAGEST EURO BOND 

7 772 7 781 15049 4 560 

SAI EUROBBLIG 

10,711 10,719 20739 6,715 




TEODORICO OB.EURO 

5.546 5.553 10739 4.760 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.777 6.791 13122 6.758 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.757 6.771 13083 6.510 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.348 5.361 10355 7.454 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.400 15.418 29819 6.611 

ZETA REDDITO 

6,641 6,653 12859 4,979 


1 OB. AREA EUROPA ! 

AUREO RENDITA 

16.854 

16.892 

32634 

6188 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.277 

13.298 

25708 

6.020 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.619 

6.627 

12816 

5,964 

CAPITALG. B.EUROPA 

3737 

8.805 

17014 

^794 

CISALPINO REDDITO 

I3I08I 

13104 


~73M 

DWS OBBL. EUROPA 

12,294 

12.308 

238Q5 

3.406 

EPTA EUROPA 

6124 

1130 

11858 5,750 

EUROM. EUROPE BOND 

5.734 

5.739 

11103 

6.818 

EUROMONEY 



13498 3.871 

F&F BOND EUROPA 

1393 

1401 

16251 

4.546 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7^55 

7.266 

14048 7.259 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,528 

6,504 

12640 

2,786 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.284 

7.293 

14104 

4.745 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.822 

5.821 

11273 

2158 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.887 

5.895 

11399 

7.564 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,869 

5,877 

11364 

7,294 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 


16408 -10137 


ARTIG. AREADOLLARO 


10245 -11 551 


AUREO DOLLARO 


11147 -9 509 


AZIMUT REDDITO USA 


11426 -10 847 


BIPIELLE H.OBB.AMER 


BIPIEMME US BOND 


9393 0.000 


BPB PRUM.OBBLIG.USD 


4.613 4.559 8932 0.000 


CAPITALG. BOND-? 


6.979 6.898 13513 -12.246 


COLUMBUS INT. BOND 


8.273 8.200 16019 -16.409 


DUCATO FIX DOLLARO 


7.194 ZJ20 1 


EFFE OB. DOLLARO 


OM. NORTH AM.BOND 


RIS.DOLLARI $ 


F&F RISER.DOLLAR-EUR 
FONDERSEL DOLLARO 


-7*135 Z*QI 


1.3815 -12,6i 


8,637_8,535 16724 -11,8 


-6*278- 1.2274 -1.3J.16 


5,927_5,927 11476_5*144 


GEO USA ST BOND 2 


GESTIELLE BOND-$ 


8*181_8,0.97 .. J.5841-8*397 


CCLUB ABONDU 


-4*972_4*961_9627_0*01 


HSBQ CLUB B BOND U 


NEXTRA AMERICABOND 

8.022 7.933 15533 -11.651 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.627 8.620 0 -11.376 

NEXTRA BONDDOLLARO 
NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.016 9,010 0 -11,474 

NEXTRA CASHDOLLARO 


NFXTRA CASHDOI 1 ARO-S 


NORDFONDO ORR DOI 1 


PUTNAM USA BOND_6.644 6.601 12865 -3.261 


putnam 


7,1.74 


UNICREDIT-OB.AM-B 


OB. AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


6,077 6,014 11767 -9,608 


4,583 4.574 


CAPITALG. BOND YEN 


5.234 5.224 10134 -7.591 


DUCATO FIX YEN 


4.590 4.583 


4,600_4*604_8907 -6,218 


EUROM. YEN BOND 


8.484 8.465 16427 -9.600 


INVESTIRE PACIFIC B. 


4.696 4.688 9093 -5.891 


SANPAOLO BONDS YEN 


5,912 


11447 -7,248 


OB. PAESI EMERGENTI 


& BOND PAESI E 


AUREO ALTO REND 


BIPIELLE H.OBB.P EM 


CAPITALG. BOND EM 


DUCATO FIX EMERG 


DWSOBBL. EMERG. 


EFFE OB. PAESI EMERG 


5.124 5.102 9921 -0.543 


EPTA HIGH YIELD 


5.733 5.678 11101 -10.112 


F&F EMERG. MKT. BOND 


7.097 7.057 13742 -7.253 



UNICREDIT-O.M.EMER- 


6,775 6,725 13118 -3,982 


OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.474 

6.465 

12535 

6.200 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.597 

5.587 

10837 

-3.249 

ARCA BOND 

11.130 

11.103 

21551 

-1,530 

ARCA MULTFIFONDO A 


5.054 

9786 

1.019 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5*353 

~~574?~ 

10375 

-4.797 

AUREO BOND 

7.152 

~~7133~ 

ififidfl 

-1 fififi 

AUREO FF PRUDENTE 

1145 

1150 

9962 -0,367 

AZIMUT REND. INT. 


8.283 

16077 

-0.072 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

151?" 

~~Ì5ÒF 

10677 

-2.095 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.150 

10135 

19653 

-1,790 


7.886 

7.871 

15269 

0.343 

BNOBBL. INTERN. 

8.319 


leiòT 

-3.030 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.957 

4.948 

9598 0.000 

BPB REMBRANDT 

7.568 

155?" 

14654 

-1.612 

BPVI OBBL. INTERN. 


5191 

10074 

-1,252 

BSI OBBLIG. INTER. 

4*995 

4.960 

9672 

-4.292 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7156 


14437 

-1.752 

CAPITALG. GLOBAL B 


1175 

15877 


CONSULTINVEST HYIE. 

13J.28 

4.674 

13.098 

25419 

•1,978 

-0147 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.705 

7.689 

14919 

-4142 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.841 

4.840 

9373 

-2177 

DWS B RISK 


9.671 

18753 

-1134 

DWSOBBL. INTERNAZ. 

11D47 

11.023 

21390 

-1.961 

EFFEOB. GLOBALE 


5 353 

10390 -1.595 

EPTA 92 

m9ii 

10^877 

21127 

-3.884 

EUROCONSULT OBB.INT. 


6.591 

12795 

-2.579 

EUROM. INTER. BOND 

8758 

8.739 

16958 -1,307 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.311 

11.310 

21901 

1.262 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.449 

7.448 

14423 

0.282 


12.324 

w 

23863 -3.326 

G.P. BOND 

11056 

ia~ 

25280 

-2.523 

GAM IT.BND.SEL.FD 


5,033 

““974?” 

n.nnn 

GESTIELLE BOND 

9*433 

~~9105~ 

18265 -2.299 

GESTIELLE BTQCSE 

6125 

6107 

12441 

-3.745 


GESTIELLEOBB, 


GESTIFONDIOBBL. INT 


5*610_5,592 li 


13,815 13,782 26750 -2,422 


.1.4,251. 14,211 27594 -2,736 


ZilZJ 7,157 1: 







LAURIN BOND 

5.427 

5.415 

10508 

-1.309 

1 FONARLO ROND 





MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.219 

urna 

21723 

-2.324 




9902 3.480 

NEXTRA BONDESTERO 

6.732 

6.717 

13035 

-1.751 











NEXTRA BONDTOPRATING 

7.631 

7.613 

14776 

-1,864 

NORDFONDO OBB.INT. 





OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.857 

5.837 

11341 

6.626 

PADANO BOND 






PUTNAM GLOBAL BOND-?_8*385_8*472_0_1*720 







SOFID SIM BOND 

6.568 

6.553 

12717 

-2.145 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10 820 

10 794 





Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ZENIT BOND 

6.589 

6,570 

12758 

-1.803 

ZETA INCOME 

5,297 

5.283 

10256 

-1.871 

ZETABOND 

13,797 

13,756 

26715 

-2,851 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

14,991 

14,985 

29027 

4.183 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.757 

4.748 

9211 

3.955 

ARCA BOND CORPORATE 

5694 

5695 

11025 

7 820 

AUREO CORP.EUROPA 

5.003 

5207 

9687 0200 

AUREO GESTIOBB 

AZIMUT FLOATING RATE 

Jg- 

^774 

17444 -0,044 

13114 2.064 

AZIMUT TREND TASSI 

7.720 

7735 

14948 5.796 

BIPIELLE H.COR.BOND 


4 229 

filfifi -6.313 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5J81 

5j33 

11194 

4,049 

BIPIEMME PREMIUM 

5.524 

5 ' 5 35 


"~MÌ9 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.437 

7.445 

14400 4.849 


10 404 

10117 

20145 

3.563 

BN VALUTA FORTE-CHF 

"TL562~ 

11199 

0 

-6.743 

BNL BUSS.FDF G H Y 


4.315 

8401 

-15.910 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5176 

5.166 

10022 

0,000 



5.331 

10334 

ZÒjjQÓ 


5^843 


"M3ÌT 

6.897 

DUCATO FIX ALTO POT. 

~iìm~ 

5291 

9883 4214 

DUCATO FIX CONV. 

7.249 

7.243 

14036 -8.564 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.432 


10518 

4.441 

DUCATO FIX RENDITA 

~TT596~ 

17234 

34071 

-0.856 


7130 

7130 

13806 2.061 

EFFEOB. CORPORATE 

5.446 


10545 3.812 


4.797 

4J77 

9288 -6,418 

FS SH.TERM OPTIM. 

iiir 


9844 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 


4*764 


-4.265 


5.511 

5215 

10671 

7.072 

GEO GLOBAL BOND TR 1 



10762 3229 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5193 

5*493 

10636 2961 

GESTIELLE CORP. BOND 

~5lìr 

5434 

10516 

5.764 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.778 

5J44 

11188 

~ltl85 

GESTIELLE H.R. BOND 



7737 

-0.398 

MGRECIAOBB 

6.549 

6250 

12681 

3.476 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.663 

5268 

10965 

6187 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.338 

16.326 

31635 

1.585 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.788 

4.740 

9271 

-12,897 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.721 

5.726 

11077 

7.054 

NEXTRA BONDHY EUROPA 




-24.460 

NEXTRA CORP. BOND 

5Ì861 

5^357 

11348 


NORDFONDO OBB.ALTO R 

4,332 

4324 

8388 -15.719 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,695 

4 ]g 7 3 

9091 

-6.062 

NORDFONDO OBB.EURO C 


5^334 

11383 

-5794 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.277 

5251 

10218 


PUTNAM GLOBAL HY-? 

5.672 




RAS CEDOLA 

6.303 

s 

12204 

5.288 

RASSPREADFUND 

4.692 

4289 

9085 

-1.200 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.329 

12.307 

23872 

-1.895 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.597 

5.595 

10837 

4,091 

SANPAOLO BOND HY 

5.329 

5,322 

10318 

3.175 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.370 

6.382 

12334 

10.283 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.245 

6.242 

12092 

-0.223 

SANPAOLO OB. ETICO 

5125 

5.436 

10504 

7.203 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.263 

6.270 

12127 

4.937 

VASCO DE GAMA 

10.491 

10,495 

20313 

5.779 

ZETA CORPORATE BOND 

5,733 

5,739 

11101 

6,166 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 


mmm 

7474 

-19.077 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,830 

4329 

9352 

-5.163 

SYMPH. MS AMERICA 


3 880 


-30.430 

SYMPH. MS ASIA 

4191~~ 

4.219 

8115 

-21.310 

SYMPH. MS EUROPA 

3.633 


7034 

-29.851 

SYMPH. MS LARGO 

~~419?~ 

4433 

8702 

-13.243 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,244 

5,245 

10154 

-22,677 

SYMPH. MS VIVACE 

1931~~ 

~t92l~ 

7611 

-26.233 

SYMPH. S AZ. INTER 

5.857 

5.874 

11341 

-32.894 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.854 

8.723 

17144 

-22.353 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 


2270 

5606 -41.855 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

~~1995~ 

3.916 

7735 

-24.792 

SYMPH. S MONETARIA 

~~S~ 


12390 

3.093 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.507 

7218 

14536 

6.754 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.032 

6220 

11680 

0116 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.326 

4.320 

8376 

-16.357 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,639 

1,638 

3174 

-43,984 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.544 

5244 

10735 

3.568 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,302 

5.302 

10266 

1.981 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.002 

5202 

9685 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.053 

11,051 

21402 

2.570 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.129 

7.129 

13804 

2.960 

BN LIQUIDITÀ' 

6,245 

6.245 

12092 

3.001 

BNL CASH 

19.526 

19.525 

37808 

2.267 

BNL MONETARIO 

8.970 

8.970 

17368 

2.350 

CAPITALG. LIQUID. 

6.359 

6.359 

12313 

2.680 

CASH ROMAGEST 

5.507 

5.507 

10663 

2.493 

CENTRALE C/C 


8.886 

17206 

2.503 

DUCATO FIX LIQU. 

5Ì855 

5.856 

11337 

2.503 

DUCATO FIX MONET 

7.460 

7.460 

14445 

2.599 

DWS LIQUIDITÀ’ 

6,522 

6.523 

12628 

2.757 

DWS CRESCITA RISP. 

7,264 

7.263 

14065 

2.353 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.281 

7.280 

14098" 

2.955 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,937 

5.937 

11496 

2168 

EPTAMONEY B 

12.398 

12.398 

24006 

2.751 

EPTAMONEY A 

1S~ 

12.398 

24006 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.399 

12.399 

24008 

0.000 

EUGANEO 

6,544 

6.544 

12671 

2.570 

EUROM. TESORERIA 

9.964 

9.964 

19293 

2.520 

FIDEURAM MONETA 

13.041 

13.041 

25251 

2.314 

FONDERSELCASH 

7.979 

7.978 

15449 

2.544 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5,776 

5.777 

11184 

2.575 

GESTIELLE CASH EURO 

6,240 

6.240 

12082 

2.851 

ING EUROCASH 

5,850 

5.850 

11327 

2,595 

MIDA MONETAR. 

10.837 

10.837 

20983 

2.371 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.096 

5.096 

9867~ 

0,000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 


5.569 

10783 

2,692 


1721 

6.721 

13014 

2,657 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.436 

5.436 

10526 

2,315 

OPTIMA MONEY 

1445 

5.445 

w 

2.542 


6.555 

6.555 

12692 

2.742 

RISPARMIO IT.MON. 

5*403 

5.403 

10462 

2.388 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.390 

5.389 

10436 

2,823 

SAI LIQUIDITÀ' 

19Ì5~ 

9.918 

1919? 

5,054 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.546 

6.545 

12675 

2.666 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.517 

6.516 

12619 

2.404 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.345 

7.346 

14222 

2.612 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,325 

7.325 

1418? 

2,390 

VEGAGEST MONETARIO 

5,181 

5,181 

10032 

3,227 

F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5,000 

5.000 

9681 

0,000 

AGORA FLEX 

5.146 

5.121 

9964 

4.742 

ALARICO RE 

3 848 3 829 

7451 

■18.370 

ANIMA FONDATTIVO 

10.079 

10.079 

19516 

-16.252 

AUREO FLESSIBILE 

4,065 

4229 

7871 

18139 

AZIMUT TREND 

~?A850~ 

14278 

28754 

14756 

AZIMUT TREND 1 


11212 

21702 

1Ó1Ò3 

BIM FLESSIBILE 

3.700 


7164 

-17,722 

BIPIELLE F.FREE 

3189 

3483 

6756 

-29.214 

BIPIELLE F.FREE50/50 

~~A228~ 

4,223 

8187 

-18.645 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.672 

4.673 

9046 -12.410 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.226 

4,223 

8183 

-18.762 

BNLTREND 

16.242 

16.218 

31449 

-27.084 

CAPITALG. RED.PIU' 

6144 

6.149 

11896 

0.359 

CAPITALG. RISK 

6.619 

6225 

12816 

-14.328 

CISALPINO ATTIVO 

2.873 

2267 

5563 

Itisi 

DUCATO ETICO CIVITA 

4142 

4140 

li" 

17JB3 

DUCATO FLEX 100 

9.233 

9.236 

17878 

-19.051 

DUCATO FLEX 30 

15,885 

15286 

30758 

-10.642 

DUCATO FLEX 60 

4.868 


9426 

-15.353 

DUCATO STRATEGY 

3.798 

3J84 

7354 

-17,987 

DWS HIGH RISK 



11180 


DWSTREND 

3296 

3 300 

6382 -25.932 

ETRA DINAMICO GLOB. 


9 704 

18747 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3290 

o'qq-] 

5983 

-23.096 

FORMULA 1 BALANCED 


5942 

11525 

0,574 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

~S~ 

8 043 

11714 

2.856 



5.317 

10365 -7.065 

FORMULA 1 LOW RISK 

6204 

6.004 

11625 

2.702 

FORMULAI RISK 


5^335 

10493 -5.707 

FSGLOBALTHEME 


3.601 

7023 

0,000 

FS TREND GBL.OPP. 

3^629 


7027 

0.000 


5.293 

5*302 

10249 

5.838 

GEO EUR EQ TOTAL RET 


3 998 

7737 

-17,676 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11243 

11258 

21382 

-16.309 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.522 



-9.560 

GESTIELLE TRGIAPP 

4,650 

4*652 

«004 

-5.333 

GESTNORD ASSET ALL 

~~47Òr 

4737 

9108 -18.290 

GESTNORD AZ.ALTO R. 


3J15 

7215 

-30.743 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,242 


8214 

0,000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 


445^ 



INVESTITORI FLESS. 


4.973 

9852 

-6102 


5*585 


10814 

5716 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,088 

4,056 

7915 

-5.348 

LEONARDO FLEX 

2212 

2001 

3896 

-24161 

MC GEST. FDF FLEX B. 


4740 

9199 

0,000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.299 

5293 

10260 

2,336 

NEXTRA PORTFOLIO 2 


4735 

9174 

-3104 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4289 

4084 

7917 

-10,642 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.388 

3333 




7153 

7154 

13850 

2^625 






NEXTRATREND 

2J85 

2j7g 

5393 -20.154 

PROFILO BEST F. 


5 000 

9681 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.232 

4233 

8194 -16.660 

SAI INVESTILIBERO 

5.818 

5.791 

11265 

-13122 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.072 

4.056 

7884 

-26.604 

UNICREDIT-OPP-A 

3.577 

3.571 

6926 

-27148 

UNICREDIT-OPP-B 

3.550 

3,545 

6874 

-27.624 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.219 

5.199 

10105 

0.000 


ZENIT TARGET 


5,665 11010 -20,81 





































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































sabato 1 febbraio 2003 


l’Unità 


21 



13,25 Dribbling Rai2 


14,00 Mondiali ciclocross: under 23 RaiSportSat 


14,30 Tennis, Atpdi Milano Eurosport 


15,30 Stoccarda-Hertha Berlino CalcioStream 

•è 

15,55 Southampton-Manchester Utd Tele+Nero 

■S 

16,45 Volley, C. Italia: Treviso-Latina Rai3 

t 

18,00 Basket, Euro Roseto-Virtus Roma Rai3 

5 . 

18,30 Volley, C. Italia: Modena-Macerata RaiSportSat 

or 

0 

20,30 Tennis, Atp di Milano RaiSportSat 


21,25 Atletico Madrid-Barcellona Tele+Nero 



Scommesse, dai Monopoli gli avvisi di revoca delle concessioni 

Il Sindacato Nazionale Agenzie Ippiche: «Il governo non convoca il tavolo e così licenzia 10.000 lavoratori» 


Mino Bora 


ROM A I Monopoli di Stato hanno inviato ai conces¬ 
sionari delle scommesse ippiche morosi la missi¬ 
va di decadenza delle licenze. Tradotto in numeri 
significa che più di 450 agenzie ippiche, il 63% dei 
luoghi deputati ad accettare il gioco sui cavalli 
dovrebbe chiudere. Questo sistema di raccolta - 
qualitativamente inadeguato, tecnologicamente ar¬ 
retrato e socialmente superato - è economicamen¬ 
te pericoloso: ha procurato all’Llnire crediti per 
350 milioni di euro. Mai incassati e probabilmente 
da considerare perduti per sempre. La stragrande 
maggioranza dei punti di raccolta è quella targata 


Snai, il Sindacato Nazionale Agenzie Ippiche, che 
in un comunicato di ieri tuona contro il governo 
colpevole di mettere direttamente a repentaglio 
10.000 posti di lavoro oltre ai 30.000 dell’indotto 
ippico. «Il Governo - è scritto sul comunicato Snai 
- non convoca il tavolo di confronto e non trova 
alcuna soluzione per tutelare lo sviluppo dell'attivi¬ 
tà dei propri concessionari e per superare lo stato 
di crisi, riconosciuto dallo stesso Governo nell' 
aprile2001. L'azione dei Monopoli di Stato cancel¬ 
la quasi 500 aziende e priva del posto di lavoro 
circa 10.000 persone, oltre a mettere a rischio altri 
30.000 posti di lavoro legati all'indotto». La parte 
più inquietante del comunicato Snai è comunque 
quella che denuncia il fatto che in Italia opererebbe¬ 


ro attualmente 800 punti abusivi di scommesse e 
che proprio con queste realtà illegali «si stanno 
svolgendo continui incontri presso gli uffici politici 
del ministero dell'economia e delle finanze». 
Ancora oggi non esiste una diffusione intelligente 
per lo sport di Ribot e di Varenne e nemmeno una 
rete accettabile per la raccolta delle scommesse. 
Che non sono crimine ma divertimento. E sono 
fonte indispensabile di finanziamento. La grana dei 
minimi garantiti e dell’inadempienza dei concessio¬ 
nari riguarda non solo l’Unire e le scommesse 
ippiche ma anche il Coni e quelle sportive. Per ii 
momento però non c'è notizia sull'avvio di analo¬ 
ghi procedimenti di decadenza sulle concessioni. 
Per il momento... 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

in edicola 
con l'Unità 
a €5,00 in più 



a)t4wuauuza 

LECfl&WsetJÉNZE 
ECONOMICHE 
DEL GOVERNO 
BERLUSCONI 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


Marazzina-Roma, sì all’ultimo minuto 

II mercato di gennaio s e chiuso con il trasferimento dell attaccante del Chiavo in giallorosso 


il punto 

I grandi colpi 
delle «piccole» 


E stato un mercato dominato dagli scambi e dai prestiti, 
gli unici colpi li ha messi a segno la Roma con Dacourte 
M arazzina e l’I nter, che ha cercato di rimediare al ko di 
Crespo con il prestito di Batistuta. Milan ejuve hanno 
sfoltito le rose, la Lazio ha preso Lazetic, ha tenuto i 
gioielli, facendo partireSorin e Manfredini verso la Spa¬ 
gna. Così, alla fine della fiera, le novità maggiori sono 
arrivate dalle squadre di bassa classifica. Il Brescia ha 
ripreso Guardiola, che in coppia con Roberto Baggio 
costituisce "un centrocampo di livello medio alto", co¬ 
me ha dichiarato M azzone. 11 titolo di squadra più attiva 
spetta al Piacenza, che ha operato in tutti i settori, arri¬ 
vando a Rinaldi, M archionni, Baiocco, CoiseDeCesare. 
La Reggina ha calato un bel tris, dopo aver ottenuto dal 
ParmaTorrisì, DianaeBonazzoli. Il Modena, per rime- 
diaread un fastidioso mal di gol, ha puntato su Vignaro- 
li (senza arrivare però a Tare), con M oretti e M arasco 
chiamati a dar sostanza al centrocampo, mentre il Como 
ha puntellato l'attacco con Amoroso, Caccia e il baby 
Anacierio. L'Atalanta, dopo aver definito ad inizio anno 
gli ingaggi di Siviglia e Tramezzani, ha aggiunto anche 
Gonella in difesa e il croato Davor Vugrinec in avanti, 
mentre il Torino ha preso di tutto (il portiere Mannin- 
ger, Donati, Statuto el'italo-argentino Marinelli), deci¬ 
dendo di non cambiare nulla dietro e in attacco. 

m. d. m. 



Marazzina con la maglia azzurra quando fu schierato da Trapattoni per Italia-Usa 



catenaccio 


Pazza Pazza Lega 
Tutte le Proposte 

Pippo Russo 


Massimo De Marzi 


L’ultimo botto di mercato è stato 
Massimo Marazzina. A pochi mi¬ 
nuti dalla conclusione delle opera¬ 
zioni, la Roma ha trovato il sostitu¬ 
to di Gabriel Batistuta: il dsgiallo¬ 
rosso Baldini, dopo una serratissi¬ 
ma trattativa con il direttoresporti¬ 
vo del Chievo Sartori eil procurato¬ 
re del I 'attaccante Damiani, è riusci¬ 
to ad avere partita vinta. M arazzi¬ 
na, finito fuori rosa dopo un alter¬ 
co con Del Neri, passa in prestito 
(con diritto di riscatto) alla Roma 
fino al terminedella stagione, men- 
treil Chievo per sostituirlo ha otte¬ 
nuto dal Como il croato Bjelano- 
vic. Saltato, invece, a pochi minuti 
dalle fatidiche ore 19, il passaggio 
dell’attaccante albanese Tare dal 
Brescia al M odena, così come non 
c’è stato niente da fare per Solari 
all'lnter: ora il Reai (chenon inten- 
depagaregli ulteriori 10 milioni di 
euro previsti dall’affare Ronaldo) 
intende chiedere un arbitrato alla 
Fifa. 

A San Donato Milanese ieri è 
stata una giornata frenetica, con pa¬ 
recchi movimenti soprattutto da 
parte delle formazioni medio-pic¬ 
cole: a termine di una telenovela 
infinita, il Brescia (cheha ceduto ai 
turchi del Besiktasil centrocampi¬ 
sta Giunti) ha riportato Pep Guar¬ 
diola alla cortedi M azzone, lo spa¬ 
gnolo ha accettato un consistente 
taglio all’ingaggio stipulato con la 
Roma. 11 M odena ha preso dal Co¬ 
penaghen il portiere danese Peder- 
sen, mentre il Perugia ha tesserato 
il difensore brasiliano Tiago (con 
passaporto comunitario), chesi sta¬ 
va alleando con gli umbri già da 
qualchesettimana, mentre Piacen¬ 
za e Sampdoria hanno definito lo 
scambio Cois-Miceli. 

In un mercato fatto per lo più 
di scambi e di prestiti, l'Empoli ha 
sborsato denaro vero per prendere 
Marco Carparelli. L’attaccante, 
chea giugno sarebbe andato in sca¬ 
denza di contratto, è stato venduto 
dal Genoa per circa 500 mila euro, 


Con lo pseudonimo Arbiter un perso¬ 
naggio del calcio italiano sta raccon¬ 
tando per l'Unità il dietro le quinte 
dei campionati degli ultimi trentan¬ 
ni. 

I cugini granata mai sopportati 
avevano vinto a mani basse il derby 
con la Juve, Causio era riuscito a 
litigare con Toselli, Allodi si era 
pubblicamente lamentato di questi 
arbitri che parlavano lo stesso dialet¬ 
to di Rocco. Toselli, indispettito, 
aveva ricordato la telefonata di Allo¬ 
di per ingraziarselo prima della par¬ 
tita. Neera scaturito il solito, finto 
scandaletto del Belpaese: era infatti 
risaputo che Allodi telefonava a qua¬ 
si tutti gli arbitri prima della partita, 
che non dimenticava mai un com¬ 
pleanno, un onomastico, un anni¬ 
versario, un battesimo, una cresi¬ 
ma, chearrivavaal punto di manife¬ 
stare la propria amicizia per le noz¬ 
ze d'oro degli amati genitori, il sog¬ 
getto beninteso erano sempregli ar¬ 
bitri. Lacarriera di Toselli si conclu¬ 
se lì, la Juve ebbe un improvviso 


firmando con i toscani (con i quali 
aveva già giocato nel 1998/99) un 
contratto quadriennale. L’Atalan- 
ta, che giovedì aveva preso Vugri- 
nec dal Lecce, ha dato in prestito 
in serie C il greco Liolidis (Alza¬ 
no), Breviario (Prato) e Pettinà 
(Fermana). 

Oltre a Guardiola, la Roma ha 
ceduto anche l’oggetto misterioso 
brasiliano Fabio Junior (prestito 
con diritto di riscatto per i porto¬ 
ghesi del Vitoria Guimaraes) e il 
serbo Tornio all’Alaves (cavallo di 
ritorno). Il Chievo ha definito an¬ 
che la cessione di Nikola Lazetic 


appannamento precipitando a cin¬ 
quepunti dal M ilan. 

Prima dello scontro all'Olimpi¬ 
co i rossoneri conservavano quattro 
punti sulla Juve, ma soltanto due 
sulla sorprendente Lazio, il cui gio¬ 
co riscuoteva consensi generali. La 
scelta di Lo Bello pesava come un 
macigno. L'ingombrante personag¬ 
gio, che da economo dei vigili del 
fuoco era diventato agente generale 
dell'l na ed esponentedi rilievo della 
Democrazia Cristiana, aveva impo¬ 
sto la propria presenza. Al designa¬ 
to re Cam panati, accusato da Lo Bel¬ 
lo di averlo sgambettato preferendo¬ 


alla Lazio: l’esterno jugoslavo arri¬ 
va da Mancini con la formula del 
prestito. Per un tornante che arri¬ 
va, uno che parte: l’argentino Juan 
Pablo Sorin ha raggiunto l’accordo 
con il Barcellona, che lo ha preso 
con la formula del prestito con di¬ 
ritto di riscatto. 

Il Chievo ha definito col Caglia¬ 
ri l’acquisto di Gianluca Grassado- 
nia, che lascia l’isola pochi giorni 
dopo lo choc di una assurda aggres¬ 
sione subita da un gruppo di tifo¬ 
si-teppisti (cheavevano dato fuoco 
alla sua auto considerando il gioca¬ 
tore "colpevole" di aver fatto un 


gli ai mondiali del 70 Sbardella, for¬ 
se non parve vero di poter dimostra¬ 
re la propria amicizia. Si parlò d'in¬ 
terferenze politiche, di logge com¬ 
piacenti, di un Franchi all'occasio¬ 
ne distratto. La sostanza in ogni ca¬ 
so non muta: Lo Bello si trovò dove 
non si doveva trovare. Quel sabato 
era piovuto in mattinata egocciola- 
va al fischio d'inizio. N el primo tem¬ 
po sul prato pesanteil M ilan leggeri- 
no non vide palla eChinaglia trasci¬ 
nò i compagni sul 2-0. Nella ripre¬ 
sa, spuntato il sole, l'orgoglio spinse 
il M ilan in avanti. Realizzò il 2-1 e 
giunse con Chiarugi al 2-2, ma Lo 


autogol nella partita persa 3-0 a 
Venezia). In Sardegna sbarcano in¬ 
vece M oreno Longo e, dal Brescia, 
il giovane Guana. 

Molti i movimenti in serie B, 
anche se il richiestissimo Maniero 
alla fine è rimasto a Palermo. Pro¬ 
prio la società di Zamparini ha fat¬ 
to il colpaccio dell’ultima giornata, 
acquistando dal Genoa il talentuo- 
so rumeno Codrea per 3 milioni di 
euro e Mascara. Il Lecce ha preso 
dal Nantes l’esperto terzi no Laspal- 
les, ha ceduto Billyal Bastia e defi¬ 
nito lo scambio Zappetti-CiriIlo 
con la Reggina. Lo stesso Zappetti, 



Bello su indicazionedel guardalinee 
annullò per un fuorigioco molto 
presunto. Il pubblico esplose in un 
boato di liberazione, Rocco scattò 
dalla panchina a protestare. Quan¬ 
do Lo Bello lo espulse, il paron am- 


nel giro di poche ore, ha cambiato 
ancora maglia, finendo alla Salerni¬ 
tana (che ha preso anche Stendar¬ 
do dalla Sampdoria) in cambio di 
Cardinale. Il giovaneGatti ètorna- 
to a Catania, l’Ascoli ha avuto dal 
Piacenza Stella, la Sampdoria il 
giovane juventino Cassani, men¬ 
tre il Siena ha ottenuto Agostini 
dall’Empoli. 

Parafrasando una celebre frase 
di Enzo Tortora, "Big bang ha det¬ 
to stop”. Il mercato si è concluso, 
ora lesquadresono fatteetra quat¬ 
tro mesi i verdetti del campionato 
diranno chi ha fatto benei conti. 


mutoli lo stadio esibendosi nel salu¬ 
to fascista. N egli spogliatoi eruttò la 
rabbia di Lo Bello contro chi aveva 
osato ricusarlo, pratica ancora sco¬ 
nosciuta. La Lazio raggiunse il M i- 
lan in vetta e laj uve, che aveva bat¬ 
tuto 3-2 il Vicenza, si avvicinò a 
due punti. 

Nelle tre domeniche seguenti i 
rossoneri ripresero un punto sulla 
Lazio, ma ne persero uno sulla Ju¬ 
ve. Prima dell'ultima partita a Vero¬ 
na, il M ilan aveva in programma la 
finale di coppa delle coppe a Salo¬ 
nicco contro il Leeds. Rocco convin¬ 
se Buticchi a chiedere il posticipo 


S iete ancora sotto shock per il pro¬ 
getto di riforma partorito dai pre¬ 
sidenti della lega di A e B? Vi 
sentite già in crisi all'idea di abituarvi a 
una serie A da 40 (o 42) squadredivise 
in due gironi? Ebbene, non sapete che 
vi siete persi il meglio. Perché il piano 
cheèstato presentato al terminedeH'as- 
semblea di Lega costituisce una saggia 
mediazione fra le proposte avanzate 
nel corso deil'assise; alcune delle quali 
erano veram enteradicali. Grazieall'im- 
mancabilegola profonda siamo venuti 
a conoscenza del le più bizzarrefra esse. 

Proposta Zamparini - Assegnareun po¬ 
sto U efa al club che collezioni tre eso¬ 
neri in una stagione (incentivo rotta¬ 
mazione panchine). 

Proposta Galliani - Scudetto al club 
che trovi lo sponsor più munifico (in¬ 
centivo allo "spirito d'intrapresa", subi¬ 
to accantonato dopo la sublimefigura 
di merda rimediata con gli emiri del 
Qatar). 

Proposta Giraudo - Sì al campionato a 
40 squadre, purché ogni club sia dota¬ 
to di uno stadio con leseguenti caratte¬ 
ristiche: non più di cinquemila spetta¬ 
tori, distribuiti in suite caratterizzate 
da luminoso soggiorno, vasca con idro- 
massaggio, palestra, sala multimediale, 
tavolo di roulettee privécon bagascio¬ 
ne. 

Proposta Aliberti - U n posto nella nuo¬ 
va serieA ai club cheredutino allenato¬ 
ri bolliti. 

Proposta M oratti - IndusionedeH'Inter 
in un gironediverso da quello del Na¬ 
poli finchél'allenatoredegli azzurri sa- 


della gara domenicale al mercoledì: 
era già accaduto nel '67 con l'Inter 
reduce dalla finale persa di coppa 
dei campioni a Lisbona contro il 
CelticGlasgow, ei nerazzurri aveva¬ 
no perso anche a M antova regalan¬ 
do lo scudetto alla Juve. Buticchi 
pensava di essere in credito con 
Franchi per via di Lo Bello, ma il 
Granduca era stato irremovibile per 
non depauperare la schedina: e poi, 
aveva aggiunto, quelli di Verona so¬ 
no amici. N ellasperanza d'ingrazi ar¬ 
seli vieppiù Buticchi ne aveva acqui¬ 
stato l'enfant prodige, tale Bergama¬ 
schi, per 400 milioni in contanti. 


rà Scoglio, per timore dell'annunciata 
ritorsione. 

Proposta Tanzi - Un posto in Cham- 
pionsLeagueachi si segnali permerito- 
rieazioni di caratteresociale (tipo: assu- 
mereex allenatori depressi efar credere 
loro di essere acuti dirigenti per il solo 
fatto di smantellare una squadra ven¬ 
dendo i pezzi migliori). 

Proposta Sensi' - Carrara c'ha rotto li 
cojoni. 

Proposta Longo - (espressa nella pausa 
di una pennica) Un posto in Cham- 
pions Leagueallesquadre chesi ano ca¬ 
paci di farsi fareistanzadi fallimento da 
giocatori cheun fallimento lo erano sta¬ 
ti in campo (mozione "De La Pena"). 

Proposta Gauca - M i sta bene tutto, 
purché nel prossimo campionato non 
giochi Baronio che porta sfiga. 

Proposta Cimminelli - Obbligo di tra¬ 
sferte in pullman e dieta vegetariana 
uniforme per tutti i club, a scopo conte¬ 
nimento spese. 

Proposta Preziosi - Fangulo a tutti. 

PropostaMatarrese- Poichéqualunque 
accordo si prenderà sarà stato merito 
mio, chiedo di dare tutte le domeniche 
il calcio d'inizio della partita più impor¬ 
tante, e di entrare in campo a ogni gol 
alla testa di una banda di Cheerleaders, 
al suono di "When thè saints go mar- 
ching in". 

La serie si è conclusa a questo punto, 
per sopraggiunti impegni dello psicote¬ 
rapeuta che stava conducendo il "focus 

group "' catenacdo2002@supereva.it 


Inutilmente Rocco gli aveva detto 
che Garonzi, presidente veronese, 
era molto legato alla Fiat e a Boni- 
perti. 

Era maggio ma Salonicco c’era 
una bufera d’acqua e vento. Lucra¬ 
to un misero golletto su punizione, 
il M ilan aveva trascorso l'intera ri¬ 
presa arroccato nei sedici metri di¬ 
fensivi. Alla fine era giunto il trofeo 
internazionale, ma la squadra cade¬ 
va a pezzi. Fortunatamente a Vero¬ 
na erano amici... Dopo aver con¬ 
dotto 5-1, il Verona vinse 5-3; Roc¬ 
co in tribuna per la squalifica rime¬ 
diata all'Olimpico rasentò alcuni in¬ 
farti prima di esplodere contro i di¬ 
lettanti allo sbaraglio, riferimento a 
Buticchi; la Lazio si disfece a Napoli 
(0-1), la Juve, in svantaggio 1-0 all' 
intervallo, espugnò all'ultimo minu¬ 
to l'Olimpico con un gran tiro dal 
limite dell'area di Cuccureddu. An¬ 
cora adesso Altafini ricorda che nell' 
affannoso finaletutti loro chiedeva¬ 
no a Capello di spendere una buo¬ 
na parola con gli ex compagni. 

continua - 5 


il romanzo dei campionati di calcio 

Capello, gli amici e la volata del ’73 

Arbiter 
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l’Unità 


lo sport 


sabato 1 febbraio 2003 


ì 

è 


Lodovico Basalù 


M 0NTM ELÒ Meno male che ogni tanto c'è una presentazio- 
nedi FI fuori dalle righe. Il team Bmw-Williams è sicuramen¬ 
te uno dei più originali del circus. E ieri, sul circuito catalano 
di Montimelo, alle porte di Barcellona, la nuova FW25, che ha 
il compito di riguadagnare le zone alte della classifica, è 
quasi passata in secondo piano. A tenere banco la polem ica 
di molti uomini del team, Patricjk Head (capo tecnico storico 
e azionista) in testa: «Ci accusate di avere poca psicologia 
con I piloti? La verità è che vanno spronati. Prendiamo 
Montoya. Si, è bravo, per carità, ma quando c’è un problema 
non bastano venti minuti di riunione con gli ingegneri per 
poi andarsene con la m oglie o la ragazza. Occorre applicazio¬ 
ne, metodo. L'esempio? Prendiamo Schumacher, perbacco. 
È a stretto contatto con il team, sa anche quando viene 



Stile Ferrari anche per la nuova Williams anti-Maranello 

Presentata La Fw25, la sagoma ricorda la Rossa. Attacco a Montoya: «Lavori come Schumacher... » 


spostata la più piccola virgola da un paragrafo tecnico». Viva la 
sincerità. La replica è ovviamente arrivata subito, da parte del 
colombiano: «Hadetto cos'idi me? Lo imparo adesso. Pensate¬ 
la come volete, ma l’anno scorso più di tanto non si riusciva a 
fare. Là davanti c’erano quelle due Ferrari imprendibili. Inutile 
dire altro, lo il mio dovere l’ho fatto e continuerò a farlo, 
sperando in una macchina migliore, come penso sia questa 
FW25». E migliore la macchina lo è, visto che assomiglia, 
come la Bar-Honda, alla Ferrari F2002, specie nella parte ante¬ 
riore. Del motore, siglato PA83, l’ingegnere Mario Thiessem 
dice meraviglie: «È ancora più potente, più leggero e ha un 
baricentro più basso. Puntiamo al titolo, se è questo che volete 
sapere». Patrick Head e Frank Wiliams (il patron) continuano a 
stuzzicare i due galli nel pollaio, ovvero il polemico Montoya e 


il presuntuosetto Ralf Schumacher: «Quando si tratta di coope¬ 
rare con il team non ci si può sedere su una pietra (frase 
testuale ndr). Certo, badiamo anche al lato tecnico: speriamo 
quindi che la Michelin ci fornisca delle gomme competitivie 
anche in gara oltre che in prova».Non manca una sparata alla 
Ra (Federazione Internazionale dell’Automobile). Head: «Sono 
scettico in merito alle nuove regole, non so se aumenterà 
davvero lo spettacolo. Penso che la Ra operi per far parlare 
anche a sproposito voi giornalisti di rivoluzione che non sono 
rivoluzioni. Ma non voglio rompere le uova nel paniere». Di 
parere opposto Gerhard Berger, responsabile della Bmw sulle 
piste: «Occorre tenere presente la voce costi, proibitiva anche 
per grossi gruppi come il nostro. E poi i piloti ne guadagneran¬ 
no. Le partenze saranno diverse, dipenderanno nuovam ente da 


loro». Una precisazione arriva ancora da Frank Williams: «Spe¬ 
ro che tutti i 7 costruttori presenti nel circus trovino un accor¬ 
do per il fututo della FI. Sarebbe come essere in paradiso, ma 
il paradiso, purtroppo, non esiste su questa terra». Mentre la 
Bmw-Williams FW25 gira in pista una nota polemica su Senna, 
il cui processo si è riaperto a Bologna: «Dopo nove anni e due 
sentenze a noi favorevoli, non comprendiamo proprio il per¬ 
ché. Dire che siamo contrariati è poco ma avremo pazienza 
anche stavolta. Sperando che in Italia quando correremo, non 
avremo problemi di sorta». Pazienza non ce l’ha nemmeno il 
solito Montoya. Alla domanda di chi è,secondo lui, il migliore 
pilota della storia, la risposta è sconcertante: una pernacchia al 
povero cronista che ha osato fargliela. Sono anche così i 
moderni cavalieri del rischio. 


Per la pace tutti di corsa a Montecitorio 

Da oggi a mezzogiorno una staffetta di 24 ore attorno alla Camera per dire no alla guerra 


Francesca Sancin 


ROMA Sabato 1 febbraio, ore 12: si 
corre per la pace. U n girotondo di 
ventiquattro ore intorno al Parla¬ 
mento per resistere ad una guerra 
annunciata. Per cambiare la realtà 
con la forza irriverente dei sogni. 
Perché la pace di venta davvero im¬ 
possibile solo quando non si rie¬ 
sce più a immaginarla. 

Nella capitale sono attesi un 
migliaio di atleti, cheabbracceran- 
no la Camera con una staffetta di 
ci rea sei cento metri: partenza e ar¬ 
rivo a piazza M ontecitorio. Al po¬ 
sto deila fiaccola olimpica, la ban¬ 
diera con l’arcobaleno della pace. 
Tutte le società di atletica - e in 
particolar modo quelle romane - 
garantiranno la continuità del pas¬ 
saggio del testimone per ventiquat¬ 
tro ore filate. C'è chi si è già offer¬ 
to di correre la notte e chi non 
teme le alzatacce: un atleta umbro 
è stato il primo a offrirsi di infilare 
le scarpette domattina dalle sei al¬ 
le nove. I cittadini potranno unirsi 
in qualunquemomentoallacorsa. 
Col passo che preferiranno: anche 
camminando. "Atleti per la pace” 
non è una gara, ma un modo per 
fare insieme la strada. 

La manifestazione, patrocina¬ 
ta dal M unicipio di Roma Centro 
Storico, coinvolgerà anchelescuo- 
le romane. I ragazzi delle medie 
saranno i primi aprenderein spal¬ 
la la bandiera della pace, l'unica 
ammessa alla manifestazione. 
L’iniziativa, promossa dalle asso¬ 
ciazioni "Libera", di Don Ciotti e 
da "Un ponte per...’’, ètotalmente 
indipendentee auto-finanziata da¬ 
gli atleti. 

Dalla loro fatica quotidiana in 
pista, dai chilometri coperti ogni 
giorno, è nata l’idea di col legare 
l'atletica all'Impegno per la pace. 
«Qualchegiorno fa, correndo con 
gli amici - racconta Giuseppe Pa- 
paluca, organizzatoree"papà" del¬ 
ia manifestazione- parlavamo del¬ 
le tante iniziative per evitare que¬ 
sto conflitto chesembra imminen¬ 
te. E abbiamo pensato di far viag¬ 
giare sulle nostre gambe un mes¬ 
saggio di pace». Quando c'è da 
correre per un'idea, Giuseppe Pa- 
palucanon èunochesi risparmia. 
A cavallo tra il '99 e il 2000, ha 
corso da M osca a Roma per unire 
simbolicamente chiesa cattolica e 
chiesa ortodossa alla vigilia del giu¬ 
bileo. Nel 2000, per protestare con¬ 
tro l'embargo in Iraq di cui ha 
fatto lespesesoprattutto la popola¬ 
zione civile, ha attraversato mille 
chilometri di deserto da Amman a 
Baghdad. Nell'ultima impresa da¬ 
tata 2001, ha giocato in casa reaiiz- 


Ogni atleta potrà 
correre quanto 
desidera 
Non ci saranno 
sponsor né 
bandiere 
tranne quella 
della pace 
che verrà 
portata a turno 
dai partecipanti 
L’importante 
è esserci 
dicono gli 
organizzatori 
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Niente sponsor, né bandiere 
Ognuno corre quanto vuole 


La non stop per la pace riguarderà tanti atleti (atleti 
per la Pace) che correranno a staffetta per ventiquat¬ 
tro ore intorno al Parlamento. 

Si inizia oggi alle 12 ed si fermerà soltanto alle 
12 di domani, alle 12. Il percorso è di circa cinque¬ 
cento metri, ci sarà un gazebo dove gli atleti potran¬ 
no cambiarsi. Ogni atleta potrà correre il tempo che 
vorrà, potrà percorrere anche un solo giro. 

L'andatura deve essere tranuilla, si corre tutti 
insieme per una volta. 

Non ci sono sponsorizzazioni, né bandiere, se 
non quella della pace portata dagli atleti. Ci saran¬ 
no le associazioni «Ponte per... », e «Libera» di Don 
Ciotti. L’iniziativa sarà autofinanziata dagli atleti 
stessi. Ad ogni podista che parteciperà alla corsa 
sarà data una felpa che avrà il costo di 15 euro, con 
la scritta dell'iniziativa. 

Il Comune di Roma, che patrocinerà ufficial¬ 
mente la manifestazione, metterà a disposizione 
alcuni autobus per far partecipare gli studenti delle 
scuole romane. 

Questa iniziativa, fanno sapere gli organizzato- 
ri, è una di quelle in cui si vince partecipando: è un 
messaggio di pace non un'impresa sportiva. 

Per ulteriori informazioni tei. 3332399440. 


zando un record quasi impensabi¬ 
le: Giuseppe è riuscito a correre 
nove maratone in nove giorni con¬ 
secutivi (42,195 km per volta) in 


un percorso all'interno dei giardi¬ 
ni del Pincio a Roma. Ogni mara¬ 
tona in nome di un’associazione 
umanitaria diversa. A sostenerlo 


molti atleti e molti romani che lo 
accompagnavano per brevi tratti: 
cometassad'iscrizioneognuno ha 
portato un giocattolo da destinare 


ai bambini di un orfanotrofio in 
Iraq. 

«C'èchi si esprimecon la musi¬ 
ca - dice Giuseppe - e chi con la 


pittura, lo corro sette giorni su 
sette. Voglio usaregambeepolmo- 
ni per dare il mio contributo». La¬ 
vorare duro non lo spaventa: «Ci 
sono giorni in cui, allenandoci, fac¬ 
ciamo continuamente lo stesso 
monotono giro per ore. Perché 
non usare questa nostra forza per 
la pace?». Giuseppe sarà uno degli 
staffettisti notturni. Ad aiutarlo i 
compagni d'allenamento dello sta¬ 
dio dell’Acqua Acetosa, da poco 
ribattezzato "Paolo Rosi”; tra loro 
Francesco M edena, che correrà da 
mezzanotte alle tre: «Le energie le 
trovo nella parte più profonda di 
me stesso. Il mio no alla guerra è 
totale». 

La pacifica carica dei mille 
chiederà con fermezza ai parla¬ 
mentari italiani un impegno im¬ 
mediato per scongiurare la guerra 
in Iraq. Una guerra che è ancora 
possibile evitare. Almeno finché 
c'è qualcuno disposto a crederci e 
a lottare. "Gli atleti per la pace" 
sono la voce di un’opinione pub¬ 
blica consapevole. Lastessa chesa- 
rà i n pi azza i n tutte I e capi tal i eu ro- 
pee il prossimo 15 febbraio nella 
manifestazione internazionale 
contro la guerra. 



in 

breve 


- Slittino, Coppa del Mondo 
Prima l’azzurra Steinacher 

L’azzurra Sonja Steinacher si 
è aggiudicata a Kindberg, in 
Austria, la quinta prova della 
Coppa del Mondo di slittino 
su pista naturale e si confer¬ 
magrande favorita per i mon¬ 
diali in programma la prossi¬ 
ma settimana in Slovenia. Per 
la Steinacher è il primo suc¬ 
cesso stagionale, che vale la 
prima posizione in classifica 
generale di Coppa del Mondo. 

- Mondiali sci, oggi apertura: 
Thoeni portabandiera 

Sarà Gustav Thoeni il porta- 
bandiera italiano alla cerimo¬ 
nia di apertura stasera alle 18 
dei Mondiali di sci alpino di 
St. Moritz. Il 51 enne ex leader 
della valanga azzurra attuale 
et della nazionale italiana ma¬ 
schile costruì proprio a St. 
Moritz, ai Mondiali del 1974, 
gran parte della sua strepito¬ 
sa carriera conquistando due 
medaglie d’oro in slalom e in 
gigante. 

- Mondiali sci/2, Ghedina ko 
Niente Super G domani 

Nel supergigante uomini di do¬ 
mani sera, gara di apertura 
dei Mondiali, l’Italia non man¬ 
derà in pista il suo atleta più 
rappresentativo, il cortinese 
Kristian Ghedina. Il campione 
azzurro, d’accordo con i tecni¬ 
ci, ha deciso di concentrarsi 
nella preparazione per la di¬ 
scesa mondiale in program¬ 
ma l’8 febbraio. 

- Sci fondo, Fauner 
lascia la nazionale 

L’olimpionico Silvio Fauner 
ha annunciato a Brusson la 
decisione di abbandonare la 
nazionale italiana di fondo, in 
segno di protesta per la man¬ 
cata convocazione ai mondiali 
della Val di Fiemme nella spe¬ 
cialità della gara sprint. 

- Mondiali di ciclocross 
Oggi il via a Monopoli 

Crea 250 atleti in rappresen¬ 
tanza di venti nazioni parteci¬ 
peranno ai campionati mon¬ 
diali di ciclocross che si svol¬ 
geranno oggi e domani a Mo¬ 
nopoli, a 40 chilometri da Ba¬ 
ri. Il percorso è stato disegna¬ 
to in località Capitolo dal due 
volte campione del mondo Vi¬ 
to Ditano ed è ritenuto dai tec¬ 
nici azzurri molto duro perché 
influenzato dal vento e da una 
pendenza continua. Ad aprire 
la competizione saranno alle 
11 gli juniores. Tre ore dopo 
sarà la volta degli under 23. 
Domani si disputeranno il tito¬ 
lo alle 10 le donne e alle 12,40 
gli atleti della categoria elite. 


Gli anticipi di o< 


La Federcalcio boccia la proposta di unificare A e B: «Decidiamo noi». I presidenti: «Ma senza di noi non si fa nulla» 


-FCalcio Str eam 


Milan . 

Inter . 

Juventus. 

Lazio. 

Chievo. 

Udinese. 

Bologna. 

Parma. 

Perugia. 

Roma. 

.punti 39 

.39 

.38 

.36 

.32 

.29 

.28 

. 27 

. 25 

. 23 
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PIACENZA 

99 Guardata 

4 Cristante 

77 Lamacchi 

13 Boselli 

23 Marchionni 

3 Baiocco 

7 Maresca 

2 Gurenko 

5 Tosto 

16 De Cesare 

27 Hubner 

BRESCIA 

22 Sereni 

2 Martinez 

3 Dainelli 

26 Pisano 

11 Bachini 

4 Appiah 

28 Guardiola 

8 Matuzalem 

6 Serie 

10 Baggio 

9 Toni 

ROMA 

22 Pelinoli 

23 Panucci 

19 Samuel 

6 Aldair 

32 Candela 

2 Cafu 

11 Emerson 

15 Dacourt 

24 Deivecchio 

10 Totti 

9 Montella 

BOLOGNA 

1 Pagliuca 

2 Zaccardo 

33 Paramatti 

5 Castellini 

3 Vanoli 

7 Nervo 

4 Olive 

8 Colucci 

10 Signori 

20 Locateli 

9 Cruz 

Modena. 

.20 

1 Orlandoni 

25 Abbate 

12 Micillo 

24 Del Nero 

1 Antonioli 

13 Cufrè 

12 Coppola 

17 Terzi 

Brescia. 

.19 

29 Riccio 

15 Bilica 

17 Tom masi 

15 Smit 

Atalanta. 

.17 

17 Cois 

19 Schopp 

8 Lima 

24 Amoroso 

Reggina. 

.16 

11 Patrascu 

11 Tare 

27 De Rossi 

11 Beliucci 

Piacenza. 

.13 

18 Ferrarese 


18 Cassano 

31 Meghni 

Torino. 

. 11 

28 Obolo 


20 Bombardini 

32 Della Rocca 

Como. 

. 10 

Arbitro: Rosetti 

Arbitro: Tombolini 


«Super Serie A», scontro tra Figc e Lega 


ROMA II giorno dopo la proposta-choc del¬ 
l'assemblea dei club (una serie A allargata a 
40 squadresu duegironi) è scontro aperto 
tra Lega Calcio e Federcalcio, tra M ilano e 
Roma: per ora la polemica tra Galliani e 
Carraro è stata affidata ad un carteggio, ma 
il presi dente federai e, ricevuta la lettera del 
suo collega di Lega con la bocciatura della 
riforma della serie B in due gironi e la 
paventata rivoluzionecon una mega massi¬ 
ma serie, ha risposto per le rime. 

«Sui campionati decidiamo noi», la so¬ 
stanza della missiva inviata a Galliani al 
termine della riunione della commissione 
ad hoc presieduta da Giancarlo Abete, Car¬ 
raro presente. Pronta la contro-replica: im¬ 
possibile la riforma senza di noi, tuona la 
Lega. 


Insomma, a quindici giorni dalla riu¬ 
nione del consiglio federale (fissata al 14 
febbraio) e posta da Carraro cometermine 
ultimo per dare il via alla riforma, il brac¬ 
cio di ferro èduro. Da una partei presiden¬ 
ti che fanno muro contro la divisione del 
campionato cadetto (punto di forza invece 
del progetto presentato dalla commissione 
stessa) esognano di finiretutti nella grande 
A; dall'altra la Figc chesi dicesì disponibile 
a discutere, ma rivendicando il ruolo priori¬ 
tario nella decisionefinale. Dell'animata as¬ 
semblea di giovedì, Carraro preferisce non 
parlare, ma che il progetto abbozzato dai 
club non gli sia piaciuto per niente emerge 
da alcune sue dichiarazioni: «Della riunio¬ 
ne di giovedì apprezzo la notizia che la 
Lega abbia deci so di adottareprowedimen- 


ti per il contenimento economico». Il silen¬ 
zio sul resto pesa. L'idea di una serie A a 40 
squ ad re è u na «f regn acci a» per F ran co Sen - 
si, al ritorno in campo dopo un periodo di 
silenzio tra squalifiche e inibizioni. «Non 
senefa niente- ha detto il presidentedella 
Roma - perché ci sono troppi interessi in 
ballo». Resta comunque il problema «di 
contrasti molto forti tra tre squadre del 
nord e tutte le altre di A e di B», ha conti¬ 
nuato Sensi. Ma se è vero chela Lega non 
ha ancora varato il progetto definitivo sulla 
riforma dei campionati, si prepara a presen- 
tareunacontroproposta al consiglio federa¬ 
le: a questo servirà la riunionedel consiglio 
fissata alili febbraio. 

Si preannuncia battaglia, se anche in 
Federcalcio non escludono che i club for¬ 


malizzeranno l'ipotesi avanzata giovedì. 
«Al momento non c'è un progetto organi¬ 
co della Lega - ha spiegato Abete- ma sec'è 
stato tanto clamore sulla stampa, non sarà 
tutto campato in aria. Se lo presenteranno, 
dovranno farlo entro il 14 febbraio. Siamo 
disponibili a discutere, ma ribadendo cheè 
della Federazione il ruolo primario nella 
riforma dei campionati». 

Le parti sono distanti e mentre anche 
dal mondo politico arriva la bocciatura alla 
rivoluzione della serie A ipotizzata dalla 
Lega («Sono contrario, è un progetto che 
va incontro solo agli interessi particolari 
dei club» ha detto il sottosegretario ai Beni 
culturali, M ario Pescante), i presidenti, so¬ 
prattutto quelli delle società più piccole, 
sono intenzionati ad andarefino in fondo. 
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primo «open weekend» ai 
quali i venditori Nissan 
hanno potuto illustrare anche 
le prossime novità 2003 della 
Marca giapponese: dalla 
nuova Almera alla 2.5 


DISPONIBILE SUBITO SUL MERCATO 

Con il motore 1000 una Matiz 
briosa e ricca... a caro prezzo 


Sotto il cofano della 
Daewoo Matiz «batte» 
l’atteso motore di 1.0 litri. È 
disponibile da subito ed 
equipaggia le nuove 
versioni Energy e Star. A un 
primo, veloce contatto (ne 
riparleremo dopo una prova 
più lunga) si dimostra 
brillante, grazie ai suoi 63 
CV e 87,3 Nm di coppia, più 
che sufficienti per muovere 
la leggera vetturetta. Ora la 
gamma della piccola 5 
porte comprende cinque 
versioni, con le «vecchie» 
Smile, City e Planet tutte 
motorizzate con il tre cilindri 
da 800 co. Per la sicurezza, 
sulle Matiz 1.0 fanno parte 
delle dotazioni di serie due 
airbag e, abbastanza 
inedito per questa 
categoria, l’Abs che ora 
diventa standard su tutte le 
versioni tranne la Smile, Al 
comfort provvedono, di 
base, alzacristalli elettrici, 
servosterzo, chiusura 
centralizzata. Il livello Star 


aggiunge il retrovisore 
destro a comando elettrico, 
la chiusura centralizzata 
con telecomando e il 
climatizzatore manuale. 
Tutti miglioramenti che, 


però, hanno per contraltare 
un listino da segmento 
superiore. Chiavi in mano, 
la Matiz 1.0 Energy costa 
9.150 eu ro e la Star arriva a 
10.450 euro. r.d. 


GIÀ FIRMATI 5000 CONTRATTI 

Per la nuova Nissan Micra 
«porte aperte» oggi e domani 


Secondo weekend di «porte 
aperte» nelle concessionarie 
Nissan per il lancio 
commerciale della nuova 
Micra. Accattivante nella sua 
forma tondetta, ben allestita 
e accessoriata, la city car 
giapponese è una delle più 
autorevoli concorrenti, nel 
segmento B, della Fiat Punto 
e della Citroen C3. Tant’è 
che nel prevendita ha 
raccolto 3500 ordini e nello 
scorso fine settimana, il 
primo di 

commercializzazione, la rete 


ha stipulato 1500 contratti e 
avviato quasi diecimila 
trattative con clienti ben 
intenzionati ad acquistarla. 
Perr la cronaca, sono stati 
oltre 55mila i visitatori nel 


motori 


X-T rail. Ma torniamo alla 
Micra. Perii momento la 
gamma si articola in due tipi 
di carrozzeria, a 3 e 5 porte, 
tre motori a benzina di 1 litro, 
1.2 e 1.4 litri con potenze di 
65, 80 e 88 CV, e in tre livelli 
di allestimento. Già dalla 
versione base dispone di 
serie di airbag frontali e 
laterali e di Abs, nonché 
della «chiave intelligente» 
per l’apertura a distanza 
delle porte e per 
l’accensione del motore. Cui 
si aggiungono già sulla 1.2 il 
climatizzatore e via via 
salendo di livello accessori 
importanti come i sensori 
pioggia e l'impianto radio-CD 
con comandi al volante. I 
prezzi della 3 porte vanno da 
10.400 a 12.900 euro; per la 
5 porte bisogna aggiungere 
520 euro. Mille euro in più 
servono per il cambio 
automatico, disponibile 
abbinato al motore 1.4. Per 
la versione Diesel 1.5 
common rail da 65 CV si 
dovrà attendere aprile e 
costerà 13.400 euro; in 
settebre arriverà il motore 
1.5 dCi potenziato a 82 
cavalli. r.d. 


Ora l’auto usata non è più «povera» 

Clienti evoluti, attenti alla convenienza economica e ben propensi all acquisto a rate 


Gabriele Mutti 


MILANO II cliente dell’auto usata e dell’acquisto a rate è 
profondamente cambiato. Non è più il cliente del «vorrei 
ma non posso». Esprime sempre più spesso un evoluto e 
moderno stile di vita che rifiuta la rigidità a favore della 
singolarità edella mediazionetra gusto, funzionalità econ- 
venienza economica. Questo è il risultato più evidente 
emerso dalla ricerca «II nuovo cliente dell’auto usata» svol¬ 
ta dall’l SPO per conto di Agos Itafinco, una società finan¬ 
ziaria specializzata nel credito al consumo e che ha una 
linea (Tempocar) dedicata proprio a questo tipo di merca¬ 
to. L’indagineèstata svolta su uncampionedi 21 rivendito¬ 
ri di auto a Bari, M ilano.PadovaeRomaehamessoin luce 
alcuni cambiamenti fondamentali nel comparto e nella 
clientela che ad esso si rivolge. 

Il settore ha registrato infatti nell’ultimo periodo una 
forte evoluzione dovuta non solo alle ragioni connesse alla 
crisi economica e alla minor disponibilità di denaro dei 
consumatori, ma soprattutto al mutamento dell’idea stessa 
di «usato» edel concetto di finanziamento. I noltre, aggiun¬ 
giamo noi, è diventata imprescindibile in alcune grandi 
città la necessità di disporredi un'auto catalizzata, o maga¬ 
ri una seconda auto con targa pari (odispari) peraggirarei 
divieti allacircolazionedelleauto non catalizzateo il mecca¬ 
nismo delle targhe alterne. E un usato consente di risolvere 
questo problema spendendo molto meno rispetto all'acqui¬ 
sto di un’auto nuova. 

«L'impiego alternativo del denaro che si ha - spiega 
Renato Mannheimer, direttore scientifico dell'lSPO - evi¬ 
tando di investire grosse somme in contanti nell'acquisto 
di un’auto offre al tempo stesso più libertà ed elasticità 
nella programmazione del le proprie spese». 

In questo contesto l’usato ei finanziamenti non sono 
più vissuti come rischiosi e ansiogeni e tanto meno come 
sintomo di una mancanza o di un acquisto frustrato, bensì 
come rifiuto della rigidità a favore di una dimensione di 
scelta più libera e «leggera», all’Interno della quale il dina¬ 
mismo, la voglia di cambiare, di essere attenti e curiosi 



esclusivo del «corto») e tre motori tutti di 1.8 
litri: il 115 CV benzina solo su richiesta, il 
Diesel tradizionaleTDdi 75 CV e il common 
railTDCi 90 CV (questi due beneficiano 
degli ecoincentivi governativi). Di serie: 
cerchi da 15" con pneumatici rinforzati, 
cofano motore con serratura, airbag guida 
(quello passeggero è optional, mentre è di 
serie sul Tourneo), sedile destro e paratia 
ripiegabili, sedile guida e volante regolabili, 
doppia porta laterale scorrevole, fino a 5 
posti. I prezzi, Iva esclusa, vanno da 10.750 a 
13.500 euro. Ma per chi permuta un veicolo 
immatricolato prima del 
1/1/2000, c'è lo «sconto» 

Ford Italia di 1000 euro. 


Al via il Ford Transit Connect 
È il «Van of thè Year 2003» 


La Ford va all'attacco («a 360 gradi» 
annuncia il presidente di Ford Italia, 
Massimo Pasanisi) del settore dei veicoli 
commerciali, dove entro quest'anno vuole 
essere presente in tutti i segmenti. Il primo 
passo è la messa in vendita (la scorsa 
settimana) della nuova famiglia Connect del 
Transit, cui seguirà in marzo quella del 
Tourneo, per concludersi nell'ultimo 
trimestre dell'anno con la Fiesta Van e i 
Transit di 3,3 e 3,5 ton. a trazione anteriore. 

11 nome Connect non ha un significato 
particolare se non quello di segnalare una 
«attenzione della Casa alle esigenze della 
clientela». E non ha nulla a che spartire con 
il sistema di info-mobilità adottato sulle auto 
e i commerciali del gruppo Fiat. Ciò 
premesso, il Transit Connect che ora inizia la 
sua avventura italiana si fregia del titolo di 
«Van of thè Year 2003» e per questo ambisce 
a consolidare il successo del Transit. Ovvero 
8000 unità, tra passo corto e passo lungo, 
vendute quest'anno, che concorreranno a 
raggiungere l'obiettivo di 22mila veicoli 
commerciali che Pasanisi si è prefissato per 
il 2003 per poi salire a 30mila nel 2004 con la 
gamma completa. M a torniamo al Transit 
Connect. L'offerta si articola nelle due 
versioni di passo, con portata da 575 a 845 
kg, tre allestimenti (Standard, LX e il GLX 


diventa l'autentica scommessa sul proprio futuro. 

Per ruolo, ma anche perché convinta che ci siano 
«grandi spazi di crescita», M arina DalleCarbonare, diretto¬ 
re marketing di Agos Itafinco, è un’attenta lettrice di come 
si muove questo variegato mondo. E dunque dei cosiddetti 
profili sociologici dei «nuovi» clienti: non più e non tanto i 
bisognosi che optano per l'auto tipo «quattro ruote per 
muoversi», ma soprattutto persone praticheche privilegia¬ 
no l’auto utile e la valutano criticamente, o ancorai cosid¬ 
detti edonisti, gli ostentativi egli «eleganti-funzionali»cui 
corrispondono auto più «coccolate» elo professionali. 

U n’altra differenza fondamentale emersa dalla ricerca 
distingue l'acquirente uomo dalla donna. Gli uomini infat¬ 
ti risultano più competenti e attenti alle caratteristiche 
tecniche e concepiscono l'auto, anche usata, come sta¬ 
tus-Symbol. Le donne invece, meno competenti (di solito) 
sugli aspetti tecnici, richiedono al rivenditore rassicurazio¬ 
ne e supporto nella scelta, ma d'altro canto si rivelano 
estremamente attente e mediamente più informate sulle 
condizioni tecniche del finanziamento. 

Nel 2002 sono state vendute 3.662.481 auto usate, con 
un incremento del 4% rispetto al 2001 (contro un mercato 
del nuovo calato del 5,9% a 2.270.900 unità). Di queste, 
554milasono state oggetto di finanziamento per un impor¬ 
to complessivo di 3.640 milioni di euro, pari al 111% del 
totale credito di consumo erogato nel 2002 dalle società 
finanziarie che operano in questo ambito. I più richiesti 
sono stati i modelli medi e medio-alti, mentre è in calo la 
domanda di city car. 

U n punto tuttora controverso è ovviamente costituito 
dalle cosiddette «chilometri zero»: per i venditori sono 
auto usate a tutti gli effetti, e a tale genere corrisponde il 
finanziamento richiesto. Anche perché nella relativa prati¬ 
ca non sono indicati i chilometri percorsi. Ciò rende più 
problematica la definizione del business relativo al mercato 
e ai finanziamenti delle auto «realmente» usate. In ogni 
caso, lo sviluppo del mercato del l'usato in Italia èormai un 
fatto fuori discussione, anche se appare fortemente incre¬ 
mentato, anchea livello psicologico, daH’aumento dei prez¬ 
zi delle auto nuove. 


Tre tedesche fanno scuola nell’alta gamma 

Grande interesse a Detroit per i debutti mondiali della Mercedes E Wagon, della Bmw xActivity e dell Audi Pikes Peak 


Rossella Dallo 


DETROIT Le M arche tedesche stanno 
dettando legge nel mercato america¬ 
no delle vetture di alta gamma. U n 
dato di fatto, corroborato dalla cre¬ 
scita delle vendite, cui abbiamo già 
accennato in precedenti articoli. Qui 
vogliamo vedere da vicino alcune 
delle novità presentate al recente Sa¬ 
lone di Detroit e che hanno subito 
destato l'interesse di tutta la stampa 
presenteesoprattuttodei vari mana¬ 
ger e stilisti americani. Si tratta di 
proposte, in parte ancora in forma 
di prototipo, che spaziano dalla sta¬ 
tion wagon alla crossover, e dunque 
abbracciano un'ampia fascia di possi¬ 
bili utenti negli Usa, ma anche in 
Europa dove Suv e similari stanno 
incontrando molto favore. 

La proposta più concreta e subi¬ 
to disponibileècostituita dalla nuo¬ 
va generazione del la M ercedes C las¬ 
se E Wagon. Di bell’aspetto sporti- 
veggianteesolo di qualche centi me¬ 
tro sovradimensionata rispetto al 
modello precedente, questa nuova 
serie si distingue davvero per i suoi 
contenuti tecnologici standard, fra i 
quali: impianto frenante a controllo 


elettronico, airbag frontali «adattati¬ 
vi », ci n tu re d i si cu r ezza a d o p p i o sta- 
dio con limitatore di forza, airbag a 
tendina, sospensioni posteriori con 
regolazione automatica in funzione 
del carico. Senzacontareunaseriedi 
dispositivi opzionali comeil dimatiz- 
zatorequadri-zonao il sistema auto¬ 
matico di gonfiaggio delle imbottitu¬ 
re laterali dei sedili durante la mar¬ 
cia in curva per trattenere meglio il 
corpo del suo occupante, o ancora 
l'Easy-Park cargo System che fa avan¬ 
zare il piano di carico del bagagliaio 
per favorire lo stivaggio di oggetti 
pesanti. La E Wagon è offerta anche 
con latrazioneintegralepermanente 
4-M atic nelle versioni E320eE500. 

E sempre a Detroit i vertici della 
Casa di Stoccarda annunciano la 
prossima introduzione - verso la fi¬ 
ne dell'anno in Usa - di una nuova 
versione della SL roadster. Si tratta 
precisamente della SL600, motoriz¬ 
zata con un potente V12 biturbo di 
5.5 litri in grado di erogarequasi 500 
cavalli (sono 493) di potenza. 

Bmw e Audi affidano ciascuna a 
una concept car il compito di mo¬ 
strare dove andranno a parare in un 
futuro (abbastanza) prossimo. I nfat- 
ti, entrambi i prototipi al debutto 



LA BRERA CONQUISTA GLI USA II bel/issimo prototipo di coupé 
disegnato da Giugiaro per l'Alfa Romeo entusiasma al di qua e al di 
là dell ’A tlantico. A ppena celata lo scorso marzo a Ginevra era stata 
insignita dà «Best of Show» e da quel momento ha conquistato il 
cuore di alfisti e non al di qua e al di là dell’Atlantico. Infatti, al 
Salone di Detroit l'Alfa Brera a aggiudica ben due titoli al concorso 
«Concept Car of thè Year» promosso da Automotive News È stata 
giudicata vincente nelle categorie «M igliore design esterno» e «M i- 
gliore Concept Car dell'Anno» da una giuria internazionale nella 
quale figurano, tra gli altri, Gordon Murray della McLaren Cars 
Ltd, Akira Fuji moto di Car Styling, Ken Green ley dà Royal College 
ofArtseChuck Jordan ex responsabile dà design General M otors. 


hanno già una loro desti nazione ben 
precisa. Non cambierà molto, nella 
produzione di serie, l'affascinante 
Bmw xActivity. È in buona sostanza 
l'estensione, in basso, della famiglia 
X, inaugurata dalla X5. Con poche 
differenze sarà, infatti, la nuova X3, 
a trazione integrale permanente, che 
della «sorella maggiore» presenta gli 
stessi caratteri distintivi di sportività 
elusso. Lunga 4,55 metri, la xActivi¬ 
ty monta il potente, collaudato 6 ci¬ 
lindri di 3.0 litri da 231 CV di poten¬ 
za e 300 N m di coppia massima. Tan¬ 
ta generosità è scaricata a terra da 
ruote di 18" con pneumatici su¬ 
per-ribassati (245/45 avanti e 275/40 
dietro), ed è ben tenuta sotto con¬ 
trollo dai tanti dispositivi elettronici 
già ampiamente collaudati sulla X5. 

Vista l'importanza che riveste il 
mercato americano per la Casa di 
M onaco (non per nienteha in Caro- 
lina unadellesuepiù importanti fab¬ 
briche dove costruisce la X5, la Z3 e 
ora la Z4, ndr) tanto che da sei anni 
continua a inanellare record di ven¬ 
dita, lo stesso presidente Helmut 
Pankesi è scomodato per presentare 
I a xActivity e an n u nei are l'aggressi va 
strategia di prodotto che solo que¬ 
st'anno vedrà la nascità della nuova 


Serie 5 e di dueseriecompletamente 
nuove quali la X3, appunto, e la Se¬ 
rie 6 che sarà avviata con la Coupé, 
oltre a tre versioni rinnovate della 
Serie 3 e la Mini con motore Diesel. 

Anche in casa Audi non sono 
certo degli esordienti in materia di 
veicoli a trazione integrale. La Audi 
Pikes Peak che ha fatto il suo debut¬ 
to al Naias è però ben più di un 
prototipo di crossover (molto diver¬ 
sa dalla «antenata» Allroad) a 5 por¬ 
te e 4+2 posti. Al di là dei dati e dei 
contenuti tecnici - tra i quali oltre 
alla trazione Quattro e al motore a 
iniezione diretta di benzina 8 cilin¬ 
dri biturbo da 500 CV mutuato dalla 
super-sportiva R6. vanta sospensio¬ 
ni pneumatiche adattative regolabili 
in altezza e ruote con l'innovativo 
sistema PAX anti-foratura inventato 
dalla M ichelin -, è infatti la progeni¬ 
trice di un nuovo stile della M arca, 
cui si uniformeranno i prossimi mo¬ 
delli Audi. Nel la fatti speci e, il fronta¬ 
le è quello che caratterizzerà la nuo¬ 
va A6. M a citare solo il frontale sa¬ 
rebbe riduttivo. Perché è tutta la 
nuova concezione, dello stile e degli 
spazi interni, a dettare le Audi del 
futuro. 

(3 - continua) 


il legale 

Chi giudica 
per 

la buca? 

aw. Franco Assante 


L e norme sulla competenza 
ci vi le determi nate dal l'art. 7 
dà C.P.C. stabi li scono che il 
Giudi cedi Paceècompàtente 
per le controversi e non supe¬ 
riori a 5.000.000 dàie vec¬ 
chie lire ed eccezionalmente 
fino a 30 milioni (ora 
15.493,71 euro) per «lecause 
di risarcimento dà danno 
prodotto dalla circolazione 
di vàcoli edi natanti». 

Un automobilista circolando 
sulla strada era finito in una 
buca riportando danni alla 
vettura superiori ai 5 milio¬ 
ni. Aveva, perciò, convenuto 
in giudizio I Ente propri àia¬ 
rio dàla strada che aveva 
omesso la manutenzione ere 
andò così una ipotesi di insi¬ 
dia e trabocchetto dà la qua- 
ledoveva subi rei econseguen- 
ze ri sarei tori e 

Costituendosi in giudizio 
I Ente aveva sostenuto chela 
fattispecie non rientrava fra 
quàle previste dal suddàto 
art. 7 dà CPC perchéi danni 
non erano derivati dalla cir¬ 
colazione (art. 2054 C.C.) ma 
dalla violazione dà le norme 
sulla manutenzione dàle 
stradeda partedàl 'E nte pro¬ 
prietario (Art. 2043 e 2051 
C.C.). 

La controversia era finita, 
pertanto, dinanzi la Supre 
ma Corte di Cassazione per¬ 
ché déterminasse la corràta 
interpretazione dàle norme 
riguardanti la competenza 
dà Giudice Con ordinanza 
dà 111 ottobre 2002, n. 
14564, la ili Sez. civile ha 
accoltola ecc&ionedi incom¬ 
petenza sollevata dal conve 
nutoEntestabilendochenà- 
la materia ràativa alla com¬ 
petenza «non sono previste in¬ 
terpretazioni estensiveeana- 
logiche». La compétenza dà 
Giudicedi Pacesi radica al¬ 
la condizione che vi sia «uno 
specifico nesso di derivazio¬ 
ne causale tra il fatto dàla 
circolazione e il danno, nà 
senso che il primo demento 
sia causa efficientedà secon¬ 
do e non ne costituisca una 
semplice occasionalità», co¬ 
me nà caso dà l'automobili¬ 
sta suddetto. Il danno, a sèo 
al va colo, infatti non èconse 
guenza dàla circolazione 
ma dàla mancata manuten- 
zionedàla strada. E per qua 
sta si può adireal Tribunale 
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MAURIZIO POLLINI A SANTA CECILIA 
IN SETTE CONCERTI 

Sette concerti dal Cinquecento al XXI 
secolo per Maurizio Pollini, il grande 
pianista che ne sarà protagonista, per 
Santa Cecilia dal 5 al 26 marzo, 
all’Auditorium. Abbonamenti in vendita 
dal 3 febbraio, i biglietti singoli invece 
dal 10 febbraio. Un percorso attraverso 
la musica di tutti i tempi che è stato già 
presentato a New York, a Salisburgo e a 
Tokyo. Marenzio e Sciarrino, Gesualdo e 
Berio in «accostamenti azzardati, 
diversità di stili, che fanno percepire al 
pubblico quanto la musica nella storia 
abbia assunto forme e caratteri diversi». 
Così Pollini sintetizza il senso di 
un’operazione straordinaria. Il progetto 
si apre e si chiude con due suoi recital. 


1 


Mirabella: vorrei tornare alla radio, ultimo bastione di civiltà 


Alberto Gedda 

M ichàeM irabella ètra i più intelligenti autori econdutto- 
ri di programmi radiofonici e tela/i avi. Colto, curioso, 
ironico, informato, M irabella ogni domenica sera propo¬ 
ne il suo Elisir - trasmissione esemplare del Servizio pub¬ 
blico cui aneliamo noi utenti Rai in doverosa regola con il 
canone - sulla resistente RaiTre, ma ci manca la sua 
parola, la sua fascinazione, dalla radio dai cui microfoni, 
in tandem con Toni Garrani, aveva beneabituati. Quàia 
radio bella, di grande appeal, che è davvero luogo alto 
dà la parola, dà la formazione di idee e dà la loro circola¬ 
zione. 

Mala radio è ancora questo luogo? «Sì, potenzialmente - 
d dice M irabella - La radio è la vera agorà dello scambio 
delle idee, del confronto dello spirito. Sembra bizzarro che 
io debba utili zzare una parola come "spirito" parlando di 


radio, però è davvero eoa, perché soltanto dove c'è il 
primato della parola a può misurarel'altezza dello spirito 
umano quando questo è veramente posto al servizio della 
dviltà. Può sembrare un ragionamento ampolloso, ma 
non loè». E la tei evi a on e? «La tàevisoneha il dispotismo 
e la tirannide dà le immagini. Q uesto ha comportato che i 
partedpanti all'agorà, all'arengo, a trasformino in istrio¬ 
ni». Torna l'accusa dell'immagine che uccide la parola. 
«N on tanto di ucaderla quanto piuttosto di mortificarla. 
Un esempio: mentre in televisione si litiga, in radio si 
discute. H ai notato come sia difficilissimo ascoltare in 
radio, anche con confronti su tematiche molto controver¬ 
se, la rissa? Se in radio si inizia a gridare, a dare sulla 
parola, si può mandareun brano museale, senon la sigla, 
e chiudere. In tàa/isone, invece, sedè la rissa s continua, 


facendo cosi soggi acerei a loicità della parola al dispotismo 
de/l'icona, dell'immagine. Questo mi porta a dire che, 
evidentemente, non samo ancora abituati alla civiltà del¬ 
le immagini». Nonostante mezzo secolo di tivù? «Già, 
nonostante. In tela/isone succede, spesso, chel'immagine 
anziché mettersi al servizio alto della parola, della dviltà 
dà rapporti, s renda ancella, schiava, dà!'arroganza, 
dàla supponenza, dàla soperchieria». 

Ci piace definire la radio quale media di civiltà e, di 
conseguenza, persona intelligente chi la ascolta. «È vera- 
mentecos. Il pubblico chescegliedi ascoltacela radio èun 
pubblico in tàii gente perché opera scelte precise e motivate. 
Le trasmissioni dàla radio, e mi riferisco soprattutto a 
RadioRai, vengono scàte e ascoltate proprio in quanto 
programmi e non come sottofondo, colonna sonora dàla 


giornata. Ecco perché si ricordano, dtano, commentano i 
momenti radiofonia più apprezzati, dai Conigli di Radio- 
Due al Black 0 ut di Vai me, dal T erzo Anello a Zapping, 
Radio anch'io... lo rimpiango, sa come facitore di radio 
che come ascoltatore, la genialità dàla signora Lidia M ot¬ 
ta che ha saputo dare vita a grandi programmi e, fra 
questi, Le interviste impossibili e La luna nel pozzo che, 
inadentalmente, ho realizzato io. Dia checito cose mie? È 
normale». Perdonato, anche perché nàl'antologia radiofo¬ 
nica di qualità molti programmi portano la tua firma. 4 
proposito: quando torneremo a sentirti? «lo non ho esita¬ 
zioni a tornare a fare radio, figuriamod. Occorre, però, 
che la stessa mancanza di esitazione /'avesse anche il 
direttore...». Rivolgiamo le nostre, piccole ma accorate, 
suppliche. 
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TEATRO CIVILE 


L a realtà supera la fantasia, si dice. E da 
qualche tempo, possiamo aggiungere, 
la politica ruba il mestiereal teatro. M e- 
glio, alla farsa, al vaudeville. Al succoso inge¬ 
gno di penneche, per quanto pungenti, risulta¬ 
no impari al com¬ 
pito di eguagliare 
certe vette d i subli¬ 
me paradosso tra¬ 
gicomico. Tanto 
vale «esportarli», 
allora, questi co¬ 
pioni di spontanea 
commedia del l'ar¬ 
te (politica), come 
si fa sempre più 
spesso. Le carte 
del processo di Pre¬ 
viti sono solo leul- 
time in ordine di 
tempo a solleticare 
il nostro lato ironi¬ 
co, precedute mesi 
fa dalla lettura de¬ 
gli estratti dagli in¬ 
terrogatori di Del- 
l'Utri e Berlusconi 
(gustosa operazio- 
neacuradi Edoar¬ 
do Erba e Paola 
Ponti), collaziona¬ 
ti e diretti dalla regia di Valerio Binasco. Per 
non parlare di quello che accade nel nostro 
Parlamento: vere «partiture» da avanspettaco¬ 
lo. Se neèaccorto Nando Dalla Chiesa, mem¬ 
bro della Commissionegiustiziadella M arghe- 
ritaal Senato, che, assieme a un nutrito drap- 
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La politica ruba 
il mestiere al teatro 
Oramai è un genere: 
interrogatori 
e dibattiti parlamentari 
diventano pane 
per le scene 
Si ride, sì, ma si ride 
amaro 
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«Si giocava solo a calcetto...» 
Tutte le comiche di Cesare 


Fulvio Abbate 


Ma guarda quanto s’amano 
quei due avversari politici... 


Marco Travaglio 


ROMA Non vi sembri una battuta, ciò 
che stiamo per raccontarvi è la pura e 
semplice verità. Siete pronti? Cesare 
Previti, l’uomo che Berlusconi - affidan¬ 
dosi al senno di poi - avrebbe preferito 
non aver mai incrociato neppure in fo¬ 
totessera, fa ridere. Ma ridere ridere. 
Meglio ancora, fa scompisciare. Alla 
grande. Ancor più di un comico profes¬ 
sionista. Lo stesso Paolo Triestino, bra¬ 
vissimo e puntiglioso attore, cui l'altra 
sera al Teatro Ambra Jovinelli di Ro¬ 
ma, era toccato in sorte il compito di 
interpretarlo, non ce l'ha proprio fatta 
a trattenersi. Povero Triestino, anche 
lui a un certo punto ha ceduto, e giù - 
che vergogna, per un professionista! - a 
ridere. Trascinandosi appresso l'intera 
sala. 

T recento personcinea modo, socie¬ 
tà civile, girotondini, Nanni M oretti, e 
ancora semplici cittadini che s'interro¬ 
gano sul presente e sulle videocassette 
del presidente del Consiglio, lì per assi¬ 
stere al la lettura dei verbali di un inter¬ 
rogatorio dello scorso settembre, il tut¬ 
to durante la presentazione del libro 
«Bravi ragazzi» di Peter Gomez e M ar¬ 
co Travaglio, pubblicato dagli Editori 
Riuniti. Un volume che raccoglie ap¬ 
punto la requisitoria di I Ida Boccassini, 
l'autodifesadell'eroecomico in oggetto 
e «tutte le carte dei processi Berlusco- 
ni-toghe sporche». 

«Un attacco mediatico micidiale! 
M icidiale!» così, rispondendo alla Boc¬ 
cassini, interpretata da Francesca Gat¬ 
to, affiancata da Rocco Barbero né pan¬ 
ni dé presidente dé tribunale, Cesare 
Previti ha definito l'attenzionedé gior¬ 
nali verso la vicenda giudiziaria che lo 
vede affi ancata al giudiceRenato Squil¬ 
lante e all'avvocato Attilio Pacifico. 

M a lo zenit, il momento che deter¬ 
mina il riso, giungequando l'ennesimo 
nostro Previti precisa i termini esatti 
dé suo legame con l'ex giudice Squil¬ 
lante. «In generale, i mie rapporti con 
il dottor Squillante si possono colloca¬ 
re nell'ambito di una amicizia. Sicura¬ 
mente nél'ambito di una amicizia, ma 
che si è poi estrinsecata esclusivamen¬ 
te, o quasi esclusivamente, in termini 
di carattere sportivo, perché avevamo 
entrambi passioneper il calcio eaveva- 
mo qualche volta giocato insieme in 


campo grande, cioè insieme con tanti 
altri avvocati, magistrati, eccetera. Poi, 
con la storia dell'età, io ho mollato il 
campo grandeeho cominciato a gioca- 
rea calcetto, e Squillante si è aggregato 
a questo circuito dé calcetto cui parte¬ 
cipava la Canottieri Lazio, e dunque 
c'era tutto un circuito di telefonate per 
questo calcetto, c'erano quéli chetele- 
fonavano la sera prima per farsi inseri¬ 
re...». 

In sede di trascrizione, ci è sembra¬ 
to doveroso mantenere la lunghezza 
esatta déla citazione, ripetizioni com- 

Gli attori leggono 
i verbali del processo: 

«I miei rapporti 
con Squillante? Solo 
sportivi». E in sala tutti si 
scompisciano 


prese, affinché chiunque, compresi co¬ 
loro che non hanno avuto la fortuna di 
ascoltarePreviti-Triestino dal vivo, pos¬ 
sano intuire l'effetto esilarante, il boato 
dèi e risate, e forse, sia pure in filigrana, 
perfino un mondo con i suoi costumi e 
il suo sommo eroe. Lo stesso che, anni 
prima, in maglietta a strisceda pescato- 
redi polpi, a bordo déla barca «Barba¬ 
rossa», sedeva accanto a Silvio Berlusco¬ 
ni, convitato di pietra dél'intero inter¬ 
rogatorio eattualepresidentedé Consi¬ 
glio. 

Le icone estive di qué momento 
della storia repubblicana, fornite a 
«L'Espresso» da Stefania Ariosto, il «te- 
steOmega», furono pubblicate dal setti¬ 
manale di via Po né '96. Proprio la 
pubblica vista di quélefoto, racconta¬ 
va Antonio Padélaro - presente all'in¬ 
contro insi etnea Curzio Maltese, Paolo 
Floresd'ArcaiseDiego Novéli - secon¬ 
do una vox populi abbastanza accredi¬ 
tata portarono via a Forza Italia un 
buon numero di voti. 

Chissàchel'immaginedé «circuito 
di telefonate per il calcetto» non faccia 
altrettanto. Chissà. 


ROMA Vigilia di elezioni in un paese neanche 
tanto immaginario. L'onorevole Bertelli, leader 
del centrodestra, e l'onorevole Scotto, leader del 
centrosinistra, si preparano al decisivo faccia a 
faccia in tv con i rispettivi portavoce e addetti 
stampa. Nella stessa stanza dello stesso ufficio. 
Già, perché pagare due affitti, due staff, duestrut- 
ture quando si può fare tutto insieme? Tutto in 
comune, tutto bi partisan, in una gigantesca, natu¬ 
rale, onnicomprensiva bicamerale. Del resto i due 
leader sono amiconi, si stimano e quasi quasi si 
invidiano a vicenda. Stessa cinica concezionedel- 
la politica, stessa autoreferenzialità, stessa spregiu¬ 
dicatezza. Si fatica a capire dove finisce l'uno e 
dovecomincia l'altro, perchésono complementa¬ 
ri: l'uno non sta in piedi senza l'altro. Negli ultimi 
preparativi per il confronto, prendono accordi 
per non darsi fastidio, per non mettersi in difficol¬ 
tà. Niente argomenti scomodi, niente attacchi, 
niente «demonizzazioni»: giusto qualche lieve 
quanto fittizia contrapposizione, per abbindolare 
quel gonzo dél'éettore medio e giustificare l'esi¬ 
stenza di due liste. Senonchè accade l'imprevisto 
chescompaginai giochi. Il dottor Rocca, portavo¬ 
ceufficiale di Bertelli, s'innamora della segretaria 
di Scotto e scopre all'Improvviso il volto più osce¬ 
no di qué modo di fare politica. Così decide di 
svelarlo in diretta tv. Come?Tirando uno scherzo 


da prete ai duefinti contendenti: dà disposizione 
ai cameraman di trasmettere in diretta il «dietro 
le quinte». Così qué che si dicono i due leader 
credendo di non essere visti nésentiti da nessuno 
entra direttamente néle case di milioni di italiani 
nell bradi massimo ascolto. Con l'effetto... beh, il 
finale déla storia è a sorpresa e non può essere 
guastato. 

La storia va in scena ogni sera al teatro del 
Vascélo di Roma (fino al 9febbraio in via Giacin¬ 
to Carini 78, té. 06-5881021) per la Fabbrica 
dell'Attore e Teatro Civile seguita da un altro 
eccélente atto unico, Danno collaterale, di Ales¬ 
sandro Trigona Occhipinti. È una pièceintitolata 

Al Vascello di Roma: 
uno del centrodestra 
l’altro del centrosinistra 
tanto amiconi, tanto 
bipartisan. Finché un 
giorno... 


pélo di parlamentari riuniti nel comitato «La 
legge è uguale per tutti», ha allestito II partito 
dàl'amore, ovvero - come spiegava il sottotito¬ 
lo - «un anno di governo, il bilancio che il 
premier non ha fatto». Nulla di partorito da 
una penna d'autore, e nemmeno un «inedi¬ 
to»: una pièce-collage di discorsi dé vari Bos¬ 
si, Buttigliene, Castelli, Gasparri, Moratti, 
Scajola& co. Già (rap)presentati. In parlamen¬ 
to. Unica pedinafuori campo, Tana deZulue- 
ta eh e faceva se stessa, ovvero una giornalista, 
inviata da M arte per farsi spiegare da Berlusco¬ 
ni che cos'è il partito dél'amore. «Quando 
non si ha più voce in Parlamento - spiegava 
Dalla Chiesa - è inevitabile che si cerchino 
altre strade: le piazze, la scena». 

È una verità chedatempo hanno intuito e 
messo in pratica gli «scrittori per la pace», gli 
oltre ottanta autori e artisti che dopo la trage¬ 
dia dell'll settembre dé 2001 si sono uniti in 
nome e in difesa dei diritti civili e contro le 
logichedi guerra sotto la sigla di «Teatro civi¬ 
le». A Roma organizzano regolarmente inizia- 
tivedi spettacolo edibattito con la necessità di 
tornare «all'impegno» e di approfondire que¬ 
stioni scansate abilmente da politici troppo 
impegnati dal proprio «particolare». Mi- 
se-en-espace insolite come quelledal «Capita¬ 
le» di M arx (per parlare dell'alt. 18), testi che 
hanno fatto insorgere picchetti fascisti come è 
successo per lo spettacolo di Bebo Storti, Mai 
morti, incentrato sui ricordi di un ex militante 
déla Decima Mas, il più feroce, spietato e 
disumano battaglionené reprimerei partigia¬ 
ni. Oppure, come in questi giorni al Vascélo, 
con un testo che va parafrasando comporta¬ 
menti di ordinaria politica italiana. 

Si ride amaro, si ride di traverso. Si ride 
per non piangerne, purtroppo, perchéci resta 
poco altro da fare. 


Territori, scritta da una giovane autrice, Paola 
Ponti, edirettada Lorenzo Gioielli, cheinterpreta 
pure il giulivissimo Scotto. I panni di Bertelli, 
viscido e untuoso, li indossa Alberto Bognanni, 
mentre in quéli complessi e controversi di Rocca 
si cala Paolo Zuccari. Completano il cast, davvero 
eccélente, le due segretarie tuttofare: Ana Valeria 
Dini (Lara) eCarmen Giardina(Sonia). Imprezio¬ 
sita dalle musica di Nicola Piovani, un'ora di 
spettacolo politico, né senso più ampio dé termi¬ 
ne, che interseca con i tempi e i toni giusti, senza 
enfasi néforzature, i «territori»dé pubblico edel 
privato, del potereedé compromesso, déla poli¬ 
tica edell'emozione. Con i registri oradé grotte¬ 
sco, ora del comico, oradé sentimentale. Il clima 
è quélo decadente, da fine impero, che già si 
respi rava né f i Im II portaborse. U n nuovo e aggi or¬ 
nato tentativo, riuscitissimo, di far cadere i véi 
dalla politica «oscena»: nel senso etimologico, di 
fuori dalla scena, lontano dagli occhi dei cittadini 
e dal controllo degli éettori, nelle segrete stanze 
dovetutto è contrattabile, disponibile, rinunciabi¬ 
le. Territori trascina sullascena l'osceno ecostrin- 
ge lo spettatore a rendersi conto di che cose è 
diventato, di che cosa siamo diventati. Spettatori 
di un palco vuoto, dove non si vedenulla, mentre 
dietro le quinte va in scena il vero spettacolo, a 
beneficio dei suoi soli attori. Naturalmente può 
sempre accadere qualcosa di inatteso che abbatte 
le quinte e squaderna sotto gli occhi di tutti ciò 
chenon si dovrebbe veder e. Una téecamera rima¬ 
sta accesa, come né famoso «fuori onda» di Stri- 
sda la notizia con Buttigliene eTajani chesi pro¬ 
mettevano eterno amorenellepausedi pubblicità 
efingevanodi litigarein diretta. 

Nélapièce, il leader del centrosinistra si pren- 
decuradélemagagneestetichedel suo più attem¬ 
pato rivale. E - in uno dei momenti più esilaranti 
- s'improvvisa manicure per impomatargli le ma¬ 
ni screpolate, estetista per mascherargli le zampe 
di gallina intorno agli occhi, massaggiatore per 
sciogliergli i muscoli, consulente per gli acquisti 
di irrinunciabili pinzette per i peli. Un inciucio 
paradossale e irresistibile, che viene immortalato 
in diretta dalla telecamera nascosta. Dopo, quan¬ 
do scoprono che ora tutti sanno tutto, che la 
finzione è finita, che l'osceno è andato in scena, 
uno dé due leader (chi, non importa) osserva 
tutto allarmato: «E adesso, chesi fa? Come dice 
quel talein Tutti gli uomini dàpresidenteai gior¬ 
nalisti del W atergate, "lagenteha un deboleper la 
verità 1 '». M a l'altro lo rassicura con un'overdose 
di cinismo: «Mavalà, mica siamo in America. Sia¬ 
mo in Italia...». 

Ogni riferimento a fatti epersonaggi realmen¬ 
te esistiti è puramente intenzionale. 
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È MORTA MARY ELUS 
DECANA DI HOLLYWOOD 

L'attrice e cantante Mary Ellis, decana di 
Hollywood, è morta giovedì notte a Londra 
a 105 anni. Dopo una folgorante giovanile 
carriera nella lirica, Mary Ellis divenne 
applauditissima cantante a Broadway, 
passando poi a interpretare a metà degli 
anni 30 i primi film musicali prodotti da 
Hollywood. Nel secondo dopoguerra si 
stabilì a Londra dove riprese l'attività di 
cantante lirica accompagnandola a quella 
di attrice drammatica, recitando con i più 
grandi attori inglesi, tra cui Laurence 
Olivier. Tornata a Hollywood ottenne uno 
straordinario con Fatai lady (1936), In 
seguito interpretò film come Lo spirito, la 
carne, il cuore (1949), Stupenda conquista 
(1951 ) e I viaggi di Gulliver (1960). 



TuRIN BrAKES: È ANCORA FRESCO IL VENTO DELLA CALIFORNIA (GRAZIE, DAVID CrOSBY) 


Silvia Boschero 

Gli americani raccontano da sempre una vecchia 
storia secondo cui la California altro non è che un 
enorme piano inclinato nel quale presto o tardi 
tutto dò che gli sta intorno scivola. Possiamo non 
credergli, eppure quarant'anni dopo i meravigliosi 
anni Sessanta in cui la mitologia della California 
come terra promessa si è costruita, quei sogno (o 
ossessione) musicale, dnematografico, poetico, esteti¬ 
co, è ancora così forte da continuarea far proseliti. 
Gigantesco magnete che attira a sé / redua dà «bà 
tempi» come chi hippy non lo è stato mai. 

Prendàe due ragazzi inglesi ssi mi, uniti da un'anti¬ 
ca amidzia nata nel coro di una chiesa londinese. I 
Turin Brakes la California ce l'hanno nà cuore, 
tanto da aver deciso di registrare lì il loro nuovo 


disco Ether song perla brillantedi leggerezza acusti¬ 
ca venata di psichedàia. «Questo disco non avrebbe 
senso se fosse uscito in quegli anni», ci confida il 
cantanteOIly Knightsa ragione, visto chela tecnica 
produttiva è assolutamente attuale. Giostrata da 
Tony H offer, uno chela sa lunga sulla post-moderni¬ 
tà musicale, lo stesso produttore degli ultimi lavori 
di Beck o dà duo francese degli Air: due voci che si 
incrociano ricordando il miglior David Crosby e 
alcuni passaggi chitarristici alla N ài Young mescola¬ 
ti a campionamenti discrài, sintàizzatori, sprazzi 
di ààtronica. 

E poi la voce, una di quàle voci emozionanti e 
dall'ampiezza descrittiva unica per cui fortunata¬ 
mente non si può citare il modàlo di N ick D rake o 


quàlodi JeffBuckley. Fortunatamente perché quan¬ 
do si parla di rock acustico negli ultimi dieci anni 
questi sono i due nomi costanti. Qui no, perché la 
personalità c'è tutta, e casomai rimanda a Joni 
M itchàl, peraltro grande ispiratrice dà la band bri¬ 
tannica: «Siamo cresciuti con N ài Young, Joni M /'- 
tchài, Léonard Cohen, David Crosby - d racconta¬ 
no- E da loro abbiamo cercato di imparare l'attitu¬ 
dine al la spontanàtà. Volevamo un disco dal fasci¬ 
no antico, per questo lo abbiamo registrato tutto in 
diretta: cinque persone chiuse in una sala prove». 
Spontanàtà, forse questa la chiave dà la loro bà laz¬ 
za. Spontanàtà, una parola perduta: «Da troppo 
tempo ormai la creatività è schiacdata dall'idea 
commerciale. La prima cosa a cui pensano gli artisti 


eleetichetteèil buco dà mercato nà quale insinuar¬ 
si. Ormai la musica vale solo per il cinquanta per 
cento, il resto è marketing. M a quàlo chela rovina è 
anche l'ossessione di non sbagliare, e non c’è cosa 
peggiore, perchéla musica è umanità, el'umanità è 
errore». 

Chissà se i giovani Turin Brakes, solo al loro secon¬ 
do disco con questo Ether song avranno la forza di 
superare il dà i rio mediati co a cui la stampa specia¬ 
lizzata britannica li sta abituando, a non fermarsi 
di fronte ai presunti «errori» e a segui re le orme dà 
loro paladini: «Se ci immaginiamo tra venti anni? 
Beh, vorremmo avere la longevità di David Cro¬ 
sby». Uno diedi errori, nàia sua vita, grazie a dio, 
ne ha fatti davvero tanti. 


Requiem di governo sulla musica 

Sindacati in piazza: la burocrazia e il controllo politico uccideranno Accademie e Conservatori 


Giovanni Fratello 


ROMA Ieri di fronte a M ontecitorio si è svol¬ 
ta la manifestazione di Studenti Docenti e 
Direttori di AccademieeConservatori indet¬ 
ta dalla Cgil, Cisl, U il eSnalscontro l’appro- 
vazionedel «Regolamento di autonomia am¬ 
ministrativa» che il M inistro della pubblica 
istruzione porterà a giorni in Consiglio dei 
Ministri per l'approvazione. È un regola¬ 
mento che infligge una pesante burocratizza¬ 
zione e controllo politico a queste istituzio¬ 
ni: un consiglio di amministrazione di 13 
membri, assolutamente spropositato, la cui 
maggioranza èformata da esterni per lo più 
di nomina ministerialeequindi politica. Pu¬ 
ramente simbolica è la presenza dei docenti, 
appena due, mentre vi troneggiano sei esper¬ 
ti, che moltiplicati per gli 83 Istituti di alta 
formazione artistica e musicalesignifica 498 
persone che andrebbero scelte tra le «perso¬ 
nalità del mondo della cultura». U na barzel¬ 
letta. 

Alla manifestazioneè stata assente l'Unams, 
sindacato autonomo orientato a destra: per 
salvare capra e cavoli asserisce che il regola¬ 
mento in questionerà un intrigo di palazzo 
ordito a suo danno e sberleffo, all'insaputa 
del ministro Letizia Moratti, che tuttavia 
non hanno esitato a definire «persecutrice», 
e del caro presidente Berlusconi: a entrambi 
da mesi chiedono un incontro. M ai conces¬ 
so. È la solita leggenda di Luigi XVI che non 
sapeva quanto il suo popolo soffrisse. I nfatti 
dire che il ministro della pubblica istruzione 
e il presidente del Consiglio non avvertano 
la gravità della situazione equivaleadireche 
sono due incompetenti. Sorprende che al- 
l'Unamsla pensino così. 

Il piano Moratti 

È lecito invece domandarsi per quale moti¬ 
vo questo giornale prenda tanto a cuore la 
sorte dei Conservatori. A giudizio di molti 
sarebbero istituzioni che in questi anni non 
sono sfuggite ad atteggiamenti corporativi, 
qualcuno azzarda biecamente corporativi, 
pur di raggiungere l'equiparazione alle uni¬ 
versità. È parere altrettanto diffuso che, ec¬ 
cetto rarezonedi eccellenza, nell’alta forma¬ 
zione musicale in fin dei conti di alto non ci 
sia un bel nulla. 

A questo si aggiunga anche la responsabilità 
dello Stato italiano, dal momento che l’ulti¬ 
ma legge sull'Insegnamento della musica ri¬ 
sanai 1918, anno in cui Puccini componeva 
Gianni Schicchi (non so se mi spiego). Con¬ 
vinzioni, queste, non prive di fondamento, 
ma che eludono il problema. Oggi, ora, in 
questo momento è messo in discussione il 
rapporto tra l’alta formazione artistica e mu¬ 
sicale e lo Stato italiano. 

Perchétanto accanimento da partedel mini¬ 
stro della pubblica istruzione nel bloccare in 
un primo tempo la riforma e poi paralizzar¬ 
la con la trappola dei regolamenti attuativi? 
E perché prendere di mira istituzioni per lo 
più legate a una mentalità del tutto modera¬ 
ta, che in molti casi sognavano l'avvento del 
governo delle destre (ma che brutto risve¬ 
glio, cari miei)? 



Settembre 2001, Letizia Moratti trova già 
pronto sulla scrivania il regolamento attuati- 
vo della 508/99 che ha già percorso positiva- 
mente l'intero iter burocratico. Davanti a sé 
ha due strade: come per la scuola primaria 
può abolire la riforma efarneun'altra, oppu- 


Sotto accusa il nuovo 
regolamento che Moratti 
sta per portare in 
Consiglio dei ministri: 
nei cda quasi solo nomine 
politiche 



re può presentare quel regolamento di auto¬ 
nomia statutaria in consiglio dei ministri, 
quasi un atto dovuto, in modo che la rifor¬ 
ma possa partire. Sorprendentemente sce¬ 
glie una terza via, la riscrittura del regola¬ 
mento di autonomia statutaria, quello chea 
giorni presenterà in consiglio dei ministri 
per l'approvazione. 

Veniamo al dunque: il regolamento pone 
alla testa degli istituti due figure, oltre il 
direttore ecco il presidente del consiglio di 
amministrazione che ha rappresentanza le¬ 
gale, valea di re che senza la sua approvazio¬ 
ne e la sua firma non si sceglie neppure un 
bidello. Ovviamente il presidente del cda è 
di nominaministerialeenellapartedel rego¬ 
lamento riguardante i Conservatori anche il 
direttore. Infine 7 sui 13 componenti del 
cda è di nomina esterna. Dal momento che 
la legge 508 equi para Conservatori e Accade¬ 


mia alle Università, questi diventano istituti 
di alta cultura cui sarebbe garantita l’autono¬ 
mia e il diritto a darsi propri ordinamenti. 
Ecco perché tutti gli organismi competenti, 
il Cun (Consiglio Universitario Nazionale), 
il Cnam (Consiglio Nazionale dell’Alta For¬ 
mazione Artistica e M usicale), la Commis¬ 
sione Cultura del Senato e quella Camera 
hanno dato parere sfavorevole. 

Forte di questo suo insuccesso, Letizia Mo¬ 
ratti ha interpellato il Consiglio di Stato, 
atto a dirimere le controversie di carattere 
amministrativo. Mossa invero strana, visto 
che nulla era da dirimere: tutti avevano dato 
parere contrario. Per ben trevolteil M miste¬ 
ro torna all’assalto del CdS fino a strappare 
ciò che vuole. Leggiamo il terzo dei pareri 
espressi del Consiglio di Stato per afferrare 
il bandolo della matassa: il protocollo n. 
4214/2002 si pronuncia affinché «il sistema 


binario in cui le competenze amministrati¬ 
ve, patrimoniali e contabili sono attribuite 
al presidente e le competenze artistiche, di¬ 
dattiche e disciplinari al direttore, sia più 
equilibrato egarantisca un più alto livello di 
legalità degli ordinamenti dei singoli istitu¬ 
ti». 

Si noti l'ambiguità della formulazione: una 
cosa o è legale o è illegale, cos’è il livello di 
legalità? È «l'apriti sesamo» con il quale si 
cerca di far passare la nomina - squisitamen- 
tepolitica - da partedel ministero di diretto¬ 
ri e presidenti dell’alta formazione artistica e 
musicale. E non basta: il Consiglio di Stato 
si esprime solo sulla compatibilità della diar¬ 
chia presidente/direttore, ma certo non sul¬ 
la loro nomina ministeriale. Insomma, per¬ 
ché non rifare da capo la legge 508, che 
garantisce l’autonomia all’Alta Formazione, 
e invece negare questa autonomia negare in 
sede di Regolamento? 

Il grande assalto 

Ebbene, supponiamo che sostenuto da que¬ 
sto sibillino parere del Consiglio, il regola¬ 
mento passi: esso creerebbe un pericoloso 
precedente per l’intero settore degli alti stu¬ 
di. Una volta applicata a Conservatori e Ac¬ 
cademie, questa logica potrebbe essere este¬ 
sa molto facilmente alle altre istituzioni equi¬ 
parate, per esempio l’U niversità, azzerando¬ 
ne ogni forma di autonomia. Se n’èaccorto 
subito il Cun che poche ore dopo la pubbli¬ 
cazione del parere del Consiglio di Stato ha 
espresso la sua perplessità in proposito e 
manifestato solidarietà nei confronti dell’al¬ 
ta formazione artistica e musicale. 

Ecco il vero obiettivo di tanta protervia da 
partedel ministro: no, il nuovo regolamen¬ 
to non si cura affatto della formazione arti¬ 
stica e musicale, ma è fucina per forgiare le 
armi per il grande assalto all'l stituzioneU ni- 
versitaria. U n osso duro, come hanno dimo¬ 
strato le dimissioni in massa dei Rettori di 
fronte ai tagli nella finanziaria 2003. Ma an¬ 
che una battaglia che Letizia la «persecutri¬ 
ce» si sta preparando a condurresotterranea- 
mente. Se ha scelto come cavia l'alta forma¬ 
zione artistica e musicale, a lei politicamen¬ 
te vicina, pazienza, è uno di quegli effetti 
collaterali cheun imprenditore prestato alla 
politica sa mettere freddamente in conto: 
cosa volete che siano poche Accademie e 
Conservatori, nel mare magno della Pubbli¬ 
ca Istruzione cui la presente legislatura ha 
accorpato anche U niversità e Ricerca Scienti¬ 
fica? Numericamente un’inezia, appena 83 
Istituti... 

La riforma bloccata 
poi paralizzata 
nonostante le critiche: 
l’obiettivo è l’autonomia 
E poi a chi tocca? Ma sì: 
alle università 


altri 

fatti 


- DOPO MEDIASELA RAI? 

MIKEB0NGI0RN0: VEDREMO 

Scade a settembre il contratto che lega 
Mike Bongiorno a Mediaset e dopo di 
allora il conduttore potrebbe prendere in 
considerazione anche la possibilità di tor¬ 
nare in Rai. «I dirigenti Rai continuano a 
chiedermelo - ha detto Mike - ma credo 
che anche in Mediaset stanno cambian¬ 
do molte cose anche alla luce dei tagli 
nelle spese: probabilmente si andrà ver¬ 
so la strada di chiedere sempre meno 
contratti in esclusiva. Non penso in que¬ 
sto momento di lasciare Mediaset anche 
se alcune cose mi sono un po’ dispiaciu¬ 
te, come la cancellazione di “Viva Napo¬ 
li”». O il quiz di prima serata, in cantiere 
da tempo ma continuamente rinviato. 

- CHRISTOPHER NOLAN 
DIRIGERÀ IL NUOVO «BATMAN» 

Christopher Nolan, il regista di «Memen¬ 
to» e «Insomnia», dirigerà «Batman», il 
prossimo film sul supereroe maschera¬ 
to con Guy Pearce nel ruolo del protago¬ 
nista. Il film sarà prodotto dalla Warner 
Bros che ha allo studio altri tre progetti: 
oltre al «Batman» di Nolan, sono «Bat¬ 
man vs. Superman», diretto da Wolfang 
Petersen, sceneggiato da Andrew Kevin 
Walker («Seven») e interpretato da Brad 
Pitt e Eric Bana; «Batman: Year One», 
scritto da Frank Stack; e «Catwoman» 
interpretato da Ashley Judd e diretto dal 
mago degli effetti special Pitof. 

- MUSICA DEL‘900 AMERICANO 
PER L’ORCHESTRA DI ROMA 

Musica del Novecento americano per il 
concerto dell'Orchestra di Roma e del 
Lazio domani alle ore 18 presso la Sala 
Sinopoli del Parco della Musica. In pro¬ 
grammale rare esecuzioni di musiche di 
Charles Ives, Aaron Copland ed Elliott 
Carter. Diretta dal maestro Erasmo Gau- 
diomonte, l'ORL eseguirà «The Unan- 
swered Question - A cosmic Landsca- 
e» di Charles Ives. La voce di Susan 
laine Long sarà laprotagonistadell'ese- 
cuzione delle due raccolte di «Old Am eri- 
can Songs» del '50 e '52 di Aaron Co¬ 
pland, Il concerto terminerà con la Pri¬ 
ma Sinfonia di Elliott Carter. 

- PUPO AL CREMLINO 

PER LO SCUDETTO DEL LOKOMOTIV 

Ospite d'onore a Mosca, alla festa per lo 
scudetto del Lokomotiv Mosca, Pupo po¬ 
trebbe anche comporre il nuovo inno 
della squadra di calcio russa insieme all' 
artista Alla Pugaciova. Davanti ad oltre 
6.000 tifosi, alla sala del Cremlino, Pupo 
ha chiuso l’altra sera il concerto speciale 
per lo scudetto del Lokomotiv Moska, 
giunto dopo lo spareggio con laCska. 



botta & risposta 

Scusate, ma quale storia vogliamo cantare? 

Ivan Della Mea 


A proposito dà saggio di Stiano Pivato La 
storia leggera, di cui si rende/a conto nàl’ar- 
ticolo «La Storia si fa cantando», pubblicata 
su l’Unità dà 20 gennaio 2003, a firma di 
Andrea Guermandi. 

E ppure qualcuno cantò i carbonari 
del l’Ottocento e i giacobini e i gari¬ 
baldini ei repubblicani di quel seco¬ 
lo e cantò le lotte contro la tassa sul maci¬ 
nato ei primi morti del movimento conta¬ 
dino eoperaio e il feroce monarchico Bava 
che massacrò a Milano e non a Tori no e i 
martiri di Sesto Fiorentino e la crescita di 
una coscienza di classe che diede vita alle 
società di mutuo soccorso ealle leghe con¬ 
tadine e operaie e alle prime camere del 
lavoro di molte delle quali in questi tempi 
si celebra il centenario echefurono canta¬ 
te allora non da grandi poeti o da insigni 
cantautori ma da compagni che mai han¬ 
no preteso di fare la storia d’Italia ma di 
tenere viva la memoria di una storia altra 
che è poi la storia di «O Gorizia tu sei 
maledetta» che deve stare sullo stesso pia¬ 
no della storia di Manaresi perché sennò 


quella che passa è la menzogna trionfalisti¬ 
ca delle istituzioni: è la Grande Storia che 
ha il problema di aprirelecassecon i docu¬ 
menti della disfatta di Caporetto, il conta- 
dinoVittorio Renoldi detto Belocchio di 
Acquanegra sul Chiese problemi non ne 
ha: lui la sua guerra la fa convinto prima e 
meno dopo e la storia della sua guerra la sa 
e I a racconta e I a canta con Pai ma Farchet¬ 
ti e non si tratta, è ovvio, di Fossati o di 
Guccini, sia chiaro, ma nemmeno di De 
Gregori edi Giovanna Marini. 

Credo si debba porre un limite, grazioso 
magari, garbato certo, alletrineeai merlet¬ 
ti di debolissimi pensieri che ogni tanto 
traversano la nostra variegata sinistra con 


toni egradazioni di colore la cui intensitàè 
direttamente proporzionale al livello sini¬ 
strese della sinistra in questione: insom¬ 
ma, certo è che a scriver di storia, magari 
di parte, ma pur semprestoriao espressio¬ 
ne di un punto di vista storico altri sono i 
nomi che vengono amente prima dei Guc¬ 
cini edei Fossati eDeAndréedei Vecchio¬ 
ni e degli Jannacci e dei Gaber e dei De 
Gregori verso molti dei quali ho più affet¬ 
to che stima, ma considero l’affetto di gran 
lunga più importante: tenendo conto degli 
ultimi cinquantanni, forse con minor poe¬ 
sia, cosa della quale mi permetto di dubita¬ 
re, spettacoli del N uovo Canzoniere Italia¬ 
no come Bàia Ciao-1964 e Pietà l'è mor¬ 


ta-1965 e Ci ragiono e canto-1966 scrittori 
e musicisti come Fausto Amodei, Gualtie¬ 
ro Bertelli, Alberto D’Amico, Luisa Ron¬ 
chimi, Paolo Pietrangeli, Alfredo Bandelli, 
Gianni Nebbiosi, M argot, Sergio Libero vi¬ 
ci, Rudi Assuntino, il Gruppo Padano di 
Piadena, Mimmo e Sandra Boninelli, il 
Canzoniere Bresciano, il Canzoniere del 
Lazio, I Giorni Cantati, il Canzoniere Ve¬ 
neto, Ivan Della Mea con Paolo Ciarchi e 
Claudio Cormio, Sandra M antovani e Ca¬ 
terina Bueno e Rosa Balistreri e l’immensa 
Giovanna Daffini tutti hanno contribuito 
in linea generale a ridare valore e dignità 
alla memoria e alla storia delle cosiddette 
classi subalterneil che significava e signifi¬ 


ca ancora oggi non fare soltanto la memo¬ 
rialistica del movimento operaio edei suoi 
eroi e dei suoi martiri, né significa fare 
della commemorazione più o meno rossa, 
significa piuttosto affermare che nessuna 
storia di questo Paese, storia di ieri e di 
oggi e di domani, può essere data senza il 
contributo di chi ne ha cantato e tuttora 
necantasialevicendedi una minuta quoti¬ 
dianità sia i grandi eventi che l’attraversa¬ 
no. Se qualcuno, fuor di battuta, davvero 
pensa di approcciare meglio la storia con 
una canzone di De Gregori piuttosto che 
con gli LesAnnalesio mi rallegro con Fran¬ 
cesco, assai meno col signor Stefano Piva¬ 
to autore di La storia leggera e di propositi 


affini. Buon prò a lui. 

Certo si può fare «storia leggera», come 
no?, ma quando un giovane anarchico di 
nome Franco Serantini viene massacrato 
di botte a Pisa dalla polizia e lasciato mori¬ 
re in carcere per le percosse subite e quan¬ 
do cinque giovani vengono sparati in piaz¬ 
za a Reggio Emilia e quando un Carlo 
Giuliani viene sparato a Genova, la storia 
si appesantisce e può essere che le parole 
perdano in poesia e divengano pietre. 

Anni fa, quando andavo a cantare al Folk 
Studio di Giancarlo Cesaroni, sulla lava¬ 
gna qualcuno scriveva: «Stasera canta lo 
Zio». Lo zio ero io che cantavo storie pese: 
molti tra gli amici cantautori presenti han¬ 
no pensato di al leggeri ri e perché arrivasse¬ 
ro ai giovani. Era una bella idea. Alleggeri¬ 
sci oggi alleggerisci domani ai giovani a 
noi tutti è arrivato Berlusconi che non è 
proprio leggerissimo: per converso tra le 
bande li bere e nei cortei dei social forum e 
del movimento dei movimenti ho ascolta¬ 
to canzoni anche toste: il problema alla 
f i n e è che sto ri a si vu ol e racco ntare e eh i e- 
dersi, dopo averla ascoltata, a chi giova. 






























l’Unità 


cinema e teatri 


sabato 1 febbraio 2003 



FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte con orario conti¬ 
nuato fino alle 8,30 di 
don. 2/2: 

DELLA STAZIONE CEN¬ 
TRALE Vi ale Pietramella- 
ra, 22 

LAVINO DI MEZZO Via Emilio 
Lepido, 222 

DELLA CIRENAICA Via Masia, 21 
COMUNALE P.za Maggiore,6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 21,30: 

PADRE PIO Porta Castiglione, 15 
MADONNA DELLA GUARDIA Via An¬ 
drea Costa, 107 
DI CORTI CELLA Via Bentini, 37 
OBERDAN Via Altabella, 14 
MARCO POLO Via M. Polo, 22 
EMI LIA Via E. Levante, 146 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

15,30 alle 19,30: 

TOSCHI Via S.Felice, 89 
TRENTO TRIESTE P.zza Trento Trieste, 
1 


S.DONNINO Via S.Donato, 158 
DEL RENO Via E.Ponente, 156 
COMUNALE Via Ferrarese, 153 
DI PORTA S. VITALE Via S.Vitale, 126 
COMUNALE Via Don Sturzo, 31 
S.SILVERIO Via Murri, 185 
DELLA SCALA Via M.E.Lepido, 45 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
BARTOLOTTI Via Fioravanti, 26 
COMUNALE Via Marzabotto, 14 
S.ANNA Via Don Minzoni, 1 
REGINA Via N.Sauro,5 
S.ISAIA Via S.lsaia, 2 
S.GIUSEPPE Via Saragozza, 105 
SS.ANNUNZIATA Via Orefici, 17 
DEL CORSO Via S.Stefano, 38 
SIEPELUNGA Via Borghi Marno, 6 
NUOVA Via Indipendenza, 29 
DELLA PROVVIDENZA Via Massarenti, 
254 

DEI PINI Via Barelli, 4 
S.M ARIA DELLE GRAZIE Via degli Orti, 68 
COMUNALE Via Arno, 36 
S.EGIDIO Via S.Donato, 66 
CHIAMATE D'URGENZA 


POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590- 051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti 

e operazioni 
contrattuali 800900800 


SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AM ICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/555661 

TELEFONO BLU 051/6239112 

CASA DELLE DONNE 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 

051/265700 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 


Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanze Cri) 118; 

Am bulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 051/6478955; 
Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 
Centro raccolta sangue 


051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 
gozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 

San Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 
24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE051/242913 A.N.T. (asso¬ 
ciazione per lo studio e la cura dei tumo¬ 
ri solidi). G.A.S.D. (gruppo di assisten¬ 
za specialistica domiciliare gratuita) 
051/383131. Servizio operativo solida¬ 
rietà (S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824. Un medico a 
casa (informazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus 2000, assistenza an¬ 
ziani e inferm i a dom icilio e in ospedale 
24 ore su 24,051/761616. Guardia me¬ 
dica veterinaria 051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 


051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 

051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 
e varie 
06/43632121 
TAXI 051/534141 - 051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 
848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOTTURNE 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, 
fino alle 3,30; San Carlo, via Riva Reno 
100, aperta fino alle 2; Biasco Renata, 
via Emilia 386 Idice, aperta tutta la not¬ 
te; Sacchetti, via Murri 71, aperta fino 
alle 3. 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti Sognando Beckham 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Chiuso 

ARCOBALENO P.zza Re Bizo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Gangsof New York 

700 posti 

15,45-19,00-22,15(E7,50) 

2 

Ma che colpa abbiamo noi 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO ViaLame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Il cuore altrove 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOL ViaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 0 

1 

Prova a prendermi 

450 posti 

14,50-17,25-20,00-22,30-0,45 (E7,00) 

2 

Prova a prendermi 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30-0,30 (E7,00) 

3 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

115 posti 

15,00-18,15-21,30 (E7,00) 

4 

Il segreto del successo 

115 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30-0,30 (E7,00) 

EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Frida 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

450 posti 

15,45-19,00-22,15(E7,50) 

Sala Giulietta 

Ma che colpa abbiamo noi 

200 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E 7,00) 

FULGOR ViaMontegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

Gl ARDI NO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 

650 posti 

Gangsof New York 


15,45-19,00-22,10(E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 

190 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E 7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

362 posti 

White Oleander 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,20) 

MARCONI ViaSaffi, 58Tel. 051/6492374 0 

500 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


14,30-17,30 (E7,50) 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 0 


1150 posti 

Spettacolo teatrale 


21,00 con Jannuzzo-Quattrini (E7,50) 

MEDUSA MULTI CI NEMAVialeEuropaTel. 199757757 0 

600 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


14,45-18,20-22,00 (E7,50) 

223 posti 

Prova a prendermi 


16,40-19,35-22,30 (E7,50) 

198 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,35-17,45-19,55-22,10-0,25 (E7,50) 

198 posti 

Prova a prendermi 


15,40-18,40-21,40-0,35 (E7,50) 

198 posti 

Gangsof New York 


15,45-19,00-22,15(E7,50) 

198 posti 

White Oleander 


14,50-17,20-19,50-22,20-0,50 (E7,50) 

198 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15,10-18,55 (E7,50) 


Prendimi l'anima 


22,35-0,40 (E7,50) 

198 posti 

Ma che colpa abbiamo noi 


14,55-17,25-19,55-22,25-0,55 (E7,50) 

223 posti 

Gangsof New York 


15,30-18,45-22,05 (E7,50) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tei. 051/265901 0 

980 posti 

Gangsof New York 


15,30-18,45-22,00 (E7,00) 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Gangsof New York 

620 posti 

15,30-18,30-21,30 (E7,00) 

Sala 2 

Era mio padre 

350 posti 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascara, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

La casa dei matti 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

L'uomo del treno 


16,30-18,30 (E7,00) 


Lontano dal Paradiso 


20,20-22,30 (E 7,00) 

90 posti 

La felicità non costa niente 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti II cuore altrove 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 Gangsof New York 

300 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

2 Un funerale dell'altro mondo 

128 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7.00) 

ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

L'appartamento spagnolo 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana 125Tel.051/473959 0 

600 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


15,00-18,30-22,00 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Prendimi l'anima 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Beilinzona, 6 Tel. 051/6446940 

390 posti 

Indagini sporche-Dark Blue 


20,20-22,30 (E5.50) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

180 posti 

Elling 


20,30-22,30 (E5.00) 

■ PARROCCHIALI 

ALBA Via Armeggio, 3Tel. 051/352906 0 

170 posti 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 


20,30 (E 4,50) 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 


Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

310 posti 

Il pianista 


21,00 (E5,00) 

ORIONE Via Qmabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,20-22,30 (E4,50) 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 


Riposo 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

8 donne e un mistero 


20,30-22,30 (E4,50) 


Il pianeta del tesoro 


Domani ore 15,00-16,45 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata 55/a Tel. 051/523812 


Al di là del bene e del male 


18,00 (E5,50) 


Elling 


20,20-22,30 (E5.50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 


S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


Riposo 

BAZZANO 


CINEMAXV.IeCarducci, 17Tel.051/831174 0 

Salai 

Prendimi l'anima 

150 posti 

20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Gangsof New York 

150 posti 

19,50-22,30 (E7.00) 

MULTISALA ASTRA ViaMazzini, 14Tel.051/831174 0 

510 posti 

Prova a prendermi 


20,10-22,30 (E7,00) 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

560 posti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 


19,30-22,30 (E7.00) 

CA DE FABBRI 


MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 0 

360 posti 

Gangsof New York 


19,30-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIODI RENO 

UCI CINEM AS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14 Tel. 

199123321 0 

Salai 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 

16,40-19,40-23,10 (E7,25) 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 

172 posti 

17,40-20,10-22,40-1,00 (E7,25) 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

217 posti 

16,10 (E7,25) 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


18,00-20,10-22,20-0,30 (E7,25) 

Sala 4 

Prova a prendermi 

224 posti 

16,10-19,10-22,10-1,00 (E7,25) 

Sala 5 

Prova a prendermi 

426 posti 

17,00-20,00-23,00 (E7,25) 

Sala 6 

Gangsof New York 

224 posti 

15,30-19,00-22,30 (E7,25) 

Sala 7 

Gangsof New York 

217 posti 

16,00-19,30 (E7,25) 


Frida 


23,00 (E7,25) 

Sala 8 

Il cuore altrove 

172 posti 

15,30-17,55-20,20 (E7,25) 


Darkness 


22,45-1,00 (E7,25) 

Sala 9 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

296 posti 

15,30-19,10-22,50 (E7,25) 

CASTEL DARG LE 


DON BOSCO ViaMarconi, 5 Tel. 051/976490 0 


Il cuore altrove 

21,00 


CASTEL SAN PIETRO 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

285 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 (E 6,50) 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

150 posti 

Momo alla conquista del tempo 


17,00 (E6,50) 


L'amore infedele ■ Unfaithful 


20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGLIONE DB PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

300 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,00 (E6,50) 

CREVALCORE 


VERDI Pie Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 

486 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,40 (E 7,00) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tei. 0542/23634 


Gangsof New York 


15,45-19,00-22,15 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 

600 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


15,30-19,00-22,30 (E6,70) 

DON FIORENTINI CINEMATEATRO Viale Marconi,31 Tel. 

0542/28714 



Il cuore altrove 


20,20-22,40 (E6,70) 

LAGARO 


MATTE Via del Corso, 58 


Prova a prendermi 


20,15-22,40 (E6,20) 

USANO 


VITTORIA Via Roma, 55 Tei. 051/6544091 

320 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


21,00 (E6,20) 

MINERBIO 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 


Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 


Riposo 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti 

Gangsof New York 


(E6.20) 

LUX Pie Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 (E 6,20) 

RASTIGNANO 


STARCITY ViaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Salai 

Prova a prendermi 

856 posti 

17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Gangsof New York 

334 posti 

16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

White Oleander 

238 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Gangsof New York 

222 posti 

16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Il cuore altrove 

142 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICELO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 

752 posti 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


19,15-22,30 (E7,00) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti 

Gangsof New York 


19,30-22,30 (E7,00) 

SAN PIETROIN CASALE 

ITALIA Pzza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti 

Prova a prendermi 


20,00-22,40 (E 7,00) 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 

300 posti 

Gangsof New York 


21,00 (E6,00) 

VERGATO 


NUOVO Via Garibaldi, 5 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 


21,00 (E6,00) 

VIDICIATICO 


LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


Era mio padre 


(E6.20) 

■ FERRARA 

ALEXANDER via fero Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 

860 posti 

Gangsof New York 


15,45-19,00-22,15 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Salai 

Gangsof New York 


16,00-19,15-22,30 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo noi 


15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala 3 

Prendimi l'anima 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala 4 

L'appartamento spagnolo 


15,30-17,50-20,10-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti White Oleander 

_15,30-17,50-20,10-22,30_ 

MANZONI viaMortara, 173Tel. 0532/209981 0 
585 posti II cuore altrove 

_20,15-22,30_ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 

840 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_15,30-19,00-22,30_ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

670 posti Tutta colpa dell'amore 

_15,30-17,50-20,10-22,30_ 

RIVOLI via Boccata, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Sala riservata 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
173 posti Era mio padre 

20,20-22,30 

SALA B0LDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

La casa dei matti 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA_ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 
681 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,30-22,30 

B0NDEN0 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti Prova a prendermi 

_20,00-22,40_ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

18,00-21,30 
Il pianeta del tesoro 

Domani ore 14,30-16,15 

COOIGORO_ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Harry Potter e la camera dei segreti 

19,45-22,30 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Gangsof New York 

19.30- 22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà 19/a Td. 053/2870631 
750 posti Prova a prendermi 

19,50-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

L'amore infedele-Unfaithful 

21,00 

UDO ESTENSI_ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 19,00-22,30 

Sala B Prova a prendermi 

350 posti 20,30-22,30-0,30 

MASSA FISCAGUA_ 

NUOVO viaMatteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 
600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20.30- 22,30 

05TELLAT0 

CINEMA COMUNALE BARATTONI ViaGaribaldi, 4 Tel. 0533680008 
Il Signore degli Anelli - Le due torri 

19,00-22,30 (E6,50) 

PORTOVI AGGI ORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 


250 posti 

REVERE 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

DUCALE Tel. 038646457 


Gangsof New York 


21,15 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 

380 posti 

Frida 


20,30-22,40-0,45 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

White Oleander 


20,15-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Gangsof New York 


19,30-22,40 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

Gangsof New York 


19,30-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 


21,30 

Sala 2 

Prova a prendermi 


20,00-22,30 

Sala 3 

Ma che colpa abbiamo noi 


20,15-22,45 

Sala 4 

Il cuore altrove 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 
520 posti Prova a prendermi 

_20,00-22,30_ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 La casa dei matti 

88 posti 20,30-22,30 

Sala 300 L'appartamento spagnolo 

232 posti_20,15-22,35_ 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 
200 posti Lontano dal Paradiso 

_20,30-22,30_ 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 
200 posti Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA_ 

ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 II cuore altrove 

76 posti 15,30-17,30-20,30-22,40-0,30 (E6,20) 

Sala 200 Prova a prendermi 

133 posti 20,20-22,40 

Sala 300 Prova a prendermi 

202 posti 16,30-20,00-22,40-0,30 

Sala 400 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

358 posti_15,30-19,00-22,30_ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 
400 posti L'appartamento spagnolo 

20,15-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Sala f II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

437 posti 19,40-23,00 

Sala 2 Sognando Beckham 

120 posti_20,30-22,30_ 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Sala 1 Gangs of New York 

700 posti 19,30-22,30 

Sala 2 White Oleander 

320 posti_20,30-22,30_ 

ESPERIA Località S. Carlo 

Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 
546 posti Gangs of New York 

_15,45-19,00-22,15_ 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 

Prendimi l'anima 

_20,30-22,30_ 

VICTOR ViaS. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

CESENATICO_ 

ASTRA viaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 
494 posti Gangs of New York 

19,45-22,30 

FORUM POPOU_ 

QNEFLASH MULTIPLEX Via Emiliaper Forlì, 1403Tel. 0543/745971 


Salai 

Gangsof New York 

19,30-22,30 

Sala 2 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

22,00-24,00 

Sala 3 

Prova a prendermi 

21,00-23,40 

Sala 4 

Gangsof New York 

20,50-23,50 

Sala 5 

Prova a prendermi 

20,00-22,40-23,40 

Sala 6 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00-24,00 

Sala 7 

White Oleander 

20,30-22,45-0,30 

Sala 8 

Il cuore altrove 

20,40-22,40-0,30 


VERDI piazza Ratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

GAM BETTOLA _ 

CARACOL via Mazzini, 51 

Spirit- Cavallo selvaggio 

20,30 

Nido di vespe 

_2230_ 

METROPOL viaMazzini, 51 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

GATTEO _ 

PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 

Chiuso 

PREDAPPIO _ 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

SARSINA 

SILVIO PELLICO via Roma 

Sala riservata 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

f SpyKids 2 -L'isola dei sogni perduti 

2498 posti 15,45 

Ma che colpa abbiamo noi 


18,00-20,20-22,40-0,55 

2 La felicità non costa niente 

16,05-18,10-20,15-22,25-0,25 

3 L'appartamento spagnolo 

17.20- 19,50-22,15-0,35 

4 Prova a prendermi 

16,15-19,15-22,00-0,40 

5 Prova a prendermi 

17,00-19,45-22,30-0,15 

6 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15,30-18,50-22,10 

7 White Oleander 

15,50-18,05-20,20-22,35-0,45 

8 Prendimi l'anima 
16,10-18,15-20,25-22,30-0,30 

9 II cuore altrove 

15,45-18,00-20,15 
Darkness 
22,35-0,45 

10 Gangsof New York 

15.40- 18,50-22,15 

11 II Signore degli Anelli - Le due torri 

17.40- 21,00-0,15 

12 Gangsof New York 

14.20- 20,30-23,45 

UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 

Il budino magico 
domani ore 14,00 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 


MODERNO c.so Perticari, 5 

Sognando Beckham 

21,00 

■ MODENA 


ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

M ultisala Sala 1 Prova a prendermi 
500 posti 20,00-22,30 

M ultisala Sala 2 D'Essai 
Prendimi l'anima 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,30 

M ultisala Sala 4 Spirit ■ Cavallo selvaggio 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino II cuore altrove 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala Smeraldo Gangs of New York 

15,45-19,00-22,15 

Sala Turchese II Signore degli Anelli - Le due torri 

15,45-19,00-22,15 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
Il segreto del successo 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 
200 posti La casa dei matti 

20,30-22,30 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti La felicità non costa niente 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Td. 059/223102 
Sala 1 White Oleander 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 15,30-19,00-22,30 _ 

NUOVO SCALA via Greradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa Prova a prendermi 

396 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Verde II Signore degli Anelli - Le due torri 

110 posti 15,30-18,45-22,00 

RAFFAELLO via Form igina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Salai Gangsof New York 

505 posti 16,10-19,20-22,30 

M ultisala Sala 2 L'appartamento spagnolo 

252 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 

Multisala Sala 3 Frida 

252 posti 16,10-18,20 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

M ultisala Sala 4 White Oleander 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Multisala Sala 5 Ma che colpa abbiamo noi 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

Multisala Sala 6 Gangsof New York 

14,50-18,00-21,10-24,00 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Il Vangelo secondo Matteo 

20,00-22,30 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Gangsof New York 

15.30- 18,45-22,10 
















































































































































sabato 1 febbraio 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


27 


■ PROVINCIA 

BOMPORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

CARPI _ 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 0 

(S.Marino) _ Riposo _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 

614 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 17.30-21.00 _ 

CORSO c.so M. Fónti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti Prova a prendermi 

_ 20.30-22.30 _ 

EDEN via S. Chiara 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Prendimi l'anima 

_ 20.30-22.30 _ 

SPACE CITY via dell 1 Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna L'appartamento spagnolo 

180 posti 20,30-22,40-0,40 

Che fine ha fatto Santa Clause? 

Domani ore 16,30 

Sala Sole Gangsof New York 

260 posti 19,30-22,30 

Sala Terra II cuore altrove 

190 posti _ 20.30-22.30-0.30 _ 

SUPERONEMAviaRodolfo Pio, 8Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Gangsof New York 

450 posti 19,00-22,00 

Sala Gialla White Oleander 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A Gangsof New York 

246 posti 19,00-22,15 

Sala B II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 18,40-20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

201 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 (E7,23) 

CAVEZZO _ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA _ 

SPLENDOR viaGaribaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMILIA _ 

CORSO via Matteotti 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
FIORANO _ 

PRIMAVERAviaBonincontro, 10Tel.0536/830032 0 

La leggenda di Al, John e Jack 

FONT ANALUCCIA _ 

LUX via Chiesa 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
MARANELLO _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

456 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

500 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 18.45-22.00 _ 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 

_ Chiuso oer lavori _ 

SUPERQNEIVIA via Fòcherini, 13 Té. 0535/21497 
755 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Té. 0595/48859 0 
250 posti Era mio padre 

21,00 

PAVULiO _ 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Snowdogs- 8 cani sotto zero 

16,30 

Gangsof New York 

19,00-22,30 

PIEVEPELAQO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 

RAVARINO _ 

ARCADIA p.zza Libertà 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
ROVERETO _ 

LUX 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

SANFEUCE SUL PANARO _ 

COMUNALEviaMazzini, lOTel.0535/85175 0 

400 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Gangsof New York 

_ 18.15-21.15 _ 

SAN FRANCESCO via San Rancesco, 10 Té. 0536/980190 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

18,15-21,15 

SAVIGNANOSULPANARO 


Pioggia di sangue 

tra le «gangs of New York» 

Tre grandi blocchi si contrappongono nell'ultimo film di Martin Scorsese (foto). Un inizio 
travolgente. Una sfida tra la banda dei Nativi capeggiata da Bill il macellaio e gli irlandesi, 
i Papisti, guidati da Padre Vallon. Un duello all'ultimo sangue con armi da taglio. Al 
termine un'altra sfida tra bande, ancora il sempre vegeto Bill, un Daniel Day Lewis con la 
crudeltà di un cartone animato e il giovane Amsterdam, che vuole vendicare la morte del 
padre. Altri scontri con coltelli e mannaie mentre l'esercito spara cannonate su tutto e su 
tutti, indiscriminatamente. Una nuova società sta nascendo, meno feroce all'apparenza 
della precedente ma più subdola e altrettanto pericolosa; quella dei politici che usano 
tutti. La nuova America sta nascendo. Tra queste due pagine sanguinose e terribili, di 
incomparabile bellezza ferina, si deve assistere a quasi un ora e mezzo di inutili banalità 
seguendo una sceneggiatura che si dilunga evitando il coinvolgimento dello spettatore. 
Un Di Caprio sempre imbronciato e una Cameron Diaz, borseggiatrice di maniera, 
attendono con noi la risoluzione finale che arriva liberatoria per tutti. In due cammei di 
ricchi proprietari, il redivivo, grasso David Hemmings e lo stesso regista Martin Scorsese. 



I FRIDA 

“ diM'eTaymor. 

Durata: 118 min. 

La pittrice messicana Frida Kahlo mai 
avrebbe immagi nato di essere vittima 
anchedi questa biografia. Provata nel 
fisico dalla poliomdite e da un inci¬ 
dentestradale, è diventata un simbo¬ 
lo involontario del protofemmini¬ 
smo. In questo film sembrano affollar¬ 
si tutti i personaggi degli anni 30 con 
cui ha convissuto: Banderas, TinaM o- 
dotti, André Breton. Il peggio tocca 
all'esule Trotzky, a cui dà corpo il 
gigionismo di Goffrè/ Rush, cheinter- 
rompe i discorsi politici al dittafono 
per concedersi allegioiedel sesso. Re 
stano all'attivo di questo patinato fu- 
mettone, i quadri resi viventi dalle 
nuove magie dell'elettronica. Salma 
Hayek ci mostra generosamente il 
suo corpo da sballo che la povera Fri¬ 
da avrebbe senz'altro invidiato. 

a cura di Mauro Bonifacino 


BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu II Signore degli Anelli - Le due torri 

180 posti 19,15-22,30 

Sala Rossa Prova a prendermi 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Gangsof New York 

96 posti 19,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Té. 62436 
Era mio padre 

SOUERA _ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Ma che colpa abbiamo noi 

21,00 

ZOCCA _ 

ANTICA FILMERÀ ROMA viaTesi, 954 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

21,00 

PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Té. 0521/771205 0 
480posti Gangsof New York 

_ 15.00-18.15-21.30 _ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta 15 Té. 0521/960554 0 

422 posti II cuore altrove 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Té. 0521/672232 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli - Le due torri 

450 posti 15,00-18,30-22,00 

Sala 2 Prova a prendermi 

17,10-19,50-22,30 

Sala 3 Prova a prendermi 

_ 16,30-19,30-22,30 _ 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Té. 0521/281138 0 
260 posti Prendimi l'anima 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

EDISON largo Vili Marzo Té. 0521/967088 
120 posti Ghost World 

_2T00_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Té. 0521/285309 
L'appartamento spagnolo 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

LUX p.le Barnieri, 1 Té. 0521/237525 0 
Salai Gangsof New York 

15,45-19,00-22,15 
Sala 2 White Oleander 

_ 15.30-17.50-20.10-22.30 _ 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Té. 0521/244273 

Ma che colpa abbiamo noi 
15,00-17,30-20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Té. 0525/97151 0 
320 posti Ma che colpa abbiamo noi 

_ 20.10-22.15 _ 

FARNESEp.zza Verdi, 1 Té. 0523/96246 0 
700 posti Giovani 

20,15-22,15 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Té. 0524/526219 

240 posti II Signore degli Anelli - Le due torri 

_ 18,15-21.30 _ 

CRISTALLO via Goto, 6 Té. 0524-523366 
Gangsof New York 

NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 

SALSOMAGGIORE _ 

ODEON via Valenti™, 11 

_ Non pervenuto _ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Chiuso per lavori 

TRAVERSETOLO _ 

GRAND'ITALIA p.zza Ranfulla 28 Té. 0521/841055 

Harry Potter e la camera dei segreti 

20,00-22,30 


M PIACENZA_ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Té. 0523324655 

Gangsof New York 

_15.30-19.00-22.00 (E6.71I_ 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuée, 49 Té. 0523334175 

Il cuore altrove 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Prova a prendermi 

15,00-16,00-17,30-19,00-20,10-21,30-22,30 (E 
6,71) 

Prova a prendermi 

15,00-16,00-17,30-19,00-20,10-21,30-22,30 (E 
_ 671 _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuée, 81 Té. 052332185 

■Sala Millennium Gangsof New York 

15,00-18,15-21,30 (E6,71) 

■ Sala Spazio White Oleander 

_15.00-17.30-20.00-22.30 (E6.711_ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Té. 0523760541 

Il pianeta del tesoro 
15,30 (E6,71) 

Il grande dittatore 

_20.10-22.30 (E6.711_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

16,00 (E6,71) 

Ma che colpa abbiamo noi 

_20.15-22.30 (E6.711_ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Té. 0523338540 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

15,00-18,15-21,30 (E6,71) 

Tutta colpa dell'amore 

15,00-20,30-22,30 (E6,71) 

Frida 

18,00 (E6,71) 

Prendimi l'anima 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENZUOLA D ARDA_ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

L'amore infedele - Unfaithful 

20.30- 22,30 (E6,20) 

1 RAVENNA_ 

ALEXANDER viadel Pignattai 6 Té. 0544/39787 
200 posti L'appartamento spagnolo 

_20.15-22.30_ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Té. 0544/421026 0 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

1500 posti 20,15-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

21,00 

Sala 3 Gangsof New York 

_ 2130 _ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Prendimi l'anima 

_20.30-22.30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti La sicurezza degli oggetti 

_ 20,15-22,30 _ 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Té. 0544/215660 
Il cuore altrove 

_ 20,30-22.40 _ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Té. 0544/215660 

Gangsof New York 

_18.15-21.30_ 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Té. 0544/215660 

White Oleander 

_20.35-22.35_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19Té. 0544/212221 0 
728 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE_ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Té. 0544/83165 

Era mio padre 

20.30- 22,45 

BAGNACAVALLO 


RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBIANO _ 

DORIA viaCorriera, 12 Té. 0545/78176 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19,15-22,30 

BRISIGHELLA _ 

GIARDINO via Rissa 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO _ 

CENTRO CULTURALE Via fòndazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO Via Morini, 2 Té. 0546-55075 
Era mio padre 

21,00 

CERVIA _ 

SARTI Via XX Sétem bre, 98/a 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

20,30 

CONSEUCE _ 

AURORA P. F. Foresti, 32 

_ Riposo _ 

COMUNALE via Séice, 127 

L'amore infedele - Unfaithful 

FAENZA _ 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 II Signore degli Anelli-Le due torri 

15.50- 19,25-22,45 

2 Frida 

17.30- 20,00-0,50 

Ma che colpa abbiamo noi 

22.35 

3 II Signore degli Anelli-Le due torri 

17.50- 21,10-0,35 

4 Prova a prendermi 

17,20-20,00-22,40-1,10 

5 Prova a prendermi 

20.35- 23,15 

6 Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

18,20 

Il cuore altrove 

20,30 

7 II pianeta del tesoro 

16.35 

White Oleander 

20.30- 22,40-0,50 

8 Gangsof New York 

_ 16.05-17.30-19.15-20.40-22.25-0.20 

EUROPA viaS. Antonino, 4 Té. 0546/32335 
270 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_2100_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Riposo _ 

ITALIA via Cavina, 9 Té. 0546/21204 0 
600 posti Prova a prendermi 

_ 20.00-22.30 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Té. 0546/21358 0 
350 posti Gangsof New York 

19.35- 22,30 

LUGO _ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Té. 0545/22705 

L'appartamento spagnolo 

_ 20 . 20 - 22.30 _ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Gangsof New York 

_ 20.00-22.45 _ 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Té. 0545/23220 0 
305 posti II cuore altrove 

20.30- 22,40 

PUGNANO _ 

AGOSTINI viaCéletta, 12 Té. 0544/918021 0 
416 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

19,00-22,00 

Rigo TERME _ 

COM UNALE via M atteotti, 24 Té. 0546/71856 0 

480 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

RUSSI 


JOLLY via Cavour, 5 

_ Riposo _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Té. 0544/580576 

Spirit- Cavallo selvaggio 

21,15 

S PIETRO IN VINCOLI _ 

FARINI via Ferini, 107 Té. 0544/553105 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,45 

REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

_ Chiuso per lavori _ 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Té. 0522/430864 0 

Sala 1 Prova a prendermi 

280 posti 20,00-22,30 

Sala 2 II segreto del successo 

215 posti _ 20.45-22.30 _ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Té. 0522/436657 0 

Salai Gangsof New York 

724 posti 18,45-22,00 

Sala 2 Prendimi l'anima 

324 posti _ 20.15-22.30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Té. 0522/435782 

800 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_ 18.30-22.00 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Té. 0522/304247 0 
462 posti White Oleander 

_ 20.20-22.30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Té. 0522/431838 

La foresta magica 

15,00-16,50 

Gangsof New York 

_ 19.20-22.20 _ 

D'ALBERTO via Mia S. Piéro, 17 Té. 0522/439289 0 

Sala 1 Prova a prendermi 

500 posti 19,50-22,30 

Sala 2 II cuore altrove 

300 posti _ 20.15-22.30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Té. 0522/944006 
La felicità non costa niente 

_ 20.30-22.30 _ 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Té. 0522/292694 0 
286 posti L'appartamento spagnolo 

_ 20.15-22.30 _ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Té. 0522/555113 0 
210 posti Ticket lo Jerusalem 

20.30- 22,30 

PROVINCIA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Té. 0522/597510 0 
400 posti Gangs of New York 

19.30- 22,30 

BAGNaOIN PIANO ___ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Té. 0522/952885 

Il pianeta del tesoro 

14,30 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

CADELBOSCODI SOPRA ___ 

VALLECHIARA Parco Vélechiara 

Riposo 

CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasci uti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canèe, 2 Té. 0522/846204 0 
360 posti Gangsof New York 

19,45-22,30 

CASTELLARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CAVRIAGO _ 

NOVECENTO MULTISALA viadé Cristo, 5 Té. 0522/372015 0 

Sala Rossa Gangs of New York 

324 posti 19,30-22,30 

Sala Verde II cuore altrove 

136 posti 20,15-22,30 

CORREGGIO 


teatri 


Bologna 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Té. 051303609 

Oggi ore 21.00 Toma in scena la famèia insgumbiè presentato da Compagnia in Dialatt di Franco 
Frabboni 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 ■ Tel. 0512910910 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26" anno di repliche. Prenotazione 
telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascaréla, 4/b - Té. 051265416 
Oggi ore 22.00 Acoustic Travellers 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 II rompiballe con G. Tognazzi, B. Armando 

CENTRO LA SOFFITTA 

Tei. 0512092018 

Aula Absidale S. Lucia: martedì 4 marzo ore 21.00 ingresso libero Concerto Amordi donna musiche 
di Schumann, Shubert 

Aula Absidale S. Lucia, Via de 1 Chiari, 23/a: martedì 18 febbraio ore 21.00 Un violoncello per lo Zar 
con C. Mastrangelo (violoncello), Maria Gabriella Bassi (pianoforte) 

Ex Macello Teatro, Via A. Giardino, 65: venerdì 28 febbraio ore 21.00 ingresso libero Fra le stelle 1 " 
tappa Asterione - 2" tappa Ikaro di Lello Tedeschi 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 ■ Tel. 051529999 

Lunedì 3 febbraio ore 21.00 Musica Insieme musiche di Boccherini, Brahms 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 
Oggi ore21.00 Tuttofa... Broadway 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Té. 051231836 

Oggi ore 21.00 La figlia di Jorio di G. D'Annunzio regia di M. Faraoni con G. Ferzetti, E. Blanc, M. 
Adorisio 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 ■ Té. 051372540 

Oggi ore 21.00 In... è molto meglio in 2 con G. Jannuzzo, P. Quattrini 


MOLINE 

Via déle Moline, 1-Té. 051235288 
Oggi ore 21.15 Bestie da Federigo Tozzi 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b-Té. 051224243 

Oggi ore 21.30 Canzoni che si dicono una sera uno spettacolo di canzoni, parole e musica con P. 
Permattei 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 - Tel. 0516492034 

Domani ore 16.30 Concerto lirico vocale accompagnati al pianoforte dalla Maestra Raffaella Vignudel- 
li con Fumitoshi Hongo tenore; Paolo Guidoni basso 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Té. 051224671 

Domani ore 17.00 Bugie (bambini dai 6 anni) presentato da La Baracca di Monza 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Té. 051234875 

Oggi ore 21.00 II Dimezzato di M. Santeramo presentato da Teatro Minimo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Té. 051566330 
Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Té. 0514153800 

Sala A: lunedì 3 febbraio ore 10.00 Chicco di caffè riservato al pubblico scolastico 
Sala B: oggi ore 16.00 Dedicato a Kipling storia fantastica III dai 3 anni 


'aenza 


MASINI 

Oggi ore 21.00 II violinista sul tetto con M. Ovadia 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 ■ Tel. 0532218311 

Oggi ore 17.00 II popolare e il colto/ln corde Concerti nel Ridotto musiche di Grieg, Bartok, Charlton, 
Fister, Rosini con C. Miotto clarinetto; P. Rosini chitarra 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Sala Estense: oggi ore 21.15 La pianura delle donne con Vito 


Modena 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Giovedì 6 marzo ore 21.00 Concerto direttore D. Gatti con Royal Philarmonic Orchestra 

MICHELANGELO 

ViaGiardini, 257 - Tel. 059343662 

Riposo 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Té. 059223244 

Venerdì 7 febbraio ore 21.00 Gabriele di F. Paravidino e G. Rappa 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Té. 059223244 

Oggi ore 21.00 La principessa della Czardas presentato da Nuova Compagnia d'Operetta Massimini 


Pa 


rma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Domani ore 17.00 II tesoro dei pirati (dai quattro anni), presentato da Teatro Pirata 

Casa della Musica p.le San Francesco 1: oggi ore 9.30 e 11.00 II grande segreto regia di M. Bercini 

presentato da Teatro delle Briciole 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.45 La memoria dell'acqua di S. Stephenson regia di M. Farau 

Oggi ore 20.45 L'incontro sull'isola beata Storie dell'Odissea Un racconto teatrale in sei puntate 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Ora è possibile spegnere il computer regia di S. Cosentino con E. Beruschi, P. 
Rossetti 


Reggio Emilia 


MUNICIPALE VALLI 

P.zza Martiri dé 7 Luglio - Té. 0522458811 

Oggi ore 21.00 Donne Viennesi di F. Lehar presentato da Compagnia Italiana di Operetta 


kimim 


NOVELLI 

Via Cappélini, 3 - Té. 054124152 

Oggi ore 21.00 Anfitrione di Molierecon E. Bucci, S. Randisi, M. Sgrosso, E. Vetrano 


CRISTALLO via Vittorio Venéo, 2 Té. 0522/693601 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

21,00 

FELINA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Prova a prendermi 

20,00-22,30 

GATTATICO _ 

CENTRO POLIVALENTE 

Spirit- Cavallo selvaggio 

21,00 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Té. 0522/830600 0 
500 posti Prova a prendermi 

20,00-22,30 

MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Té. 0522864719 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 
_ 20.00-23,10 _ 

ZACCONI viad'Este Té. 0522/864179 

Gangs of New York 

19.30- 22,30 

FUI ANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Té. 0522/889889 0 

208 posti Prova a prendermi 

REGGI OLO _ 

CORSO 

Riposo 

RUBI ERA _ 

EM IRÒ M ULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 


Salai 

Prova a prendermi 

15,00-17,35-20,10-22,45 

Sala 2 

La foresta magica 

15,00-16,45-18,30 

Ma che colpa abbiamo noi 

20,30-22,45 

Sala 3 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 
15,00-16,40 

Gangsof New York 

21,30 

Sala 4 

Il segreto del successo 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,40 

Sala 5 

Il Signore degli Anelli ■ Le due torri 

16,00-19,15-22,30 

Sala 6 

Il cuore altrove 

15,00 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

17,00-18,50-20,40-22,45 

Sala 7 

Il Signore degli Anelli - Le due torri 

15,00-18,15-21,30 

Sala 8 

Spirit-Cavallo selvaggio 

15,00-16,30 

Gangsof New York 

19,30-22,30 

Sala 9 

Prova a prendermi 

16.00-19.00-22.00 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Té. 0522/626888 0 
400 posti Spettacolo teatrale 

21,00 

SANTILARIODENZA _ 

FORUM via Roma, 8 Té. 0522/674748 0 
400 posti Gangs of New York 

SCANDIANO _ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Té. 0522/854355 0 
326 posti Prova a prendermi 

20.30- 22,30 

VEGGA _ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Té. 0536/990144 

Prova a prendermi 

20,00-22,30 

M REP. S. MARINO_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 ■ Dogana Tel. 0549/885515 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

_2100_ 

PENNAROSSA via Corrado Ridi, 53 - Chiesanuova Té. 0549/998423 

Lontano dal Paradiso 

_2100_ 

TURISM O via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Ma che colpa abbiamo noi 

17.30- 21,00 

RIMINI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Té. 0541/770667 0 
636 posti Gangs of New York 

19.30- 22,30 

Mignon Sognando Beckham 

_ 20.30-22.30 _ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Salai Ma che colpa abbiamo noi 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

875 posti _ 19.15-22.30 _ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Té. 0541/27949 
736 posti Gangs of New York 

_2020_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Té. 0541/25833 0 
345 posti II cuore altrove 

_ 20.30-22.30 _ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 0 
280 posti Prova a prendermi 

_ 20.00-22.30 _ 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Té. 0541/785332 

Prendimi l'anima 

_ 20.30-22.30 _ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Gangs of New York 

330 posti 19,30-22,30 

Sala Verde L'appartamento spagnolo 

185 posti _ 20.15-22,30 _ 

SUPERCINEM A c.so D’Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti White Oleander 

_ 20.30-22.30 _ 

TIBERIO viaS. Gufano Tiberio 

Spy Kids 2 - L'isola dei sogni perduti 

21,00 

PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA vie P. Guidi, 75 

Lontano dal Paradiso 

20.30- 22,30 

CATTOUCA _ 

ARISTON vie Mancini, 11 Té. 0541/961799 0 

Sala 1 II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

600 posti 19,30-22,30 

Sala 2 Gangs of New York 

650 posti _ 19.30-22.30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Prendimi l'anima 

20.30- 22,30 

MISANO ADRIATICO _ 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Nuovo programma 

MONTECOLOMBO _ 

L. AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU _ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tei. 0541/928317 
376 posti Prova a prendermi 

21,00-23,30 (E6,71) 

RICCIONE _ 

AFRICA via Gramsci, 39 Té. 0541/601854 0 
198 posti II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

_2100_ 

ODEON via Corridoni, 29 Té. 0541/605611 
Gangs of New York 

19.30- 22,30 

S G MARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Té. 0541/622454 0 

Sala Anlonioni II Signore degli Anelli ■ Le due torri 

300 posti 21,00 

Sala Wenders Gangs of New York 

106 posti 19,30-22,30 







































































































































































































l’Unità 


in scena 


tv 


sabato 1 febbraio 2003 



Raitre 20,50 

I TRE MOSCHETTIERI 

Regia di Stephen Herek ■ con Char- 
lie Sheen, Kiefer Sutherland, Chris 
0’ Connell. Usa 1993. 105 minuti. 
Avventura. 

Nella Francia delXVII se¬ 
colo, le trame oscure del 
POI Cardinal Richàieu provo- 

^ ^ cano la ribellione e l'ira 

m m da moschettieri Porthos, 

A ramis, A thos e dà giova¬ 
ne guascone D ’A rtagnan. 
Dopo epiche imprese, i 
quattro vinceranno. Cap¬ 
pa e spada modesto tratto 
dall'abusato Dumas 


La7 0,45 

HONG KONG EXPRESS 

Regia di Wong Kar-Wai ■ con Take- 
shi Kaneshiro, Brigitte Lin Chin 
Hsia. Hong Kong 1995. 108 minuti. 
Poliziesco. 


kÀ 


Film in due episodi: nel 
primo un poliziotto si in¬ 
namora di una bella sco¬ 
nosciuta senza sapere che 
si tratta di una narcotraf¬ 
ficante. Né secondo, un 
suo collega non si avvede 
della passione di una com¬ 
messa perché immerso a 
rimpiangere il passato. 
Ritmo e fantasia. 



Regia di Ridley Scott ■ con Sigour- 
ney Weaver, Tom Skerritt, Harry De¬ 
an Stanton. Usa 1979. 115 minuti. 
Fantascienza. 

L'astronave N ostromo vie¬ 
ne infestata da un essere 
mostruoso die, impadro¬ 
nitasi dà corpo di uno dà 
componenti della spedizio¬ 
ne, lentamente fa strage 
dà/'equi paggio. Rimarrà 
soltanto l’unica donna, 
Ripley, cheingaggerà con 
la creatura un duàlo spie¬ 
tato. 


Raiuno 1,30 

LA SIGNORA OMICIDI 

Regia di Alexander Mackenrick- con 
Alee Guinness, Katie Johnson, Cecil 
Parker. Gran Bretagna 1955. 97 mi¬ 
nuti. Commedia. 

M arcus, sedicente musi ci¬ 
sta che fa il rapinatore, 
r ^ ^ organizza un colpo con la 
k A sua banda. Per base usa- 
no la stanza in affìtto da 
una vecchietta che diven¬ 
ta, ignorandolo, loro com¬ 
plice. M a lecosepredpita- 
no, i banditi si eliminano 
l'un altro e la polizia non 
crede al la vecchi na... 


kÀ 


da non perdere 



da vedere 


H 

così così 


□ 

da evitare 


Boi 


Un* 



Rei 



Tre 


RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EJR0NEWS. Attualità 

6.45 UNOMATTINA SABATO 

& DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Con Antonio Lubrano, Fabio Campoli, 
Giancarlo Bonelli, Roberta Maresci. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, Marcello 
Mariucci. Regia di Carlo Zanframundo 

14.30 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Genova”. Conducono Tessa Gelisio, 
Paolo Brosio. Con Vittorio Sgarbi 
16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica. Conduce Andrea Sarubbi. 

Con padre Raniero Cantalamessa 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una lunga notte per Derrick”. 

Con Horst Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L'EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News sport 

20.40 AMORE MIO... DICIAMO COSÌ. 

Varietà. Conduce Claudio Amendola. 

Con Roberta Lanfranchi, Matilde Brandi 
23.15 TG 1. Telegiornale 

23.25 SOSPETTI 2. Miniserie 
1.05 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

1.30 LA SIGNORA OMICIDI. Film (GB, 
1955). Con Alee Guinness, Cecil Parker, 
Herbert Lom, Katie Johnson 
2.50 IL GORILLA. Serie-Tv. 

“La ragazza di Siviglia" 

4.25 EUR0C0PS. Serie-Tv. 

“Il sogno dì Evelyn” 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. All’interno: 

7.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
8.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale 
10.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Rubrica 

11.05 SPECIALE EUROPA. Reportage. 

A cura di Carlo Fontana 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo. Con 
Paolo Fox, Sonia Grey, Luigi Stallini, 
Alessandra Monti 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OF THE P0PS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 

14.55 TG 2 NET. Attualità 

15.15 FELICITY. Telefilm. 

“Festa di compleanno" 

16.15 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Contenitore. All’interno: Disney Club. 
Contenitore 

17.45 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm. 

“La colpa del sopravvissuto” 

19.55 ZORRO. Telefilm. “La leggenda di 
Zorro”. Con Guy Williams, Henry Calvin 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 L’ALTRA FACCIA DEL KILLER. 

Film Tv thriller (Canada, 1999). 

Con Natasha Henstridge, Johnathon 
Schaech, Michael Filipowich, David 
Mcllwraith. Regia di Graeme Clifford 

22.30 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.15 TG 2 DOSSIER. Rubrica “Storie”. 
Conduce Daniele Renzoni 

24.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.25 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“TACALABALA G000L! - IL RACCONTO 
DEL CALCIO”. Teatro. Con Giuseppe 
Cederna, Marco Cavicchioli, 

Giampiero Bianchi 

1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 


7.00 PINZILLACCHERE. Documenti. 

“Il principe De Curtis e il comico Totò” 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL GIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Contenitore 

10.30 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica. 

Conduce Fabrizio Binacchi 

11.15 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

Rubrica. Regia di Patrizia Frisoni 

11.30 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. Rubrica 
12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cristina Di Domenico 

13.20 MEMO. Videoframmenti. 
“MEMOria in corso” 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: Ciclismo. 
Campionati mondiali di ciclocross. 
Juniores e Under 23 uomini. Monopoli; 
16.45 Sci alpino. Campionati mondiali. 
St. Moritz; 17.00 NBA Action. Rubrica; 

17.20 Pallavolo. Coppa Italia maschile. 
I 1 semifinale. Bolzano; 

18.00 Basket. Campionato italiano 
maschile 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 OCCUPATI NETWORK. Rubrica 
20.30 BLOB. Attualità 
20.50 I TRE MOSCHETTIERI. 

Film avventura (USA, 1993). 

Con Charlie Sheen, Kiefer Sutherland, 
Chris O’Donnell, Tim Curry. 

Regia di Stephen Herek 
22.40 TG 3. Telegiornale 
22.45 TG REGIONE. Telegiornale 
23.00 IL TUNNEL. Miniserie. “La recita” 
0.05 TG 3. Telegiornale 
0.15 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.30 AGENDA MONDO. Attualità 
0.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: (immagini) 
pirata!”. All’interno: Nel mar dei Caraibi. 
Film (USA, 1945). Con Maureen O’Hara, 
Paul Henreid, Walter Slezak 


cine 

movie 

15.30 COSA FARE A DENVER 
QUANDO SEI MORTO. Film (USA, 1995). 
Con Andy Garcia. Regia di Gary Fleder 

17.15 BEST OF WEEK. Rubrica di cinema 

17.30 FORZA D’URTO 2. Film azione 
(USA, 1997). Con Brian Bosworth. 

Regia di Philippe Mora 

19.00 IL TIRANNO BANDERAS. Film 
(Messico/Spagna, 1994). Con Gian Maria 
Volontà. Regia di José Luis Garcia Sanchez 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.05 PUMPUP THE VOLUME-ALZA 
IL VOLUME. Film commedia (USA, 

1991 ). Con C. Slater. Regia di A. Moyle 

22.30 UN BRUTTO SOGNO. Film horror 
(Australia, 1988). Con Rebecca Smart. 
Regia di Ann Turner 



14.30 IL SEGNAFILM. Rubrica di cinema 
15.00 VOLESSE IL CIELO. Film (Italia, 
2001). Con e di Vincenzo Salemme 

16.30 GIRLFIGHT. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Michelle Rodriguez. 
Regia di Karyn Kusama 

18.20 LA NONA PORTA. Film thriller 
(Francia, 1999). Con Johnny Depp. 

Regia di Roman Polanski 
21.00 I FIUMI DI PORPORA. 

Film thriller (Francia, 2000). Con Jean 
Reno. Regia di Mathieu Kassovitz 
23.00 A L’ATTAQUEI. Film commedia 
(Francia, 2000). Con Ariane Ascaride. 
Regia di Robert Guediguian 
0.35 BAISE MOI - SCOPAMI. Film 
thriller (Francia, 2000). Con Raffaela 
Anderson. Regia di Virginie Despentes 


KATOMAL 

OHAWNEL 

15.00 INCUBI DELLA NATURA. 

Documentario. “Il serpente a sonagli" 

16.00 KILLER PER ISTINTO. 

Documentario. “Tigri da domare” 

17.00 SABATO NATURA. Doc 
18.00 SABATO NATURA. Doc. 

“I leoni dorati della foresta tropicale” 

18.30 SABATO NATURA. Doc. 

19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 COCCODRILLOMANIA II. 
Documentario. “Coccodrilli in crisi” 
20.00 SABATO NATURA. Doc. 

“Le lontre di Yellowstone” 

21.00 INCUBI DELLA NATURA. 
Documentario. “Il serpente a sonagli" 
22.00 KILLER PER ISTINTO. 
Documentario. “Tigri da domare” 
23.00 SABATO NATURA. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 17.00 - 

18.49 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
-4.00 - 5.00 -5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.36 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.34 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.37 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.00 GR1 - CULTURA 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 

11.50 BREAK. “Settimanale del benessere" 
12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAMTAM LAVORO 
14.13 BAOBAB SABATO SPORT 
17.55 GR SPORT 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 GR SPORT 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA 
9.00 MISTER UFO 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 
13.38 GIOCANDO. Regia dì Sergio Fedele 
15.00 CATERSP0RT 
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
TOP 40 SINGLES. 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT. (R) 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: GIOCHI D’ACQUA. Conduce 
Paolo Terni. Regia di Valerio Corzani 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.03 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: GIOCHI D’ACQUA. 
Conduce Paolo Terni. 

Regia di Valerio Corzani 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli. 
Regia di Caterina Olivetti 

10.51 RITORNI DI FIAMMA. 

12.15 UOMINI E PROFETI. Regia di 
Loredana Rotundo. A cura di Flavia Pesetti 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

A cura di Annarita Caroli 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: GIOCHI D’ACQUA. 
Conduce Anna Cipollaro. Regia di Valerio 
Corzani. A cura di Domenico Cosentino 

14.30 FAHRE SPETTACOLO 

17.15 LA GRANDE RADIO 
19.05 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni. 

Regia di Alessandra D’Angelo 

19.30 IL RATTO DAL SERRAGLIO. 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares, 
Osvaldo Laport, Simon Pestana 

6.40 TOTAL SECURITY. Telefilm. 

“Un mafioso in pensione”. 

Con James Remar, James Belushi, 
Debrah Farentino, Tracey Needham 
7.25 COMMISSARIO LES CORDIER - 
LA STELLA CADENTE. Film Tv 
(Francia, 1998). Con Pierre Mondy, 
Antonella Lualdi, Bruno Madinier, 
Charlotte Valandrey. All'interno: 8.10 Tg 
4 Rassegna stampa. Rubrica (R) 

9.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, Rita Dalla 
Chiesa. A cura di Luca Giberna 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con Tina 
Lagostena Bassi, Santi Licheri, 

Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E PAZIENTI. Rubrica. Conduce Marco 
Liorni. Con Antonella Appiano 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO MATTINA. 

Rubrica. (R) 

9.15 SPECIALE - ZIVAGO. Rubrica 

9.20 UNA FINESTRA SUL CIELO 2. 

Film (USA, 1978). Con Marilyn Hassett, 
Timothy Bottoms, Nan Martin, Beiinda 
Montgomery. Regia di Larry Peerce. 
AH'interno: 10.20 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

11.25 ULTIME DAL CIELO. 

Telefilm. “Nozze riparatrici”. 

Con Kyle Chandler, Shanesia Williams, 
Billie Worley, Kristy Swanson 

12.25 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 CASA VIANELLO. 

Situation Comedy. “Vintage”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini, 
Raffaele Fallica, Roberto Marelli. 

Regia di Francesco Vicario 
14.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Show. Conduce Maria De Filippi 

16.15 CORTO 5. Contenitore. “Banco” 

16.20 GREEDY - CARO ZIO JOE. 

Film (USA, 1994). Con Michael J. Fox, 
Kirk Douglas, Nancy Travis, Olivia d’Abo. 
Regia di Jonathan Lynn. All'interno: 

17.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 


10.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Il dolce Stefan”. 

Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

11.00 WRESTLING. WRESTLING 
PRESENTA VELOCITY. 

12.00 NIKKI. Telefilm. “L’amnesia”. 

Con Nikki Cox, Nick von Esmarch, 

Toby Huss, Susan Egan 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 

13.00 BALDY MAN. Telefilm. 

Con Gregor Fisher 

13.40 CANDID CAMERA. Show. 

Con la voce di Giacomo Valenti, il mago 
Casanova. Regia di Andrea Fantonelli 
14.20 MAI DIRE NINJA. 

Film (USA, 1997). 

Con Chris Farley, Nicolette Sheridan, 
Nathaniel Parker, Robin Shou. 

Regia di Dennis Dugan 

15.50 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR - INSIEME PER SEMPRE. 

Film Tv (Giappone, 1989) 

17.40 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Incontro fatale”. Con Will Smith, 

James Avery, Karyn Parsons, 

Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 X-FILES. Telefilm. 

“Il gene del male”. 

Con Gillian Anderson, Robert Patrick, 
Annabetb Gish, Mitch Pileggi 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 TG LA7. Telegiornale. 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

7.55 CHEERS - CIN CIN. 

Situation Comedy. Con Ted Danson 
9.20 ISOLE. Documentario 

10.10 SMACK THE PONY. Show 
10.25 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

10.55 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 

11.30 WEEK END IN ITALIA. Rubrica. 
Conduce Cecilia Romo. (R) 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.30 CHEERS - CIN CIN. Situation 
Comedy. Con Ted Danson 

13.00 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris 
14.00 SFORTISSIMO. Rubrica 
14.50 JIMMY HOLLYWOOD. 

Film (USA, 1994). Con Joe Pesci. 

Regia di Barry Levinson 

16.55 INCONTRI CON IL MISTERO. 
Documentario 

17.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


Telenovela. Con Thiago Lacerda 


Conduce Gerry Scotti 


20.30 TERRA NOSTRA 2 - 

LA SPERANZA. Telenovela. Con Ana 
Paula Arosio, Maria Fernanda Candido, 
Reynaldo Gianecchini, Othos Bastos 
21.00 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Furia esplosiva”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
22.50 PARLAMENTO IN. Rubrica di 
politica. Conduce Piero Vigorelli 

23.30 ALIEN. Film fantascienza 
(GB, 1979). Con Sigourney Weaver, 

Tom Skerritt, John Hurt, Yaphet Kotto, 
Veronica Cartwright. Regia di Ridley Scott 
1.35 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.00 IL PRESTANOME. Film 
(USA, 1976). Con Woody Alien, Zero 
Mostel, Michael Murphy, Danny Aiello 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 
21.00 LA CORRIDA 
(DILETTANTI ALLO SBARAGLIO). 

Varietà. Conduce Gerry Scotti. Con 
Vincenza Cacace, Roberto Pregadio 
23.20 NONSOLOMODA - E ... 
CONTEMPORANEAMENTE. Rubrica 
23.50 LA NOTTE DEI PUBBLIVORI. 
Videoframmenti 

1.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 

2.15 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 ALLA RICERCA DELLA VALLE 
INCANTATA 7-LA PIETRA DI FUOCO 
FREDDO. Film Tv animazione (USA, 2000). 
Regia di Charles Grosvenor 
22.35 PUGILATO. CAMPIONATO 
EUROPEO PESI SUPERLEGGERI. 

Battagli - Urcal 

24.00 STUDIO SPORT. News 
0.30 IL RINNEGATO. 

Film Tv (USA, 1994). Con Lorenzo 
Lamas, James Lew, Mako, Eric Pierpoint 

2.10 l-TALIANI. Situation Comedy. 
“Rifugio antinucleare vendesi” - 
Fantasma in pensione”. Con i Trettre 

3.10 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Miniserie. “L’evasione di Rambo" - 
“Balla coi pupi” 


20.10 LA7 SCI. Rubrica 
20.40 SPORT 7. News 
20.55 L’INFEDELE. Talk show. 
Conduce Gad Lerner. Regia di Michele 
Mally. A cura di Pippi Passigli 
23.00 TG LA7. Telegiornale 
23.20 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. A cura di 
Giovanni De Luna, Sergio Luzzatto 
0.45 HONG KONG EXPRESS. 

Film (Hong Kong, 1995). Con Brigitte 
Lin Chin-Hsia. Regia di Wong Kar-wai 
2.30 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica di motori. 

Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


THE + 


TE LE + 


TELE + 


15.20 PRIMA SERATA. Rubrica di cinema 
15.45 WILL & GRACE. Situation Comedy 
16.10 SPECIALE GANGS OF 
NEW YORK. Documenti. 

17.00 LAW & ORDER: SPECIAL 
VICTIMS UNIT. Telefilm 
18.25 VENGA IL TUO REGNO. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con LL Cool J. Regia di Doug McHenry 
20.00 IL MIO AMICO GORILLA. Doc. 
21.00 BIRTHDAY GIRL. Film drammatico 
(GB, 2001). Con Nicole Kidman. 

Regia di Jez Butterworth 
22.30 29 PALMS. Film (USA, 2002). 
Con B. Pullman. Regia di L. Ricagni 
0.05 GILDA RADNER STORY. 

Film Tv commedia (USA, 2002). 

Con Jami Gertz. Regia di Duane Clark 


13.00 +SPORT SABATO. 

Contenitore di sport. All'interno: 

—NFL Game Day. Rubrica. (R) 
13.30 NBA Action. Rubrica di sport. (R) 
14.00 Basket. NBA. 

Sacramento Kings - Los Angeles Lakers 

15.55 Calcio. Premier League. 
Southampton - Manchester United 

17.55 Pallavolo. 

Campionato italiano Serie Al 
femminile. Foppapedretti Bergamo - 
Asystel Novara 

19.45 Calcio. Premier League. 

Arsenal - Fulham 

21.25 CALCIO. LIGA. 

Atletico Madrid - Barcellona 

23.25 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Southampton - Manchester United. (R) 


15.15 +CINEMA. Rubrica di cinema 
15.25 MARI DEL SUD. Film commedia 
(Italia, 2001). Con Diego Abatantuono. 
Regia di Marcello Cesena 

17.05 A TORTO 0 A RAGIONE. 

Film (Francia/Germania/GB, 2002). 

Con Harvey Keitel. Regia di Istvan Szabo 
18.55 GLI ANNI IN TASCA. 

Film commedia (Francia, 1975). Con 
Nicole Felix. Regia di Frangois Truffaut 
20.40 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema 

21.15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film (USA, 1968). Con Charlton Heston. 
Regia di Franklin J.Schaffner 
23.10 YTU MAMÀTAMBIÉN- ANCHE 
TUA MADRE. Film (USA/Messico, 2001). 
Con M. Verdù. Regia di A. Cuaron 




13.00 COMPILATION. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin. All'interno: 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Un’ora dedicata ai Nirvana” 

18.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni. (R) 

20.30 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

21.30 100% 0LDIES. Musicale 

23.30 100% DANCE. Musicale. “Una 
selezione di video a tema - Musica dance" 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Centro e Sardegna: nuvolosità 
variabile con precipitazioni nevose anche in pianura con tenden¬ 
za a schiarite nel corso della giornata. Dal pomeriggio tendenza 
ad un miglioramento. Sud penisolae Sicilia: coperto con precipi¬ 
tazioni diffuse nevose anche a bassa quota; in serataattenuazio- 
ne dei fenomeni e della nuvolosità su Sicilia e settore tirrenico. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso con annuvolamenti più intensi sul 
settore alpino centro-occidentale. Gelate e foschie al mattino 
sulla Pianura Padana e su quella Veneta. Centro e Sardegna: da 
parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con tendenza al miglio¬ 
ramento. Gelate al mattino e dopo il tramonto. Sud e Sicilia: 
nuvolosità irregolare con locali nevicate anche a quote collinari. 



LA SfR) AZIONE 


Sistema frontale su Sardegna, si muove verso levante, al seguito correnti setten¬ 
trionali. 
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Non devo né voglio 
pentirmi. 

Non so di che cosa 
mi debba pentire. 


$ 


Giordano Bruno 



Diritto di Morte in nome de t t a Vita 


Roberto Esposito 

L a svolta drammatica che pare profilarsi impone di 
ritornare sul tema della guerra e dei suoi rapporti 
inquietanti con l'attuale configurazione del mondo. Che 
cos’è, come va interpretata, la guerra in un ordine di tipo 
biopolitico - quale quello che da tempo struttura la nostra 
esperienza individuale e collettiva? Come può, un regime 
destinato a proteggere, incrementare, potenziare la vita, ac¬ 
cingersi a produrre morte di massa? Cosa lega - aldilà delle 
circostanze contingenti, dellearmi proibitedi Saddam, delle 
pulsioni militari di Bush - politica e guerra in un medesimo 
orizzonte? 

La risposta a questa domanda sta nella relazione asimmetri¬ 
ca che passa tra regime sovrano e regime biopolitico. Que¬ 
st'ultimo, almeno secondo ladefinizionedi Foucault, costitu¬ 
isce il rovescio del primo: «Si potrebbedire- così egli scrive- 


che al vecchio diritto di far morire o di lasciar vivere si è 
sostituito un potere di far vivere o di respingere nella mor¬ 
te». Mentre nel paradigma sovrano la vita non è che ii 
residuo, il resto, lasciato essere, risparmiato dal diritto di 
darelamorte, in quello biopolitico èia vita ad accamparsi al 
centro di uno scenario di cui la morte costituisce appena ii 
I i m i te n ecessar i o. 0 an eh e: se n el p r i m o caso I a vi ta è gu ard a- 
ta dall'angolo di visuale aperto dalla morte, nel secondo la 
morte acquista rilievo solo nel fascio di luce sprigionato 
dalla vita. 

Ma allora, e ancora una volta, comesi spiega che al culmine 
di una politica della vita si generi una potenza mortifera 
portata a contraddirla? 

Basti pensarecheil massimo sforzo internazionale per l'orga¬ 
nizzazione della salute - il cosiddetto piano Beveridge - è 



stato elaborato nel 1942, nel mezzo di una guerra che ha 
prodotto cinquanta milioni di morti. 

E del resto mai si sono registrate guerre tanto sanguinose e 
genocidi tanto estesi quanto negli ultimi due secoli, vale a 
dire in piena stagione biopolitica. Il motivo di questa terribi¬ 
le antinomia sta nel fatto che il tempo della biopolitica, 
benché strutturalmente diverso da quello della sovranità, 
non ne segna affatto la fine. Anzi, mai come oggi, in un 
mondo apparentemente unificato, gli Stati sovrani - a parti¬ 
re da quello di gran lunga più potente- affermano la propria 
prerogativa sovrana. Solo che, nel nuovo quadro di tipo 
biopolitico, tale prerogativa sovrana- l'antico diritto di mor¬ 
te - non si esercita più in contrasto con la vita, ma precisa- 
mente per proteggerla: naturalmente al prezzo della morte 
di chiunque sia sospettato di minacciarla. 
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olci no radunò nella sua set- 
//1 Ita ereticale molte migliaia 
I—/ di personedi entrambi i ses¬ 
si, da ogni dove, soprattutto in Italia 
settentrionale e in Toscana e nelle altre 
regioni vicine, e a loro trasmise una 
dottrina pestifera e predisse molti avve¬ 
nimenti futuri con spirito, non tanto 
profetico quanto fanatico ed insensato, 
affermando efingendo di avere da Dio 
delle rivelazioni euno spirito profetico. 
M a in tutte queste cose fu trovato falso, 
ingannatoreed illuso, insiemecon Mar¬ 
gherita, sua malefica ed eretica compa¬ 
gna nei delitti e nell'errore... «(Bernar¬ 
do Gui, De seda iltorum qui se dicunt 
esse de ordine apostolorum). 

Era il venerdì san¬ 
to dell'anno 1307 
quando i crociati 
chiamati dal papa a 
debellarereresia apo¬ 
stolica sbaragliarono 
l'ultima resistenza 
dei dolciniani sulla 
Parete Calva dell'alta 
Val Sesia. L'eresiarca 
Dolcino eia sua com¬ 
pagna M argherita, 
sottratti al massacro, vennero processa¬ 
ti, torturati e infine, poiché rifiutavano 
di abiurare, arsi sul rogo il 1° giugno. 

La vicenda degli Apostolici si inscri¬ 
ve nella grande crisi della cristianità tra 
XIII e XIV secolo, ben rappresentata 
dalla disputa interna all'ordine france¬ 
scano tra conventuali e spirituali. Da 
un lato i fautori di una canonizzazione 
e di un'equiparazione agli altri ordini 
monastici, dall'altro i partigiani dell'ade¬ 
sione letterale al messaggio e all'esem¬ 
pio di Francesco, 
che rifiutavano 
proprietà, beni, 
inserimento nel¬ 
la gerarchia e nel 
«sistema» Chie¬ 
sa. Un conflitto 
che si trascinerà 
per oltre un seco- 
loasuon d'inqui¬ 
sizioni, e da cui a 
loro volta si dira¬ 
mano altri con¬ 
flitti e movimen¬ 
ti. 

Tra questi, gli 
Apostolici di Ge¬ 
rardo Segarei li 
primaedi Dolci¬ 
no poi predicava¬ 
no e praticavano 
una separazione 
totale dalla Chie¬ 
sa romana, vista 
come un'istitu¬ 
zione corrotta e 

putrescente, destinata ad essere abbattu¬ 
ta da un nuovo potere statale, un nuo¬ 
vo Imperatore, che avrebbe finalmente 
strappato la sposa di Cristo al suo decli¬ 
no, privandola delle proprietà e del po¬ 
teresecolare. I n questo modo essa sareb¬ 
be tornata a essere santa, a occuparsi 
dello spirito. Posizione questa, condivi¬ 
sa da molti intellettuali dell'epoca, tra 
cui Dante Alighieri, solo per citarne 
uno. 

Così, con più di duecento anni d'an¬ 
ticipo su Martin Lutero, gli Apostolici 
proclamarono il sacerdozio universale, 
ovvero la necessità che il cristiano do¬ 
vesse vivere direttamente il rapporto 
con Dio, senza bisogno di una struttura 
ecclesiastica che pascolasse il suo greg¬ 
ge. 

Dolcino e i suoi scelsero di praticare 
già questa nuova dimensione, di taglia- 
rei ponti con laChiesaedi vivereliberi 
e sciolti da ogni vincolo. Saldarono il 
loro credo con le istanze delle popola¬ 
zioni poveredellevalli alpineeallalotta 
di questuiti me contro i grandi feudata¬ 


I 


Rifiutava la proprietà 
e la gerarchia 
della Chiesa 
e diede vita a una 
piccola società 
comunistica 
Fu bruciato sul rogo 
Un libro e una rivista 
dedicati a Fra Dolcino 


ri ecclesiastici ei loro interessi. Diedero 
vita a un piccolo modello di società co- 
munisticae- come avrebbe scritto Cal¬ 
vino due secoli più tardi riferendosi ad 
altri eretici - «libertina». Basti pensare 
al ruolo fondamentale che ebbero le 
emancipate figure femminili all'interno 
delle comunità apostoliche, prima fra 
tutte M argherita da Trento, la compa¬ 
gna di Dolcino. Maancheal ruolo stra¬ 
tegico che gli «eretici» svolsero neil'or- 
ganizzare la resistenza montana contro 


Proclamò il sacerdozio 
universale e saldò il suo 
credo con le istanze delle 
popolazioni povere in lotta 
contro i feudatari 
ecclesiastici 


le rappresaglie dei nobili. Non violenti 
per vocazione, i dolciniani scelsero di 
autodifendersi, quando il papa bandì la 
crociata contro di loro. Fino alle estre¬ 
me conseguenze. 

Lo spunto perparlare(neilafattispe 
de per tornare a parlare) di eresie ce lo 
offre la casa editrice DeriveApprodi di 
Roma, che dopo aver dato alle stampe 
due libri sugli Apostolici (Centro Studi 
Dolciniani, Fra Dolcino e gli Apostolici 
tra eresia, rivolta eroghi, 2000 e C. M or- 
nese, Eresia doldniana e resistenza mon¬ 
tanara, 2002) oggi pubblica La Rivista 
Doldniana, a cura del Centro Studi Dol¬ 
ciniani. La rivista esiste da molti anni, 
ma viene oggi riproposta in una nuova 
veste grafica e appunto da un nuovo 
editore, con l'intento di aprireun dibat¬ 
tito fino ad ora troppo «interno», per 
metterlo a disposizione e coinvolgere 
nuovi lettori, studiosi e non. Il campo 
di ricerca è ampio, non si parla ovvia¬ 
mente soltanto degli Apostolici, ma di 
tutta la storia sommersa dell'eresia cri¬ 
stiana tra M edioevo e modernità. 


Quello sulle eresie è un territorio di 
ricerca relativamente giovane, che pas¬ 
so passo ci ha disvelato l'altra storia di 
questo continente, quella di un'Europa 
cristiana che ha costruito le proprie isti¬ 
tuzioni e la propria identità «ortodos¬ 
sa» a partire da un rapporto dicotomi¬ 
co conflittualecon leeresie, sopprimen¬ 
dole ogni volta che non era possibile 
recuperarle. 

L'ultimo rigurgito di questa storia po¬ 
trebbe essere rintracciato nella persecu- 
zionefinaledegli ebrei durantelaSecon¬ 
da Guerra Mondiale («fi naie» nel senso 
che giunge alla fine di un lungo calva¬ 
rio), come tentativo estremo di estirpa¬ 
re l'alterità, l'eterodossia culturale dal 
continente. Questa alterità però non è 
mai riducibile, per fortuna persiste, no¬ 
nostante gli anticorpi che periodica¬ 
mente la aggrediscono, ed è alterità pri¬ 
ma di tutto interna. Un virus endoge¬ 
no. Gli Apostolici, così cornei Catari, i 
Fratelli del Libero Spirito, gli Adamiti 
boemi, gli Anabattisti, e via via tutti 
coloro chesono stati percepiti come«di- 


per saperne di più 

Da settecento anni, fin da quando 
Dante Alighieri parlò di fra Dolcino 
nel XXVIII Canto dell’Inferno, la figura 
dell’eretico e la vicenda della 
resistenza sui monti valsesiani e 
biellesi da parte di ribelli in armi 
contro i «crociati» ha profondamente 
diviso non solo gli animi, ma anche le 
opinioni e i giudizi degli storici. Tra 
questi ultimi, molte e differenti sono 
state le valutazioni e le spiegazioni 
del fenomeno ereticale e della rivolta 
montanara, ma il «mistero» è rimasto 
pressoché insondabile fino a oggi. 

In Italia esiste una rivista dedicata a 
Dolcino e ai dolciniani ed è appena 
uscito un libro sul tema: «Eresia 
doldniana e resistenza montanara» 
(DeriveApprodi). Nel saggio, lo 
storico Corrado Mornese dà una 
convincente spiegazione di quanto 
avvenne su quei monti tra il 1305 e il 
1307 e recupera la specificità di un 
pensiero «ereticale» ingiustamente 
ritenuto secondario da molti pur 
autorevoli storici. Con Gustavo 
Buratti, Mornese ha pubblicato due 
anni fa, sempre per DeriveApprodi, 
«Fra Dolcino e gli Apostolici tra 
eresia, rivolta e roghi». Corrado 
Mornese è promotore del Centro Studi 
Dolciniani e curatore de «La Rivista 
Doldniana». 


Nel 1307 i crociati chiamati 
dal Papa massacrarono 
gli eretici. L’eresiarca 
e sua moglie vennero 
processati, torturati 
e arsi vivi 


Il mosaico 
del Battistero 
di Firenze 
che raffigura 
Lucifero 
e i dannati. 

Sotto Fra Dolcino, 
Margherita 
e gli Apostolici 
in un disegno 
di Dario Fo 
A sinistra 
Fra Dolcino 


versi», «devianti», «eretici» appunto, 
hanno costruito una storia che non 
scorre parallela a quella ufficiale dei lo¬ 
ro persecutori, bensì la interseca e la 
condiziona profondamente, fino a di¬ 
ventarne un pilastro fondamentale. Gli 
eretici, per tanto tempo considerati 
esponenti della marginalità sociale, di 
rozzi moti popolari, di profetismo vel¬ 
leitario, sono parte integrante della no¬ 
stra cultura. Le loro profezie non si so¬ 
no avverate (come tutte le profezie, del 
resto). I loro modelli sociali, comunisti¬ 
ci o meno, sono falliti. Tuttavia conti¬ 
nuare a studiarli e a indagare questa 
seconda anima del vecchio continente 
ha un'importanza fondamentale. 

Prima di tutto significa ricordareco- 
me certe istituzioni della società e del 
pensiero hanno potuto darsi storica- 
mentesolo a partireda una conflittuali¬ 
tà interna, appunto, da una scelta tra 
alternative possibili (senon tutte plausi¬ 
bili), chesono statemessein campo nel 
corso dei secoli. In secondo luogo per¬ 
ché si possono fare scoperte interessan¬ 
ti. 

Il sacerdozio universale, l'idea di 
una Chiesa costruita dal basso, un certo 
«comuniSmo» cristiano, sono ad esem¬ 
pio capisaldi della Teologia della Libera- 
zionecheancora oggi ha una parte poli¬ 
tica assai importante in molte zone del 
mondo. Così l'idea di una fraternitas 
universale, posta dal cristianesimo e a 
cui tanti eretici si rifacevano, si ritrova 
sui vessilli della Rivoluzionefrancese in 
veste laica e resta ancora oggi uno dei 
parti migliori della cultura occidentale. 
Allo stesso modo l'idea di un ambito 
religioso separato da quello politico-isti¬ 
tuzionale, una Chiesa cheabbandona il 
potere secolare, si è potuta affermare 
tardi e anche in questo caso a prezzi 
altissimi, marimanepiù chemai epicen¬ 
tro della nostra peculiarità culturale. 

Non solo. Oggi il sistema economi¬ 
co che l'Occidente ha esteso al mondo 
intero vive una crisi epocale. In questo 
passaggio, i movimenti di contestazio¬ 
ne e rinnovamento che aspirano a un 
altro mondo possibile sono spesso pro¬ 
pensi a ri cercare altro ve, in spazi geopo- 
litici lontani dal nostro, elementi di una 
sensibilità diversa, che immetta sangue 
e idee nuove nel modo tradizionale, 
stantìo, cheabbiamo di rapportarci alla 
politica. In tempi di globalizzazione 
questo non solo è assolutamente giusti¬ 
ficato, ma anche giusto. Tuttavia do¬ 
vremmo essere capaci di guardare alla 
nostra storia e leggerei germi di quelle 
alternative di pensiero, se non ancora 
pratiche, checi hanno preceduto sugge¬ 
rendo altri percorsi. Questo senza biso¬ 
gno di mancarea una doverosa storiciz- 
zazi one e contestual i zzazi one del I e espe¬ 
ri enze passate. Quando ancora certe for¬ 
me dello sfruttamento e dell'alienazio¬ 
ne non erano che in potenza, qualcuno 
aveva immaginato un mondo diverso. 
Altri rapporti sociali, altre concezioni 
della vita associata, un altro destino per 
l'umanità. 

C'è infine un ultima buona ragione 
per riscopri reo tenere a mente la storia 
dell'alterità ereticale europea: è senz'al¬ 
tro un buon modo per arginareil revan¬ 
scismo identitario che oggi si vorrebbe 
imporre all'Occidente in funzione della 
difesa dal lì estraneo, nella logica di uno 
scontro molare tra civiltà. Nella storia 
d'Europa le crociate contro gli «infede¬ 
li»- fossero essi eretici, islamici o ebrei - 
hanno sempre rappresentato il tentati¬ 
vo di negare quanto ad essi la nostra 
cultura fosse debitrice, quanto di essi ci 
portassimo dentro, in nomedi una pre¬ 
sunta purezza o ortodossia. Di fronte al 
riproporsi di questa nefasta ipocrisia, è 
dunquegiusto sperare nella fioritura di 
millenuoveeresieein paci f i eh e i n vasi o- 
ni checi lascino intravedere un cielo e 
una terra nuovi. Qualcosa cheha molto 
achefarecon la storia chestiamo viven¬ 
do e che vivremo. 
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Fiedler, Mito della critica Letteraria americana 


Stefano Pistolini 

L a Columbia University tiene aggior¬ 
nato un albo delle frasi da ricordare 
pronunciate dai grandi americani. Sentite: 
«Essere americani significa dover immagi¬ 
nare il proprio destino, anziché ereditarne 
uno: questo perché gli americani sono, e 
sono sempre stati, cittadini del mito e non 
della Storia». Il titolare, Leslie Fiedler, 85 
anni, eminenza grigia della critica letteraria 
mondiale è scomparso ieri, portando con sé 
una reputazione che di questi tempi difficil¬ 
mente potrà essere eguagliata. 

Fino all'ultimo Fiedler ha lavorato alacre¬ 
mente, mantenendo viva la leggenda che 
avvolge il suo nome nei circoli accademici 


americani: instancabile, imprevedibile, spe¬ 
ricolato decodificatore dei segreti reconditi 
della narratività americana, ovvero dei mo¬ 
tori, dellecauseedellemotivazioni attraver¬ 
so le quali una serie di personaggi (il più 
delle volte non «logicamente arrativi» - un 
nome per tutti : H emingway, fissazione pro¬ 
fessionale di Fiedler) nel corso della loro 
vita hanno preso in mano la penna e hanno 
cominciato a raccontare, da propri e degli 
altrui destini. In questi giorni, non a caso, 
vanno in stampa la sua introduzione agli 
scritti di Jack London e quelli all'edizione 
definitiva (della Modern Library) dei ro¬ 
manzi di James Fennimore Cooper, uno 


dei padri della narrativa americana, del tut¬ 
to sconosciuto da noi. 

Fiedler negli ultimi quarant'anni ha incarna¬ 
to il passaggio obbligato davanti al quale 
uno scrittore doveva transitare nel suo per¬ 
corso verso l'immortalità letteraria nel N uo¬ 
vo Mondo. Ne sono testimonianza gli oltre 
venti titoli della sua bibliografia, libri di 
indagine ma anche testi che si spingevano 
fino a plasmare una critica letteraria ameri¬ 
cana che tenesse in debito conto - come 
espri me i I credo del I a frase ri portata i n aper¬ 
tura - che l'essere americani sia una condi¬ 
zione comunque particolare, i cui parame¬ 
tri (fino alla loro finalizzazione letteraria) 



divergono dagli altri e contemplano fattori 
esposti comeraspirazioneallafelicità, il cre¬ 
do individualistico, la libertà di movimen¬ 
to, il patriottismo, l'amore per la comunità, 
il romanticismo espanso, la crudeltà 
darwiniana. Da quando il saggio Amore e 
Morte nel romanzo americano lo proiettò 
nel 1960 su uno scenario critico ancora inti¬ 
midito dalla severità d'impianto dei cugini 
del Regno Unito, Fiedler assunse il control¬ 
lo delle operazioni nel gioco sottile del di¬ 
stinguere ciò che è vera letteratura da ciò 
che non lo è, in un mondo comequello Usa 
dove coi libri si può anche diventare ricchi, 
potenti, corteggiati dalla società dello spetta¬ 
colo. Ili suo scetticismo era temuto, il suo 
intuito era un termometro assoluto, al pun¬ 
to che perfino un letterato chic elaissez taire 
come Léonard Cohen si sentì in dovere di 


riverirlo con una poesia dedicata al suo ge¬ 
nio. 

E Fiedler fin dalla metà degli anni Sessanta 
aveva preso seriamente questo ruolo-guida. 
Si era stabilito a Buffalo, nel cuoretranquil¬ 
lo eprovincialedegli States orientali eaveva 
quietamente cominciato a vivisezionare le 
forme del racconto americano, a volte ri¬ 
tracciandone perfino filoni smarriti (a lui si 
deve, ad esempio, la tardiva riscoperta di 
Henry Roth). Ora la sua morte non fa che 
rendere più acuto l'imbarazzo provocato 
da un'analisi dello spessore letterario del¬ 
l'America d'oggi. Laddove vecchi signori co¬ 
me Mailer, Wolfe, Updike Roth e compa¬ 
gni ancora s'ingegnano a tenere acceso un 
falò sempre più accerchiato dai tentacoli 
della letteratura disimpegnata per solitari 
pendolari areoportuali. 



Alinari, il pensiero lungo della fotografia 

Firenze celebra i 150 anni di una dinastia che ha ritratto VItalia tra iconografia e realtà 




Gianni Caverni 


N on è tanto calpestare la Torre di 
Pisao il Pontedi Bassano quan¬ 
to accorgersi di stare camminan¬ 
do sul bel volto di una schiva fanciulla 
dallo sguardo pudicamente rivolto in bas¬ 
so a fare un certo effetto. È certamente 
questa dei pavimenti coperti da stermina¬ 
te gigantografie una delle caratteristiche 
che più rimangono impresse, almeno al 
primo impatto, della mostra che si inau¬ 
gura oggi nelle sale di Palazzo Strozzi. 
Fratéli AH nari, Fotografi in Firenze -150 
anni che illustrarono il mondo. 1852-2002 
è il titolo di questa che si presenta come 
u n 'occasi one straord i nari a per i ntrapren- 
dere, sotto la guida di Arturo Carlo Quin- 
tavalle e M onica M affioli, che ne sono i 
curatori, un viaggio nella storia di una 
azienda ma soprattutto nella storia di un 
paeseein quella del suo patrimonio arti¬ 
stico e paesaggistico. 

L'esposizione è organizzata secondo un 
criterio cronologico all’Interno del quale 
si aprono diverse possi bilitàdi lettura. La 
prima parte documenta gli esordi del¬ 
l’azienda, dal 1852 al 1861, e la definizio¬ 
ne di uno stile. L’allestimento sottolinea 
le tre parti della mostra distinguendole 
per i diversi colori utilizzati, questa pri¬ 
ma è caratterizzata dall’uso, sulle pareti, 
del colore verde, la seconda, relativa al 
passaggio fra Ottocento e N ovecento, dal 
rosso amaranto e la modernità dal color 
ghiaccio. 

Solo dopo 13 anni dall’Invenzione della 
fotografia Leopoldo Alinari apre un pic¬ 
colo laboratorio che aveva come mar¬ 
chio la dizione «Fratelli Alinari presso 
Luigi Bardi», uno stampatore che allora 
commercializzava anche le fotografie di 
Leopoldo. Nel 1854 anche Romualdo e 
Giuseppe vengono coinvolti nell'azienda 
della quale Leopoldo rimane comunque 
l’anima principale. 

Allora il quadro è quello di una Firenze 
granducale in un'Italia divisa dall'incerta 
idea ed identità di nazione. È in questi 
anni chesi definisceun modello cultura¬ 
le autonomo, rispetto ai contemporanei 
italiani estranieri, sul tema della fotogra¬ 
fia dei monumenti e del paesaggio: gli 
Alinari abbandonano la tradizione sette 
centesca per definire un’inquadratura, 


Wladimiro Settimelli 


E d eccole le foto di Lee Miller. In 
una mostra aperta a Roma e in un 
libro presentato per la prima volta 
in Italia. Sempre citata, sempre ricordata 
come compagna di M an Ray, ma poco 
come fotografa i ntel I i gente e sensi bi I e, co¬ 
rner reporter di guerra e come straordina¬ 
ria ritrattista. Ovviamente, di tutto quel 
mondo che orbitava intorno al vasto e 
incomparabile ambiente intellettuale che, 
anche nel secondo dopoguerra, faceva di 
Parigi un luogo nel qualesi doveva andare 
avi vere. Soprattutto se si veniva dall'Ame¬ 
rica grandeegenerosa, ma un po' ingenua 
e, forse, culturalmente sprovveduta, so¬ 
prattutto per quanto riguardava le avan¬ 
guardie 

Lee M iller, nata a New York nel 1907 e 
morta nel 1977, si è ormai trovata attacca¬ 
ta addosso la qualifica di «fotografa surre- 
ali sta» anche se, in realtà, è stata una stra¬ 
ordinaria ritrattista di personaggi, una otti¬ 
ma fotografa di moda e una notevole re¬ 
porter di guerra. 

Se, per surrealismo, si intendelo « strania- 
mento», il gioco libero dei colori, dei bian¬ 
chi e dei neri, con lo sguardo che cerca 
anche al di fuori da ogni schema e in 
assoluta libertà, bisogna direche Lee prese 
ben poco da Man Rayedagli amici surrea¬ 
listi. Era una specialista di moda per « 


centrale ed in asse, che si affermerà nel 
tempo come «l’inquadratura». Lafaccen- 
da, secondo i curatori, sta tutta nella defi- 
nizionedi un punto di vista, realeecultu- 
rale, diverso per ritrarre gli stessi monu¬ 
menti delle Firenze e Pisa medievali e 
della Roma antica. Se per i francesi il 
Medioevo era stato il punto di partenza 


Vogue» e doveva documentare, « raccon¬ 
tare» vestiti e drappeggi e« dar vita» a certi 
modelli con l'uso sapiente delle luci e dei 
riflessi. E questo fece, nel formato 6X6 
delle care «Rolleiflex» che aveva sempre a 
portata di mano. Apri' prima uno studio a 
Parigi e poi a New York, ma ben presto si 
stanco'del mondo della moda e passò ad 
altro. Per sua fortuna, venne nominata 
corrispondente della rivista per l'Europa e 
, da quel momento, spiccò il volo. Anche 
perchè alla rivista qualcuno intuì le sue 
straordinariecapacità in altri generi di fo¬ 
tografia. 

Ed ecco il lavoro accanto a M an Ray e a 
tutta una serie di personaggi che, anche 
solo per un attimo, si misero in posa da¬ 
vanti alla sua macchina fotografica: Pablo 
Picasso, Max Ernst, Dora Maar, Jean 
Cocteau, Igor Stravinsky, Henry Moore, 
Colette, Marlen Dietrich e Fred Astaire. 
M a non basta: Lee M iller riusci' a stupire 
anche nelle foto da inviata speciale. Per 
esempio quando scatto' quelle dell'asse¬ 
dio americano a Saint Maio o quelle dei 
visi ei corpi dei liberati dai campi di ster¬ 
minio di Buchenwald e Dachau. Poi le 
immagini dei soldati feriti al frantelo sbar¬ 
co in Normandia, la dura avanzata degli 
alleati attraverso la Francia e la Germania. 
Ma anche quelle riprese a Londra alle don¬ 
ne soldato e alle richiamate alle armi per 
sostituire gli uomini tutti al fronte. In Lee 
M iller c’è quasi un ansia continua nel vo- 


per riconoscere l’idea di nazione, gli Ali¬ 
nari, pur ritraendo gli stessi monumenti, 
lo fanno puntando sul Rinascimento e 
quindi su una prospettiva centrale ed un 
immaginesimmetricaedi più ampio re¬ 
spiro. Spesso si utilizzano figure umane 
per dare una scala di lettura delle gran¬ 
dezze e per scandire la profondità delle 


ler dimostrare quanto le donne, giornali- 
ste, fotografe, infermiere, operaie, nettur- 
bineo addette al la contraerea, siano accan¬ 
to al Paese, ora dopo ora, per battere la 
barbarie del nazismo e del fascismo. Le 
sue bel I e fotografi e I o dimostrano in conti¬ 
nuazione. Sono sempre immagini limpi¬ 
de, precise, pienedi bella luce, leggibilissi¬ 
me e senza fronzoli. 

I nsomma, uno stileinequivocabileepreci- 
so, senza sbavature e che mira sempre al 
cuore del discorso che la Miller intende 
fare. M olta bella, per esempio, la foto delle 
ragazze « collaborazioniste» chesono state 


immagini, anche se per farlo, dati i lun¬ 
ghi tempi di posa necessari, si costringe¬ 
vano i figuranti a stare fermi a lungo. Lo 
stile del l’atelier fiorentino èqui messo in 
rapporto con quello dei contemporanei, 
attraverso il confronto fra circa 400 foto¬ 
grafie Alinari e più di un centinaio di 
altri importanti fotografi europei che 
hanno ritratto gli stessi soggetti. Emerge 
con chiarezzacomeallorai fratelli Alina¬ 
ri abbiano portato elementi di grande 
novità. 

Arturo Carlo Quinavalle, in occasione 
della presentazione della mostra, ha ri¬ 


rapate a Rennes e che vengono spinte 
avanti dalla folla che le copre di sputi e di 
insulti. 

La prima personale italiana della fotografa 
americana è stata allestita a Roma, alla 
Galleria Valentina Moncada, in via Mar- 
gutta 54, in collaborazione con Federica 
Olivares, Edizioni Olivares. Rimarrà aper¬ 
tafino ai 14 marzo prossimo. 

Proprio sulla mostra ci sono alcune osser¬ 
vazioni datare: lefoto sono male illumina¬ 
te e peggio sistemate. Anche la stampa , 
secondo noi, lascia a desiderare. Bisogna, 
inoltre, discutere sul risultato di certi equi- 


cordato come oggi, particolarmente con 
le macchine digitali, ogni scatto duri un 
attimo e richieda «poco pensiero, forse 
troppo poco. Allora inveceogni immagi¬ 
ne era frutto di un pensiero lungo». 
Particolarmente interessante è la sezione 
dedicata ai «reai i sm i » n el I a q u al e si trova¬ 
no delle immagini straordinarie che esu¬ 
lano un poco da quelle consuete degli 
Alinari. Nel clima di accesa discussione 
sul ruolo della fotografia rispetto all’arte 
ed alle tematiche sociali e all’affermarsi 
del romanzo realista, la scelta di Vittorio, 
figlio di Leopoldo, divenuto direttoredel- 


voci. Quando si pensa che la fotografia « 
sia un'opera d'arte», si provvede, di solito 
e ridicolmente, ad una incorniciatura che 
rende le immagini «imbalsamate», con il 
risultato chenevienesminuito il valoredi 
« racconto» edi testimonianza. Poi, si evi¬ 
ta anche ogni ingrandimento, ritenendolo 
« volgare» e «poco artistico». Così, si fini¬ 
sce per diminuire la «lettura» e la fruibili¬ 
tà delle foto stesse. I nsomma un disastro. 
Lee M iller non lo merita davvero. 

Il libro sulla fotografa ( LeeMiller Ritratti 
di una vita di Richard Calvocoressi, pagi¬ 
ne 174. euro 40) testimonia la verità di 


la ditta, èquella di pre¬ 
parare un a seri e di im¬ 
magini chedocumen- 
ti no le atroci condizio¬ 
ni di vita del popolo 
napoletano, esuccessi- 
vamentesiciliano ela- 
ziale. Il punto di vista 
è comunque quello 
dell’offerta al turista 
di un’immagine «pit¬ 
toresca» del nostro 
sud, del mito di una 
Napoli che con l'arte 
di arrangiarsi soprav¬ 
vi ve alla rovina econo¬ 
mica. Ecco foto di ven¬ 
ditori di maccheroni, 
di acqua, di frittelle, 
di file di maccheroni 
stesi come il bucato 
ad asciugare al sole. 
M a soprattutto la mi¬ 
seria e l'abbandono di 
bambini e ragazzi ste¬ 
si in terra, magari con 
una didascalia come 
«Il dolce far niente» 
che ha contribuito 
non poco, come ha 
detto lo stesso Quinta- 
valle, a diffondere 
l’immaginedi un sud svogliato efannul- 
lone. Di queste fotografi e ne saranno ven¬ 
dute in tutta Europa migliaia di copie. 

La caratteristica di questa mostra è co¬ 
munque il forte intreccio fra una lettura 
che invita alla riflessione sullo sviluppo 
dell’iconografia, ufficiale e non, in 150 
anni di attività ed un altra carica invece 
di suggestioni chepiù che raccontare evo¬ 
cano. Di quest’ultima ne è felice respon¬ 
sabile il regista GiuseppeTornatore, che 
ha curato l'ideazione scenografica, men¬ 
tre Luigi Cupellini l'ha tradotta in un 
allestimento decisamente efficace e sti¬ 
molante. Promossadal Comunedi Firen¬ 
ze, da FirenzeM ostreedalla Fondazione 
F ratei li Alinari per la Storia della F otogra- 
fia, la mostra resterà aperta fino al 2 giu¬ 
gno. 

Fratelli Alinari 
Fotografi in Firenze 

Firenze 

Palazzo Strozzi, piazza Strozzi 1 
Tutti i giorni dalle 9 alle 20 


scatti dai Balcani 

Il fotografo bosniaco Zijah Gafic, premiato 
al World Presse Photo 2002 e vincitore 
anche del Prix Kodak per i giovani reporter, 
ha già raggiunto, in tutta Europa, una certa 
notorietà e ora le sue foto arrivano a 
Milano, presso la Galleria « Grazia Neri» 
(fino al 19 febbraio, via Maroncelli 14). È 
un testimone diretto della tragedia 
balcanica e in particolare di quello che è 
accaduto in Jugoslavia e a Sarajevo. Ha 
appena 22 anni, quando impugna la 
macchina fotografica e comincia a scattare 
fotografie di quel che vede. Lavorava in un 
giornale locale a Sarajevo e, ben presto, si 
era trovato a dover documentare la tragedia 
bosniaca. Alcune delle sue foto avevano 
fattoi! giro del mondo. Poi erano arrivati 
premi e i riconoscimenti. A quel punto, 
Gafic aveva deciso che la sua strada, 
ormai, era quella della fotografia 
professionale e del reportage. Ha lavorato 
anche in Palestina e in altre zone di guerra. 


quello che andiamo dicendo: pagina dopo 
pagina, foto dopo foto, la lucedelleimma- 
gini di Lee salta finalmente fuori, con gli 
sfondi, leombre,i visi, lemani, i corpi egli 
oggetti. Lo stile della fotografa appare, co¬ 
sì, in tutto il suo vigore e il suo splendore. 
Che dire, per esempio, della fotografia 
scattata a Ivy Compton Burnett.la celebre 
romanziera «arguta e perfida»? Il ritratto 
di LeeMillereil relativo ambiente, dicono 
e spiegano davvero tutto. Mala foto deve 
essere grande e stampata con tutta la scala 
dei grigi. Come Dio comanda, insomma. 
Nel libro e' così. 


Qui sotto 
Autoritratto» 
(1932) 
di Lee Miller 



Una mostra e un libro sulla fotografa americana, celebre ritrattista ma anche grande reporter di guerra 

Lee Miller, altro che surrealista 
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ansa 

1 - lo uccido 

di Giorgio Faletti 
Baldini & Castoldi 
1. La principessa sul pisello 
di Luciana Litizzdto 
M ondadori 

2 - Il volo del calabrone 

di Ken Follett 
M ondadori 

3 - La città delle bestie 

di Isabel Alien de 
Feltrinelli 

4 - Non ti muovere 

di M argard M azzantini 
M ondadori 


5 - Buick 8 

di Stephen King 
Speriing& Kupfer 

I primi tre italiani 

1 - lo uccido 

di Giorgio Faletti 
Baldini & Castoldi 

2 - Non ti muovere 

di M argard M azzantini 
M ondadori 

3 - La mennulara 

di Agnello FI ornby 
Feltrinelli 


Amati e Odiati Fan Scrivere, contare 


Maestra Flannery 





Vita da fan 
di Enrica 
Tedeschi 
Meltemi 
pagg. 120 
€12,75 


Q uesto èun libro che nasce, comespes¬ 
so succede, da un altro libro: o meglio 
da un altro libro da fare. È successo all'autrice 
che, nel corso di una ricerca sulla comunica¬ 
zione musicale, si è trovata a contatto con il 
vasto evariegato mondo dei fan. Quel mondo 
fatto di singoli, aggregazioni e club, amati e 
odiati al tempo stesso, che ruotano attorno a 
un cantante o a un gruppo musicale e che 
diventano parte di un unico ingranaggio me¬ 
diati co. Il libro ci restituisce, storie, frammen¬ 
ti, esperienze di questo fandom, filtrato da 
una lettura sociologica; anche attraverso l'ana¬ 
lisi di un particolare gruppo: i branduardiani, 
ovvero i fan di Angelo Branduardi. 
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Oplepiana 
a cura 

di R. Aragona 
Zanichelli 
pagg.207 
€18 


I n stagioni in cui le«dueculture», uma¬ 
nistica e scientifica, vanno accrescendo 
in progressione geometrica l'interesse reci¬ 
proco, ecco un libro checi riportaa uno dei 
laboratori dove, per primi, si è sperimenta¬ 
to l'abbraccio tra di esse. L'Oplepo (Opifi¬ 
cio di Letteratura Potenziale), del quale qui 
si riportano storia e frutti, è infatti la versio¬ 
ne italiana dello storico Oulipo fondato ne¬ 
gli anni 60 da Raymond Queneau, laborato¬ 
rio di letteratura à contrainte, vincolata e 
spesso ispirata al calcolo combinatorio. Il 
volumeècurato da Raffaele Aragona, Finge- 
gnerecheha cofondato l'Oplepo (ora presie¬ 
duto da Edoardo Sanguineti) nel 1990. 
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Nel territorio 
dei diavolo 
di F. O'Connor 
minimum 
fax 

pagg. 150 
€7,50 


..p / è chi dice che il racconto sia una 
delle forme letterarie più difficili, 
e io mi sono sempre chiesta il perché di 
questa convinzione, visto che a me pare uno 
dei modi più spontanei e fondamentali del¬ 
l'espressione umana» osserva Flannery 
O'Connor, in uno degli scritti che compon¬ 
gono questo testo «sul mistero di scrivere». 
Già, perché lei, l'americana del Sud Flannery 
O'Connor, è stata anzitutto una magistrale 
autricedi prosebrevi, oltrechédi dueroman¬ 
zi, La saggezza nd sangueellcido èdei violen¬ 
ti. In una Cagione in cui i manuali di scrittu¬ 
ra «d'autore» vanno alla grande (da Cechov 
aCarver) ecconeun altro da non perdere. 


Uomini piccoli per un grande paese 

«Militarmusik» un ironico e graffiante ritratto degli ultimi anni dell ’Unione Sovietica 



Roberto Carnero 


L a storia degli ultimi decenni del- 
l'UnioneSovietica come nessuno an¬ 
cora ce l'aveva raccontata. O il ro¬ 
manzo di formazione di un ragazzo, nato a 
M osca nel 1967, proprio il giorno in cui il 
Paese celebra il cinquantesimo anniversa¬ 
rio della rivoluzione d'ottobre. Oppure en¬ 
trambe le cose. È M ilitarmusik (traduzione 
dal tedesco di Riccardo Cravero, Guanda, 
pagine 168, euro 13,00) di Wladimir Kami- 
ner, russo di nascita matrapiantato in Ger¬ 
mania dal 1990. Era da tempo che non 
leggevamo un libro così brillante, ironico, 
divertente. Perché è percorso dalla prima 
all'ultima pagina da un umorismo autenti¬ 
co, accompagnato a un notevole estro nar¬ 
rativo. 

AffabulatoreKaminer loèfin dagli anni 
dell'asilo, quando - lo scrive nel libro, che 
garantisce vero al 95% - durante le ore del 
riposino pomeridiano raccontava ai com- 
pagnucci le storie più incredibili. Sapeva 
tutto: viaggi su M arte, dove fosse sepolto 
l'oro ecomesi riproducono gli esseri uma¬ 
ni. Fin nei minimi particolari. Peccato che 
risultasse tutto inventato e il piccolo Kami- 
ner fosse un contaballe totale. Il suo debole 
per l'affabulazione cresce ulteriormemnte 
a scuola, dove, che si trattasse di chimica, 
storiao biologia, erasemprefelicedi anda¬ 
re alla lavagna, anche se poi le sue formule 
si rivelavano di pura fantasia, 
le date scambiate, le nozioni 
fondamentali del tutto assen¬ 
ti. E dove si cimentava con 
temi inneggianti alla rivolu¬ 
zione socialista, alla felicità 
cheil comuniSmo aveva rega¬ 
lato ai russi, alla genialità dei 
piani quinquennali e alla bel¬ 
lezza morale dello stacanovismo. Gli inse¬ 
gnanti intuiscono che lui non crede a una 
paroladi quello chescriveecheètutta una 


Massimo Onofri 


Q uello di Anna Cascella è un caso 
curioso. Cheil Novecento appa¬ 
ia sempre più, nelle antologie e 
nei critici, il secolo d’una poesia 
in cammino verso la prosa, quello dei 
Saba, dei Penna, dei Bertolucci, dei Ca¬ 
proni, dei Giudici, èun fatto difficile da 
negare. Nési potrà disconoscere il ruolo 
fondamentaleche, dentro talestoria lette¬ 
raria, ha potuto svolgere la «poesia one¬ 
sta», quella indirizzata in direzioned’una 
più autentica pronunzia della vita. Eppu¬ 
re, il nomedi Anna Cascella, che di que¬ 
sta tradizioneètra gli eredi migliori, sem¬ 
bra circolare con sempre più fatica. Dirò 
di più:tralepoetesseimportanti cheme- 
glio rappresentano la generazionedi mez¬ 
zo, è quella che non è riuscita a trovare 
asilo, come meriterebbe, presso un edito¬ 
reimportante. Se Iolanda Insana ha avu¬ 
to giusta consacrazione col «Viareggio», 


provocazione con cui divertirsi, ma sono 
costretti a dargli i massimi voti. E così via. 

Per questo suo talento istrio¬ 
nico, si iscrive al l'Accademia 
d'arte drammatica, dove si 
mettono in scena strampala¬ 
ti drammi politici. Spiato 
dal Kgb come un potenziale 
sovversivo, fa i lavori più di¬ 
versi: guardiano di bestiame 
su un treno per l'Uzbeki¬ 
stan, giardiniere in un parco della città, 
organizzatore di concerti underground 
non autorizzati. Fino al servizio militare, 


approdando all’autorevole Garzanti, 
mentre Patrizia Cavalli e Patrizia Valdu- 
ga vengono pubblicati da Einaudi col sa¬ 
crosanto conforto della mi gli ore attenzio¬ 
necritica, la Cascella ha dovuto aspettare 
ben tredici anni per vedere stampati i 
suoi versi, che appaiono ora col titolo / 
Semplici (recuperando, a distanza di qua- 
ranticinque anni, il cognome materno di 
Luciani), ma che sarebbero rimasti inedi¬ 
ti, senon avessero incontrato la disponibi¬ 
lità d’un piccolo editore, elegantissimo e 
generoso, come II Bulino. 

E dire che Anna Cascella Luciani ha 
esordito con tutti i crismi nel primo volu¬ 
me Einaudi dei Nuovi poeti italiani 
(1980), dove figurava insieme a Giancar¬ 
lo Albisola e Nella Audisio, Gianfranco 
Ciabatti Gabriella Leto eAttilio Zanichel¬ 
li, con la sponsorizzazione nobilissima di 
Franco Fortini: che, in quell'impresa co¬ 
raggiosa di sperimentazione e recluta¬ 
mento di nuovi talenti, era affiancato da 
personaggi del calibro di Natalia Ginz- 


che non si può evitare in nessun modo, 
perché, come spiega il commissario del di¬ 
stretto a un suo amico, «non sei tu che vai 
alla bandiera, è la bandiera che viene da 
te»: due anni, dal 1986 al 1988, presso 
un'installazione missilistica di Mosca. Per 
dodici ore al giorno deve fissare un radar, 
segnalando ogni elemento sospetto. Ma 
non succede mai nulla. Finché un bel gior¬ 
no sullo schermo compare un puntino gri¬ 
gio. All'inizio non si capisce cosa sia. Si 
saprà piu 1 tardi: è l'aereo di M athias Rust, il 
ragazzo tedesco che sarebbe atterrato sulla 
Piazza Rossa. È l'inizio della fine: «La socie 


burg e Paolo Fossati. E proprio all’indi¬ 
menticato Fortini è dedicata la bellissima 
poesia con cui la Cascella Luciani apre 
questa nuova raccolta, che consegna il 
grande intellettuale come al monumento 
di quella sua intelligenza capziosa e litigio¬ 
sa, fiera e appassionata. M a che poesia è 
quella di Anna Cascella Luciani? Per me 
che la seguo da sempre - da Tesoro da 
nulla (1990) a Piccoli campi (1996) inte¬ 
ressata a nient’altro che 
non siano lelusingheei tor¬ 
menti deH’Amore, con la 
stessa esclusività che fu di 
Penna la Cascella Luciani re¬ 
sta consegnata al miracolo 
d’un precario equilibrio: 
quello d’un poeta che, a No¬ 
vecento conclamato in tutte 
le sue metastasi, voglia restare fedele ad 
una sua musica della gioia di vivere (quel¬ 
la che, diversamentedal piacere, sa impli¬ 
care anche il risvolto tragico dell'esisten¬ 
za), con la stessa intelligentespudoratez- 


tà sottovouto che avevo difeso con le mie 
mani dai missili nemici era stata forata, 
l'uovo sodo socialista cheda decenni ribol¬ 
liva nel brodo della Guerra Fredda si era 
i rreparabi I mente i neri nato». 

Siamo nell'era di Gorbacev, quando «l'ide- 
logi a socialista perse completamente la pro¬ 
pria credibilità. Il suo volto non diventò 
più umano, ma più stralunato». La pere 
strojka avanza, crolla un muro che divide¬ 
va una città e il resto è storia. I giovani più 
brillanti lasciano un Paese asfitti co, sull'or¬ 
lo del tracollo economico: «Tutto quello 
che ancora c'era di relativamente fluido 


za, l’ironica e pagana sensualità, il civi¬ 
smo istintivo, d’un latino dell'età aurea. 

Diciamo allora, dopo aver letto / Sem¬ 
plici, che quella «strana gioia di vivere» è 
rimasta la stessa: «non c’erano a Orte/car- 
tolinedoveio/presi un treno pure/ti scris¬ 
si chesorte/feliceio non temo». E medesi¬ 
mo è restato il rifiuto d’ogni trascenden¬ 
za, per una poesia radicalmente ancorata 
al «qui ed ora», renitente persi no al la me¬ 
moria, quando non sia me¬ 
moria della vita dei sensi: 
«desidero solo dormire/e ri¬ 
posare, voglio/che sia lui a 
ricordare». C’èqualcosa, pe¬ 
rò, ches’ècomplicato: eche 
colloca in un’ulteriore luce 
l’omaggio a Fortini di cui si 
diceva. Ecco: se la Cascella 
Luciani s’era mossa sinora su una strada 
che da Saba l’aveva condotta, attraverso 
Penna, sino a Giudici, una nuova eispida 
moralità, certe in ed ite torsioni delLintelli- 
genza a complicare la comunicabilità, 


scappava fuori: all'estero». E anche il buon 
Wladimir decide di assecondare il vento 
dell'Ovest, abbandonando l'amata Russia 
per la Germania. 

Abituati sempre più - lo diciamo con 
rammarico: soprattutto in Italia - a roman¬ 
zi che stentano a decollare per l'incapacità 
degli autori di inventare del le storie dotate 
di un ritmo narrativo credi bile e accattivan¬ 
te, di fronte al libro di Kaminer rimaniamo 
am m i rati per q u està su a straord i n ari a cari - 
ca - fatta di tecnica e di forza emotiva - nel 
raccontare. Per questo è quasi indifferente 
la lingua. Incontrandolo di recente a M ila- 
no, gli abbiamo chiesto il perché della scel¬ 
ta di scrivere in tedesco. Ci ha risposto che 
la sua preoccupazione principale è quella 
di farsi capiredal maggior numero di perso¬ 
ne possibile. Una lingua o l'altra fa poca 
differenza. Certo, in Germania ci saranno 
dei suoi colleghi chescrivono meglio di lui, 
che ha imparato il tedesco in sei mesi, con 
un corso intensivo all’Università di Berli¬ 
no. Ma l'importante è avere qualcosa da 
raccontare. E di cose ne accadono, basta 
guardarsi intorno. Per questo non c'è biso¬ 
gno di immaginare molto con la fantasia. 

U na risposta chefarà inorridire i fauto¬ 
ri della letteratura come astuzia inventiva, 
esercizio di stile, gioco di cesello di belle 
pagine. M a che è pienamente in linea con 
la personalità di uno scrittore come Kami¬ 
ner. U n nostalgico della nobile U nione So¬ 
vietica, checi dice estinta per il contrasto 
tra la grandezza dello stato, degli ideali che 
avevano sostenuto la rivoluzione e il suo 
progetto politico, e la piccolezza degli uo¬ 
mini chiamati a realizzarlo. Un idealista 
che non rinnega il passato del suo Paese. 
Un fine umorista, che fa della demistifica- 
zionelachiavefondamentaledel suo modo 
di interpretare e rappresentare la realtà. Un 
autore capace di percepire in ogni situazio¬ 
ne, per dirla con Pirandello, «il sentimento 
dei contrario», la modalità conoscitiva che 
applica al suo racconto. 


eh e han n o caratteri zzato la cifra del Forti¬ 
ni tanto poeta che saggista, s’affacciano 
inaspettatamente in quest'ultima raccol¬ 
ta poetica. Sentite qua: «amore e morte si 
guardano/a distanza - la lontananza/del- 
l'uno ancor più sconfitto/di quanto pri¬ 
ma che non fosse/amore porta l’altra ad 
essere/vicino più di quanto non fosse/ 
morte amore». Certe aspre concettosità, 
che riportano anche al Giudici in com¬ 
mercio con la nostra più antica tradizio¬ 
ne letteraria, fanno pensare. La Cascella 
Luciani, una volta miracolosa poetessa 
del corpo, sembra ora alla strenua ricerca 
di un di più di pensiero: come ad acco¬ 
miatarsi da quella beata irresponsabilità 
deH’amore che ancora resiste in molti di 
questi versi. Anche la prosodia, che ha 
sempre avuto nei libri precedenti un che 
di naturalissima musica, s’è complicata 
di molto. Che cosa significhi tutto ciò, 
non saprei ora dire: senon il segno d’una 
n u ova i rreq u i etezza, d i q ual eh e m i n acci o- 
so presentimento. 


in piccolo 


- Il giorno del cane 

di Caroline Lamarche 
traduzione di Stefania Ricciardi, 1 lo- 
land, pagg. 123, euro 10,00. 

Il giorno del cane della belga Carline 
Lamarche è una sequenza di sei rac¬ 
conti, ognuno dei quali costruito attor¬ 
no alle figure di sei personaggi che 
non entrano mai in contatto tra di loro. 
Ma questa sequenza ruota attorno a 
un episodio comune, dal quale tutti i 
testi prendono le mosse. Un evento 
minimo, come la fuga di un cane in 
un’autostrada. Da questo fatto appa¬ 
rentemente insignificante si sviluppa¬ 
no storie che potremmo chiamare di 
inscalfibile solitudine: quella quotidia¬ 
na lotta contro l’insensatezza di vivere 
raccontata attraverso personaggi ano¬ 
nimi: un camionista, un prete, una 
donna che ha litigato con il proprio 
amante, una madre e una figlia, ognu¬ 
no dei quali si specchia nelllmmagine 
della fuga di un animale attraverso le 
macchine, un percorso pericoloso e 
senza meta, una «corsa demente» ver¬ 
so ciò che, in ogni destino, appare 
privo di speranza. La scrittura cerca di 
cogliere, attraverso i monologhi dei 
personaggi, l’essenza di questo desti¬ 
no, l’impermeabilità dell’individuo di 
fronte a qualcosa di nuovo che, da un 
momento all’altro, potrebbe accadere. 
Resta, di tutto ciò, solo un’immaginea 
suo modo struggente, testimonianza 
di una possibile alterità, sigillata dalla 
citazione da Nabokov che apre il libro: 
«Il cane, - disse lei - il cane che abbia¬ 
mo lasciato. Non riesco a dimenticare 
quel povero cane. La sincerità della 
sua pena mi 
sorprese poi¬ 
ché non aveva¬ 
mo mai avuto 
un cane». 

- Musica rock 
da Vittula 
di Mikael 
Niemi 

traduzione e 
postfazione di 
Katia De Mar¬ 
co 

Iperborea, 
pagg. 260, eu¬ 
ro 13,00. 
Musica rock 
da Vittula, ope¬ 
ra prima dello 
scrittore sve¬ 
dese Mikael 
Niemi, classe 1959, è stato in patria 
uno dei più importanti fenomeni lette¬ 
rari degli ultimi decenni, con settecen- 
tomila copie vendute e traduzioni in 
quattordici paesi. Si tratta di un roman¬ 
zo accattivante, in cui vengono narrate 
le vicende dei due giovani protagoni¬ 
sti, Matti e Niila, cresciuti nella cittadi¬ 
na di Pajala, un luogo sperduto al con¬ 
fine tra Svezia e Finlandia. Vittula è il 
quartiere povero di questa cittadina, 
animato da personaggi al limite dell’in- 
verosimile, da identità rappresentate 
con una scrittura che tende a cogliere 
il carattere esotico di un luogo al di 
fuori del mondo. Il filo rosso che attra¬ 
versa la narrazione, che comincia de¬ 
gli anni ’60, è appunto la musica rock, 
che accompagna le peripezie dei per¬ 
sonaggi, prima adolescenti e poi giova¬ 
ni, in cerca di una propria identità, tra 
la protezione data dal vivere in una 
periferia d’Europa così estrema, con le 
sue stravaganze, le sue abitudini, le 
sue presenze paradossali e a volte in¬ 
quietanti, e la spinta a conoscere ciò 
che è fuori da quel mondo, e che attra¬ 
verso le note di una canzone o la co¬ 
pertina di un trentatré giri fa la sua 
irresistibile apparizione. 

a cura di R. C. 


Militarmusik 
di Wladimir Kaminer 
Guanda 
pagine 168 
€13,00 



Esce «I semplici», la nuova raccolta di versi di Anna Cascella, una delle poetesse importanti che meglio rappresentano la generazione di mezzo 

Dal corpo al di più del pensiero: una voce di donna 


I Semplici 

di Anna 
Cascella Luciani 
Edizioni 
il Bulino 
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JENNER DEL VECCHIO - LUKE PETTERSON - FRANCESCA DE SAPIO 


La grandezza del film sta nella sua 
pacatezza, nella trovata quasi 
intollerabile di far vedere 
deportazione e morte attraverso lo 
sguardo di un bambino. 

(Furio Colombo, Panorama - 9/5/1993) 
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l’Unità 



Multinazionali 

Non fare in India quel che è vietato in Usa 


N el 1984,40 tonnellate di gas letale 
fuoriuscirono da un impianto del¬ 
la Union Carbide a Bhopal nel 
M adhya Pradesh. M igliaia di personetro- 
varono la morte. 11 disastro in I ndia indus¬ 
se il Congresso ad approvare una legge 
che imponeva alle società di rendere note 
le emissioni chimiche. Ma anche se la 
tragedia di Bhopal si era verificata all'este¬ 
ro, la legge che ne seguì si applica sola¬ 
mente negli Stati Uniti. Lesostanzeinqui¬ 
nanti pericolose sono solo un aspetto dei 
comportamenti delle aziende che posso¬ 
no essere nascosti all'estero. Le società 
dovrebbero pubblicare informazioni su 
quelle attività all'estero che in patria sa¬ 
rebbero vietate o soggette a disposizioni 
legislative in materia di pubblicità. 

Un nuovo rapporto ad opera di una coali¬ 
zione di gruppi ambientalisti, sindacali e 
dei diritti umani, compresi il Sierra Club, 
Oxfam, Amnesty International e 
l'AFL-CIO, la più grande organizzazione 
sindacai e americana, sosti eneil diritto in¬ 


ternazionale di sapere. I gruppi non si 
propongono nuovi divieti in ordine al 
comportamento delle società. Chiedono 
invece che le grosse società i cui titoli 
vengono scambiati sui mercati azionari 
americani e che conducono significative 
operazioni internazionali, siano obbligate 
a fornire informazioni che potrebbero 
avere una influenza sulle comunità nelle 
quali operano. 

Il modello del gruppo è il registro creato 
dalla legge approvata dopo la tragedia di 
Bhopal, l'Environmental Protection 
Agency'sT oxic Release I nventory (N .d.T. 


Inventario delle emissioni tossiche del¬ 
l'Agenzia per laTutela dell'ambiente). La 
banca dati ha messo a disposizione delle 
comunità uno strumento con il quale mi¬ 
surare e combattere le emissioni tossiche. 
Secondo i dati dell'agenzia ambientale, 
nei primi dieci anni dopo l'entrata in vigo- 
redell'inventario si è registrata una dimi¬ 
nuzione del 50% delle emissioni. 

Le organizzazioni citano anche il Foreign 
Corrupt Practices Act come esempio di 
strumento idoneo per migliorare le prati¬ 
che imprenditoriali americane all'estero. 
La legge approvata nel 1977 proibisce alle 


societàquotatein Borsa negli USA di cor¬ 
rompere funzionari stranieri. La leader¬ 
ship americana in questo settore ha con¬ 
tribuito a convincere l'OCSE ad introdur- 
re20 anni dopo una convenzione interna¬ 
zionale contro la corruzione. 

Con la globalizzazioneèaumentata la sor¬ 
veglianza dei comportamenti delle multi¬ 
nazionali. I gruppi ambientali, sindacali e 
dei diritti umani ricorrono alle citazioni 
in giudizio, alleetichettedi buonacondot- 
ta e alle proteste pubbliche per costringe¬ 
re le società a comportarsi in maniera 
migliore. L'idea di un diritto internazio¬ 


nale di sapere costituisce un approccio 
creativo e per le compagnie non partico¬ 
larmente oneroso. 

Le società americane potrebbero ancora 
comportarsi male se volessero. La legge 
non impedisce alle aziende minerarie irre¬ 
sponsabili in Perù di rilasciare mercurio 
su Ile strade locali o ai fabbricanti di giocat¬ 
toli in Cina di impiegare bambini o alle 
aziende petrolifere e produttrici di gas in 
I ndonesia e N igeria di assumere forze di 
sicurezza abusive per controllare i loro 
impianti. M a dovrebbero rendere pubbli¬ 
che queste praticheequindi subire lecon- 


seguenze di una reazione dell'opinione 
pubblicaedei mercati. 

Lesocietàei gruppi commerciali interna¬ 
zionali sostengono che l'obbligo di infor¬ 
mare sarebbe oneroso. In realtà l'obbligo 
di informazione rappresenterebbe un 
onere minimo per le grandi aziende, le 
uniche interessate dal provvedimento. Le 
multinazionali sostengono anche che in 
generale sono datori di lavoro migliori 
dellesodetà locali. È vero, ma irrilevante. 
Lesocietàamericanecheinvestono in na¬ 
zioni repressive come la Cina affermano 
che lo loro stessa presenza stimola i diritti 
umani e la democrazia esportando i valo¬ 
ri americani. Alle società che offendono i 
valori americani non dovrebbe essere con¬ 
sentito di farlo segretamente. 

* * * 

© International H erald Tribune, 
editoriale pubblicato il 24.01.03 
T raduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 


Jona 
che visse 
nella balena 

un film di R. FAENZA 

in edicola 
con l'Unità 
a € 5,00 in più 


I l numero di persone che vivono fuori 
dei loro paesi di nascita è passato da 70 
milioni 30 anni fa a 185 milioni oggi. 
La stragrande maggioranza dei migranti è 
costituita da residenti legali che danno un 
contributo prezioso ai paesi ospiti. Non di 
meno le dimensioni dell'ondata migrato¬ 
ria stanno creando tensioni sociali e politi¬ 
che in tutto il mondo. 

Dall'Europa al Nord America e all'Asia, 
l'accoglienza e il trattamento dei migranti 
e del le persone in cerca di asilo sono diven¬ 
tati terreno di battaglia elettorale e motivo 
di scatenamento di forti passioni. Nel 
nord-est asiatico, ad esempio, i rifugiati 
della Corea del Nord suscitano forti emo¬ 
zioni. Secondo quanto riferito questa setti¬ 
mana da attivisti dei diritti umani, oltre60 
nord-coreani sono stati recentemente arre¬ 
stati in Cina poche ore prima di imbarcar¬ 
si su due battelli da pesca acquistati per 
farli entrare illegalmente in Giappone e in 
Corea del Sud. 

Probabi Imente iI mondo trarrebbe maggio- 
ri benefici dalla liberalizzazione della mi- 
grazionechedaH’eliminazionedellebarrie- 
reai commerci internazionali. Uno studio 
pubblicato il mese scorso in Nuova Zelan¬ 
da evidenziava che l'arrivo di oltre 38.000 
immigranti, per lo più dalla Cina edall'l n- 
dia, nei primi 11 mesi del 2002 aveva sti¬ 
molato l'economia neozelandese facendo 
crescere la domanda di nuove case e di 
mobilia. Eppure anche lì nelle ultime ele¬ 
zioni hanno ottenuto buoni risultati i poli¬ 
tici che si oppongono all'immigrazione. 

Il numero dei rifugiati, dei migranti inter¬ 
ni e delle persone in cerca di asilo in tutto 
il mondo è aumentato del 50% in un de¬ 
cennio, passando da meno di 15 milioni 
nel 1990 ad oltre 22 milioni nel 2000. I 
rifugiati sono spesso il sintomo di un più 
profondo disagio nei paesi dai quali sono 
fuggiti. 

La vendita di giovani donne in schiavitù 
sessualeèdiventata una delleattività crimi¬ 
nali in più rapida crescita nell'economia 
globale. Il Dipartimento di Stato degli 
USA stima che a circa 700.000 persone, 
per lo più donne e bambini, vengono fatte 


C on tutto il dovuto rispetto per il 
presidente George W. Bush ei De¬ 
mocratici del Congresso, questo 
mese il principale piano di stimolo per 
l'economia americana non è venuto da 
Washington ma da Vienna. La recente deci¬ 
sione dèll'OPEC di immettere sui mercati 
mondiali un altro milioneemezzodi barili 
al giorno dovrebbe contribuire a controbi- 
lanciarela crisi dell'industria petrolifera ve¬ 
nezuelana che pesa sulle importazioni ame¬ 
ricane per il 13%. L'iniziativa segnala an¬ 
che la volontà dell'Arabia Saudita di garan¬ 
tire un flusso di greggio a prezzi ragionevo¬ 
li in caso di guerra con l'Iraq. 

Aldilà dei benefici immediati, la decisione 
saudita ricorda ancora una volta quanto le 
fortune dell'America siano strettamente le¬ 
gate ai buoni uffici dei grandi produttori a 
tre decenni dallo shock petrolifero degli 
anni '70. Chei sauditi ealtri produttori del 
Medio Oriente siano dovuti correrein aiu¬ 
to dell'America a seguito della crisi politica 
del Venezuela, è una realtà dai risvolti ironi¬ 
ci. Sul Venezuela si contava come polizza 



commenxmuudcsù 


Il fenomeno è raddoppiato in dieci anni 


Tutti migrammo 

a stento 

RHAMESH THAKUR 



Vignetta 
tratta da 
«Le Monde» 
del 28 gennaio 2003 


Signori, sua maestà il petrolio 


assicurativa in caso di approvvigionamenti 
non sicuri dal Golfo Persico. 
L'imbarazzante situazioneattualedeH'Ame- 
rica - è possibileche perda contemporanea- 
menteii petrolio iracheno equello venezue¬ 
lano - è pertanto istruttiva sotto due profi¬ 
li. Fornisce un altro potente incentivo - se 
mai ve ne fosse stato bisogno - per rendere 
più severi i criteri di efficienza nell'utilizzo 
dei combustibili e per perseguire in manie¬ 
ra più aggressiva lo sviluppo sul lungo peri¬ 
odo di combustibili alternativi. Dal mo¬ 
mento che gli Stati Uniti hanno meno del 
3% delle riserve petrolifere mondiali, la so¬ 
la strada sicura verso una maggiore au¬ 
to-sufficienza è quella della riduzione dei 
consumi e delle nuove tecnologie. 


L'altra lezione è che l'importanza per l'eco¬ 
nomia globale dei grandi fornitori del Gol¬ 
fo Persico, specialmente dei sauditi, non è 
diminuita, sebbene molti americani preferi¬ 
scano considerarsi «garantiti»dal Messico, 
dal Venezuela o persino dalla Russia edalle 
altre repubbliche ex sovietiche. Piaccia o 
meno, il peso dei sauditi sui mercati energe¬ 
tici internazionali è immutato. Forse è de¬ 
clinata la loro quota produttiva, ma l'area 
del Golfo ha ancora due terzi delle riserve 
petrolifere mondiali. E dal momento che 
controlla gran parte della capacità di rifor¬ 
nimento sul breve periodo, l'Arabia Saudi¬ 
ta in materia di petroliosi comporta come 
un banchiere centrale nel senso che deter¬ 
mina la liquidità del mercato. 


Almeno per ora l'OPEC sta positivamente 
tentando di mantenere i prezzi tra 22 e 28 
dollari al barile. Sa benissimo checonsenti- 
re ai prezzi di superare la soglia dei 30 
dollari al barile, ostacola la crescita econo¬ 
mica mondiale. M a, stante la sete di petro¬ 
lio dell'America, nemmeno il cartello può 
garantire appieno la ripresa economica 
americana alla luce del la grande incertezza 
che le crisi venezuelana e irachena creano 
per i mercati energetici. Il prezzo del com¬ 
bustibile influisce su vasti comparti del¬ 
l'economia per cui, in un momento in cui 
non siamo in grado di prevedere se tra sei 
mesi il petrolio costerà 20 o 60 dollari al 
barile, troppe aziende stanno semplicemen¬ 
te rinviando ogni decisione di spesa. 


Se si riuscirà ad evitare la guerra, i prezzi 
petroliferi dovrebbero sicuramentediminu- 
ire, forse in misura drammatica una volta 
risolta la crisi venezuelana. Una guerra rapi¬ 
da che facesse sparire dal mercato per un 
certo periodo di tempo i 2 milioni di barili 
al giorno prodotti dall'Iraq, potrebbe avere 
comeconseguenzaunaimpennatadei prez¬ 
zi a breve, seguita da un significativo decli¬ 
no una volta che l'I raq - secondo al mondo 
quanto a riserve petrolifere - incrementas- 
sesuccessivamente la produzione. U n con¬ 
flitto protratto nel tempo eduranteil quale 
l'Iraq attaccasse i giacimenti petroliferi dei 
suoi vicini, scatenerebbe con ogni probabi¬ 
lità un'altra recessione economica con i 
prezzi petroliferi che schizzerebbero ad ol- 
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varcareogni anno illegalmentelefrontiere 
internazionali. 

Tra i demoni del fenomeno il troppo go¬ 
verno che porta alla tirannia; il troppo po¬ 
co governo che porta all'anarchia; la guer¬ 
ra civilee internazionale; il crollo economi¬ 
co; leepidemie; la pulizia etnica e le espul¬ 
sioni di massa. 

Contrariamente a quanto comunemente 
si crede in occidente, il peso di far fronte 
alle persone sradicate ricade per lo più sul¬ 
le spalle dei paesi in via di sviluppo. Circa 
trequarti dei rifugiati di tutto il mondo si 
trovano in Asia e Africa, solo un quarto in 
Europa e Nord America. 

La crescente migrazione delle popolazioni 
è un problema non solo per i paesi di 
transito e di destinazione, ma anche per i 
paesi di origine che perdono risorse uma¬ 
ne e talenti. 

Manchiamo di accurateinformazioni sulla 
dinamica della migrazione o sulle conse¬ 
guenze economiche e politiche sul piano 
nazionale e internazionale. Non disponia¬ 
mo nemmeno di definizioni internazional¬ 
mente accettate di «cittadinanza» e «resi¬ 
denza». 

Le ri sposte umanitarie debbono essere gui¬ 
date da principi di tutela non dalla conve¬ 
nienza politica. Mail problema dei rifugia¬ 
ti è politico oltre che umanitario. Se è vero 
che il problema dei rifugiati è aggravato 
dalla debolezza e dalla povertà degli Stati, 
la soluzioneconsisteneM’aiutarli a consoli¬ 
dare le loro economie e istituzioni. 

Deve operare un meccanismo di «pronto 
allarme» in caso di imminente tragedia 
umanitaria. Le organizzazioni non gover¬ 
native possono essere in tal senso partico¬ 
larmente utili. Ma in molti casi recenti il 
vero problema è stato quello di indurre la 
comunità internazionale a tener conto in 
tempo di tali allarmi. 

* * * 

L'autore è vi ce-rettore dell 'università delle 
Nazioni Unite a Tokio. 

© International H erald Tribune, articolo 
pubblicato il 22.01.03 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


tre50 dollari al barile. 

Questa ipotesi non preoccupa solamente 
l'occidente. LaCina, con il crescente fabbi¬ 
sogno di petrolio del Medio Oriente per 
ali mentare la sua crescita economica, avreb¬ 
be da perdere almeno quanto gli altri. Il 
fatto chequesto paese, un tempo auto-suffi¬ 
ciente sotto il profilo energetico, si awii 
ora a diventare il secondo importatore di 
petrolio del mondo, sta creando una affini¬ 
tà di interessi tra Washington e Pechino, 
così come tra Mosca e Pechino. 

Un aspetto positivo dell'attuale incertezza 
è che consolida l'esigenza per Washington 
e per i suoi avversari della guerra fredda, la 
Russia e la Cina, di collabo rare strettamen¬ 
te nel campo della politica energetica. In 
patria potrebbe anche spingere l'ammini¬ 
strazione Bush ad adottare adeguate misu¬ 
re per incoraggiare l'efficienza energetica. 

* * * 

© International Herald Tribune, editoriale 
pubblicato il 22.01.03 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 


segue dalla prima 


La giustizia 
da difendere 

B ene, la Cassazione, a sezioni 
unitesi èpronunciatasul ca¬ 
so di M ilano: l'asserito «legit¬ 
timo sospetto», a carico del tribuna¬ 
le milanese, sulla imparzialità del 
suo giudizio, è stato escluso. La 
Corteha applicato la legge con rife¬ 
rimento al caso specifico e ha deci¬ 


so comeha deciso; la decisione, co¬ 
me tutte le decisioni giudiziarie, 
può non essere condivisa, ma non 
può essere l'occasione per attacchi 
denigratori e delegittimanti nei 
confronti della magistratura. Vo¬ 
glio qui ricordareleparoledel capo 
dello Stato: «Non vi può essereeffi- 
cace e convincente tutela dei valori 
fondamentali (autonomia e indi- 
pendenza della magistratura) senza 
vi gii e attenzione e severa risposta a 
tutto ciò che può intaccare il presti¬ 
gio dell'ordine giudiziario». 


Come altri, non meno di altri, i 
giudici fanno il loro dovere: valuta¬ 
no i fatti dei processo, interpretano 
e applicano la legge; l'amministra¬ 
zione della giustizia «in nome del 
popolo» è questa. Non c'è nessun 
governo delle toghe; c'è il governo 
della Repubblica, che ha la fiducia 
del Parlamento, c'è la Costituzione 
chetutto ingloba assegnando a cia¬ 
scuno il proprio posto: all'ordine 
giudiziario come al potere esecuti¬ 
vo e a quello legislativo; c'è il capo 
dello Stato garante e custode della 


Costituzione. I n questo disegno co¬ 
stituzionale i giudici sono soggetti 
solo alla legge ed è una legge anche 
la fonte che disciplina le modalità 
del loro reclutamento in un «ordi¬ 
ne»- quello giudiziario - cheèauto- 
nomo eindipendenteda ogni altro 
potere. Il sistema è questo; non 
spetta al giudice modificarlo; ad al¬ 
tri soggetti appartiene l'iniziativa 
delle leggi. In questo sistema, enel- 
la vicenda politica e civile che lo 
alimenta, la regola, minima ma an¬ 
che virtuosa, èil reciproco rispetto 


e la reciproca fiducia fra i poteri 
dello Stato. Come vice presidente 
del Csm so benequanto sia impor¬ 
tante per garantire simile scenario 
l'atteggiamento, la sensibilità, la 
cultura del giudice, ma so anche 
che l'intera magistratura ne ha per¬ 
fetta coscienza, come è dimostrato 
dalla compostezza e dal riserbo di¬ 
mostrati in questo delicato passag¬ 
gio. 

Virginio Rognoni 

* Questo testo è stato diffuso 
ieri dal vicepresidente del Csm 
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Golpe contro Montesquieu 

Le reazioni di parte berlusconiana alla sentenza della 
Cassazione sono, più o meno, un rosario di violenze alla 
logica, ai fatti, alla verità, al puro e semplice buonsenso 


PAOLO FLORES D’ARCAIS 


L e reazioni di parte berlusco¬ 
niana alla sentenza della Cas- 
sazionesono, più o meno, un 
rosario di violenze alla logica, ai fat¬ 
ti, alla verità, al puro e semplice 
buonsenso. 

Cominciamo dalla riabilitazione 
della leggeCirami, che viene prete¬ 
sa dall'autore come atto dovuto. 
Faccio parte di quel milione e oltre 
cheper denunciarla è sceso in piaz¬ 
za il 14 settembre. Non abbiamo 
nulla di cui scusarci. Anzi. La Gra¬ 
mi rimane una legge ad hoc, fatta 
per salvare Berlusconi e Previti (e 
qualche loro amico e compare), 
una legge fuori dalla logica della 
Costituzione e dello Stato di dirit¬ 
to. Per fortuna, come altre leggi ber- 
lusconiane, rende omaggio al detto 
che «il diavolo fa le pentole ma non 
i coperchi». I giureconsulti del Ca- 
valieresono scadenti perfino nel fa¬ 
re pessime leggi. Pessima la Cirami 
resta, sia chiaro, perchè lasciando 
ancora troppo nel vago i motivi del 
legittimo sospetto, apre all'arbitrio, 
comeabbiamo sostenuto e riconfer¬ 
miamo: cerca di legittimare, insom¬ 
ma, un eventualetribunalecompia- 
centechesi pieghi ai potenti. Non 
può rendere la compiacenza obbli¬ 
gatoria, però e per fortuna. Perché 
anche nella vaghezza delle «ragio¬ 


ni», la non imparzialità dei magi¬ 
strati andrà pur sempre dimostra¬ 
ta. Non trascuriamo poi la possibili¬ 
tà di reiterare in momenti successi¬ 
vi la richiesta di spostamento (ma¬ 
gari adducendo un nuovo dibatti¬ 
to, una nuova manifestazione, una 
nuova intervista di un magistrato). 
L'obiettivo, lo sappiamo, è quello 
della prescrizione, non dell'assolu¬ 
zione. 

Passiamo però a questioni assai me¬ 
no ridicole delle scuse pretese dal 
Cirami. Con drammatica serietà va 
affrontata, ad esempio, la esplicita 
minaccia avanzata, a commento 
della sentenza, da Giuliano Ferrara 
e Lino Jannuzzi nella trasmissione 
quotidiana serale di «Ia7» (ma non 
doveva essere la rete che rompeva i I 
monopolio di Berlusconi?). Dico¬ 
no in soldoni equasi senza reticen¬ 
ze i due potentissimi pasdaran del 
Cavaliere: non servea nulla cambia¬ 


re le leggi per farla fare franca ai 
nostri. Bisogna invece cambiare 
l'ordinamento, che oggi garantisce 
l'autonomia dei magistrati, in mo¬ 
do che questi ultimi siano costretti 
ad obbedire (ad assoggettarsi) alla 
maggioranza del parlamento (dun- 
quead una parte politica). 

E sostengono tanta enormità con 
questo straordinario sillogismo: il 
magistrato è soggetto solo alla leg¬ 
ge, la legge la fa una maggioranza 
parlamentare, il magistrato deveas- 
soggettarsi alla maggioranza parla¬ 
mentare an eh e n el I e sentenze. Altri¬ 
menti, via coi proclami e con le 


minacce. 

Roba dell'altro mondo. Letteral¬ 
mente. Cioè del mondo precedente 
Montesquieu. Il cui «Spirito delle 
leggi» è del 1748. Oltre due secoli e 
mezzo fa. Da allora la civiltà in cui 
viviamo si basa su questo semplici 
principio: il sovrano fa le leggi ma 
una volta fatte le deve rispettare lui 
per primo. E a vigilare sul rispetto 
delle leggi da partedi tutti, sovrano 
compreso (e dunque a punire la 
violazione di chiunque la compia) 
deve essere un potere diverso da 
quello politico, un potere autono¬ 
mo, che anzi faccia da «balance», 


da contrappeso a quello politico: la 
magistratura. 

Lecose, in una democrazia liberale, 
stanno dunque esattamente all'op¬ 
posto di quanto farneticano Ferra¬ 
ra e Jannuzzi: non è affatto vero 
cheil magistrato debba assoggettar¬ 
si al politico. Anzi: il politico, pro¬ 
prio perché fa le leggi ma deve poi 
rispettarlecomequalsiasi altro citta¬ 
dino, è come tutti i cittadini assog¬ 
gettato al controllo di legalità che 
viene esercitato - anche su di lui - 
dal potere autonomo della magi¬ 
stratura. 

11 fatto che questo abe ormai secola¬ 


re venga sovvertito con massmedia¬ 
tica tracotanza la dice tutta sulla 
pulsione non solo antidemocratica 
e antiliberale ma addirittura anti¬ 
moderna dei berlusconiani,chevo- 
gliono riportare l'Italia ai tempi del 
politico legibus solutus, all'arbitrio 
del potere, insomma. 

Gli argomenti presi a prestito dalla 
democrazia americana sono poi, 
per Ferrara, altrettanti boomerang. 
Negli Usa, infatti, un presidente 
messo sotto accusa nomina addirit¬ 
tura- come «procuratore speciale» 
- un esponente della parte avversa 
(sarebbecomeseBerlusconi doves¬ 
se nominare Di Pietro, o Violante 
o, ancor meglio, il professor Franco 
Corderò), non può minimamente 
sottrarsi agli interrogatori, deve ri¬ 
spondere a domande incalzanti an¬ 
che riguardanti la vita personale in 
ogni sua piega, e mai si sognerà di 
tentare di delegittimare il giudice o 


la sua curiosità, e di accusarlo di 
non essere imparziale. 

Quello che propongono Ferrara e 
Jannuzzi, quindi, è poco meno di 
un «golpe» contro Montesquieu. 
Sarebbe già grave, visto che non so¬ 
no due pasdaran qualsiasi. Di gravi¬ 
tà inaudita, invece, è che concetti e 
parole pressoché identici abbia pro¬ 
nunciato ieri Silvio Berlusconi, in 
una coreografia da messaggio alla 
nazione. M essaggio al limiteelei gol- 
pismo, appunto, perché messaggio 
che tratta da eversori proprio i ma¬ 
gistrati che applicano la legge, ma 
applicandola giungono a sentenze 
che il potere politico non gradisce. 
La pretesa è dunque ormai «confes¬ 
sa»: non un parlamento che fa le 
leggi, una magistratura indipenden¬ 
te che le applica, e i politici che - 
cornei cittadini comuni - sono sog¬ 
getti a quelle sentenze (questa è la 
divisionedei poteri). Bensì una ma¬ 
gistratura che le leggi dovrebbe ap¬ 
plicarle in modo dipendente, com¬ 
piacente: anche le sentenze, al dun¬ 
que, le deciderebbero lemaggioran- 
ze parlamentari. Se non è irrefrena¬ 
bile pulsione al regime, che cos'al¬ 
tro è? 

(La prima parte del l'articolo è stata 
pubblicata su l'Unità di ieri, 
31 gennaio) 


MalaTempora di Moni Ovadia 

La mia idea di ahavat Israel 


I precetti dell'ebraismo, lemitsvot, sono molteplici 
ed articolate, esse riguardano ogni aspetto del 
comportamento pratico ed etico a cui il buon 
ebreo si dovrebbe attenere in ogni momento della sua 
vita. Fra queste norme ve ne sono alcune che per 
enunciato econtenuto rivestono per gli ebrei un gran¬ 
de peso come per esempio il dovere di praticare la 
ahavat I srael, l'amoreper Israele, intendendo con que¬ 
sto non limitatamente lo stato di Israele, ma piuttosto 
il popolo d'Israele e il pensiero di Israele, la Torah. 
Negli ultimi due lustri, da che la consapevolezza delle 
dimensioni edellespecificità della Shoah si èdiffusa, 
in molte società occidentali fra cui la nostra si èfatta 
strada l'urgenza di una forma non ebraica di ahavat 
Israel. Il nostro paese due anni orsono ha visto la 
promulgazione di una legge che istituisce una giorna¬ 
ta della memoria per ricordare i milioni di vittime 
dello sterminio nazistaedi fatto l'attenzione prevaien- 
te di questa ricorrenza è rivolta alla tragedia degli 
ebrei. Ma ultimamente soprattutto dopo lo scoppio 
della seconda intifada e il moltiplicarsi degli attentati 


terroristici che hanno fatto molte vittime israeliane 
in terra di Israele, voci autorevoli si sono levate per 
dire apertamente che la solidarietà per le sofferenze 
degli ebrei non può essere disgiunta dalla solidarietà 
con lo Stato di Israele, con i suoi cittadini, con il suo 
diritto all'esistenza, quali che siano i suoi governi, e 
quale che ne sia la politica. Questo sentimento è cul¬ 
minato in unaimportantemanifestazionepro Israele, 
dove decine di migliaia persone con posizioni politi¬ 
che diverse hanno espresso la loro solidarietà inalbe¬ 
rando bandiere israeliane. Recentemente proprio in 
occasione della Giornata della Memoria di quest'an¬ 
no questa posizione è stata ribadita con un articolo 
appassionato dal giornalista Piero Ostellino sul Corrie¬ 
re del la Sera del 28 gennaio. Al cune del le argomenta¬ 
zioni espresse in questo scritto sono condivisibili, è 
vero che talora in certo antisionismo si esprime una 
forma malcelata di antisemitismo ed è altrettanto ve¬ 
ro chein alcunecriticheestremealla politica di Israe¬ 
le emerge una insofferenza per lo Stato di Israele in 
quanto tale che viene visto come un iniquo intruso, 


sprovvisto di legittimità, dimenticando chequello sta¬ 
to è uscito da una risoluzione dell'ONU e dal princi¬ 
pio di autodeterminazionedei popoli il qualeèuniver- 
saleenon selettivo su basi ideologiche. Questa posi¬ 
zione contiene tuttavia in sé seri rischi. Innanzitutto 
una sorta di intimidazione morale contro chiunque 
esprima critiche nei confronti delle politiche dei go¬ 
verni israeliani e cosa ancora più grave un'accezione 
dell'idea di solidarietà comeimpunità a priori. I since¬ 
ri democratici cheesprimonocriticheancheasprenei 
confronti delle scelte dei governi come quelli dell'at¬ 
tuale premier Ariel Sharon non si sognano di mettere 
in discussione il diritto di Israelealla sicurezza e men 
che meno quello all'esistenza. Le critiche vengono 
ri voi te al l'i n gi usta e prol u n gata occu pazi on e dei temi - 
tori palestinesi eall'ancor più iniqua ed ingiustificata 
colonizzazione. Yael Dayan, ex deputata del parla¬ 
mento israeliano e figlia del leggendario generale, le 
ha definite «il padre e la madre di tutti i mali»decine 
di migliaiadi israeliani ecentinaiadi migliaia di ebrei 
della diaspora condividono questa posizione, lo sono 
fra questi. La nostra idea di ahavat Israel è più alta, ci 
induce ad opporci alle ingiustizie ed alle violenze a 
più forte ragione se vengono messe in atto da coloro 
cheamiamo. 
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Mi escluda dal suo popolo 
signor presidente 

Amando Mancini Viareggio 

Lettera aperta al presidente del Consiglio 
NON IN MIO NOME! Sig. Presidente. Non in mio nome 
quando va a concordare la guerra, quando divide l'Europa, 
quando attacca la Magistratura del Mio Paese. Né il Suo 
mandato elettorale, né la N ostra Costituzione prevedono que¬ 
ste modalità nello svolgere il ruolo che i Suoi elettori Le 
hanno concesso. Sono convinto che anche gran parte del Suo 
elettorato non si aspettava questo modo di applicare il pro¬ 
gramma elettorale da Lei sponsorizzato. Sono anche convinto 
cheil Suo elettorato non sapesse che il contratto da Lei firma¬ 
to prevedesse quello che ha fatto e sta facendo; né come e 
perché l'ha fatto e continua a farlo. La prego, pertanto di 
escludermi dal Suo popolo quando va a concordare la guerra. 
La invito a osservare le parole del Santo Padre. Invito inoltre 
tutti coloro che amano la Pace, in particolare gli elettori del 
centrodestra, che sono sinceramente contro questa ennesima 
assurda guerra, a inviare un fax a Lei e alla stampa in modo 
che, sia Lei, sia l'opinione pubblica internazionale, sappiano 
che quando Lei pronuncia le parole popolo italiano e le colle¬ 
ga a dichiarazioni prepotenti, arroganti e bellicose, Lei non ci 
rappresenta nella Nostra totalità e vogliamo che Lei egli altri 
lo sappiano. 

Glielo scrivo anche in poesia: 

NON IN MIO NOME,SIG PRESIDENTE! 

Non in mio nome sig. presidente. 

Non in mio nome. 

Non in mio nome quando si mette l'elmetto sig. presidente. 
Non in mio nome. 

Non in mio nome quando divide l'Europa, sig. presidente. 
Non in mio nome. 

Non in mio nome, sig. presidente: 

N on in mio nome la sua vanità, sig. presidente. 

N on in mio nome la sua arroganza, sig. presidente. 

Non in mio nome la sua disinvoltura e superficialità, 
sig. presidente. 

N on in mio nome la sua incompetenza, sig. presidente. 

Non in mio nomee, La prego, non a nome del mio Paese; 
non lo meritiamo sig. presidente. 

Non ho potuto disdire 
l’abbonamento Rai 

Ivaldo Cerea, Bergamo 

Vorrei esporre quanto successo al sottoscritto in merito al 
pagamento del l'abbonamento Rai. Un paio d'anni fa, scrissi 
alla Rai di non voler più pagare l'abbonamento Tv. Per la 
verità al governo c'era il centrosinistra. Al di là, però, di 
Santoro che guardavo sempre e di Biagi che invece ascoltavo 
sporadicamente, non trovavo nulla di interessante nella tv 
pubblica (figuriamoci poi in quella privata). Decisi così di 
chiudereil mio rapporto con la Rai. Invitai quindi l'azienda a 
«tagliarmi» i fili, a «sigillarmi l'etere», a ritirarmi la Tv. Che 
successe, invece? Che fui citato davanti al pretore di Cassano 
D'Adda e fui invitato a pagare l'abbonamento. Non canone. 
Matassadi possesso. E poiché la Rai non èin grado di sigillare 
i canali, di tagliarei fili o di non farmi vederei suoi program¬ 
mi, la pena era: o pagare l'abbonamento o subire il pignora¬ 
mento, così mi disse un funzionario. Ma attenzione, non il 
pignoramento della Tv, ma di un bene equipollente il dovuto 


alla Rai. In sostanza, secondo l'entità del ritardato pagamento 
Rai, mi avrebbero pignorato la cucina, il salotto, una poltro¬ 
na, lo stereo... Ma non la Tv. Così avrei perso (il pretore era 
presente) un bene, ma mi sarebbe rimasta la Tv. Cosicché 
essendo il canone Rai diventato tassa di possesso avrei dovuto 
pagarla comunque. Al di lèdei deputati leghisti i quali hanno 
dichiarato, vantandosi, di non pagare l'abbonamento Tv 
(qualcuno ha avuto il coraggio di perseguirli?), mi chiedo: 
com'è possibile disdire l'abbonamento Rai? 

L’Europa 

e il bisonte impazzito 

Tommaso Merlo, Addis Abeba 

Il nuovo attacco all’Iraq mette a nudo la morte della politica 
nelle società del capitalismo avanzato (come era stato previsto 
da decenni) e ribadisce l’inconsistenza della comunità interna¬ 
zionale smascherando la presunta legittimità delle guerre mo¬ 
derne. In questa nuova guerra si trovano di frontedue mondi 
apparentemente opposti ma alla fine capaci della stesse scelte. 
Da una parte l’I raq, una dittatura che rispecchia quelle euro¬ 
pee di inizio novecento, dall’altra la società del turbo capitali¬ 
smo. Daunaparteun popolo che si rispecchia ciecamente nel 
suo leaderesi getta con lafede contro il mondo. Dall’altra un 
popolo distratto ed indifferente manipolato da una politica 
divenuta triste portavoce di grandi interessi economici. Iraq e 
Stati Uniti sono diversi ma accomunati da una costante della 
storia, il bisogno della guerra per tenere in piedi il proprio 
impero. Entrambi vivono la guerra con la stessa superficialità, 
entrambi manipolano con facilità i propri popoli, entrambi si 
affidano alla guerra per seguire le proprie chimere. Come uno 
schiaffo che ci sveglia da mille sogni, la democrazia in mano al 
grande capitale si comporta come una dittatura in mano alle 
illusioni. 

Quanto alla comunità internazionale, i più moderati la defini¬ 
scono un vuoto baraccone. Solo il fatto che la distruzione di 
migliaiadi viteumanedipendadaqualcheispezionedi magaz¬ 
zino sembra confermare questa tesi. Il doversi attaccare a 
qualche pezzo di carta e senza essere in grado di assumere un 
ruolo attivo e propositivo, relegano ormai il sistema ONU a 
ultimo debole baluardo di unarealtàoggi piùchemai immagi¬ 
naria. I rapporti di forza e i problemi traStati rispondono alle 
stesse logiche di sempre. Ma il fallimento ONU è in realtà il 
fallimento del progetto lanciato dai vincitori della seconda 
Guerra Mondiale, il fallimento di ridisegnare un mondo nel 
quale non si sarebbe più dovuti arrivare al dramma della 
guerra. A distanza di qualche decennio, l’ONU viene oggi 
affondata da coloro che l’hanno voluta e creata e da strumen¬ 
to per nobili obiettivi è stata ridotta a fastidioso impiccio al 
proprio tornaconto. 

In soli dieci anni questa sarebbe la quarta guerra ispirata dal 
bisonte americano. L'elemento nuovo e importante, è che 
questa smaschera l'onestà delle precedenti. Iraq atto primo, 
Kosovo e Afghanistan erano ufficialmente guerre motivate da 
violazioni di diritti umani, la liberazione di popoli oppressi. 
N ella guerra alle porte non c'è nemmeno questo velo giustifi¬ 
cativo. Eppure che la sicurezza internazionale si persegua con 


la repressione di presunti colpevoli è molto opinabile, ma che 
la situazione attuale è anche conseguenza della passata politi¬ 
ca occidentale sembra certo. Questa guerra rischia solo di 
alimentare un drammatico circolo vizioso di cui non si intra¬ 
vede la fine. 

E poi chi potrà ancora crederea paladini dei diritti umani che 
continuano a ricorrere alla guerra? Il secondo attacco all'Iraq 
sembra finalmente liberarci dall'ipocrisia dei diritti umani, il 
cavallo di troia dei tempi moderni. Per chi invece credeva 
veramente nella lotta per valori universali, questa guerra è 
dura da digerire. Una bufera sui castelli di carta prodotti in 
materia che sembra cinicamente ricordarci come prima di 
catechizzare il mondo sarebbe meglio occuparci di casa nostra 
che c'è ancora molto da fare. 

I n questa tragica commedia vi è infine da registrare il grande 
assente: l'Europa. Un eterno cantiere incapace di compiersi. I 
singoli stati europei sono ancora oggi troppo deboli per placa¬ 
re il bisonte e troppo miopi per assumersi la responsabilità di 
un unione finalmente politica. AH’America piace un Europa 
non solo divisa perché debole ma anche sempre più simile a 
loro. Questo perché in una società guidata dai grandi capitali 
e senza l'impiccio della politica, sarebbero loro a tenere le 
redini anche all'Interno dei nostri confini. Oggi più che mai si 
sente il bisogno di Europa. Della sua esperienza cha sappia 
temperare i piccoli dittatori e della sua saggezza che contrasti 
le bizzarrie del bisonte impazzito. 

Moderati 
ma alternativi 

Enzo Toselli, Anzio 
Caro direttore, 

ho sentito il bisogno di scrivereper esprimere tutto il disagio e 
la rabbia che provo di fronte al tentativo ricorrente di «addo¬ 
mesticare» le istituzioni del nostro Paese ai bisogni eai proble¬ 
mi di chi, ahimè, oggi governa. 

Di fronte alla strategia berlusconiana di smantellare le garan¬ 
zie democratiche proprie del nostro ordinamento e di trasfor¬ 
marle nel sistema plebiscitario del capo, trovo inadeguata e 
spesso reticente la risposta del centro-sinistra e degli stessi 
D.S.. A tal proposito ho letto con grande soddisfazione l'artico¬ 
lo di Gianni Vattimo del 31 gennaio relativo alle eventuali 
dimissioni di Berlusconi. 

M a davvero pensiamo che possa essere considerata una prova 
di giusta moderazione le affrettate rassicurazioni anticipate da 
Rutelli circa la non richiesta di dimissioni da parte del cen¬ 
tro-sinistra nel caso di condanna di Berlusconi in primo gra¬ 
do? FI a mille volte ragione Vattimo «un'opposizione che si 
rispetti (dico anche: che rispetti se stessa!) non ha bisogno di 
aspettare l'eventuale condanna di primo grado; deve chieder¬ 
gli le dimissioni subito, anche solo in conseguenza delle sue 
dichiarazioni eversive...» (quellesul mancato spostamento del 
processo). Essere moderati, come io credo di essere, non può 
significare neanche incidentalmente essere contigui o subalter¬ 
ni all'attuale sistema. 

C'è bisogno di una sana e chiara «radicalità» nelle posizioni 
della sinistra, da confrontare con tutti gli altri possibili sogget¬ 


ti dell'opposizione, per ricostruire la speranza dell'alternativa 
e non soccombereo essere omologati a Berlusconi. Non estre¬ 
mismo velleitario, dunque, ma rigorose scelte alternative al 
sistema misto di populismo e autoritarismo mediatico che si 
sta cercando di instaurare in Italia. 

Per questo sono grato all'Unità, una delle poche voci ancora 
libere rimaste, ancoraggio sicuro per chi, come me, non vuole 
vergognarsi di essere italiano. 

Berlusconi 
la solita storia 

Aldo Novellini, Torino 

Confesso che vedendo apparire Silvio Berlusconi, seduto alla 
scrivania di Arcore, con tanto di libreria alle spalle e un 
aspetto chemi èparso ringiovanito rispetto alleultimeappari- 
zioni, ho pensato chela Rai - chissà perché- mandasse nuova¬ 
mente in onda il famoso discorso della «discesa in campo» del 
1994. Poi ascoltando meglio le sue parole, ho capito che si 
trattava di un discorso in diretta: l'ennesima presa di posizio¬ 
ne contro la M agistratura, dopo la sentenza della Cassazione 
che ha ritenuto infondato lo spostamento in altra sede per 
legittimo sospetto, del processo a suo carico attualmente in 
corso a M ilano. I nsomma la solita storia che da anni ci viene 
puntualmente propinata. In Italia, secondo il Presidente del 
Consiglio sarebbe in atto una vera e propria persecuzione 
giudiziaria contro di lui e il suo governo, messa in atto da 
giudici comunisti infiltrati in una Magistratura sempre più 
politicizzata. Una favola alla quale (specie dopo le ultime 
performance di Previti sull'evasione fiscale) probabilmente 
non crede più neppure una parte del suo elettorato e che in 
ogni caso non ha davvero alcun senso. La cosa incredibile è 
che la pista del complotto venga seguita anche dagli altri 
alleati della Casa delle Libertà o si immagini addirittura di 
poter ripristinare l'immunità parlamentare per assicurare una 
perenne impunità al mondo politico. Quale differenza di stile 
tra Berlusconi (che pure pretende di essere l'erede della De) e 
Andreotti, da anni al centro di una sconcertante vicenda 
giudiziaria, ma che mai in nessuna circostanza ha parlato di 
complotto o messo in discussione la legittimità dell'azione 
della M agistratura. U na riflessionechedovrebbero faresoprat- 
tutto quegli elettori ex democristiani che hanno votato Forza 
Italia. 

Ho nove anni 
e non voglio la guerra 

Alessio 

Sono un bambino di nove anni e insieme alla mamma e al 
papà, che mi aiutano a scrivere questa lettera, voglio dire che 
non la voglio la guerra di cui parlano tutti, anche se è lontana 
dall'Italia. Chi attacca non ha ragione, deve cercare di risolve¬ 
rei! suo problema parlando non con learmi. La miafamiglia 
non vuole che l'Italia partecipi alla guerra, non vuole che 
appoggi gli Usa nell'attacco, ma vuole che collabori per una 
soluzione pacifica. 

Voi siete adulti, fate qualcosa per evitare una guerra che 
ucciderà tante persone senza nessuna colpa. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Ca r a Unità, via DueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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E ia metafora descritta da Bulgakov 
ne «Il maestro e M argherita» il pre¬ 
valente filo conduttore dell'ultimo 
rapporto Italia elaborato dall'Eurispes e 
presentato ieri dal suo 
Presidente, Gian Ma¬ 
ria Fara, presso l'Aula 
M agna dell'U niversità 
La Sapienza. In questa 
opera famosa l'autore 
russo racconta di co¬ 
me l'aiutante diavolo 
Fagot, un bel giorno si 
sia deciso a regalare bi¬ 
glietti da dieci rubli ed 
articoli d'abbigliamen¬ 
to d'alta moda agli stu¬ 
piti moscoviti. Un incantesimo destinato 
però a non durarea lungo, perché, tempo 
qualcheora, sia i rubli, siai vestiti di gran¬ 
di marche d'incanto si volatilizzano e re¬ 
stano per strada migliaia di personecom- 
pletamentenude. Insommagli effetti del¬ 
ia magia si esauriscono in fretta e tutto 
malinconicamente si riposiziona come 
prima dell'incantesimo, nel consueto inca¬ 
stro della vita ordinaria. 

Bulgakov, ricorda Fara, «mette, con la sua 
opera, sotto accusa il regime comunista, 
la sua nomenclatura, la diffusa insensibili- 


L ’Enrispes scopre un Paese ripiegato 
su se stesso, che tenta di trovare 
una qualche soluzione al vivere quotidiano 


Ma una parte dell ’Italia, non 
necessariamente minoritaria, coltiva in 
silenzio i suoi valori, le sue utopie... 


Ignari nella Terza Repubblica 


AGAZIO LOIERO 


tà morale, la caduta del senso di responsa¬ 
bilità, la mancanza di solidarietà, il cini¬ 
smo e i tanti vizi e difetti della società 
russa. Noi crediamo che la metafora di 
Bulgakov contenga qualche elemento di 
riflessione anche per i giorni nostri». 
Altro, il rapporto, non aggiunge ma la 
generosa distribuzione dei rubli e degli 
eleganti abiti di sartoria ai cittadini mosco¬ 
viti ed il successivo e brusco ritorno alla 
realtà evoca con sufficiente approssima¬ 
zione la parabola che il nostro paese ha 


registrato negli ultimi due anni. Il tredici 
maggio del 2001 furono davvero tanti gli 
italiani che, ammaliati dal profilo dorato 
di Berlusconi, votarono in massa per la 
Casa delle libertà e per un leader che pro¬ 
metteva a tutti coloro che intendevano 
seguirlo la possibilità di arricchirsi. Ai tan¬ 
ti connazionali perplessi, Berlusconi offrì, 
nella settimana prima del voto, la sua bio¬ 
grafia come modello pedagogico. Fu così 
cheleultimeesitazioni caddero sopraffat¬ 
te da un generale desiderio di emulazio¬ 


ne. 11 suo percorso di vita era risultato più 
eloquente di mille programmi elettorali. 
M olti italiani fecero dueanni fa una scelta 
politica e molti italiani sono oggi, come 
nell'opera di Bulgakov, profondamente 
delusi perché vedono svanirei rubli, me¬ 
glio, gli euro, egli eleganti vestiti di sarto¬ 
ria. 

L'Eurispes scopre dunque un paeseormai 
ripiegato su se stesso, che tenta di trovare 
una qualche soluzione al vivere quotidia¬ 
no edi elaborare un nuovo senso di identi¬ 


tà e di appartenenza. Una società tradizio¬ 
nalmente depositaria di forti potenzialità, 
che appare come frenata da due fattori. 
Entrambi hanno a chefarecon lo scaden¬ 
te livello della ci asse d i ri gente che è emer¬ 
sa con la seconda Repubblica, anzi, con la 
terza perché l'Eurispes afferma che l'Ita¬ 
lia, senza saperlo, è già immersa nella ter¬ 
za Repubblica. Il primo fattore è di tipo 
sistemico. L'uninominale-maggioritario 
che si è affermato nei primi anni novanta 
all'indomani di un trionfale referendum 



Se vogliamo ancora 
dirci cristiani 


C osa può dir loro la memoria «peri¬ 
colosa ed inquietante» della passio¬ 
ne e della resurrezione di Gesù, del 
suo respiro innovatore e della sua forza 
liberatrice? A loro s'addicono solo i rap¬ 
porti diplomatici che si riducono sempre 
in rapporti di forza e di poteri, di pesi e 
contrappesi in cui l'elemento vitale della 
base è visto come un disturbo. Che in 
questo gioco la diplomazia vaticana si tro¬ 
vi a suo agio, non ci stupisce più di tanto, 
fa il suo mestiere; ma noi, che siamo legati 
all'esistenza degli ultimi, non possiamo ac¬ 
cettarlo. E per varie ragioni: 1) La futura 
costituzione dell'Europa non è affare di 
mandarini. Il progetto va avanti alle no- 
strespalle, noi nesiamo spettatori, e perso¬ 
naggi come Berlusconi ne fissano addirit¬ 
tura letappeper farne occasione di spetta¬ 
colo mediatico. Certamente si stanno af¬ 
frontando problemi che ci riguardano, 
ma dove sta il più pallido dibattito di ba¬ 
se? Nemmeno l'ombra! Alla fine ci verrà 
proposta una «summa»; prendereo lascia¬ 
re. E questa la chiamano democrazia. In 
realtà ne è la caricatura. Ben dicejon So- 
brino: «sembrerebbechel'Europasia cam¬ 
biata e si a giunta ad essere un'Europa uni¬ 


ta, pacifica e democratica. M a guardando 
dalla prospettiva del Terzo mondo, dalla 
prospettiva del lavoro mobilprecario, del¬ 
ie vittime del neoliberismo, dell' "esercito 
industrialedi riserva", le cose stanno vera¬ 
mente così?» L'impostazione verticistica 
della vicenda riguarda anche le gerarchie 
delle chiese. Poiché non si tratta di defini¬ 
zioni dogmatiche - in cui l'opinione dei 
fedeli pur gioca un suo ruolo - ci si aspette¬ 
rebbe che le organizzazioni parrocchiali, i 
movimenti, lecomunitàdi base, venissero 
mobilitate per ascoltarne il dibattito e la 
varietà. Credo che la nostra epoca ci abbia 
insegnato che la democrazia non è un valo¬ 
re da esigere dagli altri e un pericolo quan¬ 
do la si vuole introdurre nella vita della 
«congregatio fidelium» e la si anestetizza 
con massicce dosi di clericalismo. 

Se tutto ciò è una questione di metodo, v'è 
ancheunaquestionedi merito. 2) L'identi¬ 
tà cristiana, il Vangelo ne parla per lungo 
eper largo, non si costruisce con ledichia- 
razioni altisonanti eampollose. «Non tutti 
quelli che dicono Signore Signore entre¬ 
ranno nel Regno di Dio, ma quelli che 
fanno la sua volontà». E ancora: «II giorno 
in cui vi presenterete alla porta della mia 
casa non venitea chiedermi di poter entra¬ 
re perché avete parlato di Dio nelle vostre 
riunioni e avete fatto inserireil mio nome 
nelle vostre leggi, perché io vi dirò: non vi 
conosco, andate via da me perché avevo 
fame e non mi deste da mangiare, ero 


straniero e non mi accoglieste». Ecco, 
l'identità cristiana non si costruisce con 
un decreto, nemmeno se esso vieneappro- 
vato con un referendum popolare, ma si 
costruisce nei fatti, nel nascondimento. È 
qui, in questo segreto, che il Padre vede e 
ricompenserà. Forse ci ritroveremo isolati 
dai poteri, ma sicuramente accanto alle 
sue vittime che vivono come cancellate 
dalla storia. 3) Quando parliamo di identi¬ 
tà cristiana dell'Europa sicuramente noi 
pensiamo ad una somma di valori, ma 
cosa dicono di questi valori le vittime di 
buona parte della nostra storia? Sì, c'è 
Francesco, ma c'è ancheTorquemada, c'è 
Savonarola, ma c'èanche Alessandro VI. E 
allora prima di impegnarsi per dichiarazio¬ 
ni tronfie, chiediamoci: Cosa ne pensano 
gli Indios delle Americhe, lenon-persone 
della «Terra nullius» della nostra identità 
cristiana? Che esperienza hanno fatto del¬ 
le nostre radici cristiane le vittime delle 
nostre imprese coloniali? E i popoli 
dell'«obitorio del mondo» dell'Africa che 
qu està Europadalle «tracce gloriosecristia¬ 
ne» ha devastato e conti nua a devastare? E 
le vittime di quel nazifascismo nato con 
un chiaro e follemente lucido progetto di 
sterminio? Se ci mettiamo nell'angolo vi- 
suale degli esclusi, la storia viene rovescia¬ 
ta e le glorie diventano vergognose sconfit¬ 
te. Se noi vogliamo salvare la faccia con le 
dichiarazioni di identità, facciamo pure, 
ma salveremo la faccia, non il cuore. 4) 



Tremonti s’è mangiato 
il futuro dell’Italia 


P eccato, per Tremonti e tutti noi, che il 
Patto di stabilità ecrescita sia finalizzato 
a garantire lo sviluppo economico in un 
quadro di stabilizzazionefinanziaria (ecco per¬ 
ché porta quel nome): obiettivi, per definizio¬ 
ne, di medio-lungo periodo. 

È dunque proprio la risposta di Tremonti ad 
avvalorare le preoccupazioni e le accuse che 
vengono dalle sedi comunitarie. A Solbesche 
chiède come il Governo intende garantire 
l'equilibrio strutturale dei conti pubblici, Tre¬ 
monti oppone un imbarazzato parlar d'altro, 
ribadendo quello che- almeno perora- nessu¬ 
no mette in discussione: tra manovre di finan¬ 
za creativa (l'uso del miglior risparmio negati¬ 
vo comefontedi copertura finanziaria di nuo¬ 
vo debito) e condoni tombali, il bilancio pre¬ 
ventivo 2003 presenta risultanzecontabili com¬ 
patibili col patto di stabilità che ci lega ai part¬ 
ner della moneta unica. M a che succederà nel 
2004, quando l'effetto delle misure una tan¬ 
tum si esaurirà? 

11 Governo italiano non è in grado di risponde- 
rea questa domanda emostra di non compren¬ 
dere che proprio questa sua incapacità è uno 
dei principali fattori di depressionedéleaspet- 
tativedei lavoratori, dei consumatori, degli im¬ 
prenditori italiani. Depressione che, a sua vol¬ 
ta, è tra le cause del consolidarsi del clima 
stagnante che caratterizza la nostra economia. 
Il ministro Tremonti cerca di «buttarla in poli¬ 
tica»: strana questa sinistra italiana, che invece 
di occuparsi di economia reale (salari, occupa¬ 
zione), fa la vestale del Patto di stabilità. A 
parte il fatto che è proprio Tremonti - con il 
suo burocratico appigliarsi al conseguimento 
degli obiettivi del Patto nel rapporto deficit/ 
PIL - a pretendere di usare la contabilità "dei 
ragionieri" per mascherare il fallimento della 
sua politica economica, è vero esattamente il 
contrario: l'abbandono, da parte del governo 
di centrodestra, del difficile e faticoso sentiero 
della stabilità finanziaria, può provocare pesan¬ 
ti effetti negativi per i lavoratori, i consumato¬ 
ri, leimpresedel nostro Paese. Provo a spiega¬ 
re rapidamente perché. 

1) Il nostro Paese ha un volume globale del 
debito pubblico quasi doppio (nel '96, senza 
quasi) rispetto a quello di Francia e Germania. 
Questo significa che ogni anno noi dobbiamo 
destinare ben tre punti percentuali di PIL in 
più al servizio del debito. Delle due, quindi, 


l'una: o riduciamo progressivamente e rapida¬ 
mente il debito, o non siamo in grado di spen¬ 
dere ciò che è necessario per la promozione 
dello sviluppo sociale ed economico del Paese 
(es. formazione e ricerca). N ella seconda parte 
degli anni '90, le entrate fi scali (tributi + contri¬ 
buti) sono semprecresciutepiù della ricchezza 
nazionale. Nel 2002 questa tendenza si è bru¬ 
scamente invertita: la crescita del PIL èperico- 
losamentevicina allo zero, ma le entrate dimi¬ 
nuiscono, in rapporto al PIL. Può darsi chenel 
2003, grazie al gettito del condono, le entrate 
tornino a crescere più della ricchezza naziona¬ 
le, ma è assolutamente certo che proprio il 
ricorso al condono provocherà un aumento 
dell'evasione e della elusione fiscale (condono 
chiama condono). Morale della favola: il pro¬ 
blema dellariduzionedel debito pubblico, con- 
dizionesinequa non dello sviluppo dell'Italia, 
viene aggravato dalle politiche di finanza pub¬ 
blica del governo di centrodestra. 

2. Mentre le entrate fiscali diminuiscono, le 
spesecorrenti aumentano. Non ètuttaviatecni- 
camente fondata la tesi di chi sostiene che, sul 
versantedel contenimento della spesa, il gover¬ 
no non abbia fatto nulla. Non ha fatto nulla 
cheabbia carattere str uttu ral e ( es. programma- 
zionedelleassunzioni nella Pubblica Ammini¬ 
strazione, con rigidi obiettivi di risparmio in 
un orizzonte almeno triennale), ma ha appro¬ 
vato ed attuato il cosiddetto decreto «tagliaspe¬ 
se». Per l'essenziale, si tratta di: un intervento 
di mera «sospensione» della possibilità delle 
Pubbliche Amministrazioni di emettere man¬ 
dati di pagamento o di assumere impegni di 
spesa. Poiché gli effetti di leggi approvate dal 
Parlamento e regolarmente coperte possono 
essere «sospesi» da un atto amministrativo del 
Governo, ma non certo annullati, è evidente 
che il «sollievo» che il decreto tagliaspese ha 
arrecato al deficit annuo (essenziale per rag¬ 
giungere l'obiettivo deficit/PIL 2002) ha carat¬ 
tere temporaneo. Anzi, nel medio periodo, 
spinge ad accelerare la spesa: leamministrazio- 
ni che, allafinedel 2002, avevano ancora risor- 
seda spendere, cercheranno né 2003 di sottrar¬ 
si alla mannaia del tagliaspese, spendendo tut¬ 
to e subito. 

Risultato: le spese «tagliate» attraverso questo 
tipo di intervento sono quelle qualitativamen¬ 
te più efficaci nel sostegno déla crescita (es. 
quelledi investimento rispetto a quellecorren- 
ti), così che - esattamente come né caso déle 
una-tantum di aumento déle entrate - cioè 
che serve per migliorare (per qualche mese) il 
dato del deficit, deprimelepossibilità di svilup¬ 
po per gli anni a venire. 

3. Mentre l'effettivo costo déla Tremonti-bis 
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L'identità cristiana o si costruisce lì, nel 
cuore del le vitti me, o non è. «Cruxprobat 
omnia» affermava Lutero. Paolo predica¬ 
va «Cristo e Cristo crocifisso» benché fos¬ 
se scandalo per i poteri della politica e 
della religione dominante. Egli non usa 
parole raffinate e parla di quel Cristo che 
«seipsum exinanivit» per entrare nel cuo¬ 
re lacerato delle vittime. Certo, la Chiesa 
oggi attraversa una profonda crisi di iden¬ 
tità, ma se pensiamo di superarla con una 
citazione néla futura costituzione euro¬ 
pea, penso che stiamo percorrendo una 
strada totalmente sbagliata che ci allonta¬ 
nerà ancora di più da quel «locus» dove 
solo èpossibiletracciarelelineedel nostro 
«sé». Non ve ne sono altre. «L'identità cri¬ 
stiana può essere compresa soltanto come 


atto di identificazione con il Cristo croci¬ 
fisso, perché l'annuncio ha per oggetto co¬ 
lui né qualeDio si è identificato coi senza 
Dio e con gli abbandonati da Dio, al cui 
numero noi stessi apparteniamo» (J .M olt- 
mann: Il Dio crocifisso pag. 29 Ed. Queri- 
niana). Alla ricerca ossessiva di una concla¬ 
mazione di identità da parte di soggetti 
che non ne hanno il titolo, soggiace una 
superficiale riflessione sulla «kènosis» di 
Dio e, dall'altra parte, la sopravvivenza 
estremadé neotemporalismo chesi pensa¬ 
va superato con il Concilio Vaticano II 
che rispunta come un tarlo. «II cammello 
che non entra néla cruna dell'ago, entra 
nelle nostre cattedrali» (Casaldaliga) tra 
squilli di tromba. 

Don Roberto Sardelli 


la foto del giorno 


rimane avvolto né mistero (è comunque pro¬ 
babile che uno dei fattori più rilevanti della 
riduzione delle entrate sia stata proprio questa 
legge, rivelatasi peraltro inefficace né sostegno 
degli investimenti), lamannaiadé tagli di spe¬ 
sa ha di fatto annichilito i crediti d'imposta 
automatici per gli investimenti el'occupazione 
né Sud. 

Anche in questo caso, non c'è dubbio che la 
«stretta» abbia portato giovamento al migliora¬ 
mento del rapporto deficit/PIL: i crediti d'im¬ 
posta funzionavano bene e quindi «tiravano» 
sulla cassa. Mail risparmio di oggi sarà pagato 
con meno assunzioni emeno investimenti pro¬ 
prio in quella parte dé Paese che sola può 
crescere, per via del ritardo di sviluppo accu¬ 
mulato, a ritmi molto intensi. 
Riduzionedéleentratené medio periodo, rin¬ 
vìi déle spese che «fanno sviluppo», tagli che 
riducono l'occupazionee la crescita dé Sud: in 
Europa si preoccupano per leminaccealla sta¬ 
bilità dél'Euro che derivano dal carattere im¬ 
provvisato e «straordinario» déle politiche di 
finanza pubblicadé governo italiano. In Italia, 
dobbiamo aggiungerepreoccupazionea preoc¬ 
cupazione: al governo c'è un ragioniere che si 
«mangia» il futuro del paese. 

Enrico Morando 
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che relegava in soffitta il proporzionale, 
ha una sua peculiarità negativa niente af¬ 
fatto trascurabile: non riesce ad operare 
una felice selezione del personale politico. 

I candidati per la Ca¬ 
mera e per il Senato 
non sono per nulla 
scelti, come una certa 
propagandasi ostina a 
ripetere, dai cittadini, 
ma sempre da sei-sette 
leader dei partiti cen¬ 
trali. Tale regola vale 
per l'uno e per l'altro 
schieramento politico. 
Uno dei pochi casi in 
cui prevale un forte 
spirito bipartisan tra i due schieramenti. 
Si tratta però spesso di candidature prive 
di ogni plausibile aggancio al territorio. 
Ad una selezione così incongrua se ne è 
aggiunta, con la formazione di questo ga¬ 
binetto in carica, una seconda: siamo in¬ 
fatti governati da un personale politico 
improvvisato, senza alcuna idea di Stato e 
di comunitàsolidaleche, fortedell'appog- 
gio della stragrande parte dei mezzi di 
comunicazione di massa, impone le pro¬ 
prie «verità» ad un'opinione pubblica 
sempre più perplessa. 

Un esempio? E qui Fara non rinuncia a 
ricordare una greve polemica con il gover¬ 
no o, come lui puntualizza, con una parte 
di esso, chelo ha visto solo pochesettima- 
ne fa protagonista. In contrapposizione 
con ii ministro Marzano che snocciolava 
sull'inflazione le sue cifre soporifere, l'Eu¬ 
rispes diede voce agli umori degli italiani, 
dellemassaiecheda molti mesi, ogni gior¬ 
no, scontano sulla propria pelle, nei mer¬ 
cati rionali, l'aumento sostenuto dei prez¬ 
zi al consumo. Avvenne ii finimondo. 
L'Eurispes, pur avendo dalla propria par¬ 
te il paese «reale», fu segnato a dito, isola¬ 
to, accusato di disfattismo. 

Di fronte ad una classe dirigente tanto 
corriva, questo rapporto 2003 sembra spo¬ 
stare le residue speranze degli italiani sul¬ 
le virtù del personale politico che nasce 
nei territori, più vicino ai problemi dei 
cittadini edestinato nel tempo a confron¬ 
tarsi, persino ad allearsi, più in base alla 
similarità dei bisogni che sui vecchi sche¬ 
mi ideologici. Concludendo, sono tante le 
chiavi di lettura della società italiana che 
l'Eurispes quest'anno ci propone. Alcune 
di esse erano state già avvertite dagli anali¬ 
sti politici più attenti. Altre sono invece 
marcate da un'innegabile originalità. Tra 
queste ultime, una ci sembra oltremodo 
suggestiva: l'ipotesi di una terza Italia, di 
destra e di sinistra, delusa dalle antiche 
appartenenzeesoprattutto per comeque¬ 
ste si sono insediate negli attuali schiera- 
menti. Si tratterebbe di una parte del pae¬ 
se, non necessariamente minoritaria, che 
coltiva in silenzio i suoi valori, le sue uto¬ 
pie. Sarà dunque, sembra di capire, que¬ 
sta Italia a fare nei futuri equilibri politici, 
la differenza. 


segue dalla prima 


Iraq, Palmella 
e il Papa 


M aègiusto ricordare anche l’appé- 
lo Pannella-Bonino, che ha già 
raccolto migliaia di firme. Chie¬ 
de a Saddam FI ussein di lasciare volonta¬ 
riamente l’Iraq come modo per bloccare 
ogni progetto di invasioneedi distruzione 
di quel Paese. Gli si chiede di farlo in 
cambio della salvezza della sua gente, non 
come prigioniero ma come esiliato. L'ap¬ 
pello coincide con iniziative di molte per¬ 
sonalità del mondo arabo. Ieri, sull'lnter- 
national Herald Tribune, ii columnist 
Thomas Friedman ha scritto, sotto il tito¬ 
lo «Un onesto tentativo per esiliare Sad¬ 
dam», esattamente ciò che chiedono nel 
loro appello Pannella e Bonino. E lo fa 
dire a un leader arabo. Il suo scritto si 
conclude con queste parole: «Presidente 
Bush, sarebbe una parodia se noi tutti, che 
vogliamo una alternativa alla guerra, non 
fossimo capaci di fare un tentativo one¬ 
sto», È ciò che viene proposto in questi 
giorni, con un ampio sostegno ancheeuro¬ 
peo, dai due leader radicali. Evidentemen¬ 
te non tutti, anche fra coloro che sono 
lontani dall'opposizione pacifista alla guer¬ 
ra, stanno correndo a portare alla guerra i 
materiali infiammabili di affermazioni 
sempre più irreversibili e sempre più apo¬ 
calittiche. E invece di darsi da fare per 
aumentare tensione e allarme, cercano 
con calma una via di buon senso. 

È bene saperlo. 
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